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UN VIBRANTE MESSAGGIO SOCIALE NELL’ENCICLICA «POPULORUM PROGRESSIO» DI PAOLO VI 
P_i TI RIVUIUIUA tI VI ULURUM FRUUSESSIV» DI FAULU VI 


COSTRUIRE UN NUOVO MONDO 
DOVE OGNUNO VIVA UNA VITA UMANA 


Bisogna attuare una riforma audace, innovatrice e urgente per combattere e vincere 
l'ingiustizia e per assistere i deboli: i riechi devono pagarne il prezzo con equità 


sociale e le convenzioni inter- 


DAL NOSTRO GORRISPONDENTE ){ poveri hanno una coscienza, sociale grave e urgente di ricon-] si potrebbe valutare abbastan-|così cadrebbero Je diffidenze 
i nazionali dovranno fornirne il 


Città del Vaticano, 28 ra BO cale GEREZpa: durli alla loro prima finalità. za l’apporto insostituibile del Se, OR DA d 
E’ stata pubblicata oggi dal- x rava questo dissesto. | Di fronte a esige ‘on: progresso industriale e della | Oltre che l'assistenza èi debo-| mezzo. Ostacoli da superare so- 
orata Romano» la en-|La situazione è grave: ricchi| mentali del bene Se sica organizzazione del lavoro nello |li, è necessario stabilire un dia-|no il «nazionalismo» non sani 
ciclica sociale di Paolo VI che, Si pat pera Si SEM: | vi è diritto di proprietà incon. | Sviluppo. Il lavoro completa la logo in funzione dei bisogni] mente inteso, che isola i popoli 
dalle prime parole latine, pren- He re Dent: se esa ammO- | gizionato ed assoluto: i poteri | ©Teazione, aiuta l'uomo e il|reali e delle possibilità di im-|contro il loro stesso bene, e il 
de il nome «Populorum pro- Pag RE i Lie “i SIRENA pubblici possono, e talora de- mondo a completarsi secondo | piego dell aluto «perchè non si/ «razzismo», che viola i dirit 
gression: è un documento di ec- ca PLSEon e che ne dA v u- vono intervenire per espropria- il piano di Dio, fino a costitui- | tratta di favorire dei pigri e d ti fondamentali della persona 
cezionale importanza, GO duel (la dei valori, se si wiole che | 1° © mettere i redditi disponibi. | I° Loana Dertetto «che realize | parassiti». E' una ‘collaborazio:| umana. 
il Papa, «interpretando i segni Deli Res susta Ra li a servizio della comuni za la pienezza di Cristo». ne «volontaria. che occorre in-i Il Papa conclude, la. seconda 
dei tempi» e nel solco aperto con dizioni di tera IO TNA «Il Concilio ha ricordato — di: In questa azione di trasfor-|Sstaurare, una compartecipazio-| parte della sua Enciclica richia- 
dall’insegnamento della «Mater TH AGNGStO ssi me di So ce il Papa — che il reddito’ di-| mazione — ammonisce il Papa |ne efficace degli uni con gli al-| mandosi alla necessità della «ca- 
et magistra» e della «Pacem in| (I Diù VISISHIE a aa sponibile non è lasciato al libe-|— bisogna far presto perchè | tri, in un clima di eguale digni-| rità universale», che si esplica, 
terris» di Papa Giovanni, come | 79 fn! pericolosamente tra. | T9 Capriccio degli uomini e che | troppi uomini soffrono e la ten- | tà, per la costruzione di uniad esempio, nell'esercizio del 
anche degli enunciati dello Sche- Scinare verso messianismi ca-|19 Speculazioni egoistiche deb. |tazione della violenza sta in ag- | mondo più umano». Non sitrat-| dovere di accoglienza verso gli 
ma XIII del Concilio, proiet- richi di promesse, ma fabbrica. | POnO: essere: bandite, Non è di | guato. Ad ogni modo, la rivo. |ta di una forma di un nuovo co-|studenti e i lavoratori emigrati 
ta la dottrina del Vangelo sul tori di illusioni. Chi non vede | COnseguenza ammissibile che |luzione rovinosa, salvo necessi- | lonialismo economico, «in preda alla rivolta davanti 
grave problema dello sviluppo È n Nelle prospettive di un mon-|allo spreco, al ricordo della mi- 


Ù Hi È i pericoli che ne derivano ‘di| dei cittadini provvisti di reddi- | tà ineluttabile, è da escludere: e : O > Sp i 
dei popoli, dal quale dipende sc ni patita j | ti abbond i bisogna, invece, attuare la rifor- | do nuovo e più cristiano, si de-|seria immeritata dei loro fami- 
in larga parte la pace mel|reazioni popolari violente, di|t! abbondanti, provenienti dalle | bisogna, invece liari»; nel «senso sociale» degli 


coni ionari | risorse e dalle attività naziona- | ma per combattere e vincere |ve arrivare all’cequità» delle re-| liari»; nel «sei 3 
mondo. MC E eo ondi li, ne trasferiscano in parte] l'ingiustizia con trasformazioni |lazioni commerciali: davanti al-|industriali chiamati ad operare 
L'enciclica è dottrinaria e pra- | {otalitarie? Questi sono i dati | considerevole all’estero, a esclu- | audaci, profondamente innova; | la distorsione: crescente delle|nei «Paesi nuovi»: qui essi deb- 
tica allo stesso tempo: indivi | to] problema, la cui gravità non | Sivo vantaggio personale, sen-|trici e urgenti. Ogni program: FO, il principio fonda. bono dare dimostrazione del lo. 
dua e sottolinea gli errori che può Sfugpire ‘Bi nessuno), za alcuna considerazione del| mazione deve essere al servizio | mentale del liberalismo comefro sentire cristiano nei rapporti 
nascono, nelle relazioni dei sin- |*"T; Papa afferma che innanzi|torto evidente che essi infliggo- | dell'uomo «deve evitare una |TegOla degli scambi commercia-|con gli indigeni, La «carità uni- 
goli e dei popoli, da situazioni | tto è da ricordare che la de- | no alla loro patria» collettivizzazione integrale, co: |li è dui messo in discussione. | versale» si esplica ancora nel 
Qi (privilegio scandalose»; dal: | ctnazione dei beni: è ‘universa. | Per quanto sì riferisce: pila | mel una pianificazione’ arbitra- | 18 regola del libero consenso] l'invio di «missioni tecniche» 
l'egolsmo. cheftende (2 -Tar fatt |a, perchè la terra è stata crea-| industrializzazione, il Papa af-|ria», Primi obiettivi di un pia-|non basta per assicurare la giu-| nei Paesi sottosviluppati. A que 
mentare le ricchezze a coloro | (.' da Dio per tutti gli uomini.| ferma che essa è segno e'fatto- | no di sviluppo debbono essere oi Ro contratti; anche sulla|sto punto, il Papa ricorda che 
che le possiedono ed a compri: {11 diritto di proprietà e di libe-| re di sviluppo e, pur riprovan- l’alfabetizzazione, la difesa del- | Scala £i popoli va evitata la|<«molti giovani hanno già rispo- 
mere nel loro stato di disagio ro commercio sono subordinati | do gli abusi del'capitalismo li-| la famiglia, la funzionalità an-| dittatura economica della libe-{ sto con ardore e sollecitudine 
le; nazioni ‘povere, IL Fapa ese |: diritto” fondamentale. ‘che| berale, del liberalismo! senza|'che in campo educativo delle |Ta ERA La libertà degli A. Paglialunga 
mina la questione trattando i ognuno ha di trovare ciò che | freno e della mistica esagerata | organizzazioni professionali. E° Sn equa solo se sottomes- SESIA î 
femi che hanno una particolare | pî è necessario: è un dovere del lavoro, sottolinea che non| necessaria anche una valida|s® alle esigenze della giustizia (Continua în 2.a pagina) 
incidenza nella soluzione dei «promozione culturale», | che 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Città del Vaticano — Paolo VI firma uno degli esemplari dell’enciclica «Populorum progressio» 


roblemi: l'industrializzazione, S H on VERO 
Teen dei redditi, la proprietà sviluppando i valori di ogni 


Gel documento © che; nel mon: LA SITUAZIONE ogni tentazione materialista ©| INVIA 


TO UN MEMORANDUM A TUTTI | PAESI INTERESSATI ALLA FINE DELLA GUERRA 


do di oggi, non si può prescin- respingere la filosofia materia: 


‘una Î lista e atea, In conclusione, sì 
RR ua deve andare verso un umanesi- 
Ca dina Dc mo più pieno: questo è lo svi- 


izia: luppo integrale, 
ERA dle «Populorum progression. Si trat- cise indicazioni per il mondo del La seconda parte del docu- 


violenza. ta di un documento di grande lavoro, chiede riforme urgenti || mento è dedicata allo «sviluppo 
Di fronte alla grave situazio- importanza, nel quale il Papa, senza indugio, assume una posi- ||solidale dell'umanità» sulla ba- 


ne, la Chiesa non può restare 


E’ stata promulgata l’Enciclica eliminare la violenza, precisa il 
del Papa, che dalle sue prime rapporto tra la proprietà privata 
parole latine prende il nome ed il pubblico benessere, dà pre- 


e afferma, legittimo il desiderio || £ te, U-Thant, ha reso noto di aver An s o a 
| dei poveri di migliorare e pro- ||. & larga parte, la pace del mon- | sollecitato «una tregua «generale può ignorare i doveri che a lui 
| gredire. Ti Papa offre *tria'com- || do. Il concetto essenziale del | el vietnam, come primo passo || impone la fame nel mondo. Gli 


cristiana» dello sviluppo, «che suo piano si divide in tre parti: 


dicando soluzioni pratiche e ini- 
ziative da prendere su piano 


un'opera di giustizia. E' questa renza ginevrina del 1954. va una vita pienamente umana. 
la strada che può bandire ogni 


riprendendo l'insegnamento del- zione «aperta» per il problema se di precisi doveri. E’ ea 
n indi STATA le Encicliche di Papa Giovanni demografico, rivolge un appello ||ria, innanzi tutto, un'azione Ì 
TO RT SR, © degli enunciati conciliari, pro- | per la riduzione delle spese mi. ||«assistenza deboli». C'è un com- 
ture lasciate dalla conquista || eta la dottrina del Vangelo sul | litari. pito essenziale di solidarietà | 
i icienti|||| 9Tave problema. dello. sviluppo Il Segretario delle Nazioni Uni. || delle nazioni ricche verso i po: 
Sole PO O dei popoli, dal quale dipende, poli in via di sviluppo. Nessuno | 
TT e e eee Eee o_o 


OE li ossi nok hl pet priedioleo di, | PI petra dieviotadoe. 1 | nopell-dedaialative fo qui pre [+1] Pattern generale dovrebbe precedere i negoziati e la riconvocazione della conferenza di Ginevra 
cooperazione, pina, fraternità è | nari, riconsoczione detta cons. || ve ciascuno, senza eccezione, v| (sli Stati Uniti e la Granbretagna hanno già aderito, Hanoi si sarebbe invece pronunciata negativamente 


E i ricchi debbono pagarne il 
prezzo; il loro superfluo deve 
servire ai Paesi poveri: «la loro 
avarizia prolungata non potreb- 
be che suscitare il giudizio di 


mondiale. 


Il Governo di Washington ha 
reso noto di accettare il piano 
predisposto da U-Thant. A .sua 
volta il Governo di Saigon ha 
tenuto a far sapere di avere già 
presentato direttamente qualche 


Non per nulla l’enciclica è forma di violenza, 
dedicata e indirizzata, oltre che Di fronte alla grave situazio- 
ai Vescovi del mondo cattolico, ne, la Chiesa non può rimanere 
a «tutti gli uomini di buona spettatrice ‘indifferente; dichiara 
volontà»: cinque copie, firmate || con esplicite parole che le strut- 
dal Papa, sono, state inviate al ture della conquista coloniale non 
Segretario dell'ONU U Thant, sono sufficienti a far avanzare i 
all'on. RT na dello || popoli: sulla via della. pace e 
UNESCO, al dott. Senn, presi della giustizia e afferma legitti- 19; 
dente della. FAO, al Segreta-|| mo il desiderio dei popoli dn Ri IA ce 
riato pontificio «Justitia et Pax», || nazioni povere di migliorare a | °9Td non ha dato risposta. 
ed alla ERRE SIERO progredire. i Vice Presidente americano || mamenti, che costituiscono, da. 
La problematica moderna ap- L'Enciclica si compone di tre umphrey sta per arrivare @ || vanti alle sofferenze degli uomi- ) 
pare anche dalle citazioni di/| parti; la prima è dedicata allo | Foma. Avrà colloqui con Sara: {| ni uno scandalo intollerabile: eta TO del. 
la guerra del Vietnam, da ot- 
tenere in tre momenti: primo, 


conseguenze imprevedibili». E* 


la proposia di un accordo per 
la cessazione del juoco proposta 


le Nazioni Unite, în una sensa- 
gionale conferenza stampa al 
Palazzo di Vetro, ha detto che 


ai giornalisti — e ho già avu 
to alcure risposte che non pi 


prelievi sugli sprechi, le spese 
Voluttuarie e la corsa agli ar- 


Thant ha fatto arrivare la sua 
idea oralmente, in un pmmo 


«autori moderni»: così, accanto || sviluppo integrale dell'uomo; la | 90% Moro e Fanfani nella gior- 
ad enunciazioni di Leone XIII|| seconda allo sviluppo solidale del- | Mata del 31 per la questione del- 
e di Papa Giovanni, appaiono i || umanità e le terza all'appello ai | !@ non proliferazione nucleare. 


«Noi siamo in dovere di denun- 
ciarlo. Vogliano i responsabili 


gione che Ho Chi-minh aveva 


è il nome nuovo della pace», in- || una socialità, che consenta una | tregua generale, colloqui prelimi- ||costruire un nuovo mondo, do- 
| ascoltarci prima che non sia| «cessate il fuoco generale»: se- inviato a Rangoon qualche tem- 


nomi di Maritain, di Chenu, di cattolici, ai cristiani e agli uomi- Il Consiglio dei Ministri sì riu |ltro) h e A 
l 3 IC i ppo tardi. Perchè si possalco ui preliminari o fa, quando il Se n 
Di oa dpi oniae DO ni di buona volontà. Paolo VI nirà in questi giorni Per appro (arrivare ad un ’’fondo i A di FI Pol Ca ci PRO sn 
arTA) hi UZIZ, ti IRNICE propone, tra l'altro, un fondo co- vare la relazione economica gene- |l ne” e ad una collaborazione re-|conferenza della pace a Gime: paese natale, e che aveva trat- 
Nella conferenza stampa per || mune per debellare la fame nel | rate, che dovrà essere presentata ciproca, è necessario che anchel vra. tato con lui del problema del- 


la DIES Sisto, mondo. Dopo aver detto che solo | al Parlamento entro la fine del 
mons, Poupard, della Segrete-|| una maggior giustizia sociale può | mese. 

tia di Stato, ha detto che Pao. sa 

lo VI pensava a questa enci. 
clica dal 1963 e che quella pub. 


i patti bilaterali _Stipulati fra] I tre punti sono stati inviati |la querra. x 
nazioni vengano incorporati inlil 14 marzo a Stati Uniti, Viet- Che, oltre a Washington, Sai 
un vasto piano più universale:Inam del Nord, Vietnam del gon e Hanoi, le proposte di pa. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |Swud, Inghilterra, Unione Sovie: \trattativa: mettendo contempo- 

f New York, 28 tica, ‘India, Polonia e Canadà,|raneamente il jucile ai’ piedi, a Ù i 
Nuove proposte di pace per|per averne una risposta il più |nessuno dei due ha «vinto» o | vità belliche, da negoziarsi su-|diceva il messaggio di Brown — 
Dio e la collera dei poveri, con|il Vietnam sono state fatte da | possibile rapida. «Tutti coloro |«perduto» la guerra. Tuttavia, bito. Sarebbe essenziale che i|che esse offrano una concreta 
3 È i U Thant e gli Stati Uniti le |che sono coinvolti direttamente |il Segretario generale non ha | particolari di tale sospensione | possibilità di progresso verso la 
giorno Ja al Governo di Hanoi ‘|| necessario pertanto — ammoni.!Ranno accettate, dicendosi pron- | o indirettamente nel confutio |rinunciato alla sua opinione, 


po la conferenza stampa di U 
Thant, il Dipartimento di Stato 
ha fatto sapere che gli Stati| A sua volta l'Inghilterra nalu Thant) in cui si affermava 
Uniti avevano risposto al Segre-|fatto sapere di avere accolto po-|che ‘Hanoi è contraria a una 
tario dell'ONU il 18 marzo, aj-|sitivamente l'appello del Segre- tregua generale seguita da trai- 
fermando che essi «accettano il tario generale: secondo una di-|tative iìntese a riconvocare la 
tre punti e credono che sareb-|chiarazione del Foreign Office, | conferenza di Ginevra. «Gli 
be desiderabile, e che contribui-! il Ministro degli Esteri Brown| Stati Uniti sono gli unici ag- 


rebbe a un serio negoziuto, una 


ha risposto alle proposte di U 
effettiva sospensione delle atti- 


Thant il 17 marzo. «Io credo — 


fossero discussi direttamente| pace». 


sce il Papa — costituire un|ti «a trattare immediatamen-|hanno avuto conoscenza del mio |secondo cui i bombardamenti | dalle due parti o per tramite| Ma com'è stata la risposta di 
fondo mondiale realizzato con|l@. Il Segretario ‘generale del- | nuovo piano — ha detto U Thant|sono uno ostacolo, anzi il solo | del Segretario generale o dei\Hanoi all'appello di U Thant? 

vero ostacolo alla trattativa. | copresidenti della conferenza|A quanto sembra di capire ne- 
«La fine degli attacchi aerei | di Ginevra o in altro modo da gativa; e lo attestano alcune 
so giudicare come categorica. |P ha detto — è indispensavi. | concordare. Gli Stati Uniti so-|dichiarazioni rese oggi, dopo la 
egli ha inviato «alle parti inte- | mente negative». Ad Hanoi, U {le alla pace. Se il bombarda- | no pronti a intraprendere il ne-|conferenza stampa di U Thant, 
mento finisse, ì negoziati vo- | goziato immediatamente e co-|da Johnson (nonchè — fanno 
trebbero essere avviati entro | struttivamente». E il portavoce | notare gli osservatori politici — 
tempo, per mezzo della delega- |poche settimane», di Rusk ha detto: «Gli Stati Uni-|un dispaccio dell'agenzia di 


Meno di un quarto d'ora do- ti vogliono cominciare le discus- 
sioni con Hanoi senza precon: 


dizioni», 


stampa nordvietnamita diffuso 
appena ieri e messo ora in rap: 
porto appunto con il «piano» di 


gressori. nel Vietnam — affer- 


e a Londra è spiegabile con il 
fatto che tanto la Russia quan- 
to l'Inghilterra sono presiden- 
ti della conferenza di Ginevra, 
mentre India, Polonia e Cana- 
da sono membri della Commis 
sione di controllo per il Viet- 
nam. «Sono pronto a rivolgere 
un appello alla tregua — ha 


blicata oggi è la settima reda- 
zione: in essa — ha detto il pre- 
lato — non è contenuta la deci- 
sione papale sui problemi del 
controllo delle nascite; su que- 
sto argomento si attende un do- 


® e e DL) 
cumento papale che ne tratterà | bal a LI Î i $ 
Gopressnetta e con ampio si siISTe nei ne re 
luppo. Secondo mons. Poupard, 


il Papa nell'enciclica odierna, detto U Thant — se le parti 

trattando della demografia, si è ® 5 © interessate concordano nella 

inaceni | Ai aver voluto nuocere all'Italia [:::;:c% 

| ciati conciliari, scrivendo: «Spet- invitato «tutti i leaders del mon- 
ta ai genitori di decidere, con do a rivolgere un simile appel 

piena cognizione di causa, sul lo alle parti interessate, javo- 

rendo così il movimento verso 


Mumero dei figli, prendendo la 5] militari si i i di i L i coi i È ) 
Toto dei fici. prendendo la| Sui segreti militari si pronunceranno i capi di Stato Maggiore dei Paesi coinvolti nell’«affare» O 


Dio, davanti a se stessi, davanti ; 

ai figli che già hanno messo al la pIrdra generale — il nego- 
mondo e davanti alla comunità | DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |preso oggi, si attende che, nel egli si considerava così «in re- {lo VI. Il Segretario. generale FARO ROCCO ES NOIgersia Nasce 
alla quale appartengono, se-| Torino, 28 {corso dell'istruttoria, siano in-|gola» nei confronti dell’Italia; | dell'ONU,.U Thant, commentan. |0_U Thant, sono queste: col. 
guendo i dettami della vera co.| Mentre i servizi di contro-|terpellati i capi di stato mag-|inoltre egli ha sottolineato che | dò l'appello. del Pontefice, ha loqui diretti fra Washington e 
Scienza illuminata dalla legge|spionaggio raccolgono nuove|giore appartenenti ai Paesi in- {quelle notizie non erano affat- | detto: «Se la mia interpreta- | H0n0i, con la partecipazione di 
di Dio, autenticamente interpre-| prove sull’attività del paracadu-|teressati alla vicenda — tra ilto segrete, perchè riprodotte |zione dell'appello di Sua Santi. | Londra e Mosca, o allargati ai 
tata e sorretta dalla fiducia in |tista Giorgio Rinaldi e dei suoi|quali quelli di Spagna, Maroc- |in riviste e altre pubblicazioni |tà è esatta, egli ha proposto | Paesi che formano la Commis. 
Lui». complici, il «terremoto» provo-| co, Cipro e Grecia — per cono-|del Ministero della Guerra spa. |un fondo mondiale per le na. |Sîone di controllo. «La scelta 
Sempre su tale argomento, |cato nella rete spionistica inter-| scere il loro parere in rapporto | gnolo. zioni sottosviluppate tratto dal- | Petta alle due parti interessa- 
Mell’enciclica si legge: «E’' certo | nazionale continua: in Grecia,| alla qualifica di «segreto mili-| Il «para» andò in Russia con |le spese per gli armamenti del. | f©, più direttamente nel con- 
| che i poteri pubblici, nell’ambi-|altre quattro persone sarebbero| tare», applicabile o meno al ma-|un passaporto intestato a Gior- [le potenze industrializzate, Si|/litto». «Sarà difficile mantene- 
to della loro competenza, pos-|state arrestate in relazione alla|teriale trovato in possesso del- |gio Rossi: a Mosca, istruttori {tratta di un appello molto sag- |Te l& tregua — ha detto quindi 
Sono intervenire mediante la|espulsione dei due funzionari] l’organizzazione di Rinaldi, il |del GRU (l’organizzazione spio- | gio e lo appoggio di tutto | Reano generale —, ma 
diffusione di una appropriata |Sovietici accusati di aver svolto | paracadutista e la moglie sono |nistica sovietica) gli insegna- | cuore». Ss le due pag si impegneran- 
informazione e l'adozione di|Aattività «incompatibili col loro|stati nuovamente . interrogati |rono a usare il cifrario del co-| t rhant ha aggiunto che la DDR cio Patria Caio 
misure adeguate, purchè siano|Stato». Sarebbero anzi state Io-|dal sostituto Procuratore della | dice segreto, imparò la rileva- | jgea del Papa «è in linea con | tico reno ner II 
conformi alle esigenze della leg-|To a fare il nome dei due russi,| Repubblica, Giorgio Rinaldi ha |zione dei micropunti e il modo le varie risoluzioni delle Nagin. | SUUC0 SPerare che le Nazioni Uni. 


= == i ce siano state inviate a Mosca, 
MENTRE CONTINUA (IL «TERREMOTO» SUSCITATO DALL’ARRESTO DELLE SPIE 


ma l'agenzia —; essì perciò de- 


To) i0- 

VELOCE IL <TOUR> EUROPEO DI HUMPHREY ne qualora vogliano risotere i 
problema», È 

Oggi Johnson ha dichiarato 

® ® di aver appreso con rammari- 

co che, «a quanto pare», il Go- 

VICE | D 0 verno di Hanoi ha respinto le 

proposte di U Hhant: ìil Presi- 

dente americano, che parlava 

nel corso di un pranzo ufficia- 


® 
atteso domani dl Roma le alla Casa Bianca, ha ribadito 
che gli Stati Uniti hanno rispo- 


- sto «prontamente e affermativa. 
È Y i; Gi alle proposte A Segre: 

j i ‘ario dell'ONU, ma lamen- 

Numerosi temi all'ordine del giorno |f0 gevonu. ma ha La 0a 
parentemente» mutato la sua in- 
transigenza; Johnson si è co 
politica solidale nei confronti| munque detto incoraggiato dal 
degli Stati Uniti. fatto che U Thant., nella sua 
conierenza stampa odierna, ha 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 28 À ; 
«Le osservazioni». formulate | | Il. Vicepresidente americano 


ALTE 3 irà i recisato di non aver ricevuto 
n pa SS Lot a RA ME AIR «categorica- 
del trattato di non proliferazio:, di 
E I dei della sempre maggiore disten- 
mani del Vicepresidente degii | SIONe tra Washington e Mosca, chiarazione di ieri 0 se attra- 


una soluzione negoziata del mente negativa». 
conflitto vietnami! Il fatto fondamentale, comun- 
li letnamita. nel quadro ene vHano n 
esattamente se con. la sua di- 


favorita dallo stesso trattato di 


Stati Sri Rino y Cante non ‘proliferazione. verso una risposta diretta al 
a Roma , nl $ 

zierà il 31.1 cologui con il Pre-|. Il punto di vista. dell’Italia 
sidente del Consiglio e icon il 
Ministro degli Esteri, 


Segretario del’ONU, ha fatto 
sapere la sua ostilità di. massi: 
ma al nuovo piano di U Thant; 
d’altro canto, qualche elemento 
incoraggiante — si ja notare 


sul trattato è noto: «Sì all’ac- 
‘cordo in sè, ma revisione di al- 
cune clausole, specialmente per 
ciò che concerne i controlli in- 


La capitale italiana è una tap- 


Be morale e rispettose della giu- | Zaharov, secondo segretario del-| ammesso, come già si sapeva, |di servirsi di speciali radio:ra- | ni Unite è dei loro organi pri te possano. supervisionare il | pa del rapido «tour» che ha già ternazionali nei Paesi aderenti», | ME9li ambienti di Washington 


Sta libertà della coppia: perchè | l'Ambasciata sovietica, e Ochur-| di aver avuto i primi contatti |Smittenti. Non” ricevette mai |cipali, particolarmente l'Assem. E OOo ipelta: dr 


dl diritto al matrimonio e alla | Kov, capo della’ missione com-|con i russi, nel 1956 a Torino, |un compenso fisso: gli davano |‘bjea renerale e il Consiglio eco: ; 
procreazione è un diritto inalie.| merciale russa, ai quali aveva-|tramite il colonnello Balan En: |un rimborso per le spese to- SI € sociale» €: deh COMEnEA, ; Do - 
habile, senza del quale non v'è|no fornito informazioni sulla|dochimovic, addetto all’Amba- |stenute all’estero. Un mese, eb. A Bonn, il pattito  socialde- | ant ZIO che egli 
| dignità umana», Taluni hanno| NATO, e sulle basi militari ame-|sciata sovietica a Roma. be un milione e mezzo di lire. ocra Mes asl damiani °- |teme sempre che la guerra in 
voluto vedere in questa enun:|ricane e greche. L'ufficiale russo si compor-|. Stasera, si è appreso che gli| mocratico | iso protoni MEA RUE aMargarsi in. TR, 
ciazione quasi una dottrina| Qui, dA Forino, il breve inter:|tò con una prodigalità sen- Roe E RE oro soddisfazione, in un odierno een rana Te 
Nuova sullo spinoso problema; | vallo le, feste pasquali non ri e il Rinaldi, che si di- REALI » i } l'ehciali r Pi 
îma, a rigor di termini, pur rico: |ha intanto interrotto. Îl corso betieva allora in ristrettezze | copia di una lettera che il pa: CNR pot Di ha MOMO e LA 
Roscendo allo Stato il diritto d:| dell'istruttoria, anche se lalfinanziarie, vide che quella po-|acadutista torinese avrebbe in. U; ; del ) rana SR NCio 
«informare» il popolo e di pren-| domenica di Pasqua, Giorgio |teva essere una fonte di gua.|Viato, ‘alcuni mesi orsono, al TEO vDOA i Partito ha |mon, si aspetta il successo ‘im- 
dere adeguate misure, il Papal Rinaldi e la moglie, Angela Ma-|dagno. Nel 1962, la spia ebbe le | SRU. Nel documento — secon-|detto che i socialdemocratici | mediato del suo invito alla tre- 
tichiama fermamente al rispet-|ria Antoniola, hanno ricevuto, | prime istruzioni sull'attività che | SO quanto è stato possibile sa-|tedeschi sono den Osti a) colla [gua Beretta ia 
to delle leggi morali della di-|per mano del cappellano deile | doveva svolgere. Pose delle con. | P8T® — sarebbero elencati i|bOrare con tutte E energie nel|via che conduca alla pace. I 
gnità umana. | [carceri «Nuove», l’Ostia consa-| dizioni, e i russi gli assegnaro. | bilanci dell'attività svolta in|grande compito di liberare Ja | nuovi tre «punti» di U Thant so. 
—_ L’enciclica «Fopulorum - |crata, La donna continua a ri-|no due nazioni dove avrebbs a i i n 9 i 
| Rressioy si sona di tre Hi manere isolata in una ceila, Bolmtorigvarare senza nuocere | MA da svolgere in futuro. Inol- TERE paso ot nenio fio DARI SERIA È DE Stiet. 
ì.: la prima è dedicata allo «svi- { mentre il Rinaldi, dopo le paure | alla sua Patria: la Spagna e la|tre, vi sarebbero indicati i no- è a 16, 'apa si VE o iii 
ppo integrale dell'uomo»; lale le crisi nervose dei giorni | Svizzera. mi di alcuni ufficiali spagnoli|è espresso merita una grata |nam, degli altri tre «punti», che 


pp cf, ld | ogm al lo Den la ATO, ma è Torio, Ar 

i cattolici, : Mani Ù loz Rota ed El Ferral gli ame- ; In Francia, l'eco è stata vi. |spensione dei bombardamenti, 
| fagli uomini tutti di buona vo-| do morboso. Dopo la comunio- | ricani hanno basi militari che LEN Paol è vissima. Non soltanto un ZA «descalazione» della querra dal- 
dlontà». ne, presente un capitano dei ca-{sono considerate fra le più im- ‘aolo Amerio cattolico come «La Croix». ma|le due parti, inizio del nego- 


per il proseguimento della sua|T® la situazione nel mondo. |sa Bianca. Erano questi: so- 


portato Humphrey a Ginevra e 
al 


mi giorni a Bonn, Berlino, Lon- 
dra, Parigi e Bruxelles. Scopo | siano già venuti incontro so-|2%bblica ragione senza. avere 
essenziale di questa missione | stanzialmente elle nostre pro- I 5 
esplorativa del Vicepresidente | poste e ci si attende da Hum. | positivo un piano di pace che 
americano è, Spiro Solo di phrey alcuni chiarimenti suif già da tempo egli aveva. sotto 
sondare l'opinione li alleati n 

europei in merito al trattato di|PUNti ancora in discussione. 
non proliferazione nucleare, che 
vede come primi attori gli Stati 
Uniti ‘e l’ Unione Sovietica, ( 
Humphrey, cioè, approfondira h ivan. | Mita Cao Ky che oggi, in una 
quel discorso che ha già fatto laphegoniocice quello) derivazi 


À hi i î itali n 7 ha eriticat tentativi ameri- 
passato e i punti del program:|Umanità dal bisogno e dalla |no una leggera modifica, "na FRE del Rie pe data l’imminenza della scaden: iticato î tentativi ameri 


della delegazione americana a |leanza atlantica. Talî proble: î K 
Ginevra Foster, e non soltanto |non assumono solo tn A Hot) TI, IO ci a 
i i iori isazi i ‘appe mezz'ora più 
hi i } Peer È il Rinaldi alutazione, specie per quanto |egli propose tempo fa e che |darà maggiori precisazioni nel|teenico, ma anche e soprattut- Li 
ida al iluppo solidale | scorsi appare più disteso, e il jata | Che, secondo il Rinaldi, erano|V i ta inti merito del trattato, ma fornirà Ù 7 
a allo «sviluppo ade APDATREO. If La Spagna non è associata giudicati come «avvicinabili | 1i£uarda l'urgenza di trasforma: | furono respinti anche dalla €. GUGlie SES to ROD, in E rare su un proiettile sparato al' di là 
razioni politiche che Foster non| Est-Ovest e l'eventuale riduzio- | Cla zona smilitarizzata, nel 
aveva l’autorità di dare, ne degli effettivi americani inf Vietnam del Nord). Secondo 


P i. | nostro Governo ritiene che |, À 5 i ; 
e lo porterà nei prossi- gli Stati Uniti, in seguito ui con- di Hanoi; U Thant infatti — sì 


tatti di questo ultimo periodo; rileva — non avrebbe reso di 


avuto almeno un minimo segno 


posto oralmente e segretamen- 
te all’attenzione del Governo 
nordvietnamita, ; % 

Singolare, infine, la posizione 
del Primo Ministro sudvictna- 


Nei colloqui romani del Vi. 
cepresidente americano non 
mancherà anche un esame di 
un' altro grosso problema sul 


te dalla riforma della NATO, visita alla zona smilitarizzata, 


i 5 n cani di porre fine alla guerra 
za del primo ventennio dell’Al. nel Vietnam e ha proposto, a 


tardì egli ha messo la sua firma 


Naturalmente, altri sono i te. | Europa. Cao Ky, le tre fasi del piano di 


Nella prima parte, Paolo VI|Tabinieri addetto al controspio-|portanti, sui piano strategico, PENTA R IRE] anch a laica ricono |ziato. mi all'ordine del giorno dei col-| I chiarimenti che Humphrey | Pace dovrebbero essere: compie. 
samina innanzi tutto i dati del | naggio, Rinaldi e la moglie. injfra quelle dei Paesi che si af- GENERALI CONSENSI ne to SE RATOA (RIC RSI Ora, egli non chiede più la so- | loqui romani. In particolare, si| darà ai governanti italiani assu- sa one pel uoca/ gu 
toblema, rilevando che di fron- | una saletta del carcere, hanno |facciano sul Mediterraneo. A menicu» del documento papale, | la sospensione dei bombarda-| prevede che Humphrey vorra|mono particolare importanza| 9% bilaterali fra Saigon e 


te a un'aspirazione crescente de- Dotuto rivedersi. Si sono abbrac- | questo riguardo, il Rinaldi ha 
_Bli uomini a fare, conoscere e | ciati Ppialigendo, e quindi si so-|inteso precisare che il suo conì- 


i più pl alle grandi encicliche «sociali» | sul campo di battaglia. E ciò 
| &vere di più per essere qualche | no lasciati senza aver potuto pito era quello di trasmettere New York, 28  |dei Pontefici, da Leone XII a|per superare LAMIDAEROI deter: 


Cosa di più, il mondo uscito | pronunciare una parola perchè [ai russi informazioni riguar- | Vasti e generali consensi so-|Giovanni XXIII, affermando lu | minatosi fra Washington e Ha- 
SE coloniale è travolto da | vinti dalla commozione, danti la ‘difesa della. peniso- {no stati tributati. all’Enciclica | cidamente la dimensione mon- | noî, su chi per primo deve. fa- 
Uno squilibrio crescente, im cui tre, secondo quanto ap- Ila iberica. Come antifranchisia | «Populorum progresso» di Pao- ! diale della questione sociale, re la mossa utile a favorire una 


all'enciclica del Papa che si ricollega direttamente | menti, ma la tregua generale 


i al Paesi alleati che|anche in vista della riunione|0i, una garanzia internazio 
l'impegno e del Consiglio dei Ministri degii | ?@/e. Il Primo Ministro ha insi- 
nam non riduce in alcun modo | Esteri dell'Unione europea oc-| Stito per colloqui diretti tra il 
l’attenzione degli Stati Uniti | cidentale, 
verso l'Europa e soprattutto 
non modifica quel metodo di 


Vietnam del Sud e del Nord 
senza interferenze esterne. 


Stelio Tomei 


, prevista a Roma per 
il 4 0 il 5 aprile. 
C. M. 


— può essere affiorato da parte 


alan 


parstor: 


STI 


Pte: 


rice 


trota 


i 
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NUOVE PROSPETTIVE ALL'INDAGINE APERTE DALL'INTERROGATORIO DI BAZAN | SI PUO’ E SI DEVE REPRIMERE L’INCOSCIENTE CORSA AL MASSACRO 


Molte imputazioni si aggravano 
Sono da attendersi nuovi arresti 


Baldacci a Beirut sorvegliato în un albergo - Difficoltà per l'estradizione in mancanza di un trattato 
Il giudice istruttore avrebbe in animo di ascoltare il presidente della Banca 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Palermo, 28 

Diventa sempre più segreta 
l’indagine del giudice Mazzeo 
sul «caso» Bazan: dopo l’arre 
sto, avvenuto alle 16 di dome- 
nica a Beirut, del dott. Gaeta- 
no. Baldacci, si registra una 
nuova animazione nei corridoi 
della Procura della Repubblica. 
Il giudice che indaga sui reati 
ascritti al dott. Bazan jex pre- 
sidente del Banco di Sicilia, 
e ad altre 61 persone — ci 
tate con mandato di compari- 
zione per concorso nel reato 
di peculato — è stato visto en. 
trare ripetute volte negli uffici 
del Procuratore capo e del Pub- 
blico Ministero alla 
fase istruttoria. della vicenda. 
Stamane il dott. Mazzeo avreb- 
be- dovuto interrogare alcuni 
dei personaggi citati, ma non 
lo ha fatto, preferendo riman- 
dare questi incontri, 

Secondo indiscrezioni che tro- 
vano conferma in ambienti so- 
litamente bene informati gli in- 
terrogatori resi dal dott. Bazan 
avrebbero dato una nuova im- 
pronta alle indagini e sarebbe- 
To serviti per mutare l’origina- 
Tio capo di imputazione di ta- 
lune delle 61 persone coinvolte 
nella vicenda, sì che nuovi 
mandati di cattura sarebbero 
stati spiccati e consegnati nel- 
RS Ani del dirigente della Mo- 

ile. 

L'ex direttore de «Il Giorno» 
e di «ABC» deve ora risponde- 
re oltre che di concorso in pe- 
culato per distrazione — rea- 
to questo. che gli era stato 
contestato con mandato di com- 
parizione — anche di estorsio- 
ne ai danni dell'ex presidente 
del Banco di Sicilia. Testual. 
mente il documento intestato 
al noto giornalista dice: «Con- 
corso nel delitto di peculato 
continuato ed aggravato ascrit- 
to al Bazan Carlo mell’imputa- 
zione di cui al Capo XXXVI». 
Nel mandato di cattura intesta- 
to al dott. Bazan, al Capo 
XXXVI si legge: «Delitto di 
peculato continuato, aggravato 
per avere, con più azioni con- 
secutive nel medesimo disegno 
criminoso, nella qualità di pre- 
sidente del Banco di Sicilia, 
distratto una rilevante somma 
di denaro, pari a 52 milioni 
di lire, appartenente ad un 
Istituto di credito di diritto, 
pubblico e della quale aveva 
la disponibilità per ragioni del 
suo ufficio, autorizzando e con- 
sentendo senza avere la facoltà 
che tale somma venisse corri. 
sposta ed erogata a Baldacci 
Gaetano per la pubblicazione 
di una rivista culturale mai 
però realizzata. In Palermo dal 
19-9-1960 al 30-4-1963». 


Il mandato di cattura succes- 
sivamente spiccato starebbe a 
indicare che nel corso dei col 
loqui avuti con il dott. Bazan, 
il giudice istruttore avrebbe trat- 
to il convincimento che la som- 
ma pagata dal Banco di Sicilia 
sarebbe servita a troncare una 
serie di articoli che il settima- 
nale «ABC» andava pubblicando 
e nei quali si mettevano in ri- 
salto talune operazioni passive 
condotto dall’Istituto di credito 
siciliano. 

In proposito il settimanale 
«Astrolabio», citato oggi dal 
quotidiano paracomunista di 
Roma «Paese Sera», ha scritto 
testualmente: «Tra i primi a de- 
nunciare le strane cose che 
accadevano a ‘Palermo è nel 
1960 il settimanale milanese 
«ABC» allora diretto da Gaeta- 
no Baldacci. Sono poche pun- 
tate, ma che bastano a rendere 
di pubblico dominio che il Ban- 
co aveva perduto due miliardi 
e mezzo finanziando il film «Fa- 
biola», aveva effettuato un pre- 
stito di 800 milioni, mai recu- 
perati al marchese De Cavi, 
aveva perso 350 milioni nella 
costruzione di ville sulla Via 
Appia, aveva perso quasi un mi- 
liardo in seguito fallimento 
della ditta Delfino produttrice 
di cacao. 

«Poi, di colpo ”ABC” tace, 
grazie alla gentile concessione 
di 120 milioni provenienti dal 
vituperato Banco di Sicilia. Un 
silenzio che Bazan gradì parti 
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L’enciclica 
di Paolo VI 


all'appello di Pio XII per un 
laicato missionario», 

Il Papa afferma che «lo svi 
luppo è il nome nuovo della pa- 
ce». Combattere la miseria e 
lottare contro l'ingiustizia è pro- 
muovere con le migliorate con- 
dizioni il progresso umano e 
spirituale di tutti e quindi il 
‘bene comune della umanità. Per 
ottenere questo, bisogna uscire 
dall’isolamento e creare un’au- 
torità mondiale efficace: «Su 
questo cammino noi siamo tutti 
solidali, Tutti abbiamo voluto 
richiamare alla ampiezza del 
dramma e all’ungenza dell’opera 
da compiere, L'ora dell’azione è 
ormai suonata: la sopravvivenza 
di tanti fanciulli innocenti, l’ac- 
cesso a una condizione umana 
di tante famiglie infelici, la pa- 


‘ce del mondo, l'avvenire della 


civilizzazione sono in gioco». 
L’Enciclica si conclude con un 
appello ai cattolici «nei Paesi in 
via di sviluppo e quelli più fa- 
voriti perchè stabiliscano con i 
fatti una morale internazionale 
di giustizia ed equità»; ai cri- 
stiani ed ai credenti perchè vo- 
gliano operare «affinchè tutti i 
figli degli uomini possano me- 
nare una vita degna dei figli di 
Dio»; agli uomini tutti di buo- 
ma volontà che hanno un com- 
pito insostituibile da compiere; 
ai pubblicisti, agli educatori, 
agli uomini di Stato, ai sapien- 
ti: «Noi vi stimoliamo a rispon- 
dere tutti di sì al nostro grido 
di angoscia nel nome del Si. 


gnore», 
Ar. P. 


colarmente se alcuni anni dopo 
concedeva a Baldacci un’altra 
assegnazione di 52 milioni per 
la pubblicazione di una rivista 
culturale che non vide mai la 
luce. ”AB(” aveva accennato 
anche alla vicenda del finanzia. 
mento per 500 milioni al quo- 
tidiano *Telesera” ritornata alla 
ribalta in seguito all’arresto di 
Bazan. La vicenda è tuttora co- 
sparsa di molti punti oscuri, 
che dovranno essere chiariti 
dalla magistratura. Come ’Tele. 
sera” sia fallito clamorosamen- 
te è noto a tutti. Ed è altrettun- 
to noto che il giornale si ispi- 
rasse al Presidente della Repub- 
blica Gronchi e al Ministro poi 
Presidente del Consiglio Tam. 
‘broni». 

«Astrolabio» — aggiunge «Paa. 
se Sera» — dunque parla di 
una erogazione a favore di Bal. 
dacci di 120 miliani oltre i 52 mi- 
lioni, «L'indagine, comunque — 
continua il quotidiano in una 
sua corrispondenza da Paler- 
mo —, ci viene precisato in 
ambienti qualificati del Palaz- 
zo di Giustizia, si riferisce ai 
52 milioni. Tant'è che contro 
Bazan non è stata elevata al. 
cuna accusa relativa ai 120 mi. 
lioni. Chiediamo comunque al 
dott. Mazzeo: ,,Si parla di que- 
sti 120 milioni...’. Il giudice 
istruttore ci interrompe: ,,Le vo- 
ci sono tante...’. Un riserbo 
che raramente ci è capitato di 
dover riscontrare nei pur ab. 
bottonatissimi ambienti giudi. 
viari». 

Stamane intanto si sono ap- 
presi numerosi particolari sul 
la cattura del dott. Baldacci: 
allorchè il dirigente della Mo- 
bile e il colonnello Cappellini 
giunsero a Milano si recarono 
Subito presso l’abitazione del 
giornalista, al numero 4 di via 
Cappuccini, dove appresero che 
il ricercato aveva lasciato l’Ita- 
lia per trasferirsi in Svizzera. 
Vennero allora interessate le 
autorità elvetiche che rintrac- 
ciarono l’auto del Baldacci e la 
«rubarono», nella speranza che 
il giornalista denunciasse Ja 
scomparsa. Baldacci, viceversa, 
si era allontanato dalla Svizze- 
ra e in aereo aveva raggiunto 
prima Atene e quindi Beirut 
dove, su segnalazione dell'In- 
terpol, la polizia libanese lo po- 
neva agli arresti rell'albergo 
presso il quale aveva preso al- 
loggio. Baldacci si era fatto 
tagliare i caratteristici baîffi, 
ma alla dogana nessuno aveva 
trovato nulla da ridire con- 
trollando la fotografia del pas- 
saporto. Come si è detto, il 
caso Baldacci avrebbe presto 
un seguito: il giudice istrutto- 
re — secondo voci solitamente 
bene informate — avrebbe de. 
ciso di interrogare, per sentir- 
li come testimoni, addirittura 
il presidente della Banca d’Ita- 
lia, l'ex Ministro on. Mattarel- 


d'Italia e l'on, Colombo 


la, mentre dovrebbe spostarsi 
nuovamente alla capitale per 
avere un incontro con il Mi- 
nistro Colombo. 


Il dott. Mazzeo, interrogato 
dai giornalisti, si è rifiutato di 
fas qualunque commento su 
tali veci, limitandosi ad ammet- 
tere implicitamente il sospetto 
che le somme percepite da Bal. 
dacci sarebbero servite ad ac- 
quistare il suo silenzio su cer- 
te «operazioni» del Banco di 
Sicilia, Il giudice istruttore non 
ha neppure voluto anticipare 
alcuna notizia circa il trasferi. 
mento del dott, Baldacci a Pa- 
lermo. Come è noto tra il no- 
Stro Paese ed il Libano non esi. 
ste trattato di estradizione, In 
passato si è fatto ricorso allo 
scembio di detenuti, ma, secon. 
do una voce, in questo momen- 
to da parte nostra non vi sa- 
rebbe la possibilità di ricorrere 
a questo espediente perchè non 


risultano detenuti in Italia cit- 
tadini libanesi. La Procura del- 
la Repubblica di Palermo avreb- 
be pertanto investito. del caso 
il Ministero di Grazia e Giusti. 
zia che per via diplomatica ten- 
terà di ottenere che Baldacci 
sia. consegnato alle autorità 
italiane, 

Dopodomani dovrebbe infine 
riunirsi il Consiglio di ammini. 
strazione dell'Istituto di credi- 
to: si dice che questa sarà una 
delle sedute più calde del mas. 
simo organismo dell’Istituto di 
Credito, Nel suo corso verreb- 
be chiesto ‘che i funzionari coin- 
volti nella vicenda — tra i qua- 
li l’attuale direttore generale 
dott. Giuseppe La Barbera — 
vengano «invitati» ad astenersi 
dal servizio sino a quando la 
Magistratura non avrà espres- 
so dl proprio verdetto sulla vi. 
cenda. 


Franco Desio 


(Foto Bruno) 
Latisana — I funerali delle vittime dello spaventoso scontro 


Ancora troppo sangue 
sulle strade di Pasqua 


| Tuttavia il numero degli incidenti e dei morti 
è diminuito in modo sensibile negli ultimi anni 


Roma, 28 

Il pesante bilancio degli in- 
cidenti automobilistici verifi- 
catisi nelle festività pasquali 
ha riproposto in tutta la sua 
drammaticità il problema del 
traffico stradale e del sangui- 
noso tributo da esso richiesto, 
un tributo che nessuna moti- 
vazione fatalistica di «progres- 
so e di «incremento del parco 
vetture» può far accettare pas- 
sivamente. 

E tuttavia, se si guarda alle 
cifre, sì constata che, negli ul- 
timi anni, qualche visultato si 
è ottenuto, tanto che la curva 
ascendente degli incidenti gra- 
vi e mortali ha registrato una 
significativa inversione di ten- 
denza: ora non si tratta, però, 
di compiacersi dei risultati 
reggiunti, quanto di prendere 
atto che non si è di fronte a 
un fenomeno ineluttabile, ma 
che — rispondendo ai moniti 


| EMOZIONE VIVISSIMA PER LA SPAVENTOSA SCIAGURA ACCADUTA LA SERA DI PASQUA 


Commosso saluto reso a Latisana 


alle giovani vite spezzate nello scontro 


Migliaia di persone intorno alle quattro bare bianche nell'ultimo atto di pietà - Solo due dei feriti 
fuori pericolo: sempre gravi le condizioni del Perosa e della donna che viaggiava sullo scooter 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE }a Jutto annunciavano che «La- 


Latisana, 28 

Latisana in lutto ha accolto 
stamane le quattro bianche ba- 
re di Anna:Maria Matassi, Ales- 
sandro Guarini, Ketty Gobba- 
to e Orlando Orlandi, le giova. 
ni vittime della spaventosa scia. 
gura automobilistica di Pasqua 
sulla strada di Portogruaro, nel- 
la quale complessivamente so- 
no perite dieci persone. 

La cittadina, dopo le alluvio- 
ni, ha così vissuto un'altra pa- 
gina dolorosa della sua storia, 
con una toccante partecipazio- 
ne a questa tragedia che anco- 
ra, a due giorni di distanza, 
lascia tutti sgomenti. Latisana, 
nel pomeriggio, era vuota e si» 
lenziosa; le saracinesche degli 
esercizi pubblici e dei negozi ab. 
bassate, sui muri avvisi listati 


DALLO SCIOPERO DEI LAVORATORI PORTUALI 


Bloccate sugli scali 
800 mila tonn. di merci 


Tentativo di evitare l’agitazione dei tessili 
In forse l'estrazione del Lotto sabato prossimo 


Roma, 28 

Lo sciopero dei lavoratori 
portuali, iniziato stamane, ha 
provocato la paralisi delle ope- 
razioni di sbarco e di imbarco 
delle merci in tutti gli scali 
marittimi italiani. Lo sciopero, 
indetto dai sindacati di catego- 
ria aderenti alla CGIL, CISL e 
UIL, durerà 48 ore e pertanto 
{ portuali torneranno al lavoro 
dopodomani mattina. Secondo 
valutazioni basate sui più re- 
centi dati, incrociando le brac- 
cia per due giorni, i portuali 
ritarderanno le operazioni di 
scarico e di imbarco di circa 
800 mila tonnellate di merci e 
combustibili. Infatti la media 
delle operazioni annuali fa 
ascendere a 330 mila tonnellate 
al giorno le merci sbarcate in 
tutti i porti italiani complessi- 
vamente ed in 68 mila tomnel- 
late quelle imbarcate. 

Il motivo dello sciopero è da 
ricercarsi nella concessione alla 
Italsider di Piombino di una 
autonomia funzionale, I sinda- 
cati hanno visto nel provvedi- 
mento del Ministro della Mari. 
na mercantile. che in pratica 
autorizza l’Italsider ad effettua- 
re autonomamente le operazio- 
ni di sbarco e imbarco a Piom- 
bino, una violazione degli inte- 
ressi delle compagnie portuali 
@ della facoltà di intervento 
delle organizzazioni dei lavora- 
tori nelle questioni che le ri- 
guardano. Secondo le notizie 

rovenienti dai diversi scali, 
la partecipazione dei lavoratori 
nilo sciopero è stata, nella pri- 
ma giornata, massiccia. Inutile 
sottolineare la portata del dan- 
no provocato all'economia na 
zionale, 

Intanto un tentativo di evitare 
il terzo sciopero nazionale dei 
350 mila tessili, proclamato per 
il 31 marzo, è stato compiuto 
dai tre sindacati di categoria 
aderenti alla CGIL, CISL e UIL 
che hanno inviato una lettera ai 
datori di lavoro chiedendo la 
ripresa immediata delle tratta- 
tive per il rinnovo del contrat- 
to, In proposito i sindacati han- 
no «rilevato l'utilità di ripren- 
dere l'esame globale della ma- 
teria contrattuale in modo da 
consentirne alle parti di assume- 
re le ommortune decisioni». Una 
nota UIL, che ricorda come le 
trattative fra le parti si sono 
interrotte sul problema dei di- 
ritti sindacali, sottolinea che la 
richiesta dei sindacati «tende ad 
evitare un inopportuno braccio 
di ferro” e ulteriori scioperi pri- 
ma che sia definito un quadro 
sufficientemente ampio delle ri- 
spettive posizioni delle parti». 


Ed infine il Lotto. Il Mini 
stero delle Finanze non ha di- 
ramato alcuna disposizione per 
sospendere l'estrazione del lotto 
di sabato 1.0 aprile che pertan- 
to potrà essere effettuata nono- 
stante lo sciopero del persona» 
le addetto ai botteghini. Si pre- 
cisa comunque che il Ministe- 
TO delle Finanze potrebbe an- 
che disporre la sospensione del- 
la estrazione nel caso la parte- 
cipazione allo sciopero — indet- 
to dalla CGIL, CISL e UIL — 
raggiungesse percentuali molto 
elevate. A questo proposito vie- 
mne chiarito che solo domani sa- 
rà possibile fare una previsio- 
ne sull'andamento dello sciope- 
To in quanto oggi la partecipa- 
zione dovrebbe essere ridotta 
dall’assolvimento di obblighi 
connessi a particolari adempi- 
menti di legge. I sindacati, dal 
canto loro, prevedono una par- 
tecipazione allo sciopero di ail- 
meno il 75 per cento della ca- 
tegoria. 


tisana partecipa con î sensi del- 
la più profonda commozione 
allo straziante dolore che ha 
colpito le care famiglie di An- 
na Maria, Ketty, Orlandino e 
Sandro». 

Fin dal mattino, una folla 
commossa aveva atteso le quat. 
tro salme, deposte poi nella 
chiesa di San Giovanni, in ot- 
tesa dell’ultimo atto di pietà. 
Per ore, centinaia e centinaia 
di persone sono sfilate dinanzi 
alle bare, per tributare l’estre- 
mo saluto agli sventurati gio- 
vani e attestare il cordoglio non 
solo di Latisana, ma anche dei 
paesi vicini. Poi, alle 15.30, mi- 
gliaia dî cittadini hanno affol. 
lato la chiesa e l’ampio piaz- 
zale antistante, per il rito fu 
nebre officiato da mons. Del 
Fabbro, abate di Latisana, strin. 
gendosi attorno ai familiari del- 
le vittime, straziati dal dolore; 
al termine, le quattro bianche 
bare, portate a braccia dagli 
amici degli scomparsi, sono sta. 
te avviate lentamente, sotto la 
pioggia insistente, verso l’ulti. 
ma dimora. 

Cinquantasei corone precede- 
vano î feretri; lì seguivano tut- 
te le autorità e le rappresen. 
tanze della cittadina e una fol. 
la commossa. Aleggiavano an- 
cora le parole di mons. Del 
Fabbro che, prima di imparti- 
re la benedizione alle salme, 
aveva rivolto ai parenti parole 
di cristiano conforto, annun- 
ciando che l'Arcivescovo aveva 
fatto pervenire la sua paterna 
benedizione. «Di fronte a una 
simile sciagura, che ancora una 
volta si è abbattuta sulla cìt- 
tadina, provata dai bombarda- 
menti e dalle alluvioni — ave- 
va detto l'abate — non esistono 
parole umane; solo Colui che 
ha vinto la morte può lenire 
il dolore e la sofferenza». 

Negli ospedali di Latisana e 
di Portogruaro continua, jrat- 
tanto, la generosa gara dei me- 
dicì, che tentano di salvare i 
sopravvissuti, in particolare la 
signora Rita Stecco, la quale 
viaggiava sulla motoretta inve- 
stita di striscio dalla «Flavia» 
dei giovani latisanesi, e il ven: 
tunenne Danilo Perosa, Le loro 
ferite sono molto gravi: comun- 
que, contrariamente a quanto 
si era affermato in un primo 
momento, per la donna non si 
è resa necessaria l'amputazione 


IN FRANCOBOLLI E IN «RICEVUTE DI RITORNO» 


SI SPENDE UN MILIARDO 
PER SPEDIRE LA «VANONI» 


L'aumento del gettito fiscale nel ‘66 rispetto al ‘65 
ha permesso il miglioramento delle pensioni di guerra 


Roma, 28 

Quasi un miliardo di lire vie- 
ne speso in questi giorni dagli 
italiani per spedire agli uffici 
distrettuali delle imposte diret. 
te le denunzie annuali dei reddi- 
ti. Otto italiani su dieci — dice 
l’esperienza di questi ultimi an- 
ni — ricorrono alla «raccoman- 
data con ricevuta di ritorno» 
per far pervenire all’Ammini. 
strazione finanziaria la denun- 
zia annuale. 

Quest’anno le denunzie — con 
ogni probabilità — saranno as- 
sai prossime ai quattro milioni 
e mezzo, con un lieve aumento 
sulle denunzie redatte e inol. 
trate. Di queste almeno 3 mi. 
lioni e 700 mila giungeranno 
sui tavoli degli uffici distrettuali 
recati dalle poste, mentre meno 
di ottocentomila saranno con- 
segnate agli incaricati alla ri- 
cezione, Una denunzia «norma- 


le» spedita per raccomandata 
con ricevuta di ritorno «costa» 
240 lire. Una semplice moltipli- 
cazione ed ecco il risultato: 888 
milioni. Se si tiene conto delle 
denunzie delle società (di mag- 
giore peso e, quindi, con mag- 
giore affrancatura) si giunge al 
miliardo. 

Intanto il Ministro del Teso- 
ro, Colombo, rispondendo a una 
interrogazione del senatore co- 
munista Gigliotti sulle entrate 
tributarie nel 1966, ha fatto pre. 
sente che sono state di 6.860,9 
miliardi rispetto a 6.754,8 miliar- 
di del 1965, con una eccedenza 
di 106,1 miliardi di lire, in va- 
lore assoluto, 

Colombo, nella sua risposta 
osserva che in relazione all’an- 
damento annuo delle entrate del 
1966 è stato possibile predispor- 
re il miglioramento delle pen. 
sioni di guerra, 


della gamba sinistra, straziata 
dalla «Flavia» nell’urto «affila- 
to» che ha preceduto la grande 
catastrofe. Dei due, è in ogni 
modo il Perosa che fa temere 
maggiormente î medici per ia 
sua vita: dopo momenti di spe- 
ranza, stasera le sue condizio- 
ni sembravano nuovamente ag- 
gravate, La prognosi è sempre 
infausta, anche se i medici non 
lasciano nulla di intentato per 
strapparlo alla morte. 


Nel catastrofico bilancio della 
sciagura, fuori pericolo sono 
quindi solo due delle quattor- 
dici persone coinvolte nello 
scontro: il marito della Stecco, 
Giovanni, che già ieri aveva po- 
tuto riprendersi, e il. giovane 
Giampaolo Tognela, per il qua. 
le la prognosi è di quaranta 
giorni, presentando, di più gra- 
ve, una lussazione all’anca. IL 
giovane non sa ancora della 
morte della fidanzata, Caterina 
Gobbato, che crede ferita, sia 
pure gravemente, Dal momen- 
to del suo ricovero ha conti 
nuato a domandare di «Ketty», 
ha chiesto di poterla vedere, 
ma i sanitari gli hanno detto 
che per ora non è possibile. 

Intanto, l'autorità giudiziaria 
sta completando gli accerta. 
menti per inquadrare, anche 
con il sussidio delle rilevazioni 
peritali, le cause del tragico 
evento: non sembra, comun- 
que, vi siano dubbi sulla parte 
determinante avuta nel luttuo- 
so evento dal sorpasso effettua- 
to dalla «Flavia», guidata dal 
latisanese Orlando Orlandi, il 
quale — come si sa — aveva 
visto improvvisamente davanti 
a sè lo scooter guidato da 
Giovanni Stecco. 


Enzo Bidoli 


STAMANE | FUNERALI 


dei sei veneziani uccisi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Venezia, 28 

Le salme dei sei componenti 
la famiglia di Luigi Giubelli, 
falciata dalla morte nello spa- 
ventoso scontro della sera di 
Pasqua, si trovano da ieri sera 
a Venezia, collocate davanti al. 
l’altar maggiore della chiesa 
parrocchiale di San Felice, nel- 
la zona di Cannaregio. Una fol- 
la interminabile, nelle ultime 
ventiquattr'ore, è sfilata nella 
chiesa, per rendere il suo com- 
mosso omaggio alle innocenti 
vittime, 

Sono cinque bare di noce scu- 
ra e una piccola bara bianca: 
quella di Stefania Giubelli, col- 
locata tra î feretri della madre 
Sandra e del padre Luigi, e 
sulla quale c'è un mazzo di fio- 
ri avvolto in un velo. Alla sini. 
stra delle bare dei due sposi e 
della loro bambina, sono dispo» 
ste quelle della mamma di Lui- 
gi Giubelli, Giuseppina Luc- 
chetti, del cognato Alberto, e 
della suocera Antonietta Mau- 
ro - Rivani. A curarne la trasla- 
zione dal luogo della sciagura a 
Venezia è stato il parroco, 
mons. Sambin, lo stesso sacer- 
dote che, avvertito per primo 
della tragedia, in piena notte 
accorse a Fossalta con alcuni 
parenti, prodigandosi con gene- 
rosa pietà a ricomporre le mi- 
sere spoglie delle vittime. 

Questa sera, nella stessa chie- 
sa di San Felice, affollatissima, 
i sei feretri sono stati benedet- 
ti dal Patriarca, Cardinale Ur- 
bani. Nel silenzio che aleggiava 
nel tempo, dove la presenza 
del Sindaco, ‘ing. Favaretto - Fi. 
sca, stava a significare la parte- 
cipazione dell'intera città al 
lutto, il Cardinale Urbani ha 
pronunciato parole di conforto 
per i congiunti e di pietà per 
gli scomparsi. Domani mattina 


si svolgeranno i solenni funera- 
li, per i quali è previsto un 
grande corteo ucqueo, che ac- 
compagnerà j sei feretri fino al 
cimitero dell’isola di San Mt- 


chele. 
Vittorio Allori 


— Di due punti 


SALE PER I BANCARI 


la scala mobile 


Roma, 28 

Dai dati ufficiali dell’Istat, re- 
lativi ai numeri indici del co- 
sto della vita rilevati a Milano 
per i mesi, di dicembre e gen- 
naio 1967, ed elaborati secondo 
le vigenti norme contrattuali, 
prima della trasmissione al Ti 
nistero del Lavoro, è risultato 
un aumento di due punti della 
scala mobile per i bancari. 


Nell” aprile. prossimo 


IL RE DI NORVEGIA 
visiterà l'Italia 


Roma, 28 

Re Olav V di Norvegia effet- 
tuerà una visita di stato a Ro- 
ma dal 26 al 28 aprile prossimo. 
Successivamente il Sovrano si 
tratterrà in Italia per un breve 
soggiorno privato durante il 
quale visiterà località della 
Campania e della Sicilia. Lo ha 
comunicato oggi il servizio 
stampa della Presidenza della 
Repubblica. 

La visita che il Re Olav effet: 
tuerà nel nostro Paese avviene 
in restituzione .della. visita di 
stato compiuta dal Presidente 
Saragat in Norvegia dal 22 al 
24 giugno 1965. Fu questo il pri. 
mo viaggio ufficiale all’ estero 
del Capo dello Stato, dopo la 
sua elezione. 


di responsabilità e prudenza rl- 
volti dalle autorità competen- 
ti — si può attenuare il nume- 
ro delle vittime sul fronte del- 
la strada, i cui caduti sono in- 
feriori di poco alle vittime del 
cancro e delle malattie cardio- 
vascolari, per evitare le quali 
lottano, in ben più difficili con- 
dizioni, gli scienziati di tutto 
il mondo. 

Il numero di 47 morti in in- 
cidenti stradali registrato du- 
rante l'esodo di Pasqua, (è 
questo infatti il tragico, defi- 
mitivo bilancio) — è pari a 
quello dello scorso anni. En- 
trambj i dati statistici posso- 
no essere considerati meno 
sconfortanti se comparati con 
le cifre delle visione negli an- 
ni precedenti: ne] 1961, nei 
giorni di Pasqua e Pasquetta, 
si ebbero 97 morti; nel 1962, 
75; nel 1963, 88; nel 1964, 60; 
nel 1965, 77. Considerato an- 
che l'incremento, negli ultimi 
anni, degli autoveicoli circo- 
lanti, non sì può non rilevare 
la diminuita pericolosità della 
circolazione stradale. 


La tendenza discendente del- 
la curva degli incidenti stra- 
dali è d'altra parte, conferma- 
ta dalle statistiche annuali. I 
dati non ufficiali, ma suffi- 
cientemente attendibili, che sì 
riferiscono al 1966 indicano in 
301 mila 608 i] numero com- 
plessivo degli incidenti, con 8 
mila 720 morti e 207 mila 31 
feriti; nel 1965 furono regi- 
strati 308 mila 206 incidenti, 
con 8.990 morti e 217 mila 533 
feriti; nel 1964, 329.844 inci- 
denti, 9.694 morti e 232,817 fe- 
riti; nel 1963, 350 mila 15 inci- 
denti, 9.839 morti, 230.759 feri- 
ti. Il 1963 ha rappresentato la 
«punta» di maggiore gravità; 
da quell’anno ad oggi si è re- 
gistrata una continua diminu- 
zione del numero di incidenti, 
dei morti e dei feriti, 

Più grave, comunque, ri 
spetto al periodo della Pasqua, 
risulta, in genere, quello di 
Ferragosto: dal 12 al 22 ago- 
sto 1966, secondo ij dati resi no- 
ti dalla Polizia stradale, su sei 
milioni di auto circolanti, si 
sono avuti 3.636 incidenti, Ta- 
li incidenti, che hanno provo- 
vato 91 morti, sono costati alle 
compagnie di Assicurazione 
circa dieci miliardi di lire, 
Complessivamente, nel 1966, 
secondo dati rilevati dalla 
Amia, sono stati denunciati al- 
le Compagnie assicuratrici cir- 
ca tre milioni di sinistri (com- 
presi i piccoli incidenti). 


MILANO 
Chiusura 28 marzo 1967 
Mercato con tendenza ferma, dopo 
um inizio incerto, La ripresa del la- 
voro, dopo le feste pasquali, è avve 
nuta in tono minore, per la mancan- 
za iniziale di ordini da parte della 
clientela, E° mancata però anche la 
pressione delle offerte, e ciò ha SE 


velli iniziali, A tale ripresa non sett: 
brano esclusi. motivi di caratter@ 
tecnico, per la convinzione che 
va diffondendo del buon esito della 
liquidazione che sta per concludersi. 
Migliorie di un certo rilievo nei con- 
fronti di venerdì hanno conseguito 
le C. Erba, Sarom, Tecnomasio, Ba 
stogi, Imm, Roma, Falck priv., Amia- 
ta, Cantoni, Pacchetti e Mondadori. 
Deboli, per contro, Eternit, Unione 
Manifatture, Risanamento e Torino. 
Nel reddito fisso l'attività è apparsa 
rivolta ‘prevalentemente in Buoni 
Tesoro; modesti scambi nel resto. 
Titoli trattati: di Stato 23.500.000; 
Buoni del Tesoro 601.000.000; obbliga- 
zioni 653.500.000; azioni n, 1.492.100. 
Titoli di Stato: Rend. It, 5% 1064 
(106.90); Red. 3,5% 100.70 (—); RE 
costr, 3,5% 87.50 (87.60);  Ricostr. 
5% 98.10 (98.20); Trieste 5% 96.50 
(96.85); Rif. Fond, 5% 96.55 (96.75). 
Buoni del Tesoro 5%: 1968 100 (-); 
1969 100 (—); 1970 100.40 (100.25); 
1971 100 (100.35); 1973 100.10 (100.15); 
1974 100 (100.15); 1975 100 (+). 
Alimentari: Certosa 2455 (—); Di- 
stillerie 2706 (2730); Eridania 3225 
(3200); Es, Molini 2060 (—); Motta 
17215 (7220); Romana Z. 161 (157); 
Romana Z. priv. 257 (>). 
Assicurativi: Ass, Generali 83450 
(83090); Ass. Milano 25150 (25000); 
Ass. Milano priv. 19150 (18990); Ass. 
Torino 6370 (6475); Ass, Torino priv. 
4760 (4695); Incendio ‘7310 (7430); 
Fond. Vita 17010 (16970); L'Assicurar 
trice 54700 (54000); Ras 34000 (33500). 
Bancari: Mediob, 64600 (63750). 
Chimici; «Anic 1300 (1289); Brioschi 
14700 (—); Caffaro 175.50 (176.50); 
Gas Napoli 875 (—); Erba 8750 (8580); 
Erba priv, 5405 (5120); Italgas 1450 
(1445); Iniz, Ind, Comm. 2750 (—); 


(275 
Finanziari: Agr. Lig, 


Lomb. 3800. 
(-); Bastogi 2003 (1979); Breda 


3400 
(—); Finmare 350 (—); Finsider 640 
(637); Generalfin 798.50 (799.50); Gim 
3390, (—); Invest 2695 (2950); Italpi 
2562 (2553); La Centrale 7171 (7190); 
Pirelli e C, 3475 ; Safep 50 


Immobiliari e agricoli: Aedes 1700 
(1675); Beni Stabili 2730 (2710); Boni. 
fiche 798 (300); Co.Ge. 7300 (7250); 
Imm. Roma 504 (493.25); Sagi 1625 
(1630); Iniz, Edilizia 1730 (1705); Mi- 
io ratalo 20000 (—); Risana- 

ent 5420); Silos va 
258 (=). c Geno: 

Meccanici e automobilistici: We 
Stinghouse 895 (892); Fiat 2728 (2719); 
Fiat Priv. 2230 (2219); Nebiolo 571 
(580); Olivetti ord. 2687 (2710); Olt- 
= er 2360. (2862); Tosi Franco 


Minerari e metallurgici: Acc, Falck 
3500. (3490); Acc. Falck priv. 3550 
(3350); Broggi-Izar 1110 (—); Dalmi- 
ne 1300 (1268); Ilssa-Viola 725 (719); 
Italsider 1000 (—); Magona 1265 (—); 
Metalli 3100 (2080); M. Amiata 4890 
(4799); Monteponi 535 (525); Siele 
9600 (9510); Trafilerie 584 (583.50). 

Tessili e manifatturieri: Chatillon 
4905. (4860); Cot. Cantoni 12640 
(12330); Val Ticino 19 (9.50); Olcese 
404 (415); Cucirini 6300 (6310); Stam- 


(5645); Fisac 414 (—); Lanerossi 3340 
(3350); Gavardo 1040 (1820); 
195 (-); Linificio 488 (—); Marzotto 
priv. 2055 (—); Rossari 14250 (—); 
Rotondi 24800 (—); Manif, Tosi 2430 
(i Pacchetti 450 (430); Snia Vi 
scosa 3934 (3889); Snia priv. 2950 
(-); Bernasconi 663 (—); Tilane 262 


ASSURDI EPISODI A PESCIA E IN UN PICCOLO PODERE DELLA GARFAGNANA 


Due uccisi in Toscana 
per litigi causati dai fiori 


Fucilata în faccia a un paciere al mercato dei garofani sparata da un esaltato 
già ospite di una casa di cura - Qualche ramo di mimosa provoca l'altra tragedia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE è stato attuato uno strattagem- 


Firenze, 28 

Due fatti di sangue, di gravità 
estrema soprattutto in. conside- 
razione del movente che li ha 
determinati, si sono verificati in 
Toscana, A Pescia, al mercato 
dei fiori, un fioricultore ha uc- 
ciso con una fucilata un altro 
commerciante che si era intro- 
Messo come paciere di un diver- 
bio, A. Stazzema, il guardiano di 
un podere, è venuto a rissa con 
alcuni gitanti che raccoglievano 
mimose ed è morto, 

A. Pescia, in Valdinievole, co- 
mincia in questa stagione un 
attivissimo mercato dei fiori: la 
cittadina è infatti la maggior 

duttrice italiana di garofani, 
in concorrenza cen Sanremo. 
Questa mattina, poco dopo le 
nove, mentre animatissime si 
svolgevano le contrattazioni al- 
l’ingrosso dei garofanj è scop- 
piato un diverbio fra Carlo Bal. 
daccini di 30 anni e Gaetano 
Orsi, entrambi floricultori, Do- 
po uno scambio di pugni, il 
‘Baldaccini ha riposto i suoi ga- 
Tofani nelle ceste ed è salito 
sulla sua 600 dirigendosi verso 
casa; ne è tornato poco dopo, 
armato di fucile automatico, Al- 
cuni commercianti, che aveva. 
no capito le sue intenzioni, gli 
si sono fatti intorno scongiu- 
randolo di tornare a casa, ma 
il Baldaccini ha allontanato tut- 
ti, minacciandoli di morte se 
avessero cercato ulteriormente 
di dissuaderlo, Fra coloro che 
si erano intromessi a far da pa- 
cieri c'era anche il fioricultore 
Orlando Angeloni di 66 anni, 
da Lucca: egli ha cercato di cal- 
mare il Baldaccini con più im- 
pegno degli altri, dicendogli di 
abbassara l’arma e consigiian- 
dolo di allontanarsi per evitare 
guai, Per tutta risposta il Bal- 
daccini, ormai fuori di sè, ha 
sparato una fucilata a brucia. 
pelo colpendo in pieno viso lo 
Angeloni che è morto durante 
il tragitto all'ospedale, 

Nella confusione lo sparatore 
è riuscito ad eclissarsi, raggiun- 
gendo in automobile la propria 
abitazione, barricandovisi; subi. 
to agenti di polizia e carabinie- 
ri hanno circondato la casa, in- 
timando al giovane di buttare 
l’arma e costituirsi. Ma il Bal. 
daccini, invece di ubbidire alla 
intimazione, si è affacciato alla 
finestra ed ha puntato il fucile 
contro gli agenti e i carabinieri. 
A questo punto per evitare che 
il Baldaccini, ormai fuori di sè, 


potesse commettere qualche al.| 


tro gesto incontrollabile, è stata 
scartata la maniera forte e do- 
‘po due ore di snervante attesa 


ma che ha consentito di cattu- 
rare l'omicida. 

Carlo Baldaccini ha fatto spes- 
so parlare di sè per certi suoi 
atteggiamenti. Era un appassio- 
nato di caccia e l’anno scorso 
abbattè una pianta di fico con 
novanta colpi di fucile. In pas. 
sato era stato ricoverato in una 
casa di cura. Recentemente, do- 
po avere assistito a un inciden- 
te stradale nel quale aveva per- 
so la vita una bambina, era ri. 
‘masto fortemente impressionato 
ed era diventato capellone. 

Il secondo gravissimo episo- 
dio è avvenuto a Nespolo di 
Stazema, nella Garfagnana. Do: 
po aver visto alla televisione 
l’incontro di calcio Italia-Por- 
togallo, Giorgio Vietina, operaio 
di una segheria, ha lasciato la 
sua abitazione e si è incammi- 
nato su un sentiero erboso che 
porta verso la strada di Sera- 
vezza e lì ha notato una 1100 
ferma e un uomo. — l’imbian- 
chino Angelo Lippi, di 37 anni, 


abitante a Viareggio, in via 
Ciabattini 40 — che stava stac- 
cando da un albero rami di 
‘mimosa e li porgeva alla moglie 
Floriana Bianchi, di 35 anni. 
L’albero è situato in un podere 
del quale il padre del Vietina 
ha la custodia. 

Giorgio Vietina ha rimprove- 
Tato il Lippi e la moglie avver- 
tendoli che quello non era il 
modo di portar via i fiori; al 
che è sorta una vivace discus- 
sione degenerata in una furi- 
bonda colluttazione tra il Lippi 
e i Vietina. 

Anche la moglie del Lippi e 
il suocero, Luigi Bianchi, di 62 
anni, sono stati colpiti con pu- 
gni dal Vietina. E’ intervenuto 
anche Livio Battelli che ha cer- 
cato di calmare tutti ma ha ri- 
cevuto una sassata in testa. A 
un certo momento è arrivato il 
padre del Vietina, Pietro, di 63 
anni, pensionato, il quale, dopo 
aver pronunciato alcune parole, 
sì è accasciato a terra morto. 


Fulvio Apollonio 


=== 


INTERVENTO DELLA 


POLIZIA NEL PORTO DI AUGUSTA 


AMMUTINAMENTO A BORDO 
DI UNA NAVE LIBERIANA 


La sommossa è scoppiata dopo che il comandante 
aveva bestialmente percosso il terzo ufficiale 


Siracusa, 28 

L'equipaggio di una nave ci- 
sterna liberiana, la «Harry Yef- 
fris» di 15 mila tonnellate, si è 
ammutinato. La nave, al coman- 
do del capitano Ulrich Bebuhur 
di 48 anni, di Loga in Germa- 
nia, si trova ormeggiata ad uno 
dei. pontili. industriali del porto 
di Augusta. per le operazioni di 
‘bunkeraggio. 

Il terzo ufficiale di bordo, Jo- 
se Luis Revilla Hernandes di 37 
anni, di nazionalità spagnola, 
era sceso a terra senza l’auto- 
rizzazione del comandante. Al 
suo ritorno a bordo il coman- 
dante lo ha chiamato a rappor- 
to e fra i due ufficiali vi è sta- 
ta una discussione. Il coman- 
dante ha colpito l'ufficiale spa- 
gnolo con un pugno al viso pro- 
vocandogli la frattura della 


mandibola e la rottura di due 
denti. Trentadue marinai spa- 
gnoli, dei quaranta dell’equi- 
paggio (gli altri otto sono tede- 
schi come il comandante) si so- 
no allora rifiutati di eseguire 
gli ordini del Bebuhur che .ave- 
va disposto la partenza imme- 
diata da Augusta ed hanno chie- 
sto l’intervento della Polizia ita- 
liana per fare sbarcare i te- 
deschi. 

La vertenza fra l’equipaggio e 
il comandante è stata momen- 
taneamente risolta dopo l’assi. 
curazione data’ dall’armatore 
della nave e dal Console spa- 
gnolo che si sarebbero recati 
ad Augusta domattina. La nave 
è quindi rimasta ad Augusta e 
il comandante da parte sua ha 
minacciato di fare sbarcare tut- 
to l'equipaggio e di rimpiazzar- 
lo con marinai italiani, 
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CAMBI E VALUTE 

Cambi per le banconote: dollaro 
USA 624.62; dollaro canadese 577.50; 
franco svizzero 144.175; corona da- 
nese 90.485; corona norvi 87.405; 
corona svedese 121.04; fiorino olan- 
dese 172.84; franco belga 12,5725; 
franco francese 126.195; lira sterlina 
1747.90; marco tedesco 157.22; scel- 
lino austriaco 24.17; eseudo ‘porto 
ghese 21.795; peseta spagnola 10.4175. 

Metalli preziosi: oro fino 705-718; 
‘platino 2800-3400; argento 27,5-29,5. 


TRIESTE 

Mercato su tono fermo, con lievi 
progressi della quota per la maggior 
Parte delle voci più speculate, Po 
chissimi scambi. Reddito fisso com 
‘poche variazioni nei due sensi. 

Titoli trattati: azioni n. 735, 
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NEW YORK 
La Borsa ha chiuso in leggero riale 
20, dopo contrattazioni piuttosto af 
tive. Alcuni titoli guida hanno man 
tenuto alti gli indici di mercato pef 
tutta la riunione. L'indice A. P. è 
salito di 0,6, a 323,8. Le azioni scam: 
biate sono state 8,94 milioni. contr0 
4 9,26 milioni precedenti. Le «quattro 
grandi» dell'automobile hanno pers0 
terreno, mentre gli acciai sono statt 
per lo più in rialzo. Da rilevare ché 


U Than la pacificazi 
Vietnam. sa ne pe 


& perdere frazioni per mal 


Stato, migliori Îe quotazioni in 
lari, deboli gli auriferi, sostenui 
titoli del rame. 


PREVISIONI DEI TEMPO 


Al Nord: sulle Alpi molto nuvol®” 
so con nevicate; su Piemonte e LOM 
bardia nuvolosità variabile com Ve 
sibilità di rovesci; su Emilia © 
nezie coperto con piogge @ tendono 
a parziali schiarite nel corso legn® 
giornata. Al centro e sulla Sardeeft. 
molto nuvoloso con piogge & Le 
tere intermittente, tendenza 2 Pi 
zioni di tempo variabile. AI Sui 
sulla Sicilia nuvoloso con possibili. 
di brevi ed isolate piogge. Temp? 
tura senza variazioni notevoli. — gi 
Temperature minime e massim® p. 
jeri: Bolzano 9, 12; Verona 8 po. 
Trieste 11, 15; Venezia 8, 15; 
logna 11, 18; Firenze 9, 17; P 
16; Ancona 11, 18; 


19; Roma ari 9 
11, 16; Campobasso 7, 12; È ile 
22; Napoli 9, 16; Potenza 
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Revival 
vasariano 


IA' l’anno scorso, alla com- 

parsa del primo tomo, si 
ebbe occasione di segnalare la 
egregia impresa della casa San- 
soni: di darci «Le Vite» di Gior- 
gio Vasari, in una edizione di 
rispetto, sia filologico che cri- 
tico-storico. Affiancando le due 
edizioni del 1550 detta «Torren- 
tiniana» e quella «Giuntina» del 
1568; e corredando il tutto con 
un «commento secolare»: cioè, 
come avverte l'editore medesi- 
mo, «costituito dalla ordinata 
trascelta della tradizione esege- 
tica fra il 1759, data della gran- 
de edizione romana commenta- 
ta da Giovanni Bottari, e il 
principio del secolo XX, in mo- 
do da mettere in evidenza gli 
ordinamenti, le dipendenze e i 
contributi dei singoli commen- 
tatoriì, per lo più o negletti o 
compilatoriamente confusi». 

La cura dell’edizione è affida- 
ta a Rosanna Bettarini, per 
quanto s’attiene alla redazione 
del testo; e a Paola Barocchi, 
per il commento e la sovrinten- 
denza dell’opera. Mentre la «dif- 
ficile esecuzione tipografica», 
ancora ci avverte l'editore, è 
stata affidata a un maestro, 
Giovanni Mardersteig. 


Testo e commento sono pub- 
blicati in volumi separati. E 
» l'anno scorso, appunto, uscì il 
primo: curato dalla Bettarini; 
e contenente le dediche delle 
«Vite», il proemio, le Introdu- 
zioni alle tre arti del disegno 

e altri testi introduttivi. Men- 

tre ora, puntualissimo, ecco il 

secondo volume: quello che dei 

testi indicati reca quel com- 
mento «secolare» che è cura 
particolare della Barocchi. 
Quindi, l’impresa marcia re- 
golarmente. Le due curatrici si 
alternano diligentemente, sen- 

za perdere battuta, nel vasto e 

altamente meritorio compito: 

di offrirci un'edizione delle fa- 
| mose «Vite» vasariane quanto 

più possibile aderente alla pa- 

rabola creativa vissuta e realiz 
zata dal Vasari, E in modo che 

le due edizioni del 1550 e 1568 

— la Torrentiniana, cioè, e la 

Giuntina — possano essere let- 

te comparativamente; e ripuli. 
te delle incrostazioni che secoli 
di stampa e ristampa, di com- 
‘mento e. controcommento, vi 
hanno depositato. 

Se il primo volume presenta- 
va, anche in linea filologica, 
una abbondante problematica, 
brillantemente sciolta dalla Bet- 
tarini nelle sue nutrite note cor- 
redanti il libro: questo secon- 
do tomo dedicato al commen- 
to, imponeva una revisione e 
storicizzazione dei vari inter 
venti — come s'è visto sopra, 
dal Bottari (1759) sino al no- 
stro secolo — succedutisi nel 
tempo; e accompagnanti la for- 
tuna del grande libro vasaria- 
no, in Italia e all'estero, e con- 
forme, altresì, gl'indirizzi della 
cultura e degli studi, nel loro 
vario atteggiarsi. 

E di tutto ciò rende piena 
ragione la Barocchi: nella sua 
premessa, che è altrettanto dot- 
ta e approfondita, che snella e 
di chiarissima escussione, 

I due indici finali concerno- 
no le prefazioni e il commento 
al testo vasariano; nonchè allo 
altro testo incluso in questo 
doppio volume delle «Vite», e 
cioè la lettera dell’Adriani. Sic- 
chè si può senz'altro afferma- 
re che, già da questo primo 
saggio dell’esimia impresa san- 
soniana noi siamo posti di fron- 
te a un qualificato «revival» va- 
Sariano, in tutta l'estensione del 
termine. 

Poichè la parte direttamente 
filologica e storica viene riso 
 lutamente affrontata, chiarita, 
| ridimensionata. Quella propria- 
mente testuale, originalmente e 
brillantemente risolta e ripro- 
È posta dalla comparazione delle 
due stesure vasariane: ‘adem- 
| piendo, tra. l’altro, a un vec- 
chio, sinora inascoltato, se non 
‘parzialmente, voto di quel gran- 
de maestro che fu lo Schlosser. 
Mentre, finalmente, proprio da 
tale lettura risolta sui due fron- 
ti delle edizioni delle «Vite», 
ognuno di noi è messo nella 
ideale condizione d'afferrare il 
| vario, complesso, muscoloso e 
| ricco svolgersi della stesura va- 
‘sariana: e coglierne così l’inte- 

ta sua parabola e le variazioni 

e il concretarsi, in quell’arco 

dei cinque lustri intercorsi tra 

l'una e l’altra edizione, 

Effetto raccomandabile, direi, 
| per ogni libro di merito; per 
| ogni opera di creazione, sia sto- 
tiografica sia di pura invenzio- 
ne. E tanto più intonata al te- 
$to delle «Vite»: dove la mate 
ria è dal Vasari, come noto, 

Tiscattata in una sua scansio- 
| he, quasi direi prima che stret- 
mente storico-esegetica, rifu. 
dall'interno nei suoi affasci: 
| Danti e scottanti addentellati di 

®rte, di vita, di civiltà. Propo- 

Mendo così, nella tradizione di 
| Questo grande libro, che inau- 
| Rura la nostra storiografia d'ar- 
| te, tutta una serie d’innesti, ri- 


chiami, giudizi e anche pregiu- 
dizi, che — operanti dalla loro 
viva matrice — stabiliscono la 
molla umana (e quindi anche 
scientificamente plausibile) del- 
le storie di Vasari. 

Ciò che appunto, come sem- 
pre stupendamente, ha saputo 
dire Roberto Longhi indicando 
il posto che spetta al Vasari: 
«un bel posto... nonostante i 
molti pregiudizi, anzi proprio 
per la forza con cui li sa sca- 
valcare al punto giusto». 

Noi di questa «forza», ora, 
possiamo assaporare l'intera 
estensione: poichè una lettura 
delle «Vite» realizzata — come 
sta facendo con questa magni- 
fica, anche  tipograficamente, 
‘edizione la Sansoni — per. con- 
fronto o comparazione, sulla 
pagina, è qualcosa che scava 
nella carne del libro famoso. 
E ne coglie gl’interi palpiti. 

E' da imprese come questa, 
che si potrebbero immaginare, 
anche nel campo della cultura, 
attentissimi quegli strumenti 
che — come stampa o TV degli 
ammi Sessanta — ambiscono cap- 
tare le pulsazioni dell'attualità. 
Invece, spesso, non è purtroppo 
così. E um «revival» di Giorgio 
Vasari che, come questo mede- 
simo, rinnova dalle radici una 
illustre e tormentata tradizione 
di lettura: rischia d'essere tran- 
quillamente posposto ai troppî, 
assai meno autentici, eventi edi- 
toriali di turno. 

Ciò ci deve quindi ancor me- 
glio persuadere a porgere il mi- 
gliore interesse alla riproposta 
vasariana offertaci da Sansoni, 
con crismi così qualificati di se- 
rietà e di rispetto per il letto 
re e per il grande testo delle 
«Vite». Anche volendo tener ben 
fermi i valori propri della mi- 
gliore cultura, oggi che contro 
tutte le apparenze risultano 
troppo di frequente avviliti o 
confusi. 

Antonio Manfredi 


Vertenza giudiziaria 


per «Le sbarbine» 


Milano, 28 

Il commediografo Umberto 
Paolo Quintavalle, tramite l’avv. 
Galleani, ha presentato una 
istanza al Tribunale per otte- 
nere la convalida del provvedi 
mento provvisorio adottato dal 
Pretore nel febbraio scorso, con 
il quale venivano ordinati la so- 
spensione delle rappresentazio- 
ni della commedia «Le sbarbi- 
ne» del Quintavalle presso il 
«Teatro delle novità» di Maner 
Lualdi, oltre al sequestro del co- 
pione e degli incassi. 

La vertenza aveva avuto ori- 
gine su ‘istanza del Quintavalle 
che si era appellato alle leggi 
sui diritti di autore, avendo Ma- 
ner Lualdi apportato modifiche 
al copione senza il suo permes- 
so. Nell’istanza al Tribunale, il 
Quintavalle chiede anche il ri- 
conoscimento dei danni morali. 


E’ morto lo scrittore 


Tom Antongini 


Milano, 28 

M giornalista e scrittore Tom 
Antongini è morto domenica 
nella sua abitazione milanese, a 
89 anni di età. La motizia è sta- 
ta comunicata a funerali av- 
venuti, 

Era stato segretario, per qua- 
si 35 anni, di Gabriele d’Annun- 
zio del quale serisse la vita. 
Era nato a Premeno (Novara); 
conseguì diverse lauree, tra le 
quali quelle in scienze sociali 
e in giurisprudenza 

Scrisse romanzi e novelle sia 
in italiano sia in francese. Fra 
| suoi scritti su D'Annunzio fi- 
gurano: una documentatissima 
biografia che fu tradotta in no- 
ve lingue, una scelta di aned- 
doti sul poeta e una storia del- 
le gesta dei Legionari di Fiume, 
ai quali Antongini appartenne 

Nel 1905 Tom Antongini di- 
venne egli stesso editore di 
D'Annunzio, acquistando dai 
Treves un paio di opere. Fu 
quindi Antongini a portare 
D'Annunzio al suo ultimo edi- 
tore, Arnoldo Mondadori, che 
è anche editore di gran parte 
dell’opera del giornalista scom- 
parso. 

I libri di Antongini sono mol. 
ti ma i più famosi, per vena 
scorrevole e spregiudicata, so- 
no quelli dedicati alla singola. 
re figura dello «Zio Gustavo». 
Si tratta di una produzione di 
più volumi che destò in Fran. 
cia, al momento della tradu- 
zione, vivissimo interesse di 
critica e pubblico. 

Altre opere narrative di Tom 
Antongini sono state: «La vol 
pe azzurra» nel 1921; «La chi. 
romante» nel 1923; «Ingranag- 
gio»: nel 1951; «Il diavolo si di- 
verte» nel 1955. 


IL PICCOLO 


Malgrado il cattivo tempo gli olandesi hanno trascorso le festività pasquali all'aperto, con lunghe 


passeggiate tra i giardini di tulipani in fiore. Anche-i turisti sono stati numerosi per la Pasqua 


Mercoledì, 29 marzo 1967 


A. ROANNE, CENTRO. D’INDAFFARATI LANIERI E COTONIERI 


Un tesoro italiano 
sulle rive della Loira 


Ghiotte edizioni di opere letterarie conosciute per puro caso 
e comprendenti una autentica miniera di minuzie storiche 


Non ho avuto modo di recar- 
mi in un angolo della Francia 
un po’ fuori degli itinerari tu- 
ristici, per vedere, ma proprio 
de visu, uno straordinario teso- 
ro italiano di bibliofilia che vi 
si trovava e, credo, vi si trova 
ancora. La città si chiama Roan- 
ne, nel dipartimento della Loi- 
ra, e di quel tesoro sepolto in 
quel centro d’indaffarati lanie- 
ti e cotonieri, pochi in Italia 
sanno, per mon dire nessuno: 
pochi forse di quegli stessi cit- 
tadini in tutt’altre faccende af- 
faccendati. Ho adoperato il ver- 
bo al passato: «si trovava», per- 
chè voglio sperare che, durante 
l’occupazione nazista, quegli 
esperti razziatori, quel tesoro 
non lo abbiano trafugato, in tut- 
to o in parte. Del patrimonio 
inestimabile venne a conoscen- 
za, per fortuna e per mero ca- 
so, un italianista, Henri Buriot- 
Darsiles, traduttore francese di 
Dante, Carducci, Croce, che ne 
rivelò il valore di sulle pagine 
di quella rivista bilingue «Dan- 
te», vissuta a Parigi tra il 1932 
eil fatale giugno 1940. Il vecchio 


È 


=; 


DA MARCEL PROUST A FREDERIC HOFFET PSICANALISI DEL DIFFUSISSIMO « POTIN » 


Feriscono il nemico col pettegolezzo 
costruendo i tenaci «miti» parigini 


Largamente usato da tutti i giornali in apposite rubriche, questo sistema che non disdegna la provocazione e lo scandalo 
senza tuttavia superare i limiti della decenza è tollerato perchè in fondo costituisce il prezzo da pagare alla notorietà 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, marzo 
Ho trovato in «Sodoma e Go- 
morra» di Proust questa difesa 
d'ufficio del cosiddetto «potin», 
dell’indiscrezione pettegola affi- 
data alle colonne di un giorna- 
le: «...Il ,,potin”, questa pratì- 
ca universalmente biasimata, 
non manca in fondo di un suo 
valore psicologico, abbia per 
oggetto noi stessi e ci appaia 
perciò particolarmente sgrade- 
vole, oppure ci metta al cor- 
rente di qualcosa che ignora- 
vamo a proposito di una terza 
persona. Esso impedisce allo 
spirito di cullarsi nella visio- 
ne fittizia di quelle che crede 
essere le cose ma che non 
no se non apparenze. Le rigi- 
ra con la magica abilità di un 
filosofo idealista e ce le pre- 
senta nei loro aspetti insospet- 
tati, per così dire il rovescio 
‘della medaglia». 
Il «potiny — al quale Proust 
rendeva questo omaggio — è 
una specialità parigina. In pro- 


In un lago presso Amsterdam hanno avuto inizio ieri le 
prim di primavera riservate ai «Flying-dutchmen» 


e regate 


vincia s'affievolisce, scompare. 
Ma a Parigi prospera ovunque 
si trovi una personalità «pub- 
blica» nei salotti, a teatro, nei 
corridoi di un ministero, nelle 
anticamere delle case editrici; 
e trova la sua forma compiuta 
sul giornale, E’ coltivato come 
un'arte ed ha i suoi esperti. 
Nella sua manifestazione mì- 
gliore risulta dal dosaggio di 
un fatto anche in sè trascura 
bile, che sia vero o. soltanto 
credibile, con un’allusione di- 
secreta a qualcosa che abbia 
relazione col fatto, il tutto det- 
to con un tono fra rispettoso 
e irriverente, diciamo scanzo- 
nato. Un «potin» non è mai 
una predica o una requisitoria: 
i moralisti sono negati per il 
genere. Non è detto che il «po- 
tiny provochi necessariamente, 
nel destinatario, quella sensa 
zione sgradevole cui accennava 
Marcel Proust. Anche quando 
la loro reputazione risulti in- 
taccata, molti personaggi sono 
lusingati di essere oggetti di 
pubblico pettegolezzo, perchè 
non ignorano che il ‘prezzo del- 
la notorietà lo si paga anche 
con questa moneta. Per questo 
gli specialisti del genere, gli 
orafi del «potin», sono graditi 
alle mense dei ministri, degli 
attori, dei letterati. 


Larga popolarità 


La giornalista Carmen Tes- 
sier è assisa sopra la larga po- 
polarità che le deriva dall’esse- 
re, a «France Soir», la titolare 
della rubrica «Les potins de la 
commère» («I pettegolezzi del- 
la comare»). Philippe Bouvard, 
l'«enfant terrible» della Parigi 
mondana, ha a sua disposizio- 
ne tutti i giorni una pagina sul 
pur moderato «Figaro». Orto 
riservato alla letteratura in Ita- 
lia, la terza pagina di alcuni 
giornali parigini è il campo di 
battaglia di «potiniers» che la- 
vorano in squadra, sotto la di- 
rezione del più illustre di loro. 
Così su «Paris Presse», dove i 
«misteri di Parigi» sono rac- 
contati giorno per giorno nel 
l’inesauribile «feuilleton» mon- 
dano di Edgar Schneider. Su 
altri giornali la cui diffusione 
s'affida alla frivolezza, come 
«Paris Jour», il «potin» assur- 
ge agli onori della prima pagi- 
na. Di più: ci sono periodici — 
«France Dimanche» o «Ici Pa- 
ris) — dove il «potin» è trat- 
tato sistematicamente, al livel 
lo popolare, dalla prima all’ul- 
tima pagina, con risultati mo- 
ralmente assai discutibili ma 
finanziariamente brillanti, per- 
chè le tirature di questi fogli 
sfiorano il milione di copie. 
C'è il «potin» politico, come 
quello che coltiva il pungente 
«Asmodée» sull'’«Aurore», e il 
«potin» letterario, nel quale so- 
no maestri Bernard Pivot del 
«Figaro  Litteraire» e certi 
«chroniqueurs» di «Arts», Quan- 
do il «potiny politico inacidi; 
sce sì trasforma nella prosa 
violenta di periodici scandali- 
stici come «Minute», diretto da 
Jean-Frangois Devay, e quando 
sì nobilita in forma d’arte di- 
venta il «biglietto» di Guer- 
mantes sulla prima pagina del 
«Figaro», o il breve corsivo di 
Escarpit su «Le Monde». Il «po- 
tin» ha già conquistato i mi- 
crofoni delle stazioni radio e 
sta insinuandosi anche jra le 
pieghe del telegiornale, dilaga 


come un ronzio d’api sui roto- 
calchi femminili e, di questo 
passo, farà presto la sua appa- 
rizione sul «Journal Offciel», 
equivalente francese della «Gaz- 
zetta Ufficiale», 

A confronto dei francesi noi 
siamo ancora, in questo cam- 
po, dei sottosviluppati. Le ru- 
briche di echi mondani dei no- 
stri quotidiani, anche le me- 
glio curate, non hanno nè il 
brio nè la spregiudicatezza di 
quelle dei giornali parigini. La 
colpa (se colpa c'è) non è sol- 
tanto dei nostri giornalisti. E” 
la nostra società, la vita come 
sì svolge da moi mei nostri 
grandi centri che non sì pre- 
stano a coltivare il genere. Da 
noi ministri e diplomatici han- 
no una vita privata soltanto 
due volte all'anno, a Natale e 
@ Ferragosto. Il «foyer» di un 
teatro a una «prima» diventa, 
al massimo, un elenco di toe- 
lette femminili. Poeti e scrit- 
tori lavano i panni sporchi in 
pubblico soltanto il tempo che 
dura una polemica su un pre- 
mio letterario. I salotti della 
aristocrazia romana e della 
borghesia milanese espellono 
le orecchie indiscrete. Soltan- 
to în estate, sulle spiagge, la 
consegna della discrezione di- 
venta meno rigida; soltanto 
una certa categoria di attori 
e î cantanti di musica leggera 
sono esposti in permanenza ai 
«flashes» dell'attualità. Una 
Callas, da noi, è diventata per- 
sonaggio da «potin» dopo esse- 
re salita, in acque francesi, sul- 
lo «yacht» dell'armatore Onas- 
sis; prima era l'interprete di 
«Casta Diva», e basta. Da noi, 
sul piano sentimentale, il «po- 
tin» non va molto più in là del 
le variazioni intorno al trian- 
golo coniugale, e în politica de- 
genera quasi subito nella po- 
lemica. Nell'uno come nell’al- 
tro caso è costretto a trasci- 
narsi nelle aule delle preture 
e dei tribunali, laddove in Fran- 
cia è garantita‘in partenza una 
larga impunità. 


Sovrana indifferenza . 


Noi non abbiamo (e non lo 
hanno neppure gli americani, 
che pure vivono in una socie- 
tà «aperta») quella vîrtù pari- 
gina — chiamiamola così — 
che è l«insouciance», quella 
sovrana indifferenza ‘cioè di 
jronte all’indiscrezione, alla 
provocazione 0 allo scandalo. 


Noi non siamo «blasé», al pun- 


to che non disponiamo dello 
equivalente per tradurre que- 
sto termine, che @ Parigi defi- 
nisce inimitabilmente un mo- 
do d'essere di jronte all’avve- 
nimento. Noì, che pure abbia 
mo fama di avere umori insta- 
bili e di essere molto curiosi 
dell’altrui sorte, non possedia- 
mo la leggerezza di carattere 
del parigino, il suo gusto per 
le piccole indiscrezioni e gli 
intrighi sottili, la sua passione 
per i giochi delle affinità elet- 
tive e lo spirito di cappella che 
legano 0 contrappongono indi- 
vidui a individui, gruppi a 
gruppi. 

Nel suo libro «Psychanalyse 
de Paris», formicolante di os- 
servazioni sagaci nonostante 3 
limiti insiti nella pretesa di 
psicanalizzare una collettività 
con alcuni milionì di abitanti, 
Fréderie Hoffet avanza rina teo- 
ria divertente, non sprovvista 
di verosimiglianza, per spiega 


re la tendenza al pettegolezzo 
e tanti altrì aspetti del caratte- 
re dei parigini. I costumi del- 
la capitale — sostiene l'Hoffet 
— sono ancora regolati come 
quelli della Corte di Versailles. 
Dopo la Rivoluzione la Corte 
non è stata decapitata, come 
si crede, dalla ghigliottina, ma 
si è semplicemente trasferita 
«intra muros», continuando a 
dominare la capitale e, attra- 
verso la capitale, la Francia. 


Orgogliosa convinzione 


E” vero che il re è stato so- 
stituito dalle cappelle borghe- 
si e piccolo-borghesi; ma una 
Corte non è soltanto l’emana- 
zione di un monarca, è una 
società autonoma imbevuta del 
senso della propria importan- 
za, un microcosmo che s’appog- 
gia sull'orgogliosa convinzione 
di essere indispensabile. Un 
tempo sì apparteneva alla Cor- 
te in quanto principe, duca, 
conte, marchese, maresciallo 
del re o buffone. Oggi si ignora 
di partecipare alla vita di Cor- 
te, o sì finge di ignorarlo, ma 
di fatto il parigino di elezione 
è elemento costitutivo di una 
comunità chiusa, numericamen- 
te minoritaria ma onnipotente, 
che fa la legge come i corti 
giani di Luigi XVI la faceva- 
no a Versailles. 

Questa Corte che, per rispet- 
to verso la Repubblica, non osa 
dire il suo nome, non si limi- 
ta a mettere, con i suoî tecno- 
crati, le mani sugli affari di 
Stato, Il suo imperio si esten- 
de în tutti i campi: le arti, le 
lettere, la ‘moda, ‘il gusto. IL 
«tout Paris» non è che il nu- 
cleo attivante della Corte, il 
cuore che pulsando la irrora 
degli umori del momento. Nei 
settori più disparati, dal cine- 
ma alla stampa, dalla scienza 
all’università, dalla medicina 
all’esercito, il potere di deci- 
sione resta concentrato nelle 
mani di alcuni, eredi diretti 
dei cortigiani che godevano del- 
la confidenza del re. Non ci so- 
no nè fama, nè onori, nè ric- 
chezze possibili fuori della Cor- 
te. Banchieri, generali, princi» 
pi del foro, artisti, poeti, atto- 
ri, «grandi dame» e stranieri 
adottati in alto loco formano, 
con l’«élite» politica e monda- 
na, la società che ha ereditato 
le facoltà e i privilegi di quel- 
la di Versailles. 

Ma la Corte è una società 
eminentemente affettiva, Si 
amino oppure (come più spes- 
so accade) si sopportino o si 
odiino, i cortigiani sono uniti 
da uno stesso sentimento, quel- 
lo di «essere» la Corte. Ed ec- 
co perchè in nessun'altra città 
del mondo ci sì sostiene vicen- 
devolmente ma anche ci si com- 
batte come a Parigi. Al livel 
lo della Corte i rapporti affet- 
tivi determinano l'adozione dei 
neofiti e il successo, ma mei 
loro aspetti negativi provoca- 
no anche le rivalità, i conflit- 
ti e gli scandali che sono la 
manna quotidiana della vita 
parigina. La guerra fra î cor- 
tigiani, tuttavia, è incruenta. 
Lo spirito di corpo e la conve- 
nienza vietano che sì superino 
ì limiti della schermaglia e del 
dispetto. Tanto più che la Cor- 
te è una società dominata dal- 
la donna, di segno femminile 
essa stessa, che non ama la 
violenza e preferisce demolire 


con l'intrigo, inalzare con la 
adulazione. Di qui — e tornia- 
mo al dunque — la fortuna del 
«potin», arma per «toccare» lo 
avversario senza superare i li- 
miti della decenza e senza cor- 
rere rischi, o mezzo per co- 
struire a piccoli tocchi reputa- 
gioni singolari che possono, col 
tempo, diventare quei «miti» 
parigini così diffusi e tenaci. 
Quando Proust affermava il 
«valore psicologico» del «po- 
itiny si riferiva a una psicolo- 
gia particolare, appunto quella 
della società parigina, di cui 
faceva parte. 

Le poche linee di «Sodoma e 
Gomorra» mi hanno portato 
lontano, fino a pretendere di 
«psicanalizzare» tutta una città 
‘così complessa e cangiante. Me 
me scuso con i lettori, e con 
Parigi. Perchè alla fin fine que- 
sto articolo stava diventando 
anch'esso un «potiny su Parigi, 
questa «charmante créature» 
dopotutto. 


Ugo Ronfani 


Buriot - Darsiles morì tragica. 
mente dopo la liberazione e più 
non potrà darci nuova del teso- 
ro di cui era stato amoroso illu- 
stratore, 

'Una parte non abbondante, ma 
importantissima, della collezio- 
ne era — è ancora, speriamo! — 
costituita dai manoscritti, orna- 
ti certi di squisite miniature. Si 
sa che i patrizi veneziani nomi- 
mati capitani o podestà delle 
cittadine dipendenti dalla Sere- 
nissima, quando ricevevan le 
«commissioni» o istruzioni dal 
Doge, non badavano a spese — 
ciò è confermato anche dal Mol. 
menti — per farle trascrivere 
su pergamena in ricca calligra- 
fia, alla quale un esperto allu- 
minatore dava risalti d’ori e ar- 
genti, mentre sul frontespizio 
dipingeva in allegoria, sempre 
con una nota religiosa, il Doge 
stesso, il neo podestà e vedute 
della terra che veniva affidata 
alla sua amministrazione. Così, 
fra i vari libri di «commissio- 
ne» esistenti a Roanne, v'ha 
quello di Francesco Donato (il 
Doge che costruì la Zecca e por- 


“|tò a termine la Libreria) a Ma- 


rino de Caballis, 1552, în cui si 
vede un San Francesco che ha 
preso i lineamenti del Donato 
e che, seduto in poltrona, rimet- 
te a Marino, inginocchiato da- 
vanti a lui, il volume delle istru- 
zioni, mentre con la destra gli 
indica dalla finestra un panora- 
ma di Brescia, deliziosamente 
alluminato. 

Passando del resto al reparto 
dei libri stampati, il Buriot-Dar- 
siles additò numeri da far venit 
l'acquolina in bocca ai più sa- 
tolli bibliofili, numeri che oggi, 
venduti in America, varrebbero 
milioni di dollari. Una «Gioca- 
Sta», tragedia di Lodovico Dol. 
ce, edita da «Aldo Filii in Vine 
gia», 1533; un «Orbecche», tra- 
gedia di Gio. Battista Giraldi 
Cinthio da Ferrara, edita pure 
a Venezia nel 1560; un «Trofeo 
della Vittoria Sacra ottenuta 
dalla Cristianissima Lega contra 
i Turchi nell'anno MDLXXXI... 
da Luigi Groto, cieco di Hadriay 
rarissima raccolta di poesie a 
glorificazione della battaglia di 
Lepanto, adorna di curiose in- 
cisioni in legno, tra le quali il 
ritratto del poeta cieco, all’età 
di trentun anni. Troppo mi di- 
lungherei, e. finirei per forza 
con il dar nell’arido tono del ca- 
talogo, se volessi riferire anche 
solo le più importanti di quelle 
edizioni del Cinque e Seicento, 
tra le quali opere del Boccac- 
cio, di Lorenzo il Magnifico, del- 
lo Strozzi, del Tansillo, dell’Are- 
tino (una delle più rare edizio- 
ni delle sue «Lettere», Venezia, 
1538). E che dire di molte an- 
tiche ristampe del Ruzzante, per 
esempio quella «Rhodiana» (Ve- 
nezia, 1561) l’esistenza. della 
quale in quell’umile biblioteca 
di sottoprefettura sfuggì perfi- 
no agli occhi d'Argo dell’uomo 


che in fatto di cose ruzzante- 
sche fu Alfred Mortier? 

Vale la pena di sottolineare, 
piuttosto, oltre le ghiotte edi- 
zioni di opere letterarie, certe 
pubblicazioni amene che servo- 
no a mirabilmente lumeggiare 
vita e costumi del tempo; come 
una serie di «Protogiornali ad 
uso della Serenissima Dominan- 
te Città di Venezia», gli àvoli 
dei nostri almanacchi; come una 
gran baraonda di opuscoli «Per 
le Nozze di...». Un ampio in-fo- 
lio — del 1753, questo — illustra 
«Le Arti che vanno per le vie 
nella città di Venezia, inventate 
e intagliate da Gaetano Zompi- 
ni»: come divertente, per esem- 
pio, quel «netturbino» — diram- 
mo oggi — «El scoazzer», che ri. 
ma ingenuamente così: «A in- 
grassar orti e vigne, schena e 
brazzi — Me sporco e straco; e 
porto via scoazze; — E sta nete 
per mi case e palazzi». E anco- 
ta: «Le delizie del Brenta», ve- 
dute dei più bei palazzi, delle 
più apriche case di campagna 
sulle due rive del fiume, da Fa- 
dova alla Laguna. E ancora: do- 
cumenti non catalogati, nè esplo- 
rati, quando il Buriot-Darsiles 
li vide, riguardanti l’occupazio- 
ne del Veneto da parte delle 
truppe francesi sotto la Rivolu- 
zione francese e l'Impero. Qua- 
le miniera, in verità, per il ri- 
ricercatore di minuzie storiche 
e letterarie, per l’appassionato 
d’inedito! 

Una domanda. sorge sponta- 
nea a mo’ di conclusione. Quel 
la bazza di bibliofilia non do- 
vette cader dal cielo come una 
manna, e proprio sulle ciminie- 
re dell’industre città della Loi- 
ra. Per quali misteriose circo- 
stanze, per quali inspiegabili 
rapporti, tanto po’ po’ di roba 
italiana andò a finire proprio 
là? Nessun mistero, tutto si spie- 
ga. Un figlio di Roanne, dell’an- 
tica Rodumna, umanista ferven- 
te e personaggio ragguardevole 
(fu anche deputato della Loira 
tra il 1871 e il 1875) dovette, da 
giovane, passar parecchi anni 
in Italia, per ragioni di salute. 
Preso da una vera cotta per il 
nostro Paese, massime per-Ve- 
nezia, Jacques-Auguste Boulier, 
che pubblicò del resto alcuni 
libri apprezzati («Essai sur la 
histoire de la civilisation ita- 
lienne», «L’ile de Sardaigne», 
«L'art vénitieny, «Victor-Emma- 
nuel et Mazzini», ecc.) occupa- 
va i forzati ozi lagunari a met- 
tere insieme, con gusto e con 
intelligenza, la doviziosa messe. 
Alla morte del brav’uomo, per 
espressa volontà testamentaria, 
la sua biblioteca passò alla cit- 
tà di Roanne, Ma solo trent'an- 
ni or sono, i 4048 numeri del 
fondo italiano del Boulier veni- 
vano riordinati da un valente 
bibliotecario, J. B. Girod, sì da 
poter dare luogo alla rivelazio- 
ne di Henri Buriot-Darsiles e, 
implicitamente, a questa mia 
nota. 


Lionello Fiumi 
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MUSICA LETTERE ARTI SCIENZE 


La fisica al servizio della biologia 


Roma, marzo 

Il prof. Mario Ageno, capo 
del Laboratorio di Fisica dello 
Istituto Superiore di Sanità di 
Roma, ha svolto all'Accademia 
Nazionale dei Lincei una, inte- 
ressante relazione sulla ricerca 
nel campo della Fisica Biolo- 
gica. 

Ormai oggi la parola «biofisi- 
ca» è tramontata e viene usata 
senza un discernimento critico, 
e non significa pertanto prati 
camente più nulla. Fa della bio- 
fisica chi si occupa di acidi nu- 
cleici e di proteine, chi usa il 
microscopio elettronico e l’ul- 
tracentrifuga analitica, chi co- 
munque studia macromolecole 
e fa studi isu molecole di in- 
teresse biologico; chi si occupa 
del funzionamento del sistema 
nervoso e chi usa i radioisotopi 
come traccianti. 

Spesso non ci si rende conto, 
afferma il prof. Ageno, che il 
semplice fatto di far uso di ap- 
parecchiature e tecniche di ori- 
gine fisica, non è affatto suffi- 
ciente per definire il campo di 
ricerche in cui si sta lavoran- 
do. La fisica biologica è senza 
altro un campo di attività e di 
ricerca dove la biologia, la chi- 
mica e la fisica portano ciascu- 
na, un contributo essenziale. I 
sistemi che si studiano com- 
prendono però, sempre organi- 
smi viventi o per lo meno ven- 
gono studiati in quanto ritenuti 
capaci di fornire informazioni 
sugli organismi viventi. Il cam- 
po su cui gli studiosì agiscono 
è perciò quello tradizionale ri- 
servato alla biologia. 

Il problema riguardante il 
rapporto fra fatto biologico e 
scienza, ha rilevato il prof. Age- 
no, è chiaramente possibile e 
dipende soltanto da sufficiente 
impegno teorico e sperimenta. 
le. Per esempio, la «macromo- 
lecola», da molti punti di vista 
più importante della cellula, 
quella dell’acido desossiribonu- 
cleico (DNA), racchiude in se 
tutta l’informazione necessaria 
per la sintesi delle sostanze 
proteiche, indispensabili alla vi- 
ta e allo sviluppo del relativo 
organismo. 


Su questa molecola, la sua 
struttura e le sue funzioni, pos- 
sediamo oggi una quantità di 
nozioni che ci sono state for- 
nite in parte dalla biochimica, 
in parte dall’analisi rontgeno- 
grafica, in parte dalla genetica 
e dalla biologia molecolare. 
Pertanto si sono potuti scopri. 
re in modo veramente soddisfa- 
cente, i principali aspetti dei 
fenomeni riguardanti la con- 
servazione, la trasmissione, la 
utilizzazione e la evoluzione del 
patrimonio. ereditario di ogni 
organismo vivente. Quindi, la 
genetica ha trovato una. soli. 
dissima base, strutturale e mol- 
ti fenomeni cellulari ne hanno 
indirettamente confermato la 
sostanziale esattezza. 

Si può oggi affermare, ha det. 
to il prof. Ageno, che la parte 
bio-descrittiva della fenomeno 
logia del DNA è certamente non 
‘ancora completa, ma ormai così 
ricca di risultati defintivi da 
rendere possibile una chiara im- 
postazione del problema fisico- 
biologico. 

Pertanto la fisica biologica ha 
Oggi a sua disposizione per rea- 
lizzare ìl suo programma, la via 
dell’applicazione pura e sem- 
plice dei metodi della mecca. 
nica quantistica fino ai sistemi 
molecolari e supermolecolari 
che intervengono nei fenomeni 
della vita. 

Un altro interessante proble: 
ma scientifico trattato dal prof. 
Ageno è stato quello riguardan- 
te le difficoltà che si oppongono 
ad un impiego efficace del cal. 
colatore elettronico nella medi- 
cina pratica, ai fini della for- 
mulazione di una diagnosi. 

I calcolatori elettronici ven- 
gono ormai da diversi anni cor- 
rentemente usati nella ricerca 
biologica, sia pura, sia appli- 
cata. Per quanto riguarda il suo 
impiego nella medicina prati- 
ca, come ausilio effettivo al me- 
dico che deve fare una diagnosi 
e decidere una terapia, i risul- 
tati sono, intenzionalmente, nul- 
la altro che dei sondaggi intesi 
a conoscere le possibilità di una 
tecnica e fissare le linee di un 
metodo in vista di un successi. 


vo, più vasto impiego. In prati. 
ca, la diagnosi, per esempio, 
di una classe di malattie car- 
diache o dei tipi di cancro del. 
le ossa, può essere fatta dal. 
lo specialista molto. più van: 
taggiosamente senza il calcola» 
tore elettronico, piuttosto che 
con un mezzo così complicato. 

Circa le cartelle cliniche che 
sì trovano numerose negli ar- 
chivi degli ospedali, è fuori di- 
Scussione: che il problema è ri- 
solto trascrivendo le cartelle 
stesse su scheda perforata. Il 
materiale, però, non è utilizza 
bile da un calcolatore elettro- 
nico, se le cartelle non sono 
compilate con criteri unificati, 
ben definiti, secondo un mo- 
dello standardizzato e quesio 
non è affatto un compito facile, 
dato che richiede un riesame 
critico generale del sistema di 
concetti della medicina. 

Il problema è ancora più va- 
sto e. difficile sull’utilizzazione 
del calcolatore aì fini diagno- 
stici e terapeutici. E” semplice- 
mente ridicola l’idea, ha dichia- 
rato l'illustre studioso, che. ii 
calcolatore elettronico possa so- 


stituirsi al medico nel formu- 


lare una diagnosi. I concetti di 
«sintomo» e di «malattia» sono 
sufficientemente definiti per 
scrivere un ottimo testo di pa- 
tologia e per l’uso ampiamen- 
te generico che ne fa il medico 
nell’espletamento della sua fun- 
zione. Ma la logica di una mac- 
china rifiuta l'uso di concetti 
generici anche se questi, nella 
vita pratica, sono di grande uti- 
lità. Quindi nessun calcolatore 
elettronico può essere istruito 
comunicandogli un trattato di 
patologia medica. 
pe acha il capalrona elettro» 
ico. possa essere to 
utilmente dal medico, Sl 
che egli riveda in primo luogo 
le sue posizioni e i concetti di 
cui correntemente fa uso. Ed è 
solo questo lavoro di revisione 
eritica che potrà portare nel 
prossimo futuro la medicina a 
collegarsi definitivamente come 
scienza applicata al grande 
tronco delle conoscenze di base. 
Piero Longardi 
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CRONACA DELLA CITTA 


Tre riunioni a Roma 
er l'Alto Adriatico 


Una serie di incontri dedicati allo studio 
delle tariffe portuali e dei collegamenti 


‘A Roma, ieri, si è cominciato 
a operare tenendo conto del la- 
voro svolto nella nostra città, 
due settimane addietro, nel cor- 
s0 della riunione del Comitato 
per l’Alto Adriatico, presieduta 
dal Ministro Tolloy. 

Come noto, in quell’occasio- 
ne la commissione per l’esame 
dei problemi concernenti il po- 
tenziamento degli scambi com- 
merciali con l’estero e del com- 
mercio di deposito e di transi. 
to della zona Alto Adriatico è 
stata articolata in due sotto- 
commissioni e queste, a loro 
volta, in vari gruppi di lavoro. 

La sottocommissione per fo 
sbudio dei problemi relativi al- 
la funzionalità dei porti dell’Al- 
to Adriatico, con riguardo alla 
situazione di competitività in 
cui si trovano gli scali concor- 
renti comprende i seguenti 
gruppi di lavoro: per le tariffe 
(portuali e trasporti) e per le 
questioni doganali e valutarie; 
per le strutture portuali (at- 
trezzature tecniche, moli, baci- 
Ni, depositi, comunicazioni in- 
terne, acc.) e linee di navigazio- 
ne; per le infrastrutture (colle- 
gamenti ferroviari, stradali e 
aerei, idrovie, ecc.). 

La seconda commissione — 
per lo studio dei problemi re- 
lativi allo. sviluppo dei traffici 
commerciali — si suddivide nel 
gruppo di lavoro per lo studio 
dei problemi di sviluppo eco- 
nomico dei territori potenzial- 
mente gravitanti sui porti del- 
l'alto Adriatico (territori del 
centro Europa, Paesi dell’Est, 
Africa e Oltremare), e in quel 
lo tendente allo sviluppo dei 
traffici, compreso il commercio 
di deposito e di transito anche 
industrializzato, con quei Pae- 
si e con quelli del Mediterra- 
neo e d'Oltremare. 

Di ambedue le commissioni 
fanno parte i presidenti delle 
Camere di commercio di Trie- 
ste e Venezia, Caidassi e Usigli, 
1 quali si trovano da ieri nella 
capitale per partecipare a una 
serie. di riunioni nell'ambito 
del Ministero Commercio con 
l'Estero. Si vuole, infatti, esa- 
minare attentamente le capaci- 
tà effettive attuali e le future 
possibilità di lavoro dei porti 
dell’Alto Adriatico: da qui. ap- 
punto, la decisione di questi 
incontri —.tre,.per la precisio- 
no — sotto la presidenza. del 
direttore generale del Ministe 
ro stesso. La Rosa. 

Alle riunioni sono presenti 
pure, oltre al segretario della 
Comunità dei porti adriatici, 
Desideri, numerosi funzionari 
dei Ministeri dell'Industria, del- 
le Finanze, del Tesoro e della 
Marina mercantile; significati. 
va appare anche la presenza 
gi colloqui del presidente del- 
la Shell italiana, Guicciardi. 

Si parte, come s'è visto, dalla 
recente riunione a Trieste del 
comitato istituito per l'esame 
delle questioni riguardanti il 
potenziamento e l'ampliamento 
degli scambi commerciali con 
l’estero e del commercio di de- 
posito e di transito nella zona 
dell'Alto Adriatico. Teri matti- 
na, quale primo adempimento 
all'incontro triestino, si è riuni. 
ta la prima delle due sottocom- 
missioni, alla quale era stato 
demandato il compito di riferi- 
re in merito alle tariffe portua- 
li e dei trasporti, alle strutture 
portuali e alle linee di naviga 
gione, ai collegamenti ferrovia. 
ri, stradali, aerei e idroviari, e 
He problemi doganali e valu- 
tari. 

Il problema, nel suo insieme, 
è quanto mai attuale, tenendo 
specialmente conto che i porti 


dell'Alto Adriatico hanno regi-|; 


strato negli ultimi anni una 
flessione di traffico di circa il 
12 per cento. Tanto più grave 
appare questa diminuzione, 
quando si pensi che gli scali 
del versante adriatico jugosla- 
vo hanno invece quasi quintu- 
plica'5 i loro traffici nell’ultimo 
decennio. 

E’ opportuno, in proposito, ri- 
cordare quanto aveva avuto oc- 
casione di affermare, nell’incon. 
tro di Trieste, il Ministro per 


Attenzione 
alle strade 
scivolose 


L’esodo di Pasqua sì è conclu- 
so, ma la campagna della sicu- 
rezza stradale, indetta dal Mini. 
stro ai Lavori pubblici, continua 
fino al 2 aprile. 

La manifestazione viene ad nc- 
quistare un interesse del tutto 
‘particolare tenendo anche conto 
delle condizioni del tempo, note- 
volmente peggiorate nelle ultime 
ore: le strade, rese scivolose dalla 
pioggia, si sono trasformate in 
un continuo trabocchetto. Una 
sterzata improvvisa, un colpo un 
po? brusco al pedale del freno, 
e potrebbe compiersi la tragedia. 

Ecco, dunque, il perchè della 
Insistenza delle raccomandazioni, 
ora più che mai valide: in primo 
luogo, quella di mantenere una 
velocità 2’l'insegna della massi. 
ma prudenza © accortezza, te- 
nendo ben presente che qualche 
minuto guadagnato non significa 
assolutamente nulla rispetto al 
rischio che sì corre continuamen- 
te perchè quei minuti vengano 
scalati dalla tabella di marcià. 
Molto impertante, a questo fine, 
pure lo stato di conservazione 
del pneumatici: circolare con 
gomme logore o con battistrada 
insufficiente vuol dire aumentare 
le probabilità di incidente, con 
conseguenze gravissi.ae per sè e 
gli altri. 

Facciamo che ciò non succeda. 
Facciamo che la disciplina e il 
buonsenso prevalgano sulla spe- 
ricolatezza e sull’incoscienza. 


il Commercio con l'Estero, Tol- 
loy: che il futuro di Venezia, 
cioè, dipende dalla possibilità 
di strutturarsi quale grande 
porto nazionale e 'internaziona- 
le; quello di Trieste, invece, è 
legato alle possibilità di carat- 
terizzarsi quale grande scalo re- 
gionale e quale emporio inter- 
nazionale. 

Le riunioni romane continue- 
ranno oggi e domani, quando 
sono previsti la conclusione e 
dl primo consuntivo degli esa- 
mi tecnici, che tanto da vicino 
4nteressano la vitalità del no- 
stro porto. 


Oggi l'assemblea 
dell'Ordine dei giornalisti 


Si svolge oggi, mercoledì 29, 
con inizio alle ore 15,30 l’Assem- 
blea annuale dell'Ordine dei 
giornalisti, cui sono tenuti ‘a 
partecipare tutti i giornalisti 
professionisti e pubblicisti della 
Regione per l'approvazione, ap- 
par statuto, del bilancio consun- 
tivo dell’anno decorso e di quel- 
lo di previsione per il 1967. La 
Assemblea ha luogo nella sede 
di corso Italia 12. 


(«Giornalfoto») 


‘Banchine desolatamente vuote, 
navi abbandonate, gru immobi- 
li. Ecco il quadro che si presen 
‘tava ieri nel nostro porto, a se 
guito dello sciopero di; 48. ore 
dei portuali, proclamato in se- 
de nazionale in segno di prote. 
sta contro le autonomie funzio- 
nali, e in particolare contro il 
recente provvedimento .di. con- 
cessione di tale disciplina 
stabilimento Italsider di Piom- 
Diciannove unità sono rima- 


ste bloccate, ieri, agli onmeggi 
dei porti vecchio e' nuovo, men- 


re nei capannoni del «Duca 
d'Aosta» vi è un forte contin. 
gente di agnumi — quindi mer- 
ce deperibile — in attesa di ve- 
nir instradato per l'estero. La 
situazione, oggi, si farà ancora 
[più delicata, essendo attese ben 
altre dodici navi, tre delle quali 
con prodotti deperibili: un'unità 
jugoslava trasporta 600 tonnella- 


allo |te di mele, una greca 600 ton- 


mellate di arance e 250 tonnella- 
te di uova; l'italiana «Carso», 
infine, ha nelle sue stive ben 


1600 tonnellate di cipolle. E” 
cile immaginare, quindi, quali 
saranno le dannose ripercussio- 
ni di tale sciopero, in un mo- 
mento particolanmente propizio 
per il nostro scalo. 

Tutto normale, invece, nell’am. 
ito della zona industriale: due 
mavi erano ieri sotto scarico al- 
la banchina della raffineria «A- 
quila», e un’altra, con oltre 20 
mila tonnellate di minerali di 
ferro, all’ormeggio dell’Italsider, 

L’astensione dal lavoro delle 

| serpnente portuali si conclude 
rà domattina alle 8, 


La riforma ospedaliera 
all'esame del PSU 


La crisi finanziaria agli Ospe- 
dali Riuniti — per il grave pro- 
blema dei crediti tuttora da ri- 
cuperare — continua a tenere 
desta l’attenzione delle segrete- 
rie politiche. E’ la volta, ora, 
della commissione sanitaria del 
PSU che, riunitasi alla presen: 
za dei segretari Pierandrei e 
Pittoni, ha ascoltato una rela- 
zione di Claudio Boniciolli sul- 
la delicata questione. Dopo at- 
tento esame della situazione, è 
stato deciso un intervento pres- 
so il Ministero della Sanità e 
quello del lavoro e previdenza 
sociale, per appoggiare la tem- 
pestiva azione del Consiglio di 
amministrazione degli Ospedali 
Riuniti. 

Il responsabile della commis- 
sione sanitaria del PSU ha fat- 
to però rilevare che se tali in- 
terventi potranno essere utili al 
fine di porre rimedio alle pre- 
senti difficoltà in cui si dibatte 
l'amministrazione degli OO.RR. 
di Trieste (simile, del resto, a 
quella della maggior parte de- 
gli ospedali italiani) non risol. 
vono però il problema di fon- 
do. Infatti — è stato rilevato — 
solo'con la riforma ospedaliera, 
attuata secondo le primitive li- 
nee del progetto Mariotti (che 
prevedeva l’istituzione del «Fon- 
do nazionale ospedaliero» per 
saldare con la massima tempe- 
stività il costo dell’assistenza 
ospedaliera, anche con anticipi, 
evitando il grave inconveniente 
della dilazione dei pagamenti 
delle rette) sarà possibile eli. 
‘minare radicalmente una delle 
conseguenze più temibili del di- 
sagio finanziario degli ospedali. 

La commissione sanitaria del 
PSU si propone perciò — è det- 
to in un comunicato — di con- 
tinuare, col pieno appoggio del. 
la segreteria politica, la propria 
azione a favore di una sollecita 
discussione alle Camere del pro- 
getto Mariotti. 


UN INTERVENTO DELL'ON. BELCI ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 


La tassa sull'energia elettrica 
abolita con una legge speciale? 


Sull'aumento dell'imposta era- 
riale a carico dei consumi 
energia elettrica a scopo indu- 
striale, problema che come è no 
to è stato oggetto di ampie di- 
soussioni anche al Consiglio mu- 
nicipale dopo essere stato ini- 
rialmente dibattuto nella nostra 
rubrica delle «Segnalazioni», è 
intervenuta ieri una nota della 
agenzia «Giulia», ispirata dagli 
‘ambienti della DC, in cui si at 
ticipano i provvedimenti, allo 
studio in sede ministeriale, inte- 
si ad attenuare il disagio accu- 
sato nella nostra provincia. 


La questione è ormai larga- 
mente nota: dal primo gennaio 
è stato applicato a Trieste, e co- 
sì in tutta Italia, un aumento 
su di un'imposta che nella no- 
stra città non era però mai sta- 
ta estesa, nè dal G.M.A, nè dal 
Commissariato generale del Go- 
verno; e solo in seguito all’en- 
trata in vigore dell'aumento, è 
entrata in vigore l'imposta stes- 
sa. Ora, secondo quanto riferi. 
sce la citata agenzia, il Minist+ 
to delle Finanze sta predispo- 
nendo un provvedimento il qua- 
te dovrebbe fissare le agevola» 
zioni che si rendono necessarie 
«in conseguenza del regime age 
volativo rimasto in vigore 2 
Trieste fino allo scorso 31 di- 
cembre» e d'un tratto abolito. 
L'iniziativa ministeriale — sot- 
tolinea la nota — trae origine 


da una serle di passi intrapresi 


di | presso la Presidenza del Consi- 


glio da parte dell'on. Belci, il 
quale ha insistito per il mante- 
nimento delle agevolazioni per 
le industrie triestine (agevola- 
zioni che consistevano appunto 
nella non applicazione a Trieste 
di quell’imposta) anche dopo la 
entrata in funzione della nuova 
legge (la legge, per intenderci, 
che fissa gli aumenti dell’impo. 
sta stessa), Il parlamentare trie- 
stino ha prospettato alla Pres 

denza del Consiglio ed al Mini: 
stero delle Finanze «le difficol- 


tà in cui verrebbero a trovarsi 
molte industrie della nostra pro- 
vincia in seguito all’applicazio- 
ne ‘della nuova legge, subendo 
per i canoni di consumo della 
energia elettrica aumenti anche 
di dieci volte maggiori alle ci. 
fre sborsate fino ad ora». (per 
noi, a Trieste, non si tra!ta di 
subire appunto un semplice au 
mento d'imposta, ma l’applica- 
zione dell'imposta stessa, calla 
quale eravamo finora esenti). 

D'altra parte, negli ambienti 
ministeriali — così ha appreso 
l’agenzia «Giulia» — è stato 
confermato che sotto il profilo 
giuridico la legge n. 940 del 
1966, votata dal Parlamento, è 
pienamente in vigore nella pro- 
vincia. di Trieste, come del re. 
sto ogni altra legge approvata 
dal Parlamento nazionale (ma 


CON DECRETO DEL COMMISSARIO DI GOVERNO 


Franzi] presidente 
del Porto industriale 


L'ing. Stenta e il dott. Prosperi chiamati 
a far parte del consiglio d’amministrazione 


Il Commissario del Governo, 
con suo decreto, ha mominato 
nuovo presidente dell'Ente por- 
to industriale di Trieste, il dott. 
Mario Franzil, ex Sindaco di 
Trieste, Con lo stesso decreto, 
inoltre, è stato provveduto ‘a. 
sostituire nel consiglio di am- 
ministrazione dell’ente lo scom- 
parso inig. Carlo Giacomelli con 
l'ing. Claudio Stenta, e il Vice- 
prefetto dott. Giustino Sannini, 
trasferito ad altra sede, con il 
Viceprefetto dott. Umberto 
Prosperi, 

Il Commissario del Governo, 
nell’occasione, ha voluto far 
pervenire all'avv. Manlio Ceco- 
vini, vicepresidente dell’Ente 
porto industriale, il suo vivo 
apprezzamento per l’opera svol 
ta durante il periodo di reg- 
genza dell'ente. 

La nomina, avvenuta ieri, ri- 
porta alla normalità la vita in 
seno all’EPIT, dopo le dimis- 
sioni, presentate lo scorso an- 


Per la Vanoni 
uffici aperti anche 


al pomeriggio 


MN Servizio pubbliche relazioni 
dell’Intendenza di Finanza rende 
noto che il servizio di ricezione 
dello dichiarazioni dei redditi sog- 
getti alle imposte dirette, oggi, 
domani e venerdì 31 avrà luogo, 
oltre che al mattino dalle 8 alle 
14, anche nelle ore pomeridiane 
dalle 17 alle 20, 


no, dall'ing. Raimondo Visin- 
tin, e dopo il periodo di reg. 
genza affidato all'avvocato del- 
lo Stato a Trieste, Cecovini, 

Quale primo o. del 
nuovo presidente, si cercherà 
di accelerare i tempi, per il 
riassetto delle infrastrutture 
nella zona delle Noghere, in 
vista dell’insediamento della 
Grandi Motori Trieste, previ- 
sto dal piano CIPE per il set- 
tore navalmeccanico, 


CALENDARIETTO] 


Oggi: S, Secondo — Il sole sorge 
‘lle 5.52 e tramonta alle 18.28. 

Ieri: temperatura massima 14,7; 
minima 11; pressione mb. 1002,0; 
umidità 72 per cento; vento km. 11 
da S.S.E.; cielo coperto; pioggia mm. 
1,1; mare legg. mosso con tempera- 
tura di 11,4 gradi, 

Mare — Oggi: bassa alle 5.17 con 
cm, 50 sotto il lm. e alle 16.53 con 
em. 29 sotto il lm.; alta alle 12.04 
con cm. 16 sopra il l.m. e alle 23.13 
con cm. 37 sopra il lm.. 


Farmacie in servizio diurno inin. 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Dott. 
Gmeiner,. via Giulia 14, tel. 95767; Piz- 
zul-Cignola, corso Italia 14, tel. 37524; 
Prendini, via T. Vecellio 24, tel. 
90180; Serravallo, piazza Cavana 1, 
tel. 24805, 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8,30): Crevato, via Ro- 
ma 15, tel. 23581; INAM Al Cammello, 
viale XX Settembre 4, tel. 96363; Al. 
la Maddalena, via dell'Istria 43, tel. 
90274; dott. Codermatz, via Tor S. 
Piero 2, tel. 38068. 

Servizio medico comunale: per chia. 
mate nei giorni festivi o in caso di 
irreperibilità di altri sanitari, tele 
fonare al n. 90235. 


Due ore di sciopero 


nei nostri Cantieri 


I dipendenti del cantiere San 
Marco e dell’Italcantieri hanno 
scioperato ieri per due ore; la 
azione, proclamata unitariamen- 
te dalla CCdL e dalla CGIL, si 
è conclusa con un’assemblea 
nella sede di via Pondares, nel 
corso della quale hanno tenuto 
una relazione i segretari Fa- 
‘bricci e Burlo! 

A quanto informa un comuni: 
cato della Camera confederale 
del lavoro, ambedue hanno po- 
sto in risalto «le contraddizioni 
che stanno verificandosi in que- 
sti tempi, particolarmente dopo 
le affermazioni del Ministro Na- 
tali alla commissione per il bi- 
lancio di previsione del Ministe- 
to della Marina mercantile». 
L'on. Natali, infatti, aveva af. 
fermato che la Marina italiana 
abbisogna di un-milione di ton- 
nellate di naviglio annue, per 
ammodernare la flotta e per 
dare ad essa le specializzazioni 
più moderne. Da qui — secon: 
do i sindacati — sorge il pro- 
blema della salvaguardia delle 
costruzioni navali a Trieste. Il 
dott. Fabricci ha ribadito come 
sia necessario riproporre tale 
problema, nello spirito della 
più ampia collaborazione. 

Questo pomeriggio scenderan- 
no in sciopero i dipendenti del- 
la FMSA e della centrale di 
corso Cavour, compresi gli im- 
piegati e gli operai dell’Italcan- 
tieri ivi addetti; alle ore 15 si 
terrà un’assemblea nella sede di 
via Duca d'Aosta 12. Domani, 
con le stesse modalità, sciope- 
reranno i lavoratori dell’Arse- 
nale-San Rocco. 


Un'interrogazione — 


su manifesti a Santa Croce 


Al Sindaco è stata rivolta ie- 
ri un’interrogazione da parte 
del consigliere comunale Alfio 
Morelli (MSI), il quale gli chie- 
de «se risponda al vero il fatto 
che a Santa Croce sia stato af. 
fisso sui muri un manifesto uf- 
ficiale del Comune recante la 
data del 7 marzo e la firma 
dallo Zupan” (Sindaco) Spacci. 
hi, redatto nella sola lingua 
slovena» e non — per lo meno 
— anche in quella italiana. 


CON LA NOMINA DI COMMISSIONI CONSILIARI 


Si cercherà di snellire 
i lavori alla Provincia 


Il Consiglio provinciale ri- 
prenderà i lavori questa sera, 
riunendosi alle 18.30, per pro- 
seguire l’attività deliberativa. 
All'ordine del giorno sono iscrit- 
ti numerosi provvedimenti, fra 
4 quali il rinnovo dello schema 
di convenzione stipulato fra i 
vari enti locali, di cui uno è 
appunto la. Provincia, per 
sostegno finanziario dell’intero 
corso di laurea della Facoltà 
di medicina e chirurgia presso 
l'Ateneo triestino. Si tratterà 
inoltre di dare attuazione a una 
serie di nomine di rappresen- 
tanti dell’Amministrazione pro. 
vinciale in seno a vari enti è 
istituzioni. 

Il Consiglio dovrà pronun- 
ciarsi anche su due delibere, 
proposte dalla Giunta, le qua- 
li tendono a interessanti inno- 
vazioni nel campo dell’attività 
deliberativa. La prima riguar- 
da l’attribuzione alla Giunta 
della delega di deliberare, in 
luogo del Consiglio, in tema di 
contratti di alienazione, loca- 
zione, acquisti, somministrazio- 
ne di appalti di opere, purchè 
le spese non superino certi li- 
miti; la Giunta verrebbe inol- 
tre delegata a deliberare sulle 
azioni da sostenere in giudizio 
che non eccedano la competen- 
za del Pretore. La seconda de- 
libera prevede infine la possi. 
bilità per la Giunta di delibe- 
rare, coi poteri del Consiglio, 
in materia di elargizione di sus- 
sidi e premi per manifestazio- 
mi culturali, sportive, turisti. 
che, ecc. Resta inteso, ovvia 
mente, che in questi casi le de- 
libere verranno sottoposte al 
BET per la ratifica defini. 

va. 

Con queste innovazioni, che 


verranno pronose questa sera 
al Consiglio, l’Amministrazione 
intende snellire notevolmente 
l’attività deliberativa, che nei 
casi citati nelle apposite deli- 
bere subisce invece gravi ral- 
lentamenti, in quanto — quan. 
do il Consiglio non sia operante 
— non ammettono decisioni, 


11 | pro Consiglio, da parte della 


Giunta; e sono perciò decisioni 
che spesso devono essere pro- 
crastinate di mesi, non potendo 
essere incluse fra quei provve- 
dimenti che la Giunta ha inve- 
ce facoltà di adottare: ad esem- 
pio, le delibere approvate dalla 


«ELEMENTI 
COMPONIBILI 

PER CUCINA 

CHE RISPONDANO 
ALLE 

ESIGENZE DEI 
MERCATI EUROPEI» 


VII CONCORSO 
NAZIONALE 
DEL MOBILE 


Premi per oltre due milioni 


Chiedere il regolamento 
e la scheda di adesione alla 


FIERA DI TRIESTE 


gestione commissariale, in atte- 
sa della ratifica formale del 
Consiglio, sono ben 246; ebbene 
non vi sono incluse, per man- 
canza di delega, quelle che pre- 
sentino le caratteristiche ora 
definite nelle due citate propo- 
Ste di delibera. Ciò significa che 
per mesi e mesi la Provincia 
non ha potuto decidere su certi 
appalti nè erogare un certo tipo 
di contributi finanziari ad enti 
ed associazioni culturali, spor- 
tive e turistiche, 

Altra interessante innovazio- 
ne, tesa a rendere più spedito 
il lavoro in sede consiliare ed a 
interessare attivamente ai vari 
problemi tutti i consiglieri, è 
data — si rileva infine — dal. 
l'approvazione della delibera, 
avvenuta nella precedente se- 
duta, riguardante la costituzio- 
ne di quattro commissioni con- 
siliari, ciascuna formata da 
quattordici consiglieri (sette 
dei partiti che sostengono la 
Giunta ed altrettanti delle op- 
posizioni) ed in seno alle quali 
verranno dibattuti i principali 
problemi prima d’essere portati 
in aula. Si tratta dell’applica- 
zione di un sistema analogo a 
quello delle commissioni parla- 
mentari in sede referente. Poi- 
chè i consiglieri sono in totale 
24, ciò significa che taluno di 
essi farà. parte di più commis- 


sioni; e per ogni seduta ciascun |, 


consigliere fruirà di un gettone 
di presenza: è stato così supe- 
rato anche l'ostacolo che finora 
impediva — per esplicita oppo- 
sizione dei superiori organi di 
controllo — di assegnare una 
indennità ai semplici consi. 
glieri. 


SONO PIU’ DI MILLECENTO I CASI DENUNCIATI FINORA 


È l’anno degli orecchioni 
ma era «fatale» fosse così 


Ce lo ha confermato l’ufficiale sanitario dottor Fabiani: 
ogni tre o quattro anni scoppia inevitabilmente 1 epidemia 


Dopo la scarlattina, la paro- 
tite. La prima aveva fatto sali- 
re paurosamente il diagramma 
delle malattie infettive durante 
lo scorso anno, la seconda lo 
sta facendo ora; Per VUfficio di 
igiene del Comune, non è stata 
una sorpresd: nelisenso che.lo 
ufficiale sanitario,.dott. Fabiani, 
al quale abbiamo voluto chiede- 
re alcune informazioni sull'ar- 
gomento, ci ha ricordato che 
egli aveva previsto lo scatenar- 
si della parotite edizione 1967, 
perchè il male si rinnova perio- 
dicamente con scoppi epidemici. 

In altri termini, gli orecchio- 
ni (come è comunemente chia- 
mata la parotite) hanno un ci- 
clo ricorrente: ogni tre 0 quat- 
tro anni, del resto un po’ come 
quasi tutte le malattie infantili. 
Lo scorso anno, infatti, î colpi- 
ti erano stati ben pochi, un nu- 
mero molto limitato, per cui vi 
era da aspettarsi l'epidemia di 
quest'anno. Le statistiche, inol. 
tre, parlano chiaro: nel 1955 si 
erano avuti 2,286 casi, scesi a 
1624 nel 1959 e 1285 nel 1963, I 
conti, quindi, tornano: ogni 
quattro anni si assiste all'im- 
pennata degli orecchioni, e la 
spiegazione è semplice: dopo la 
immunizzazione che dura, ap- 
punto, qualche anno, si hanno 
delle nuove leve di persone più 
sensibili, e allora vien dato di 
assistere allo scatenarsi della 
forma epidemica. 

Quest'anno, almeno finora, ì 
casi denunciati ascendono a 
1106, e in pratica rispecchiana 
la realtà della situazione, in 
quanto vi è direttamente inte- 
ressato il servizio medico scola- 
stico; non è il caso, quindi, che 
succeda quello che sì verifica 
con l'influenza, quando all'Uff- 
cio igiene risultano denunciati 
dei casì isolati, mentre sui po- 
sti di lavoro le presenze sono 
quasi dimezzate. 

Degli oltre millecento colpiti 
di quest'anno a Trieste, per 25 
si è reso necessario il ricovero 
ospedaliero, naturalmente alla 
Maddalena. Fra questi, 10 casi 
hanno rivestito una certa anor- 
malità: più precisamente, 5 han- 
no registrato complicazioni or- 
chitiche (ma: la soluzione è sta- 
ta comunque favorevole), e al- 
trettanti delle reazioni menin- 
gee. Cinque colpiti, inoltre, so- 
no stati,ricoverati.al «Burlo Ga- 
rofolo», trattandosi di bambini 


STATO CIVILE 
26, 27 e 28 marzo 1967 


MORTI: Sbisà ved. Apollonio Ame. 
lia a. 82; Semprevivo Mario a. 53; 
Marchionne ved Izzi Ermelinda a. 
74; Miattiassi ved, Plez Maria a. 81; 
Stocca Carlo a. 60; Barisi Luigi a. 
73; Masè ved. Botteri Maria a. 77; 
Pietzuk ved, Scabini Amelia a, 9l; 
Mervich ved, Passioni Eugenia a. 66; 
‘Ricci Ubaldo a. 59; Blasevich Anto- 
nio a. 48; Chiacig Giuseppe a, 71; 
Mlatsch ved, Pregarz Maria a. 61; 
‘Pattor ved. Radici Antonia a. 68; Gi- 
raldi Salvatore a. 64; Canciani Lino 
&. 33; Speronello Leonardo a, 73; Be. 
nedetti Francesco a, 67; Battig in 
Buiatti Eloa a. 43; Prinz Lucia a. 
68; Machnich in Stranschiach Anto- 
nia a. 70; Ceglar Carlo a. 65; Fran 
coni Mario a, 48; Verginella in Sbisà 
Lazzaroni Stefania a. 69; Simsig ved. 
Turko Irene a, 53; Smeraldi Adolfo 
@. 70; Stanta ved. Roneri Olga a. 
82; Leviz Giuseppe a, 80; Fragiacomo 
Antonio a, 86; Maizen Nereo a, 29; 
‘Bertolo in Iem Giovanna a. 68; Perti 
ved. Miani Carmela a. 63; Sani Ro- 
meo a. 68; Giorgi Vittorio a. 56; 
Crotta in Chivilò Anna a, 68; Zura 
Giuseppe a. 74; Capurso Pasquale a. 
73; Zorzetti Fernanda a. 66; Zanella 
Giovanni a. 74; Skabar Leopoldo a. 
60; Giovannazzi Lucia giorni 2; Ga- 
sperini ved, Antonaz Maria a. 87; 
DA vedova Benedetti Erminia 
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PARIGI IN AEREO 
29 aprile - 1 maggio 
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piccoli, mentre 16 hanno inte- 
ressato l’accoglimento all’ospe- 
dale militare. 

E’ da rilevare, infatti, che la 
parotite non colpisce esclusiva- 
mente l’infanzia, ma in determi. 
nati casi anche gli cdulti, ed 
è allora che possono verificarsi 
complicazioni. Il virus della pa- 
rotite, in generale, si comporta 
benignamente nei colpiti in età 
infantile; dove, invece, si rende 
necessaria una maggior dose di 
cautela, è per tutti coloro che 
hanno superato la pubertà, per. 
chè in questi sono più facili le 
complicazioni nelle ghiandole 
sessuali: l’orchite per l'uomo, 
l’ovarite per la donna. Per i 
bambini più piccoli, invece, vi 
è una certa tendenza a non 
ostacolare il contagio, in modo 
da garantire poi l’immunizza- 
zione. Sembra un paradosso, la 
sciar la porta aperta al male: 
ma bisogna convenire che da 
piccoli gli orecchioni non por- 
tano inconvenienti, al contrario 
invece di quanto si può verifi- 
care dopo lo sviluppo. 

I sintomi della parotite sono 
determinati da gonfiore (accom. 
pagnato da dolore) alle ghian- 
dole salivari, da ‘febbre in quol- 
che caso anche molto alta, e da 
cefalea; dopo una settimana 
circa il gonfiore decresce e ces- 
sa allora il contagio, per cui 
sì può considerare ormai inter- 
venuta la ‘guarigione. Per gli 
adulti, invece, il decorso del 
male è più lungo e complesso. 
La cura per i bambini va ricer- 
cata nei preparati vitaminici e 
negli antibiotici (per questi ul- 
timi, comunque, non vi è un 


motivo particolare, sopratiutto 
per l'assenza di complicazioni). 
Per gli adulti, invece, è consi. 
gliabile una certa quantità di 
ormoni del sesso opposto, sot- 
to forma iniettiva, per evitare 
l’orchite e l’ovarite. Una ‘possi. | 
bilità profilattica, per ‘i sogget- 
ti esposti al contagio, è offer- 
ta dalle. gammaglobuline: ma 
in confronto al costo e consi- 
derato che nella generalità dei 
casi la malattia è a decorso be- 
nigno, per l amministrazione 
pubblica tale somministrazione 
non è possibile; pur avendo un 
certo quantitativo di gamma- 
lobuline, si preferisce riservar. 
e per altri mali, ben più seri. 
A proposito della profilassi 
nelle scuole, il dott. Fabiani ci 
ha fatto rilevare che di solito, 
quando il malato viene allon- 
tanato, in realtà il contagio è 
già avvenuto. Si potrebbe — 
è vero — chiudere la classe che 
presumibilmente è infetta, ma 
allora bisognerebbe farlo per 
almeno tre settimane, perchè 
il periodo di incubazione è mol- 
to lungo. Nella nostra città un 
esperimento del genere si è già 
fatto per le medie, all’inizio di 
quest'anno; ma si sono avute 
reazioni anche violente dallo 
stesso ambiente scolastico, in 
quanto ne deriva un motevole 
danno sotto il profilo dell'inse- 
gnamento. Da qui, appunto è 
sorta una viva perplessità per 
l'ufficiale sanitario e ie autorità 
mediche provinciali sulla bon- 
tà del provvedimento di chîu- 
sura delle classi, considerato 
l'enorme svantaggio derivante 


ACCECATO DALLA 


PIOGGIA DIROTTA 


FINISCE CON LA MOTO 
CONTRO UN CAMION FERMO 


Il giovane è rimasto seriamente ferito 


La pioggia che si è abbattuta 
a dirotto ieri sera sulla città e 
sulla periferia, ha tolto del tut- 
to la visuale ad un motociclista 
che è andato così a sbattere 
contro un autocarro in sosta, 
rimanendo seriamente ferito. 

Vittima della disgrazia è l’ap- 
prendista meccanico Zdenko 
Bandi, 17 anni, abitante al nu. 
mero 4 di Prebenico. In sella 
alla propria, moto «Guzzi», tar- 
gata TS 31250, il giovane stava 
dirigendosi verso casa. Cercava 
di ‘fare presto perchè cadeva 
una pioggia fittissima che mi- 
nacciava di durare a lungo, Su- 
perato il quadrivio di via Flavia 
ed abbandonato lo stradone a 
due piste, il giovane motocicli- 
sta ha imboccato la provinciale 
che conduce a San Dorligo del- 
la Valle. Circa duecento metri 
dopo il crocevia, a causa del. 
l'acqua che cadeva a catinelle, 
egli non ha visto la sagoma scu- 
Ta di un autocarro che si tro- 
vava fermo al margine destro 
della carreggiata, in regolare 
sosta. Quando, all'ultimo mo- 
mento, il giovane ha scorto il 
grosso veicolo, ha frenato di 
colpo, ma era già troppo tardi. 
La motocicletta non è riuscità 
a bloccarsi in tempo e lo sven- 
turato meccanico è finito con 
violenza contro lo spigolo poste- 
riore sinistro del camion, ripor- 
tando una violenta contusione 
all'avambraccio destro con so- 
spette lesioni ossee, contusioni 
alla gamba destra con sospetta 
frattura ed escoriazioni multi- 
ble alle gambe. 


Un automobilista di passag- 
gio ha visto l'incidente e si è 
premurato di avvertire i sanita- 
Ti della Croce Rossa e i carabi. 
nieri del Nucleo radiomobile di 
via dell'Istria. Gli infermieri 
hanno soccorso il giovane e lo 
hanno trasportato all'Ospedale 
maggiore, dove ha trovato acco- 
glimento nel reparto ortopedì- 
co, con la prognosi di un mese 
e mezzo. I carabinieri hanno 
effettuato i rilievi di legge e 
provveduto a far recuperare la 

Piazza Unità telef. 24793 


motocicletta. 
Staz, Autolinee tel. 24006 


CIT Staz, Centrale tel. 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI 


Viaggi . Cambio Valute 
Documenti . Visti 


ABBAZIA-FIUME giorn. 8, 18. 
GENOVA via Mantova, Cremona 

giornaliera ore 8.15. 
GENOVA via Milano, ore 21. 
MILANO giornal. ore 8.15 e 21. 
VENEZIA 7.15, 8.15, 12 e 16.15. 

Per ogni altro orario (autoli. 
nee, treni, aerei, ecc.) informa- 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti Uffici CIT. 


dott. U. CIOLI 


specialista 
PELLE e VENEREE 
ore 12 . 13.30 e 18. 20 
VIA TORREBIANCA . 43 


(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


dalla perdita della scuola; anche 
perchè, giustamente, si è pen- 
sato che i giovani, fuori del- 
l’ambiente scolastico, avrebbero 
‘potuto ugualmente frequentare 
la propria cerchia di amici. 

E allora: si è fatto marcia in- 
dietro, lasciando aperte le clas. 
sì e dando via libera alla paro- 
tite: in fin dei conti, si è pen- 
sato, è come andare dal denti- 
sta: fuori il dente, ‘fuori il do. 
lore. Con la differenza che le 
complicazioni possono sorgere 
dopo, potendo avere anche qua- 
le conseguenza estrema la ste- 
rilità. Tutto sommato, quindi, 
gli orecchioni è meglio averli 
da piccoli che da grandi, ma 
anche per gli adulti, come ab- 
biamo visto, sono rari i casi 
gravi: comunque è bene stare 
attenti e affidarsi al medico. 


A Muggia è stato convocato per 
questa sera alle 20 in seduta ordi- 
maria 41 Consiglio comunale, presie- 
duto dal Sindaco Millo. 

——_—_—+_—€— 

Chiamate per imbarco per il gior- 
no 29 corr. alle ore 10 . Turno «Ge 
nerale» - Contratto nazionale: 1 giov. 

cop, - Turno 2661; 1 mozzo coperta » 
Turno 2785. 


Il provvedimento è in preparazione al Ministero delle Finanze 


è facile osservare — come è sta 
to rilevato d’altra fonte — che, 
comunque, la legge, in vigore 0 
no, non fu applicata fino al re- 
cente aumento). 

«Non si tratta quindi — pro- 
segue la nota ispirata dalla 
D.C. — di una circolare che isti- 
tuisce nuove tasse, come taluno 
ha voluto affermare. Ogni even- 
tuale deroga alle leggi nazionali 
deve essere esplicitamente con 
tenuta nelle leggi stesse o quan: 
to meno in nuovi provvedimen- 
ti legislativi. Ed è quanto si è 
deciso di fare. In proposito 
l’on. Belci — continua la nota 
— ha ribadito, polemizzando 
con: gli atteggiamenti assunti 
anche al Consiglio comunale 
dai gruppi liberale e missino, 
che Trigste è Italia a tutti gli 
effetti e che alla legislazione 
italiana si devono uniformare 
anche i provvedimenti speciali 
emanati a suo tempo dal Com- 
missariato generale del Gover- 
no coi particolari poteri di cui 
esso fruiva in periodi di ecce- 
zionalità. Trieste, ha continuato 
l'on. Belci, è sempre più salda- 
mente ancorata all'Italia, in 
particolare dopo l’avvento del- 
la Regione, e della vita italiana 
fa parte integrante. Tutte le leg- 
gi del Parlamento nazionale 
hanno quindi pieno vigore nel- 
la nostra provincia e assorbo- 
no o eliminano le disposizioni 
particolari prima vigenti, quan: 
do queste vengono a trovarsi in 
contrasto con la legislazione na- 
zionale. 

«E’ ovviamente cura ed impe: 
gno delle rappresentanze politi. 
che, e in particolare della D.C. 
per la posizione di preminenza 
e di responsabilità che ha as- 
sunto, mantenere a Trieste — 
continua la nota dell'agenzia — 
tutte le agevolazioni speciali 
concesse nel dopoguerra. In 
questo senso gli uomini della 
D.C. si adoperano, puntando 
ora i loro sforzi, ad esempio, 
per il mantenimento delle prov- 
videnze previste a favore delle 
industrie anche dopo la scaden= 
za dell’istituto del porto indu- 
striale, come con l’avvento del- 
la Regione sono riusciti a man 
tenere per Trieste il fondo spe- 
ciale di 10 miliardi annui, cioè 
di 100 miliardi per dieci anni. 


«Anche nel caso del problema 
dell'imposta sul consumo della 
energia elettrica — ha continua- 
to l'on. Belci, nella sua dichia 
tazione — sono gli esponenti, 
della D.C. che a Roma e a Trie- 
ste tutelano di fatto, operando 
concretamente, gli interessi ge 
nerali dell'economia triestina, 
Tiuscendo a ottenere dal Consi- 
glio dei Ministri una legge spe- 
ciale, ora in preparazione. Que- 
sto è il corretto metodo demo- 
cratico da seguire a tutela, al- 
l’interno dello’ Stato italiano, 
delle nostre esigenze». 


Pensionato investito 


Ù Ù 
da un'auto a Sant'Andrea 

In passeggio Sant'Andrea, al- 
l’altezza del capolinea del tram 
«9», è stato investito ieri sera da 
una utilitaria il pensionato Gio- 
vanni Cigoi, di 76 anni, allog- 
giato in via Gozzi 5, 

Il ferito è stato trasportato al- 
l'Ospedale maggiore, dove è sta- 
to accolto nel reparto ortopedi- 
co, con la prognosi di due mesi, 


questo 
scaffale 


E' uno dei 429 modelli degli arredamenti 
Salamini per l'ufficio e l'industria 


SCAFFALE-LIBRERIA affiancabile-componibile, di 
larghissimo impiego nell'ufficio, nell'archivio, nel 
magazzino, nella casa. Mod, 4220 - fiancate sem- 


plici - senza schienale - 
‘100 - profondità cm. 30 = 


4 ripiani = larghezza cm. 
altezza cm. 200 - L. 16.300 


» Mod. 4210 - fiancata doppia - senza schienale - 4 
ripiani spostabili - larghezza cm. 100 - profondità 
cm. 39 - altezza cm. 200 - attrezzabile per cartelle 
sospese - L. 18.700 - Mod. 4215 - idem con schie- 


nale - L. 23.500 


ll prezzo indicato s'intende per merce resa franco 


nostra Sede di Parma. 


“SALAMINI-LA PIU' VASTA SERIE DI ARREDAMENTI 
PER L'UFFICIO E L'INDUSTRIA 


ESE) 


Divisione Arredamenti - Via E. Lepido 39 - Parma 


AGENZIE: ‘TRIESTE + 
Boschetto 


Rossi F. - Rotonda del 


3 - tel. 722240 — UDINE . Guerra A. 
Via Petrarca 6 - tel. 64848 


FILIALI: VENEZIA MESTRE - Via Pio X 22/2% 
958590 


Mestra . tel. 


UNA PROFESSIONE 
MODERNA E RETRIBUITA 
Con proficuo e vivo successo continua” 
no presso l’ISTITUTO di ESTETICA 
MIRIAM + viale XX Settembre HOT 


Tel, 


94777 - le iscrizioni ai corsi 


specializzazione per estetiste, maquil- 
lage, massaggiatrici, pedicure e mani 
cure secondo il ben noto metodo 
ANTOINE . PARIS 
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VA LENTAMENTE SCOMPARENDO IL CARATTERISTICO VENTO TRIESTINO 


IL PICCOLO 


PROMOSSO DAL CENTRO DIDATTICO NAZIONALE 


Anche la vecchia amica bora 
cumbia col passar del tempo 


La sua velocità media annua è diminuita dall'inizio del secolo ad oggi 
del 33 per cento - Il fenomeno meteorologico nel giudizio del prof. Polli 


In questi primi giorni di pri- 
mavera si traggono interessanti 
bilanci sull’andamento della sta- 
gione meteorologica invernale; 

8 un dato — l’abbiamo già ri- 
levato — si impone sopra ogni 
altra considerazione: la bora, 

Una delle caratteristiche meteo- 

rologiche precipue della nostra 

città, va lentamente scomparen- 
| do. Già l'anno scorso, di que. 

| sta stagione, si erano recitati i 
primi «requiem» sopra quella 

| che si scopriva essere forse la 
tomba del nostro caratteristico 
vento; e stavolta, dall'esame ap- 

rofondito dei dati statistici ri. 
feriti all’intero arco invernale, 

Se ne ha precisa conferma. La 

bora sta diventando un mito? 

E’ dall’ultimo decennio che 
questo vento continentale, sec- 
co, freddo, impetuoso, che dal. 
l’altipiano carsico scende a raf. 
fiche sulla città e ne spazza il 
golfo, tende ad una più accen- 
tuata diminuzione d’intensità, 
di durata e di frequenza. Il fe- 
mMomeno I, penare in 
quello più generale della varia- 
zione climatica: la temperatu- 
ra della superficie terrestre au- 
menta leggermente ogni secolo; 
e ciò produce, nel caso partico- 
larissimo di Trieste, un effet- 
to notevole: la diminuzione del- 
la bora, fattore dovuto, com’è 
hoto, alla particolare situazione 
geografica della zona, tra un 
mare caldo, l'Adriatico, che si 
Inoltra verso Nord-Ovest nel 
rontinente, ed un elevato e fred. 
do altipiano. La bora si svilup- 
ba quando ad un’alta pressione 
atmosferica sul retroterra viene 
a corrispondere una depressio- 
he sul mare Adriatico. Ciò av. 
Viene specialmente nella stagio- 
Ne invernale, quando il contra- 
Sto di temperatura e di pressio- 
ne fra terra e mare è maggiore, 

L'aria continentale, quale pro- 
montorio della vasta massa d’al- 
ta pressione russa, si incanala 
Rel valico di Postumia, scorre 
lungo l’altipiano e precipita su 
‘Trieste e sul suo golfo. Il vento 
bpuò sviluppare facilmente, allo- 
ta, velocità medie di 50-80 chi. 
lometri orari e raffiche di 80-150 
chilometri, con punte massime 
Qi 170 chilometri, Generalmen- 
te a Trieste, nella stagione in. 
Vernale, si possono avere da tre 
a otto periodi di bora e ciascu- 
no di essi può durare da due a 
cinque giorni con una o due 
giornate di massima violenza. 
La bora, quale flusso di aria 
iredda, ha uno spessore di po- 
Che centinaia di metri, da 400 
& 800. E se sopra di essa il cielo 

| è sereno si ha la bora cosiddet.- 
ta «chiara», se invece è sovra- 

Stata da formazioni nuvolose 

sciroccali si ha la bora scura». 

I triestini considerano la bo. 
Ta come un'amica. La città si 
Sa difendere bene dalle sue raf. 
fiche impetuose; e quindi esse, 
biù che dannose, risultano be- 
Nefiche; infatti, rinnovano e pu- 
Tificano l’aria, eliminano l’umi. 
dità ed ogni inquinamento at. 
mosferico ed anche marino. Per 
questi suoi caratteri salubri, ol- 
tre che per le qualità intrinse. 
che, la bora influisce benevol. 
mente, come si sa, sugli animi 

| dei cittadini, rasserenandoli e 
trasmettendo loro un umore 

| frizzante. 

Senonchè, in questi ultimi an- 
ni i triestini, ed anche i non 
triestini che conoscono ed ama- 
no la città, hanno osservato con 
disappunto quella notevole di- 
minuzione — che si ritrova nel- 
le statistiche meteorologiche — 
dell’intensità, della durata e an- 
che della frequenza della bora, 
rispetto le ‘caratteristiche che 
essa presentava venti o trenta 
| anni fa. Le raffiche sono meno 
| violente, la durata dei periodi 
| di bora diventa più breve, le 
stesse discese di bora meno nu- 
merose, Ed ecco la nebbia, una 
Volta rara, appare sempre più 
di frequente, anche se per il 
momento risulta di breve dura- 
ta e poco densa; la scarsa ve- 
getazione delle zone più espo- 
Ste alla bora è ora più ricca e 
tobusta; e i triestini invocano 
ora la «loro» bora sempre più 
Spesso, specialmente nei prolun- 

gati periodi d’aria calma, di ri- 

Stagnante umidità e di pioggia 

insistente. 4 

Le caratteristiche meteorolo- 
giche tipicamente nordiche ce. 
dono lentamente il passo — ce 
accorgiamo tutti — a un cli 
ma meridionale, mediterraneo. 
Talvolta — ed è un fenomeno 
“Sempre meno raro — spirano 
fino da noi i caldi venti saha- 
Tiani, spesso gravidi di sabbia; 
&d allora sì scoprono le macchi- 
Ne in sosta micoperte di uno 
Strato di sabbia rossiccia, quan- 
do da quei nembi, che salgono 
A noi dall’Africa, si sprigionano 
le prime gocce; ed anche il ven- 
to, arido e infuocato, trasporta 
incerte torride giornate estive 
invisibili e impalpabili granelli 
di sabbia, sollevata laggiù, so- 
bra i deserti lontani. 

Sono tutte osservazioni prati- 
©he che trovano ora piena con- 
ferma nei risultati di quelle ela- 
borazioni statistiche che si van- 
No ottenendo da lunghe serie 
di misurazioni anemografiche. 

Im proposito. il prof. Silvio 
Polli, libero. docente di fisica 

|| terrestre della nostra Universi- 

| tà, ha confermato che tanto la 
| Velocità quanto la frequenza 
della bora, dall'inizio del secolo 

Ad oggi sono diminuite conti. 

Nuamente e progressivamente, 

| «La variazione è stata più 

| tonsiderevole nell'ultimo decen- 


si del 
83 per cento. La frequenza, cioè 
Il numero di ore annue con bo- 
, è scesa dalle 100 di allora 
M 90 attuali. La velocità me 
{a delle massime raffiche an- 
live è diminuita dai 140 chilo- 
Metri l'ora ai 127 di oggi, cioè 
tiel 10 per cento», 
| Rilevato che anche gli altri 
Venti hanno subito diminuzioni, 
Specialmente nelle loro veloci. 
tà, ma in grado molto minore, 
il prof, Polii ha aggiunto: «Si 
| buò dire pertanto che nella cit- 
ta il regime dei venti negli ul- 
limi 60 anni si è modificato, 


notevolmente per la bora, leg- 
germente per gli altri venti, 
sempre però nel senso di una 
diminuzione della velocità». A 
giudizio del prof. Polli «tutto 
ciò è una conseguenza del len- 
to ma continuo cambiamento 
del clima terrestre. Attualmen- 
te la parte bassa dell’atmosfe- 
ra e la superficie terrestre sì 
riscaldano lentissimamente. Lo 
aumento della temperatura è 
dell'ordine di un decimo di cen- 
tigrado per secolo e ciò provo- 
ca notevoli conseguenze sulla 
circolazione atmosferica e sui 
climi in generale». 

Dopo aver spiegato che Trie- 
ste, con il suo golfo e il retro- 
stante altipiano carsico, costi. 
tuisce — per quanto si è detto 
‘precedentemente — una zona di 
confine climatico, il prof. Polli 
ha aggiunto che «ora, se in una 
zona di confine basta un lieve 


spostamento dei due campi 
avversi per cambiare completa- 
‘mente la situazione nella zona, 
qualcosa di simile avviene per 
la bora». «Il suo flusso, per i 
suoi specifici caratteri di gene- 
si e di sviluppo — ha continua- 
to il prof. Polli — è sensibilis- 
simo ad ogni minima variazio- 
ne degli elementi climatici lo- 
cali. Così il piccolo aumento di 
temperatura produce il consi. 
derevole effetto di diminuire la 
differenza di pressione tra il 
mare e il retroterra, e con ciò 
il deflusso della bora». 


Il contratto dei cartai 


A quanto mforma la Feder- 
libro CISL provinciale le tratta- 
tive per il mansionario dei car- 
tai sono state portate a termine 
nei giorni scorsi, 


I miglioramenti ottenuti pre- 
vedono il passaggio alla catego- 
ria superiore o migliore casella- 
mento categoriale di un discre- 
to numero di qualifiche; la ela- 
borazione delle relative decla- 
Tatorie di moltissime voci muo- 
ve, concernenti mansioni con- 
nesse ai moderni impianti in- 
stallati da poco tempo, il miglio- 
mamento parametrale della 3a 
categoria nonchè il livellamen- 
to parametrico degli aiuti e del- 
le operaie attualmente incasel- 
lati in 4a e 5.a categoria i cui 
quantum saranno definiti in se» 
de di trattative del normativo. 

Verso la metà di aprile avran. 
no inizio le discussioni della 
purie normativa e salariale del 
contratto il cui schema di pro- 
poste sono già state consegnate 
all’Assocarta. 


Corso di aggiornamento 
sulla nuova Scuola media 


Riguarda l'insegnamento di 


aggiornamento didattico degli 
insegnanti della nuova Scuola 
media, inziato con il corso di 


Per ‘completare il quadro . 
aggiornamento che ebbe luogo 


lo scorso dicembre; il Centro 
didattico nazionale scuola me- 
dia ha affidato alla locale se- 
zione dell’Unione cattolica ita- 
liana insegnanti medi l’organiz- 
zazione di un secondo corso, il 
quale si ripromette di mettere 
luce su alcune «zone d'ombra» 
dei nuovi programmi. 

L'UCIIM ha invitato a Trie 
ste, quali docenti, specialisti di 
singolare competenza in campo 
nazionale onde, con la colla 
borazione dei colleghi triestini, 
certe difficili interpretazioni d 
dattiche possano essere soddi- 
sfacentemente risolte, Le lezio- 
ni, che si terranno nella sede 
dell’ATMC, in via Mazzini 26, 
avranno inizio alle-ore 16 e si 
svolgeranno dal-giorno 4 al 13 
aprile. 

Quattro giornate saranno de- 
dicate alle applicazioni tecniche 
a cura del prof. Ferruccio Co- 
stantini, preside della Scuola 


della prof. Wilma Ambretti, or- 
dinaria nella Scuola media di 
Forlì. In due giornate il prof. 
Enrico Accatino, del Centro di- 
dattico nazionale per l’educa- 
zione artistica, affronterà i pri 
blemi della educazione arti: 
ca. Seguirà sulla cattedra il 
prof. Nereo Salvi, preside della 
Scuola media «Bergamas» di 
Trieste, a parlare dell'esame di 
licenza. Chiuderà il corso il pro- 
fessore Gesualdo Nosengo, del. 
l'Ateneo Urbaniano di Roma. 
Direttore del corso sarà ancora 
il prof. Paolo Blasi, ordinario 
nell'Istituto tecnico commercia. 
le e per geometri «Da Vinci». 
Per la partecipazione al corso 
non ci sono formalità di iscri- 
zioni. A richiesta degli interes 
sati sarà tuttavia rilasciato un 
certificato di frequenza, Il Prov. 
veditore agli Studi ha indiriz- 
zato ai Presidi una circolare 
per raccomandare loro di inco- 
raggiare la partecipazione dei 
professori al corso, che per la 
trattazione delle materie e l’in- 
tervento di specialisti assume 
una importanza singolarissima. 


alcune materie particolari 
media «P. Valussi» di Udine, e 


Mercoledì, 29 marzo 1967 


INIZIATO IN ASSISE IL PROCESSO CONTRO NADEZDA ANDRIC 


La trista vicenda di Nadezda 
Andric. di 37 anni, la tipografa 
belgradese che si liberò della 
propria creatura appena data al- 
la luce, buttandola da una fine 
stra, è stata riesaminata iermat- 
tina dalla Corte d'Assise, pre- 
sieduta dal dott. Rossi e forma» 
ta dal giudice a latere dott, Li- 

bue e dai giudici non togati 
Eiirico Zacchini, Francesco Ar 
mani, Marcella Goriup, Renato 
Pascolat, Tullio Rumor e Ondi. 
na Spessot-Pettarin, P.M. dott. 
Ballarini e cancelliere dott. 
Strippoli. 

L'aula è notevolmente affol- 
lata quando, alle 10, i carabinie- 
ri scortano in gabbia l’imputa- 
ta, una donna incolore, chiusa 
in una sottana scura e in un 
completo color noce. Ai banchi 
della: Difesa prendono posto il 
prof. Sergio Kostoris e l’avv. 
Glarici, Poichè la Andric non 
parla l'italiano viene convocato 
un interprete, il prof. Janko Jez, 
che presta giuramento e quindi 


SUBACQUEI IN MARE CON IL <FLASH> 


Fotografato l'<U-Boot 


sui fondali 


Il sommergibile tascabile del- 
la Marina militare nazista, indi- 
Viduato l’altro giorno dalla guar- 
dia di P, S. Giovanni Macor, 
del Commissariato di Duino, al 
largo di. Sistiana, è stato meta 
di una spedizione effettuata ieri 
poco dopo mezzogiorno, oltre 
che dallo stesso Macor, da due 
appassionati sul juei del Cir. 
colo Tergeste . Sub-Mares. tra 


di Sîstiana 


cui il collega Pino Bollis e il si-|{ 


gnor Giovanni Mangiagli, 
Accompagnati mel tratto di 
mare che è diventato la tomba 
dell’U-Boot, tedesco da un velo. 
ce motoscafo al comando del 
maresciallo Arnaldo Umek, i tre 
si, sono immersi con gli autore 
spiratori per completare l’esplo- 
razione esterna dello scafo, Men- 
tre îl Macor si incaricava di ri. 
levare le dimensioni del som- 
mergibile e l’eventuale arma: 
mento, il signor Mangiagli e il 
nostro collega, muniti di mac- 
chine fotografiche apposite, han- 
no scattato qualche fotografia 
del natante sommerso. Purtrop- 
po le condizioni ambientali non 
erano ieri le più favorevoli. Alla 
profondità di 9-10 metri la luce 
era già debole anche per il rile- 
vante moto ondoso e il cielo im- 
bronciato, sicchè è stato neces- 
sario usare il «flash» subacqueo; 
solo in questo modo le foto so- 
no riuscite bene anche se il fan- 
go sollevato dalla mareggiata co- 
stituiva un ostacolo quasi insor- 
REI per ni luce del dna 
miproduciamo, presa a distanza 
ravvicinata, si vede la torretta 
dell'«U-Booty con il periscopio, 
\ricoperti da uno spesso strato 
di calcare e ostriche. 


Il, sottomarino tascabile, che 
poggia eretto sul fondo del ma- 
Te emergendo dalla melma sola- 
mente con la torretta e con la 
coperta, ha una lunghezza di 
una decina di metri. Macor e 
Mangiagli hanno individuato sul- 
lo scafo degli squarci, provocati 
forse da un'esplosione interna; 
ciò confermerebbe la teoria se. 
condo la quale l’U-Boot sia sta- 
to affondato dagli stessi tede- 
schi alla fine della guerra. Sarà 
interessante osservare meglio lo 
scafo quando i tecnici della Ma. 
rina lo ricupereranno. 

La guardia di PS Macor, quun- 
do è risalito a bo do del mo- 
toscafo, ha riferito di aver in- 
dividuato almeno «> siluro su 
un fianco del sottomarino, 

L’immersione dei tre è du- 
Tata complessivamente mezza 
ora, poi.i «sub» sono risaliti a 
bordo del. motoscafo che stava 
ballando la Frase Sie onae 
impazzite e hanno fatto ritorno 
al porticciolo di Duino. 


Nello, scendere da un autobus 
della linea «29» la signora, Laura 
Pinter, di (47 anni, abitante in 
via, dell’Università 11, ha messo 
inavvertitamente un piede in fal- 
lo ed ‘è caduta dal predellino. ri- 
portando ‘una profonda ferita la- 
cero-contusa, alla gamba destra. 
Con un automezzo privato la fe- 
rita ha raggiunto l'Ospedale mag- 
giore, dove è stata ‘medicata e 
quindi accolta nella dipisione. or- 
topedica con prognosi di: due \set- 
timane circa, 


SEGNALAZIONI 


«Sono un operaio e vortei pre. 
garvì di un chiarimento urgente, 
data la situazione, in quanto mi 
trovo con uno stato d'animo affat- 
to tranquillo, e mi spiego». Comin- 
cia così la lettera firmata. di un 
nostro lettore, che non ha mai pa- 
gato la Vanoni, e non lo ha fatto 
perchè aveva riempito il modulo 
due anni fa, ma all'Ufficio di piaz- 
za Evangelica — sostiene — gli 
dissero che non doveva presentar- 
lo «perchè operaio». E’ sempre 
valida la regola — ci chiede — che 
gli operai siano esentati? 

C'è un equivoco. Nessun impiega- 
to può avergli detto che era esente 
«in quanto operaio», ma solo in 
quanto il reddito ch'egli percepiva 
due anni fa era esente dalla denun- 
cia dei redditi. Ora egli ci indica 
un importo un, po’ oscillante, dei 
suoi, redditi, e se la cifra esatta 
fosse quella maggiore, potrebbe an- 
che non essere più esente, Il solo 
consiglio che possiamo dargli è 
questo: sî rechi senza alcun timo- 
re e senza diffidenza all'Ufficio pub- 
bliche relazioni dell’Intendenza. di 
Finanza e esponga i suoi dati: gli 
sapranno dire con esattezza se ha 
diritto ancora o no all’esenzione. 


«Ho visto con piacere che dopo 
una prima segnalazione sull’abbatti- 
mento degli alberi nel parco della 


Villa Bonaparte, ne è venuta una 
seconda ancor più vibrata; e fra 
l’una e l’altra c'è stata anche una 
interrogazione el Consiglio comuna- 
le sullo stesso argomento; segno che 
le nostre bellezze naturali, quelle 
poche che ancora rimangono, stan: 
no molto più a cuore ai cittadini di 
quello che non si creda. Però, sino 
a questo momento, nessuna notizia 
su chi abbia autorizzato lo scempio 
e soprattutto nessun chiarimento sul- 
le ragioni gravi, serie, importantis- 
sime che devono ayer imposto la 
distruzione di due bellissimi alberi 
dal ricchissimo fogliame e con ciò 
la perdita di un magnifico colpo di 
occhio, G.B.a. 
E 


«Care Segnalazioni”, vi scrive uno 
che abita sul Carso, ed è uno di 
quegli ‘’sconsiderati’’, come sono sta- 
ti: definiti recentemente in una segna- 
lazione, quanti depositano delle im- 
mondizie ai margini dei prati, Giu- 
ste le rimostranze dei lettori che 
hanno scritto in proposito. Ma mi 
dica qualcuno dove si potrebbe get- 
tare tutto ciò che non è possibile 
bruciare nelle stufe delle cucine? 

«Anche noi siamo innamorati del 
Carso, anche a noi piange il cuore 
nel veder delle bellissime pinete e 
posti panoramici meravigliosi rovi- 
nati da ogni genere di rifiuti. Anche 


a noi spiace veder erigersi davanti 
alle nostre finestre colline artificiali, 
che null'altro sono che ‘rifiuti co- 
perti di terra e pietrisco”. Anche 
noi soffriamo nel vedere reggimenti 
di ratti che guazzano in quel putri- 
dume, 

«Chi sì è trasferito sull'altipiano, 
lo ha fatto, quasi sempre, per ra- 
gioni di salute, e deve respirare, in- 
vece, certi profumi nauseabondi. Ma 
di chi è la colpa? Non certamente 
di quelli che non possono trasfor- 
mare la propria casa in un deposito 
di rifiuti. 

«Se si continua così, e nessuno 
provvede, non ci sarà presto più 
neanche il mini-Carso; dove tutti 
quelli che amano il Carso possano 
fare delle sia pur brevi passeggiate: 
‘avremo solamente un unico enorme 
deposito di rifiuti, che farà da co- 
tona a questa nostra amata e di- 
menticata città, Carlo Passerini» 


E 

«Sono stato operato al menisco da 
ben due mesi e, avendo bisogno di 
sottopormi alle cure diatermiche, mi 
sento rispondere dall'INAM che per 
ora quegli apparecchi non sono in 
grado di funzionare in quanto «gua. 
sti». E' possibile che un’organizza- 
zione come la suddetta non sia stata 
in grado di farli mettere a posto 
nel tempo di un mese e mezzo (tan- 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Visita di studenti 


Una cinquantina di al dello 

Istituto tecnico commerciale «Nic. 
colini» di Volterra sono giunti a 
Trieste in questi giorni di vacanza 
pasquale accompagnati dai loro in- 
segnanti, in gita d'istruzione. Dopo 
aver visitato il Castello di Miramare, 
San Giusto, l’Università degli Studi 
ed il centro città, sono stati accom. 
pagnati al porto industriale dove 
hanno preso conoscenza particolar 
mente degli impianti del «terminal» 
dell’oleodotto transalpino. Gli. stu- 
denti si sono anche recati al posto 
di blocco di Pese, allo spiazzo ove 
è murato il pozzo di Basovizza, alla 
Grotta Gigante e dopo due giorni di 
permanenza sono ripartiti alla volta 
di Udine, previa una breve sosta & 
Redipuglia. 


Gita a Osoppo e Cavazzo 


La Sezione Giovanile della Lega 

Nazionale comunica che il gior- 
no 2 aprile prossimo avrà luogo 
una gita alla volta del Lago di Ca- 
vazzo con una sosta ad Osoppo, Per 
informazioni rivolgersi presso gli uf- 
fici della Sezione Giovanile in Corso 
Italia 9, dalle ore 18 .alle 20. 


Borse e scarpe per signora 
Primi arrivi di modelli e tinte 
primaverili nel noto negozio di 

via Ginnastica 1. Visitateci senza 

O, 


ANCORA ALL'OPERA 


I LADRI DI PASQUA 


Han cercato la sorpresa 
nelle uova di cioccolato 


Una sgradita visita anche in un appartamento 


I ladri di Pasqua, non conten- 
ti di bottino, hanno cercato la 
«sorpresa» nelle uova di ciocco- 
lato. Infatti, prima di uscire 
dalla panetteria sita al numero 
39 di via Giulia, i malviventi 
rimasti per ora sconosciuti han- 
no rotto ben venti grandi uova 
di cioccolato impossessandosi 
degli oggettini in essi contenuti. 
La più brutta sorpresa, è ovvio, 
l’ha avuta il gerente della pa- 
netteria, Vito Pizziga, di 45 an- 
ni, abitante in piazzale Cagni 7 


quando, alle quattro e mezzo | hanno 


di ieri mattina, nell’entrare nel- 
l'esercizio per iniziare la pro- 
pria attività e preparare il pa- 
ne si è accorto dell'avvenuta 
incursione ladresca. Il Pizziga 
ha trovato una confusione inde- 
scrivibile e prima di iniziare. 
un giro di ispezione ha provve- 
duto a telefonare al pronto in- 
tervento della Squadra mobile. 
Gli agenti sono accorsi pronta» 
mente sul posto con una «pan: 
tera» ma dei ladri non è stata 
trovata traccia alcuna. 

Gli ignoti, per penetrare nella 
panetteria, sono passati attra. 
verso l'atrio dello stabile annes- 
so al locale, hanno raggiunto 
quindi il cortile interno e, dopo 
aver scavalcato un muretto di 
cinta, sono passati nel cortilet- 
to sul quale si affaccia il labo- 
Tatorio di pasticceria del nego- 
zio. Con molta pazienza i ladri 
hanno staccato il vetro di una 
finestra, poi sono entrati. 

I notturni visitatori si sono 
impossessati di tre bottiglie di 


vermouth Martini Dry; di 18 
bottiglie di brandy medicinale 
Stock; di dieci bottiglie di 
brandy Stock 84 e di quattro 
chilogrammi di cioccolatini. 
Prima di abbandonare il nego- 
zio, come abbiamo detto, hanno 
spaccato una ventina di uova 
di cioccolato per trovare le 
«sorprese». Rifacendo all'inver- 
so il percorso, gli ignoti sono 
spariti nella notte. 

Gli agenti della Mobile e gli 
esperti del gabinetto scientifico, 
provveduto ad assumere 
i rilievi di legge ed hanno dato 
inizio alle indagini, Il gerente 
del locale ha denunciato un 
danno di 50 mila lire. 

Uguale bottino hanno realiz. 
zato i «topi d’appartamento» 
che il giorno di Pasqua tra le 
nove e mezzo del mattino e le 
nove di sera si sono introdotti 
nell’alloggio sito in via Peraro- 
lo 38/1 e occupato dall’impiega- 
to Paolo Pelihan, di 36 anni. 
Pure in questo caso i ladrunco- 
li hanno scavalcato un muretto 
di cinta (alto un metro e venti) 
e, passati nel giardinetto, han- 
no forzato la serranda di una 
finestra del pianterreno pene» 
trando nell'interno, dove hanno 
buttato tutto all’aria. In un ar- 
madio della stanza da letto 1 
malviventi hanno trovato un 
poro placcato oro marca 
«Omega» e un apparecchio ra- 
dio a transistor marca «Sharp». 
Del furto si stanno ora interes- 
sando gli agenti del commissa- 
riato di Barriera. 


Corso di volo a vela 


Continuano con successo pressa 

la. sede di via Coroneo 21 del- 
l'Aero-Club di Trieste, le iscrizioni 
&l corso teorico informativo e al 
corso pratico per dl conseguimento 
del brevetto internazionale «C» di vo. 
lo a vela, La frequenza al corso teo- 
rico non obbliga gli iscritti a pre- 
Senziare alle lezioni Pratiche, sono 
invece obbligati a seguire il corso 
teorico coloro che intendono conse- 
‘guire il brevetto, Le lezioni teoriche 
tenute dagli istruttori del nostro 
Aero-Club comprendono la meteoro- 
logia, la navigazione aerea, l’aerodi- 
namica ecc. Per maggiori informa- 
zioni e iscrizioni rivolgersi giornai- 
mente dalle 18 alle 20 alla segreteria 
dell’Aero-Club, via Coroneo 21, te 
lefono 761979. 


Elettrotecnica Italiana 


Sotto gli auspici dell’Associazio- 

ne Elettrotecnica Italiana, que- 
sta. sera, alle ore 19  nell’Aula 
Magna del Liceo «Dante Alighieri», 
via Giustiniano 3, il prof. dott. ing. 
Paolo Califano, direttore dell'Istituto 
di. elettrotecnica dell’Università di 
Napoli terrà una conferenza sul se- 
guente tema: «Celle solari e loro 
applicazioni». 


Attività di Minerva 


Tahyer ai problemi del porto e del 
commercio di Trieste intorno al 1870. 


Proiezioni al Cineforum 

Il Cineforum triestino presenterà 

questa sera due cortometraggi 
di J. Jvens: «Il cielo e la terra» e 
«Terra di Spagna», La Proiezione avrà 
luogo, con inizio alle ore 20,30, nel- 
la sala del CIFAP di piazzale Val- 
maura 9. 


Macchine agricole 


La locale Sezione dell'Ente assi- 

stenziale U.M.A. con sede in via 
Mazzini 20, avverte gli utenti di 
macchine agricole che il 31 corrente 
scade il termine per la presentazio- 
ne delle dichiarazioni annuali, dei 
libretti di controllo e supplementari, 
come disposto dall’art. 23 del D.M. 
6 agosto 1963, A carico di coloro che 
non avranno adempiuto a tale obbli- 
go e detto CR) DR renderà 
applicabile, da pi ‘compe- 
tente autorità finanziaria, l'ammenda 
finò a lire 300 mila. 4) 


Tailleurs BIKI-CORI 


‘perfetti nel taglio, moderni nei 

tessuti e nei colori con 
‘controllati, in vasto assortimento da 
Rickj, via Battisti, 2. 


L.100-120-180-200-350-400 


alcuni prezzi controllati di re- 
centi arrivi bicchieri, piatti, taz 
zine da Eurostile. Corso Italia 12, 


Mercato ortofrutticolo 


I prezzi prevalenti (tra parente 

si, dopo ciascuno i minimi e i 
massimi) delle derrate di maggior 
consumo esitate ieri nel Mercato or- 
tofrutticolo all'ingrosso, sono stati i 
‘seguenti: 

Frutta: arance 83 (36-235); limoni 
100 (83-118); mandarini 153 (106-212); 
banane 242 (231-283); mele 77 (24 
212); pere 65 (47-118). 

Verdura: aglio 1300 (1100-1600); 
bietole locali 180 (150-240); bietole 
costa 75 (50-100); carciofi 31 (24-42); 
cappucci 71 (65-118); broccoli locali 
90 (80-120); cavolfiori 88 (47-118); 
verze 100 (94-106); cicoria 113. (113- 
125); cipolle 120 (94-150); finocchi 
141 (mass.); insalate diverse 100 
(63-150); insalatina locale 600 (400- 
1000); patate 53 (35-118); piselli 271 
(235-330); pomodoro 294 (118-330); 

io verde imp. 325 (313-375); 
radicchio verde locale I 800 (600- 
1200); radicchio verde locale II 350 
(250-500), 


Immagini triestine 


La Sezione Giovanile della Lega 

Nazionale comunica che domani 
giovedì alle ore 18.30, nella sede 
di Corso Italia 9, avrà luogo una 
proiezione di diapositive sul tema: 
«Immagini triestine» (sonoro), e un 
tema libero: «Trieste e l’Istria». La 
manifestazione viene tenuta in colla- 
borazione con la Sezione giovanile 
del Circolo Fotografico Triestino. Si 
invitano tutti i soci e simpatizzanti 
dei due sodalizi ad intervenire a que- 
sta interessante proiezione, 


Menu Miramar per 4 persone 


«Lasagne alla salsiccia». Ingre- 

dienti: 250 gr. salsiccia, 1 cue- 
chiaio salsa di pomodoro, brodo, 1 
pacco lasagne «Miramar» 450 gr. Ro- 
solare in olio la salsiccia sminuzzata, 
bagnarla col, brodo e cuocerla per 
3/4 ora. Unire il pomodoro e cuo- 
cere per 20 minuti. Ricordare: per la 
buona riuscita le lasagne devono 
essere «Miramar» la buona e famo- 
sa pasta del Pastificio Triestino «pre- 
mio nazionale Mercurio d'oro» che 
mantiene la giusta cottura ed è in- 
dispensabile in ogni dieta moderna. 


Pulidomus di Flavio Nardò 


tappeti, divani e poltrone da pu- 
lire senza lo smontaggio del tes- 
suto? Telefonate al 77317 o al 29234 
e sarete sollecitamente soddisfatti. 


ne)? La mia prima cura è consistita 
in meccanoterapia e lampada a quar- 
zo, ma quest’ultima, a detta dello 
ortopedico, ha permesso la forma- 
gione dell'acqua nel ginocchio e sen- 
tendomela riproporre ho rifiutato, 
sperando in un rimborso da parte 
dell'INAM, qualora avessi fatto i 
"'forni” all'Ospedale (i forni Bou- 
net costano 990 lire), ma il primo 
medico di sezione, cui mi ero rivol- 
to per poter chiarire questo aspetto 
mi ha risposto che se facevo dei 
forni privatamente avrei dovuto pa- 
garmeli da solo. Nelle mie condizio. 
ni si trovano parecchie persone, che 
hanno bisogno di essere assistite. 
Chiedo troppo forse, però siamo de- 
gli assistiti o dei non assistiti? Cer- 
to di poter ottenere dall’INAM una 
cortese risposta nelle *’Segnalazioni”’, 
ringrazio, Andrea Bergine», 


de 

Il Sindacato autoferrotranvieri C.I. 
S.L. ci scrive: «Con riferimento ‘alla 
notizia pubblicata da ’Il Piccolo” 
il 20 marzo, dell'interrogazione pre- 
sentata da un consigliere comunale 
per "chiarimenti sulla gestione del- 
la tranvia di Opicina” ed in parti. 
colare sul problema delle qualifiche 
del personale dipendente, il Sinda- 
cato autoferrotranvieri della CISL vi 
Chiede ospitalità desiderando fare 
alcune precisazioni, 

«Il regolamento approvato il 28 ot. 
tobre 1961 riporta all'art, 5 la' de- 
claratoria delle qualifiche consentite 
ed il quadro numerico del perso- 
nale: 12 impiegati e 84 salariati. Al- 
la data citata il personale del Ser- 
vizio comunale trenovia era compo- 
sto da 91 dipendenti dei quali 11 
impiegati e 80 salariati, Da allora, 
14 addetti — per cause varie (pen- 
sionamenti, decessi, ecc.) — hanno 
lasciato il servizio senza che si fa- 
cesse luogo a nessuna assunzione. 

«E' da rilevare ancora che, con 
l'accordo nazionale del 16 maggio 
1963, l'orario giornaliero di lavoro 
per il personale viaggiante è stato 
ridotto — in due successivi periodi 
— di un'ora e venti, minuti al gior- 
no, Si aggiunge altresì che gli auto- 
bus ‘in servizio. sono passati dai 
quattro del 1961 agli attuali sette, 

«La copertura dei posti resisi va- 
canti a seguito dei pensionamenti 
e le nuove necessità conseguenti al- 
la riduzione dell'orario di lavoro 
sono state soddisfatte con la quali 
ficazione del personale già in ser 
vizio. ‘ 

«Ad evitare ogni possibile equivo- 
co che la citata interrogazione può 
far sorgere, resta precisato che il 
numero degli addetti attualmente in 
servizio alla trenovia di Opicina è 
inferiore a quello previsto’ dall’or- 
ganico e che, dalla data di passag- 
gio di detto servizio al Comune, non 
è stata fatta nessuna assunzione, Un 
altro non meno importante dato di 
fatto è che non si è dato luogo ad 
alcuna assegnazione di qualifica che 
non sia prevista dal regolamento 


è il tempo che sono in riparazio 
E citato in premessa», 


LOSCO COMMERCIO STRONCATO DAI CARABINIERI 


Falsificavano documenti 
rubati nelle automobili 


Poi li vendevano sul 


Un commercio di documenti 
pronti per la falsificazione è 
stato stroncato dai carabinieri 
della stazione di via San Gior- 
gio e dai militi del Nucleo in- 
vestigativo. I documenti veni 
vano venduti, a quanto è stato 
accertato dall’Arma, dal tipo- 
grafo Renato Grava di 44 anni, 
abitante in via Ginnastica 44, a 
pregiudicati, i quali provvede. 
vano ad applicare le proprie 
fotografie sull’apposita casella 
dopo aver tolto la foto del le- 
gittimo intestatario, 

L'operazione ha avuto inizio 
una decina di giorni or sono 
quando Renato Grava venne 
sorpreso a bordo di un’'auto- 
mobile rubata. da una pattu- 
glia del Nucleo radiomobile di 
Via dell’Istria. Arrestato, venne 
sottoposto ad interrogatorio e 
così si scoperse l’illecita atti. 
vità alla quale era legato pure 
il falegname Paolo Ragienovich 
di 18 anni, abitante in via delle 
Ombrelle 7. Il giovane, assieme 
al Grava, è ritenuto dai ‘cara- 
binieri responsabile di ben di- 
ciotto furti su automobili in 
sosta. I colpi, avvenuti in ogni 
zona della città e della perife- 
ria, sono stati ricostruiti dai 
carabinieri nel dettagliato rap- 
porto che è stato presentato 
alla magistratura. 

Dalle auto in sosta i due ami. 
ci prelevarono oggetti vari e 
i documenti che venivano poi 
immessi sul mercato della ma- 
lavita. I due, oltre che di furti 
aggravati, dovranno rispondere 


mercato della malavita 


di danneggiamento, I carabinie- 
ri hanno addebitato a loro par- 
te dei danneggiamenti avvenuti 
negli ultimi tempi a Trieste a 
danno di automobili in sosta. 
Il tipografo Renato Grava, 
colto in flagranza di reato è 
stato tradotto alle carceri del 
Coroneo; Paolo Ragienovich è 
stato invece denunciato a piede 
libero per trascorsa flagranza. 
La refurtiva recuperata è stata 
re ai legittimi proprie. 
ari. 


Un giovane pittore 
cade da una scala a pioli 


Da una scala a pioli sulla 
quale era salito per dipingere 
le pareti di una stanza è cadu- 
to, ieri pomeriggio, il pittore 
Gianni Ferretto, di 17 anni, re- 
sidente a Padova e domiciliato 
in una baracca allestita presso 
un cantiere edile, 

Il giovane stava lavorando in 
una costruenda villa di via Ti- 
bullo quando ha perduto l’equi- 
librio ed è precipitato a terra 
da un'altezza di circa due me- 
tri. In seguito alla caduta ha 
riportato una distorsione con 
sospette lesioni ossee al femo- 
re destro. Con un automezzo 
del datore di lavoro Gianni 
Ferretto è stato trasportato al- 
l’Ospedale maggiore, Il medico 
di turno all’astanteria lo ha fat- 
to accogliere nella divisione or- 
topedica e lo ha giudicato gua- 
Tibile in una ventina di giorni. 


traduce alla donna il capo di 
imputazione formulato per lei 
dal giudice istruttore. L'accusa: 
ta ascolta la lettera a capo chi- 
no, tormentandosi il volto con 
le mani, e manterrà lo stesso 
atteggiamento anche durante il 
lungo interrogatorio cui la sot- 
toporrà il dott, Rossi, 

La Andric viene accompagna: 
ta davanti alla Corte, e il Pre- 
sidente le chiede a che ora rien- 
trò nella pensione «Al centro» 
di via Roma 183 la sera prece 
dente il misfatto. «Alle otto...» 
risponde laconicamente, e poi 
spiega d’essersi ritirata così pre- 
sto perchè stanca dal lungo viag: 
gio e dal girovagare ner le stra: 
de di Trieste. dove fece vari ac 
quisti. L'accusata viene poi im- 
vitata a rendere esatta descri- 
zione di quella sua desolante 
maternità e di come poi si sba- 
razzò della bimba, buttandola, 
avvoltolata in un cencio per pa- 
vimenti, da una finestra. Come 
è noto, la creaturina finì sulla 
rete di protezione di una tetto- 
ia, dove fu rinvenuta appena 
verso le 10 del mattino succes 
sivo. 

Nadezda Andric che di tanto 
in tanto, bisbiglia qualche paro- 
la in italiano, insiste di non €3- 
sersi accorta che la neonata era 
ancora viva. Se l’avesse saputo 
— afferma — non avrebbe mai 
compiuto quel gesto «perchè era 

glia e lei ama i bambi- 
Li ama al punto, dice, che 
ini provvede a una sua ni- 
pote ormai quindicenne che per- 
dette la madre quando aveva 
appena un anno. Di chi era fi- 
Dia la creaturina finita sulla re- 

e, tra una bottiglia vuota di dis- 
setante, un contorto tubetto di 
dentifricio e qualche. vecchio 
mozzicone di sigaretta? Non lo 


sa. 

Il P., M, le chiede in quale 
epoca avvenne l’incontro con lo 
sconosciuto, e lei «Era settem- 
bre... ». Sconosciuto sotto tutti 
i profili: lo conobbe una. sera 
per via, lo, seguì in macchina 
alla periferia di Belgrado e poi 
non lo rivide più. Era, raccon- 
ta, il primo incontro sentimen- 
tale della sua non proprio ver- 
dissima età. E il P.M. di riman- 
do: «Ma come, a 35 anni, così, 
senza affetto, con una persona 
mai vista prima?...), e la don 
na: «Ero senza mamma, ho avu. 
to una vita difficile, sono vissu. 
ta in un villaggio...», e il dott. 
Ballarint «Ma a Belgrado vive- 
va da ormai sei anni e quindi 
era una cittadina... ». 

Il Presidente chiede all’accu- 
sata se non sentì i vagiti della 
neonata, se non vide che si muo- 
veva..., ma lei non vide e non 
sentì alcuna cosa. «Presi la pic- 
cola per le gambette — raccon 
ta — l’avvolsi in uno straccio e 
la buttai dalla finestra. Non ri- 
cordo bene, era un momento 
particolare. Era sicura che fos- 
se morta. Agitata com’ero non 
la guardai nemmeno... A que 
sto punto, la Difesa produce al- 
la Corte una lettera del Consi- 
glio aziendale della tipografia 
della Radiotelevisione di Belgra- 
do, dove la Andric era occupa: 
ta, lettera che viene allegata 
‘agli atti. î 

Il dott, Rossi legge quindi il 
lungo incartamento processua- 
le: dal referto medico del dott. 
Nejedly alla deposizione resa 
dall’imputata al cap. Morandi- 
ni, deposizione nella. quale è 
esposto l’arrivo a Trieste e gli 
eventi successivi. La Andric par: 
tì per la nostra città per com- 
perare indumenti e si fece pre- 
stare 100 mila dinari dalla Ra- 
diotelevisione. Incontrò casual. 
mente i quattro concittadini 
che scesero poi assieme a lei 
alla locanda, ma costoro non 
sospettavano minimamente del 
suo stato. Poi parla della folle 
notte, del sonno che la colse 


Si liberò della creaturina 
perchè la credeva giù morta 


Penosa ricostruzione dell'antefatto accaduto alla periferia di Belgrado 
Una incredibile vicenda sentimentale - Il procedimento rinviato a lunedì 


dopo l’evento e degli amici che 
bussarono alle 7 alle sua por- 
ta per svegliarla. Si alzò, ven. 
ne colta da un capogiro, cadde 
e si ferì leggermente al naso, 
Poi l’intervento della polizia. 
Il resto è noto. 

Viene poi data lettura del lun- 
go referto itale del prof. Re- 
nato Nicolini, che sottopose lo 
eserino, nato a termine e vita- 
le, alla prova della doccimasia 
polmonare e ad alcuni esami 
istologici. Al termine della let. 
tura del sopralluogo tecnico fat- 
ta dal giudice non togato Ru- 
mor, vengono esibiti i corpi di 
reato e, quindi, incomincia la 
deposizione dei testi. Viene in- 
trodotto per primo in aula Gia. 
como Franich, titolare assieme 
a sua moglie della pensione di 
via Roma. Fu lui a scoprire la 
neonata sulla tettoia e, subito, 
chiuse l’uscio a chiave perchè 
nessuno s’allontanasse e poi av- 
vertì la polizia, Fu lui che bus- 
sò alla porta della Andric e, 
allorchè le fece presente la pie- 
tosa scoperta e cercò di sape- 
re qualcosa, costei s'irritò e gli 
dise che offendeva il suo ono- 
re. Depone, quindi, sua moglie, 
Francesca Franich: bussò per 
prima alla porta della Andric 
ma costei non le rispose. Il ma- 
resciallo Elvio Kisvarday rife- 
risce sulla sua ricognizione nel. 
la stanza dell’accusata così co- 
me il brigadiere Silvano Pipan, 
Con il consenso delle parti si 
rinuncia all’audizione del cap. 
Dino Morandini, impedito a 
presenziare in quanto ancora 
sofferente per i postumi di un 
incidente stradale, 

Il P.M. chiede venga citato 
il dott. Nejedly, e la Difesa 
chiede, oltre alla citazione del 
ginecologo, anche quella del 
prof. Nicolini nonchè l’acquisi- 
zione agli atti della cartella 
clinica compilata dall’Ospedale 
maggiore, dove la Andric iu 
degente. La Corte si ritira per 
deliberare e poco dopo il dott. 
Ligabue legge l’ordinanza che 
dispone la citazione dei due me. 
dici e la richiesta della cartella 
clinica. La Corte ha inoltre de- 
ciso il rinvio del processo, che 
riprenderà alle 10 di lunedì 
prossimo, 3 aprile. Sono le 14.05 
e fuori l’aria è grigia come ia 
vicenda esaminata alle Assisi. 


Riprende stamane 


il processo Bernardini 


Riprende stamane in Corte 
di Assise il processo a carico 
del tubista Armando Bernardi 
ni, imputato di particidio pre 
terintenzionale; seconda l’accu- 
sa, uccise il proprio padre 
Guerrino, di 50 anni, vibrando-= 
Bli una coltellata al cuore, 


Cordoglio per la morte 
di Carlo Ceglar 


Con sincero rimpianto è stata 
accolta negli ambienti del Pa- 
lazzo di Giustizia l'improvvisa 
e prematura morte di Carlo Ce- 
glar, l’aiuto ufficiale giudiziario 
posto a riposo, per raggiunti li- 
miti di età, lo scorso dicembre. 
«Carletto», come tutti. lo chia- 
mavano, era un uomo buono, 
mite, facile alla celia e profon- 
damente umano, Tre mesi fa, 
scrivemmo del suo congedo dal- 
le aule giudiziarie, del suo rim- 
pianto di dire addio a quello 
ch'era stato per lunghissimi an- 
ni il suo mondo, dei suoi pro- 
getti per il futuro. 

Carlo Ceglar lascia grato ri. 
cordo di sè in tutti coloro che 
lo conobbero, lo stimrono e gli 
vollero bene. In quest’ora di 
grande mestizia, rivolgiamo alla 
vedova, signora Rina, alla fi- 
glia Annamaria e ai parenti le 
espressioni del nostro cordoglio. 


CANADA 


Eccoquello che il Canada ha daoffrire a voi 
professionisti,tecnicie operai specializzati 


Ml Un alto tenore di vita, ottima opportunità d'impiego in 
una economia in pieno sviluppo: il lavoratore medio spende 
solo un quarto del suo compenso per alimentarsi e circa 


un quarto per l'abitazione. 


Più del 65% della popolazione possiede un'abitazione 
propria e non è difficile ottenere il finanziamento per ac- 


quistare una casa. 


Ml Eccellenti scuole gratuite per ì vostri figli e servizi so- 


ciali efficienti per voi. 


Bl'Un clima salubre; una magnifica natura. 


BE per il viaggio fino al Canada Voi e i Vostri familiari 
potrete godere di un prestito esente da interessi. 
Non è richiesto alcun deposito di denaro. 


Per maggiori informazioni, specie circa il riconoscimento 
delle qualifiche professionali italiane, compilate questo 
tagliando e speditelo a: 


SIGNOR ... 
PROFESSIONE... 


I 
I 
I 
I 


INDIRIZZO. ..sercrrosserezeonerensaonentone 


I 


CONSOLATO GENERALE DEL CANADA 
Servizio Immigrazione - Via F.Turati 27- Milano. 


resscorneneszonezseneorizzrariio ETÀ vessseversanenine 


con 
orasnanaonzsantenentaneneasanbnienen I 


-METTETE SU CASA IN CANADA 
‘ANCHE VOI... 


NON, DESIDERATE LA 
FATE 


MINI D'ALTRI 
VOSTRA UNA 
MINOR 
COOPER 
«T» (GIARDINETTA) 


PROVE @® PERMUTE @ RATEAZIONI 


FILOTECNICA GIULIANA - 


Via Reti 2 - Tel. 36.613 


(Piazza San Giovanni) 


Mercoledì, 29 marzo 1967 


IL PICCOLO ; 


SI RIUNISCE STAMANE IL CONSIGLIO REGIONALE 


È di turno all'Assemblea 
l'istituzione dell’E.S.AG. 


Couse della crisi nel settore agricolo e finalità del nuovo Ente 
nella relazione del consigliere Angeli sul provvedimento in esame 


Il Consiglio regionale torna a 
riunirsi stamane con inizio alle 
2.30, dopo la parentesi delle va- 
canze pasquali. Dopo la consue- 
ta discussione di interrogazioni 
e interpellanze, l'Assemblea ini. 
zierà l'esame del disegno di leg- 
ge istitutivo dell'Ente per lo svi. 
luppo dell'agricoltura: si preve- 
de che la discussione sarà piut- 
tosto lunga in quanto unita- 
mente al disegno di legge di ini- 
ziativa giuntale, il Consiglio pro- 
cederà alla. discussione di una 
proposta di legge, di analogo 
contenuto, di iniziativa dei con- 
Siglieri del gruppo comunista. 
Del provvedimento di maggio: 
ranza è relatore il cons. Angeli, 
di quello di minoranza il cons, 
Moschioni, 

Dopo il disegno di legge ap- 
provato la settimana scorsa e 
recante provvidenze per la zoo- 
tecnia, questo è il secondo prov- 
vedimento a favore del settore 
agricolo portato all’esame. della 
Assemblea nel corso di questo 
anno. L’Ente per lo sviluppo 
dell’agricoltura avrà quale pro- 
prio scopo fondamentale quello 
di sorreggere, incoraggiare, as- 
Sistere e potenziare l’agricoltu- 
ra, e ciò soprattutto in quelle 
zone che richiedono, in relazio- 
ne alle differenziazioni ambien. 
tali, attività specifiche e stru 
menti adeguati per superare si- 
tuazioni di minore sviluppo. 

Nella sua relazione sul dise- 
gno di legge della maggioranza, 
il cons. Angeli rileva le preca. 
Tie condizioni nelle quali si di- 
batte l'agricoltura, non solo ita- 
liana, angustiata da difficoltà di 
carattere economico e tecnico, 
aggravate da particolari fattori 
psicologici che portano il loro 
peso, fortemente negativo, in 
una situazione già di per sè gra- 
ve. Queste condizioni di disagio 
— continua il relatore di mag- 
gioranza — son state partico» 
larmente aggravate dal proces- 
so di industrializzazione, che ha 
dato proporzioni enormi all’eso- 
do dei contadini, giustificato an- 
che in parte dalla nuova realtà 
tecnologica che non richiede 
più la concentrazione di mano- 
dopera nell’azienda agricola; 
dalle sempre decrescenti remu- 
nerazioni del lavoro provocato 
da diversi fattori, tra cui, forse 
preminente, la crescente prepo- 
tenza economica del commercio 
nei confronti delle produzioni 
agricole, da un lato, ed il co- 
stante aumento del costo dei 
mezzi di produzione dall’altro; 
dal diffondersi nelle campagne 
di un generale senso di disagio 
e di sconforto, determinato dal- 
la convinzione, nel contadino, 
di essere destinato ad assumere 
nella società la funzione di 
«paria». 

Il cons. Angeli rileva che un 
tale stato di fatto non poteva 
restare ignorato, in quanto pro- 
Vocava un disordine economico 
e sociale che travalicava il mon- 
do contadino per investire tut- 
ta la società. Da questa e da 
altre realtà, la necessità di ar. 
Tivare ad un ordine generale 
in campo economico, e quindi 
di ricorso al’ principio della 
programmazione. Sotto questo 
aspetto — sottolinea il relatore 
di maggioranza — L'Ente per lo 
sviluppo dell’agricoltura sarà 
uno strumento destinato a dare 
attuazione ad una specifica par- 
te della programmazione regio- 
nale, quella relativa al settore 
dell’agricoltura, intervenendo in 


determinate zone o.in determi: 
nati settori produttivi per im- 
primere quelle spinte tecniche, 
economiche e sociali, capaci di 
far evolvere particolari zone 0 
settori in stato di ristagno, Il 
cons. Angeli conclude la sua re- 
lazione sottolineando che l’Enta 
non sarà l’unico strumento cha 
agirà nel settore agricolo, e so- 
prattutto non dovrà essere il ri. 
medio generale a tutti i mali 
dell’agricoltura, ma sarà invece 
un efficace mezzo di intervento, 
capace di imprimere spinte atte 
a promuovere notevoli avanzate 
tecniche, economiche e. sociali, 
che non mancheranno di dare 


risultati positivi, 

Da parte sua il consigliere Mo- 
schioni, relatore sulla proposta 
di legge di iniziativa del PCI — 
e firmata dallo stesso relatore, 
e dai consiglieri Coghetto, Ber- 
gomas, Pellegrini, Bacicchi, Si 
skovic e De Caneva — osserva 
che le modifiche apportate dal. 
la competente commissione al 
provvedimento giuntale non so- 
no state tali da soddisfare la 
sua parte politica. Un serio 
esame — continua il cons. Mo- 
schioni — dell’attuale stato del- 
le strutture produttive degli 
strumenti operanti nel settore e 
delle necessarie trasformazioni 
occorrenti, dovrebbe essere al- 


nale dell'agricoltura la seguen- 
te interrogazione; 

«I boschi del mostro Carso, 
così gravemente minati dalla 
processionaria (che già recente 
mente, ha costituito oggetto di 
Un’interrogazione), sono pur- 
troppo sottoposti ad un perico- 
lo ancora maggiore: quello de- 
gli incendi, Non passa settima 
na, specie dagli inizi della pri. 
mavera, che vari ettari venga 
no distrutti dal fuoco, annul- 
lando in pochi minuti amorosi 
sforzi decennali di rimboschi- 
mento». 

«In relazione, la interrogo per 
SR se ella nea intenda, d’ac- 
cordo con. gli enti opportuni 
(vigili del fuoco, ripartimento 
forestale, ecc.) prendere misu- 
re adeguate a scongiurare il ri 
petersi di questi eventi che — 
dolosi, colposi o accidentali — 
minacciano di distruggere il no- 
stro già così scarso patrimonio 
boschivo», 

Analoga interrogazione è sta- 
ta presentata dall’avvocato-Mor- 
purgo, nella sua qualità di con- 
sigliere comunale, al Sindaco 
di Trieste. 


La Federazione lavoratori del com- 
mercio della CCAL informa che a 
Roma le segreterie sindacali e i rap- 
‘presentanti della Confcommercio han- 
no concordato di riprendere il 5 apri. 


All'esame deî Ministri 


la legge per i subnormali 


Il disegno di legge del Mini- 
stro della Sanità sui «subnor- 
mali» e dal titolo esatto «Assi 
stenza e riabilitazione degli ir- 
regolari psichici in età evoluti- 
va e l'igiene mentale infantile», 
è tuttora all’esame dei singoli 
Ministri cui è stato presentato 
nel dicembre scorso. Ora do- 
vrà essere esaminato dal Consi. 
glio dei Ministri, e poi dai due 
Tami del Parlamento, 

La necessità, anzi, di «invita. 
Te.il Governo a portare al più 
presto in discussione al Consi. 
glio dei Ministri e poi ai due 
rami del Parlamento il dise- 
gno di legge stesso», rappresen» 
ta il punto centrale di un comu- 
nicato del Consiglio nazionale 
della Sezione italiana di neuro- 
psichiatria infantile, che ha re- 
centemente dedicato una pro- 
pria riunione, a Roma all'esame 
del progetto stesso. 

Lo stesso Consiglio ha espres- 
so «la ‘propria soddisfazione per 
la iniziativa del Ministro della 
Sanità, che ha fatto proprie le 
esigenze espresse da medici, 
educatori e famiglie, i quali da 
più anni richiedono che il de- 
licato settore della assistenza ai 
cosiddetti «subnormali» venga 
regolamentato da appositi prov- 
vedimenti legislativi». 

Anche educatori, e l’assem. 
blea dell’Associazione naziona» 
le famiglie fanciulli subnorma- 
li (ANFFaS) avevano preceden- 
temente espresso analoga aspi- 
tazione ad un pronto esame in 
Consiglio dei Ministri, 
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Tra l’Intersind centrale e la CISL 
sono state portate a termine le trat- 
tative per il rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro del personale in- 
termedio dipendente dai tabacchifici, 
A quanto informa il sindacato di ca- 
tegoria,. i miglioramenti economici 
acquisiti dal 1.0 ottobre 1966 pre- 
vedono un aumento del 7 per cento 
dei minimi per la prima categoria 
@ dell’8 per cento per la seconda. 
‘Sono stati apportati dei miglioramen- 


le le trattative per il rinnovo del 
contratto di lavoro. 


ti su alcuni altri istituti di carat- 
tere. normativo, 
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Cariricordi della Trieste dell'Ottocento 


Un'immagine patetica e pit- 
toresca della Trieste di 60 


anni fa: carrozze e cavalli s0- 
stituivano le automobili, po- 
chi i tram che circolavano, e 
le filovie ancora in grembo 


agli dei. In cambio, anche ai 
Portici di Chiozza, e nelle ore 
di punta, si poteva tranquilla- 
mente attraversare la strada 
senza pericolo. 

Non che per questo di- 


spiaccìa il progresso; il pro- 
gresso dispiace, se, spingen- 
do lo sguardo su per la via 
Stadion (oggi via Battisti) si 
nota che allora non erano an- 
cora nati quegli alberi che og- 


gi la mano dell'uomo ha già 
provveduto a far scomparire: 
in nome del progresso, ap- 
punto, al quale appartiene an- 
che l'egoismo delle proprie 
comodità. 


la base delle decisioni che ver. 
Tanno prese in merito all’'isti. 
tuzione di un Ente che presie- 
de allo sviluppo agricolo. 
Dopo aver analizzato le prese 
di posizione di varie forze poli. 
tiche, economiche e sindacali, 
sull’argomento, il relatore di mi- 
noranza afferma che tutte que- 
ste forze sono concordi sulla 
esigenza che all’istituendo Ente 
di sviluppo devono essere attri 
buiti compiti tali da consentire 
l'elaborazione e l'attuazione di 
un programma regionale artico- 
lato su tutto il territorio regio- 
nale e poteri di intervento atti 
a modificare tutte quelle strut: 
ture e strumenti che si dimo- 
strino di ostacolo o inadeguati 
ai fini per cui un Ente per lo 
sviluppo agricolo si istituisce. 


Interrogazioni del PLI 


alla Giunta regionale 


Il consigliere del PLI avv. 
Sergio Trauner, ha presentato 
all'assessore regionale dei tra- 
sporti e turismo la seguente in- 
terrogazione: 

«Il sottoscritto consigliere re- 
gionale chiede di interrogare 
l'assessore dei trasporti e del 
turismo per conoscere l'entità 
della spesa affrontata dall'Ente 
Regione, dagli Enti provinciali 
del turismo e dalle Aziende au- 
tonome di soggiorno regionali 
per il finanziamento della re 
cente partecipazione alla rasse» 
gna turistica «Olympia» di Lon- 
dra ‘ed alla successiva analoga 
manifestazione di Glasgow. 

«Dalle informazioni in posses- 
s0 dell’interrogante, risulta che 
alla larga profusione di mezzi 
ed alla nutrita — e conseguen- 
temente costosissima — parte. 
cipazione di esponenti regiona» 
li, ha fatto riscontro il più as- 
soluto disinteresse della stam- 
pa specializzata e degli opera- 
tori turistici inglesi e scozzesi. 
Dalle stesse informazioni risul- 
ta ‘perciò che l’iniziativa deve 
considerarsi un completo falli. 
mento e una chiara dimostra- 
zione di leggerezza dei promo- 
tori e degli organizzatori». 

A sua volta, il consigliere del 
PLI, avv. Daniele Morpurgo, ha 
presentato all’assessore regio- 


È 


MOSTRE D'ARTE 


UN PITTORE VERONESE 
ALLA GALLERIA BARISI 


Il pittore veronese Enrico Ven. 
chi presenta una trentina di 
quadri nella galleria. «Barisi» 
di via Rossetti 8. Egli coltiva 
quel filone postimpressionisti- 
co che è, ancor oggi, la gran 
risorsa degli artisti amici del 
vero e inimici della resa ve- 
ristica. 

L'impegno di Venchi è così 
accentuato che quasi quasi vien 
fatto di dubitare che le sue te- 
le siano frutto di una stessa 
mano. Guardando meglio e 
abbandonandoci al piacere di 
scoprire di volta in volta una 
nuova tavolozza adeguata 
sempre alla intonazione emo- 
zionale del brano paesaggistico 
che gli sta di fronte — rico- 
struiamo poi la segreta paren- 
tela fra le opere di Venchi. Pa- 
rentela che non va certo rayvvi- 
sata nell’affinità dei soggetti o 
nella persistenza di una. deter- 

i cifra, Si tratta piuttosto 
di una proporzione fra le forme 
e i colori e fra tinta e tinta. 

Luci violente e colorate affio- 
rano dall’ombra spessa della 
veronese «Piazza delle Erbe» im- 
mersa nella notte, Le tozze fi. 
gure dei portuali si disegnano 
come macchie di colore sfran- 
giato contro la prua novecente- 
scamente eretta delle navi al 
l’attracco. La barriera dei fran. 
genti si alza improvvisa come 
un fantasma sulle acque tem- 
pestose, Di contro, nei vasti pia- 
nori della Palestina, il dramma 
della Crocifissione non richiede 
esplosioni violente di colore, 
ma solo una corsa di nuvole 
rossastre e sfilacciate su un 
cielo oscuro. 

Nelle nature morte Venchi 


approda ad un riposato sito 
contemplativo: i fiori si dispon- 
gono secondo una grazia depi- 
sisiana che solleva la rabbrivi- 
dente coltre della fioritura in- 
visibile sullo sfondo, Momenti 
diversi della sua peregrinazione 
coloristica si intrecciano l'uno 
all’altro con una passione e una 
sincerità che fanno dimentica- 
re gli acerbi anacoluti e la rude 
parlata di questo artista schietto, 

Venchi riesce a commuoversi 
e a meravigliarsi di fronte alle 
cose, Sono queste, al giorno 
d’oggi qualità assai rare, 

LN. 


Spacal alla «Comunale» 


Si inaugura oggi alla Sala co- 
munale d’arte, alle 18.30, una 
mostra personale  dell’incisore 
Luigi Spacal, che negli anni 
scorsi meritò l’ambito riconosci- 
mento del massimo premio in- 
ternazionale per la grafia alla 
Biennale di Venezia. La mostra 
comprende dipinti ad olio, araz- 
zi di lana e disegni colorati. 


Alla «Torbandena» 


. Giovedì 30 marzo si chiuderà 
alla Galleria Torbandena la Mo- 
stra dei ritratti di f’ulia Riz- 
zoli Baldovino, 

E’ in preparazione una Mo- 
stra collettiva che accoglie ope- 
re di De Pisis, Cassinari, Vedo- 
va, Lilloni, Rosai, Music, Mor- 
lotti, Monachesi, Semeghini, Si- 
roni, Zigaina, e una terracotta 
di Arturo Martini, del 1934, La 
Mostra verrà inaugurata vener- 
dì 31 marzo, alle ore 18. 


RICORDO DI FERRUCCIO ORLANDINI A DIECI ANNI DALLA SCOMPARSA 


Dedicò la sua esistenza 
ai bambini e agli umili 


Pediatra di sicuro valore, seppe fare della sua vita un vero apostolato: 
medico per chi curava, benefattore con i bisognosi, amico verso tutti 


Chiusa in un’ampia cornice 
appesa alla parete, la fotografia» 
di un medico in camice bianco 
uttira l’attenzione di chi sosta 
nella sala d’aspetto dell'Ospeda- 
le infantile «Burlo Garofolo»: e 
lo sguardo si ferma sul volto 
di un uomo ancor giovane, un 
volto illuminato d'intelligenza’ e 
di bontà, nel quale colpisce la 
espressione di due occhi pro- 
fondi e pensosi. In quel ritrat- 
to continua a vivere e ad essere 
presente — nell'ospedale in cui, 
nel corso di oltre trent'anni, fu 
assistente prima, primario poi, 
e infine direttore — la nobile 
e umana realtà del dott. Fer- 
ruccio Orlandini, scomparso 
dieci anni or sono, 


Ferruccio Orlandini fu un 
uomo che passò nella vita ter- 
rena — una vita terrena, la sua, 
che finì troppo presto, per lui 
e per gli altri — facendo del be- 
ne a chiunque a lui si rivolge- 
va: e chiunque trovava în lui 
il medico e l’amico. Non fu, 
egli, uno scienziato di fama il- 
lustre; ma ju il medico studio- 
s0, di indiscusso valore, dall’oc- 
chio sicuro, che della sua pro- 
fessione seppe fare una vera 
missione, e della propria vita 
un vero apostolato. 

Pediatra chiarissimo, di mo- 
destia e semplicità rare a. tro- 
varsi, furono soprattutto que- 
ste virtù a dare tono alla sua 
personalità: ‘una personalità 
per la quale lo si guardava con 
tanta fiducia, e di fronte alla 
quale orgasmi e angosce si am- 
morzavano, Una parola di spe- 
ranza che uscisse dalla sua boc- 
ca, quando si aveva ragione di 
dubitare, significava presagio 
di guarigione, chè se un filo 
solo di speranza c'era, a quello 
Ferruccio Orlandini si attacca. 
va tenacemente, e lottava con 
dura abnegazione, fino a trion- 
fare sul male. 


Quante furono le guarigioni, 
în extremis, da lui operate? A 
quante madri, a quanti padri, 
ridiede egli la serenità e la 
gioia di veder salva la propria 
creatura? Quanti, fra î suoi pic- 
coli ammalati di un tempo lon- 
tano, vollero — come chi scrive 
queste note — continuare a ri- 
correre, anche da adulti, an: 
cora e solo al «dottor Orlan- 
diniy? Domande, queste, alle 
quali è impossibile rispondere: 
come sarebbe stato impossibile 
ottenere da lui risposta se gli 
si fosse chiesto in quante case 
di poverì era entrato rinuncian- 
do poi a ogni onorario, e in 
quante, uscendone, aveva. la- 
sciato del denaro affinchè l’am- 
malato potesse avere la neces- 
saria assistenza. Sono aspetti 
dell'umanità di Ferruccio Or- 
landini, che si conoscono solo 
perchè furono gli stessi bene- 
ficiati a parlarne, a rivelarli. 

Di fronte alla morte ebbe una 
forza d’animo sovrumana, L’ul- 
tima volta che lo vidi (si era 


intorno a Natale del 1956, ed 
ero andato a fargli visita) par- 
lò serenamente, a lungo, volle 
anche scherzare, apparentemen- 
te di ottimo umore, come se il 
suo male fosse cosa da poco, 
Solo quando me ne andai, e 
sulla porta della stanza mi vol- 
tai per rivolgergli ancora un sa- 
luto, rispose senza girare la te- 
sta; guardava in direzione del- 
la finestra dalla quale entrava. 
no le luci del tramonto; e il 
cuore mi disse, all'istante, che 
non voleva che lo vedessi com- 
mosso, che forse in quel mo- 


mento egli sentiva di aver sa- 
lutato per l’ultima volta — co- 
me purtroppo fu — chi nel lon- 
tano 1924 era stato uno dei suoi 
primi piccoli ammalati, poco 
dopo che aveva conseguito la 
laurea. 


«E’ giusto che ciò avvenga: 
io non ho da essere un privile- 
giato. Di fronte all’Infinito, io 
sono qualcosa di estremamente 
piccolo, trascurabile, un ago». 
Sono parole sue, all'avvicinarsi 
del trapasso, Aveva 59 anni, al- 
lorchè si spense il 28 marzo 
1957. 


Dieci annì sono passati da 
quel grigio pomeriggio, rattri- 
stato, all'Ospedale infantile di 
via dell’Istria, anche dai fioc- 
chi neri che pendevano ad ogni 
ingresso, e dai lampioni acce- 
sì, veluti a lutto. Nella chieset- 
ta dell'ospedale era esposta la 
salma del medico scomparso: 
lo si era trasportato là, da ca- 
sa, perchè era quello il luogo 
più degno, nel quale Ferruccio 
Orlandini prendesse commiato 
dal mondo e nel quale ricevesse 
l'estremo omaggio dei vivi. Lo 
ufflusso di coloro che volevano 
vederlo ancora una volta, era 
incessante, imponente: erano 
amici ‘ed estimatori; erano 
mamme che recavano per mano 
bambini e ragazzetti che in 
tempi più o meno vicini erano 
stati da lui curati e guariti; 
erano uomini e donne, non po- 
chi col volto rigato di lacrime, 
che intorno alla bara non an- 
cora chiusa dovevano muoversi 
in senso unico, tanta era la res- 
sa. Immobile per sempre, Fer- 
ruccio Orlandini riceveva quel- 
l'estremo e commosso saluto, 
come da vivo aveva sempre ri- 
cevuto i suoi pazienti: anche 
nella morte il suo volto conser- 
vava i tratti distesi, e — sem- 
brava — anche quel suo sorriso 
aperto, accogliente, che era so- 
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A Vicenza, Recoaro 


e Valdagno con VU. P. 


L'Università Popolare di Trieste 
comunica che durante i giorni 30 
aprile » 1.0 maggio prossimi, avrà 
luogo un viaggio di istruzione a Vi. 
cenza, con visita ai monumenti ar- 
tistici della città, a Valdagno con 
visita degli impianti industriali. del 
complesso Marzotto ed alla stazione 
idrotermale di Recoaro. Per le iscri- 
zioni gli interessati possono rivol- 
gersi alla segreteria dell’ente, in via 
del Coroneo n. 17, tel, 761914, gior- 
nalmente dalle 17 alle 19, escluso il 
sabato, 

Il viaggio è autorizzato. dall'Ente 
Provinciale del Turismo di Trieste 
con foglio n. 740/VII/8 del 2 marzo 
1967, 


lito ad incutere tanta fiducia 
e simpatia. 

Poi, le esequie, Sotto un cielo 
pesante e plumbeo — si sareb- 
be detto che anche il cielo vo- 
lesse unirsi alla tristezza degli 
uomini, per la scomparsa di 
uno che era stato tanto genero- 
so e buono — il carro funebre, 
seguito da una folla immensa, 
sì mosse, e si avviò lentamente 
lungo i viali del parco: al di là 
delle vetrate, nei vari piani, per 
tutta l'ampiezza della facciata 
dell'ospedale, erano schierati i 
piccoli degenti, come a fare ala 
al mesto passaggio; e guardava. 
no serì e gravi quel carro che 
si allontanava portando via, per 
sempre, chi li aveva curati con 
tanto amore, ma non aveva fat- 
to in tempo a guarire, lui stes. 
so, essi pure, 

Dieci anni sono passati da 
allora. Di Ferruccio Orlandini 
resta la memoria perenne in 
chi lo conobbe; resta la grati- 
tudine benedicente per il tanto 
bene che egli fece dovunque 
passò. E resta, all'Ospedale in- 
fantile, quel ritratto, ad esem- 
pio per è medici chiamati a con- 
tinuare la sua missione, e a ri- 
cordare la santità dell’opera di 
chi abbraccia la professione 
che ju sua, alla quale non si 
può degnamente rispondere se 
non si è animati dagli irresisti- 
bili impulsi della vocazione, 


F. G. 


Morfologia del fondo marino 
e l'influenza sulle coste adriatiche 


In una conferenza tenuta a 
Pro Natura Carsica, il prof. Fer- 
ruccio Mosetti, direttore del- 
l’Osservatorio geofisico speri. 
mentale di Trieste, ha parlato 
delle vicissitudini costiere del- 
l’Alto Adriatico in base alla 
attuale morfologia del fondo 
marino, 

Il prof. Mosetti ha iniziato la 
sua esposizione rilevando che 
le possibilità offerte dalla re- 
gistrazione. ecometrica continua 
su profili marini topografica 
mente ben ubicati, hanno con- 
sentito in questi ultimi anni di 
rilevare estesamente il bacino 
settentrionale dell'Adriatico e 
in particolare il Golfo di Trie. 
ste. Tale rilevamento ha con- 
sentito di costruire carte mor- 
fologiche del fondo che non si 
sarebbero potute ottenere in 
passato con i mezzi di indagi- 
ne un tempo in uso, I risultati 
dei rilievi possono essere uti- 
lizzati, almeno in via prelimina- 
re, per fornire un aspetto delia 
paleogeografia di una vasta area 
un tempo emersa. 

Il fondo marino di un’area 
sia pure tipicamente sedimen- 
taria come quella dell'Adriatico 
settentrionale, esaminato con 
dettaglio e con strumenti di 
grande precisione, si dimostra 
notevolmente più complesso e 
tormentato di quanto potrebbe 
sembrare a prima vista. La note. 
vole differenziazione morfologi- 
ca deve essere ragionevolmen- 
te imputata alla recente som- 
mersione di tutta la zona e alla 
copertura, relativamente di mo. 
desta potenza, di sedimenti ma- 
Tini sopra aree un tempo emer. 
se, derivate in buona parte da 
alluvionamenti fiuviali, Il livel. 


In memoria del gen. Carlo Kunt- 
ze, nel I anniversario, della mo- 
glie Carmen 10.000 pro Istituto 
Rittmeyer, 10.000 pro Lega Nazio» 


nale, 10.000 pro Centro tumori, 
10.000 pro Associazione nazionale 
Artiglierì d’Italia (Sez. di Trieste) 
e 10.000 pro Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Michele Gunala- 
chì, nel I anniversario, dalla. mo- 
glie 10.000 pro Comunità greco- 
orientale e 10.000 pro Ospedale in. 
fantile (lettino «M, Gunalachi»); 
dalla cognata Nuta Dalla Torre 
5000 pro Lega, tumori (Comitato 
signore); da Xenia e Giovanni Eco- 
nomo 5000 pro Comunità greco. 
Orientale. 

In memoria di Giovanna Bertolo 
ved. Jem da Marcella Kasilister e 
Raimondo de Nardo 10.000 pro Asi- 
lo infantile di Forgaria nel Friuli; 
da Giorgia Zoldan 3000 pro Vil. 
laggio del fanciullo; da Giovanni 
Giassi 5000 pro Centro tumori. 

In memoria di Mario Semprevi- 
vo da Luigi e Maricina Martinelli 
2000, da Carlo e Clara Filippini 
10.000, da Giovanni Giassi 5000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Thea Pellegrini 
Vidali, nel I anniversario, dal ma- 
Tito dott, A. Pellegrini 10.000 pro 
O.P. Educandato Gesù Bambino. 

In memoria di Emma ved. Loca- 
telli, nel XVI anniversario, da Ri- 
na e Guido Locatelli 5000 pro V:l- 
laggio del fanciullo; da Gemma e 
Guido Arneris 3000 pro Orfanotro- 
fio S, Giuseppe. 

In memorie di Amelie Pietzuk 
ved. Scabini da Maria e Guido 
Zulmin 3000 pro Istituto Rittme- 
yer; da Maria Dimini e famiglia 
2000 pro ECA; dalla famiglia Pie- 
ruzzi 5000 pro Villaggio del tan- 
ciullo; da Anna e Umberto Pessi 
2000 pro Ospedale di S, Giovanni; 
da Giorgins e Andrea Ghira 10,000, 
da Mireille e Carlo Rutteri 10.000 
pro Patronato per neuropsichicl; 
da Mary e dott, Gastone Milanese 
5000 pro Patronato per neuropsi- 
©chici e 5000 pro Centro tumori; da 
Anna ved. Rutteri 5000 pro Patro- 
nato per neuropsichici e 5000 pro 


Istituto Rittmeyer; dalle Nipoti 
Jolanda Scabini Rendi e Berta 
Scabini Trevisini 5000 pro Ospeda- 
le infantile; dalla famiglia Tri. 
bel 3000 pro Fondo «Cap, Giov, 
Banelli». 

In memoria di Ely Nacmias da 
Renato Brunetti 5000 pro Liceo 
«F. Petrarca» (Borsa di studio 
«Laurisa Brunetti»), 


In memoria dell'avv. Ruggero 
Flegar dalle moglie Eugenia 10.000 
pro chiesa B.V. del Soccorso, 10.000 
pro chiesa S, Maria Maggiore, 
10.000 pro Padri Cappuccini di 
Montuzza, 10.000. pro Banca del 
sangue, 10.000 pro CRI, 10.000 pro 
Istituto Rittmeyer, 10.000 pro ECA, 
10.000 pro Orfanotrofio S. Giusep- 
pe, 10.000 pro Lega Nazionale e 
10.000 pro Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Carlo Ceglar dal- 
le famiglie Vittorio e Vitto Paga- 
ni 10.000 pro ECA e 10.000 pro 
Istituto Rittmeyer; dai fratelli Pa- 
gani 5000 pro ECA e 5000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer; da Rina e Stefa- 
no Bai 5000 pro ECA; da Elda e 
Daniela Groppi 2000 pro Istituto 
Rittmeyer; dalla famiglia Cotterle 
5000 pro Centro tumori; da Mar- 
cella e Giorgio Bartoli 10.000 pro 
Convento Benedettine di S, Ci- 
priano; dalle famiglie Peschitz, 
Flego, B. Cotterle, Valussi, Del- 
l'Antonio, Revolt, Pessina, A. Cot- 
terle e Tosi 20.000 pro Parrocchia 
Madonna della Proyvidenza; da 
Amelia e Bruno Pangrazi 2000 pro 
Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Olga Stocca ved. 
Galvani da Romana Colagrande, 
Bruzzone, Pecora, Corsi ‘e Cara- 
donna 5000 pro Padri Cappuccini 
di Montuzza; dalla famiglia Pa- 
cor 2000 pro CRI; da Giorgio e 
Novelle Kiichler 2000 pro Unione 
italiana ciechi; da Fernanda Felici 
2000 pro Villaggio del fanciullo; 
da Gisi e Fulvio Omero 3000 pro 
Cassa previdenza medici. 

In memoria di Linda Izzi dalle 
amiche Delia, Dolores, Enrichet- 
ta, Eugenia, Giselda, Giuliana, Ir- 
ma, Maria, Maria Angela, Maria, 
Nives, Nuccy e Spera 12.000 pro 
Piccole Suore dell'Assunzione; dal 
‘prof, Aldo e Dolores Duca 3000 pro 
Cassa previdenza medici ammala. 
ti; dell'ing, O, d’Henry e famiglia 
5000 pro Ospedale infantile, 

In memoria di Eugenia Ciocco- 
lanti nata Cecchetti dalle sorelle 
Ines e Alice 3000 pro chiesa SS. 
Pietro e Paolo; da Angela De Gio- 
s8 e famiglia 5000 pro Tstituto 
Rittmeyer; da Giacomo De Giosa 
3000 pro Ente assistenza sordomuti, 

In memoria di Valerie Granich- 
staedten da Giuseppina D'Agnolo 
5000, da Lydia Salom 3000 pro «Do- 
mus Lucis», 

Della Giovanni Beltrame S.p.A. 
214,380 pro Madrinato italico. (ri- 
cavato Tè della Moda 17-3-87). 

Da Aladino Milinco 100.000 pro 
Ospedale infantile (lettino. perpe- 
tuo a nome Emmy Donauer). 


fo del mare Adriatico era un 
tempo assai più basso dell’at 
tuale e da questo livello primi- 
tivo esso è salito non in ma. 
niera continua ma con fasi di 
rapidi innalzamenti, seguiti da 
stasi e forse anche da tempo 
ranei abbassamenti, 

Mentre il mare permaneva 
stazionario 0 quasi su determi. 
nati livelli, sì formavano linee 
costiere, per l'apporto di allu. 
vioni, fluviali, nettamente deli. 
mitate attraverso piccole ma 
‘pur sempre accennate scarpate 
nella fascia di mare immedia- 
tamente antistante alle linee di 
riva. Dopo fasi di stasi più @ 
meno prolungate il mare ha ri. 
preso ad alzarsi invadendo a 
terre emerse, In queste fasi di 
ingressione il mare ha in parte 
abraso le antiche superfici emer- 
se e in parte ha fatto diminui. 
re, per la variata pendenza dei 
fiumi, l’apporto alluvionale. Si 
determinarono così qua e là 
temporaneamente aree lagunari 
che solo attraverso le successi. 
ve.fasi sono state riempite dal. 
le alluvioni, Le tracce di anti- 
che linee costiere corrispondo- 
no a scarpate costiere che no- 
nostante la copertura di sedi- 
menti marini appaiono ancora 
più o meno accennate sul fon- 
do attuale. 

Ciò premesso, il prof. Moset- 
ti ha precisato che si può co- 
minciare a considerare le varie 
situazioni ricostruite idealmen- 
te in base all’attuale morfolo- 
gia del fondo, Nel Catawiirm 
III in fase piuttosto avanzata 
e prossima alla fine, il livello 
del mare era ancora staziona. 
Tio su una quota di 70 metri 
più bassa del livello attuale, 
Debolmente sollevato rispetto 
alla pianura, il suolo istriano 
calcareo già incarsito si esten- 
deva riotevolmente più ad ovest 
di oggi, immergendosi con una 
lieve pendenza fino ad una ii 
nea parallela. all’attuale costa. 
Pochi chilometri al largo delle 
coste istriane, di fronte a pun- 
ta Salvore, si nota oggi un pro- 
fondo solco a carattere fiuvia- 
le, Il fondo del solco era dun- 
que in origine percorso c. un 
fiume. Nella zoua corrisponden- 
te all’attuale Golfo di Trieste 
la linea di interramento della 
roccia seguiva pressappoco l’at- 
tuale linea di costa da Trieste 
a Sistiana, mentre nel Monfal- 
conese una lieve inflessura del 
calcare verso Sud era incisa nel 
corso terminale del Timavo. 


Dopo questa fase subentrò 
rapidamente quella finale, con 
brusco innalzamento ‘del livello 
del mare che, dopo essersi al. 


AANANANARAANANIILI 
Gite e soggiorni 


SCI CAI TRIESTE . SOCIETA’ 
ALPINA DELLE GIULIE — Date le 
non buone condizioni d’'innevamento 
del Tarvisiano, la consueta gara so- 
ciale di chiusura dell’attività 1966-67 
si svolgerà a Cima Sappada dome- 
nica 2 aprile. Per tale occasione vie 
ne organizzato un pullman con par- 
tenza alle ore 6 da piazza S, Anto- 
nio Nuovo. La premiazione, seguita 
dalla cena, a cui potranno partecipa- 
re soci e simpatizzanti, avrà luogo 
in un ristorante del Friuli. Per iscri- 
zioni e prenotazioni rivolgersi seral- 
mente nella sede sociale di Piazza 
Unità 3, dalle ore 19.30 alle 21. 
Tel. 35240. 

SCI CAI XXX OTTOBRE — Do- 
menica 2 aprile gita sciatoria a Sap- 
‘pada. Partenza ore 6 da piazza Ober- 
dan. Informazioni ed iscrizioni in 
sede sociale, via Silvio Pellico 1, 
tel. 68795. 

ASSOCIAZIONE XXX OTTOBRE - 
Domani giovedì alle ore 21, nella 
saletta della sede sociale, via Silvio 
Pellico 1, il signor Francesco Bia- 
monti presenterà e commenterà il 
volume; «Fuga sul Kenya» di Felice 
‘Benuzzi. Seguirà una libera ciscus. 
sione sull'argomento. Tutti i soci 
sono invitati a partecipare, 

C.A.I, - SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Con partenza, domenica 
2 aprile p.v., alle ore 7.16 dalla 
Stazione delle FF.SS., gita a Gemo- 
na, con salita del monte Quarnan 
(m. 1362). Programma dettagliato ed 
iscrizioni — indispensabili — entro 
venerdì 31 corr, presso la segreteria 
della sede di piazza Unità n. 3, Te. 


lefono 35240. 


zato di una ventina di metri 
ed essere penetrato nell’attuale 
Golfo di Trieste, subì una sta- 
si nell’innalzamento. Circa 6.000 
anni fa tornò a verificarsi una 
fase di relativo raffreddamento 
e di stasi dell’innalzamento del 
mare, In una ulteriore situa- 
zione di poco precedente al. 
l’epoca storica il mare si è sol- 
levato gradatamente giungendo 
a quote ancor più prossime alle 
AUIAL E: la cosa detiene era 
‘presso: eguale a oggi. Dopo 
questa situazione, il So si è 
ulteriormente sollevato e le ia- 
gune di Grado e Marano sono 
il residuo parziale di tale in- 
gressione dcpo un successivo 
alluvionamento tuttora in atto. 

La situazione attuale delle co- 
ste dell’Adriatico settentrionale 
ci dimostra chiaramente il re- 
cente sollevamento del mare e 
altresì l’alluvionamento preva- 
lente a Nord, Il mare nel pas- 
sato non è aumentato in ma- 
niera continua ma con periodi 
di maggiore attività accompa- 
gnati da momenti di stasi o an- 
che di lievi ritiri. Queste pul- 
sazioni hanno influito anche sul- 
la azione alluvionale dei fiumi, 
per cui si sono prodotte alter- 
nanze nelle fasi locali di avan- 
zamento e ritiro delle terre, pa- 
ragonabili a momenti di emer- 
sione e di immersione. 

Oggi è intervenuto anche l’uo- 
mo modificando ulteriormente 
le condizioni naturali, non sap- 
piamo ancora definitivamente 
con quali effetti futuri. 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


Circa ottocento lastre foto 
grafiche sono state riesumate 
da qualche settimana; giaceva” 
no in un angolo fuori mano di 
un magazzino ed erano servite 
oltre cinquant'anni addietro per 
la stampa di varie serie di cam 
toline illustrate, Il magazzino 
è quello della ditta «Modiano” 
che appunto agli inizi del seco 
lo aveva curato le assunzioni 
fotografiche e proceduto sul: 
cessivamente alla pubblicazione 
delle ce cdi 

I negativi, da quanto si 
tuto dedurre da alcune date 
segnate sulle scatole, risalgono 
tutti ad un periodo compreso 
tra il 1900 e il 1909 e riguarda: 
no molte località. E’ compresa 
la Dalmazia, l’Istria, Trieste @ 
il Friuli in quella parte racchil- 
sa entro i confini dell'impero 
absburgico, fatta eccezione per 
Udine e Cervignano. 

La maggior parte delle lastre 
fotografiche sono in buono stato 
di comservazione, parecchie pe: 
Tò, mostrario gli acciacchi del 
tempo, e alcune sono andate iN 
frantumi al primo contatto, 
seppur delicato, delle mani. Il 
materiale fotografico che i ne 
gativi possono fornire è 
grande ‘interesse anche perchè 
le serie delle cartoline per il 
quale era servito sono pratica: 
mente inesistenti e ci offrono 
oggi delle immagini curiose, 
sorprendenti alle volte, perché 
nel giro di 50 anni molto è 
cambiato. Sono ormai diventate 
immagini storiche, anche perché 
il volto di alcune località e del- 
la stessa Trieste in questi ulti 
mi decenni è stato trasformato 
al punto di risultare alle volte 
irriconoscibile, o quasi. E si 
possono trovare pure dei lavori 
di un certo rilievo, come foto- 
grafie notturne o fatte in con: 
troluce, dei panorami attenta: 
mente studiati affinchè vi fos- 
se non solo armonia di linee, 
ma anche un equilibrio tra spa 
zi vuoti e pieni, 

Ci si sofferma a guardare 
con interesse e divertimento le 
molte visioni di Pirano, Rovi: 
gno, Umago, Parenzo e Citta: 
nova, con le tante barche nei 
mandracchi ed i pescatori sul- 
le rive. Portorose invece si pre 
senta con i suoi piccoli bagni 
su pallafitte, gli antesignani dei 
moderni stabilimenti. Ma ci so- 
no anche immagini di Pisino, 
Muggia e Fiume, mentre il ma: 
teriale più copioso riguarda 
Trieste. Una città che si pre- 
senta con nelle strade i tram 
a cavalli, le carrozze, i carri 
trainati da buoi o asini; c'è 
«Piazza delle Legna» affollata 
di bancarelle e le rive animate 
di gente accanto al porto che 
è una selva di alberi e sartie 
e camini di navi fumanti. Non 
mancano poi alcune immagini 
della nostra redazione, amche 
notturne. 

Ma il fotografo della «Modia- 
no» ha voluto riprendere anche 
alcune scene di vita cittadina; 
delle vere e proprie fotografie 
di cronaca, come quelle che ri- 
guardano il grande circo 
Buffalo Bill che aveva piantato 
le tende a Montebello, i patti 
natori sulla superficie ghiaccia 
ta del laghetto carsico di Per- 
cedol, la prima sala dell’ospe- 
dale con gli apparecchi del 
«raggi X». Interessante poi la 
documentazione di costume, 
‘perchè le fotograffie sono scene 
di vita, con molte persone 
ovunque, ed è anche curioso 
osservare come vestivano i no 
stri nonni: gli uomini raramen- 
te uscivano senza il cappello, 
e le gonne del gentil sesso arri” 
vavano a terra, 

Molti negativi non sono stati 
ancora stampati, per cui dalle 
scatole, non certo prive di pol 
vere, potranno uscire ancora 
delle piacevoli sorprese. Si sta 
intanto studiando il mezzo mi 
gliore per portare a conoscenza 
di un più vasto pubblico le di- 
verse centinaia di vecchie im; 
magini e non è escluso che si 
allestisca una mostra, la quale 
non mancherà di destare in 
teresse. 

R. G. 


—_—— 

All’Alpina delle Giulie, Que 
sta sera, alle ore 20.45, Tito Pe 
rissini, che nei suoi numerosi viag= 
gi extraeuropei ha raccolto una ricca 
messe di fotografie e cinematografie, 
tutte assunte con notevole bravura 
tecnica e alto senso artistico, pre 
senterà alla Società Alpina delle Giu- 
lie un cortometraggio a colori girato 
in varie zone dell’Africa occidentale, 
di interesse geografico, turistico @ 
folcloristico. 


LA SCHEDINA DELL’ENALOTTO 


Il nostro pronostico 


BARI — Si può impostare il 
giuoco sul gruppo X, assente da 
6 settimane, ed in lieve stato di 
crisi. Mancano indicazioni utili 
per quanto riguarda i ritardi 
delle cinquine, 

CAGLIARI — Si può tentare 
il giuoco sul gruppo 1, ed in via 
subordinata, anche sul gruppo 
X. Nel gruppo 1 in evidenza la 
decina dall'1 al 10, in ritardo 
da 25 settimane. 

FIRENZE — Dopo l’estrazione 
per la sesta volta consecutiva 
di un numero compreso nel grup- 
po X, assente da 7 settimane, In 
evidenza la decina dal 41 al 50, 
in ritardo da 36 settimane. 

GENOVA — Il gruppo 1, as. 
sente da 4 settimane, merita il 
favore del pronostico, Mancano 
indicazioni utili per quanto ri- 
guarda i ritardi delle cinquine, 

MILANO — Si può tentare il 
giuoco sul gruppo 1 e 2, Per 
quanto riguarda i ritardi delle 
cinquine mancano ancora indi. 
cazioni utili, 

NAPOLI — Il segno 1, assente 
da 13 settimane, lascia prevede- 
Te imminente l'estrazione di un 
numero compreso nel gruppo cor- 
rispondente. 

PALERMO — Si può imposta» 
re il giuoco sul gruppo 1, ed in 
via subordinata anche sul grup- 
po 2. Nel gruppo 1 in ottima 
fase la decina dall’1 al 10, in 
ritardo da 32 settimane, 

ROMA — Il gruppo 2, în lie 
ve stato di crisi, merita il fa 
vore del pronostico. In evidenza 
sempre nel gruppo 2 la decina 
dall'81 al 90, in ritardo da 32 
settimane. 

TORINO — Si suggerisce di 
impostare il giuoco su tutti e 
tre i gruppi, mancando partico. 
lari elementi di giudizio a favo 
re di uno di essi. 

VENEZIA — Si può tentare 
il giuoco sul gruppo 1, assente 


da 5 settimane, Mancano indica. 
zioni utili per quanto riguarda 
i ritardi delle cinquine. 

NAPOLI II — Nella situazione 
di approssimativo equilibrio che 
si rileva in questa ruota, si ri- 
tiene opportuno impegnare nel 
giuoco. l’intera. tripla, 

ROMA II — Dopo l'estrazione 
per la seconda volta consecutiva 
di un numero compreso nel grup- 
po 1, converrà spostare il giuo- 
co sugli altri due gruppi, 

LOTTO — Ecco ora le nuove 
previsioni debitamente aggiorna» , | 
te: Bari, cadenza di 2 (2, 12, 
22, 32, 42, 52, 62, 72, 82), Caglia- 
ri, cadenza di 8 (8, 18, 28, 38, 
48 58, 68, 78, 88), Firenze, ca- 
denza di 2 (come a Bari). Ge 
nova, 30.na (30, 31, 32, 33, 34 
35, 36, 37, 38, 39). Milano, car 
denza di 2 (come a Bari), Na- 
poli, cadenza di 2 (come a Bar 
ri). Palermo, 20.na (20, 21, 22, 
23, 24, 25, 26, 27, 28, 29). Roma, 
cadenza di 6 (6 16, 26, 36, 4, 
56, 66, 76, 86), Torino, 40.na (40; 
41, 42, 43, 44, 45, 46, 47, 48, 49); 
Venezia, 50na (50, 51, 52, 59 
54 55, 56, 57, 58, 59). 


Raimondino 
BARI. ....... x 
CAGLIARI . 1 x 
FIRENZE .. x 
GENOVA .. 1 
MILANO .. 12 
NAPOLI ... 1 
PALERMO .., 1% 
ROMA .... 2 
PORINO ... 15 
VENEZIA .. 1 
NAPOLI 20, 1 x 
ROMA 2.0., x 2 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 29 marzo 1967 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


Vanel sesto continente | 2!!TTR9 PONNE TENTANO LA conquista DEL monpo 


SATIRA SUL MATRIARCATO 
CON L'ABILISSIMO FLINT 


James Coburn, irresistibile agente, si batte allo spasimo 
per ristabilire l'ordine maschile . Un sostanzioso umorismo 


Roma — Virna Li: 


a Fiumicino în partenza per il Cairo. L’attrice trascorrerà con il marito 


Franco Pesci alcuni giorni di vacanza in una zona del Mar Rosso partecipando a battute di ‘pesca 


= 


INTERESSANTE LAVORO MESSO IN SCENA AD ASTI 


Il <matrimonio italico» 
è in realtà un divorzio 


L'ultima commedia alfieriana allestita dallo Stabile. dell’ Aquila 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Asti, marzo 


Il più giovane teatro stabile 
italiano, quello dell'Aquila, è il 
più modesto, così come giusta 
mente impone la sua età; ma è 
anche uno dei più intelligenti, 
così come sta a dimostrare la 
sua intensa e lodevole attività 
compiuta in questi tre anni di 
vita. Hanno compreso due co- 
se essenziali, i suoi dirigenti: 
che per un complesso cui per 
forza di cose non toccano sov- 
venzioni e riconoscimenti ele. 
vatissimi, lo scopo principale 
deve consistere nell’individua- 
zione di un repertorio di ricer- 
ca, delicatamente esplicata nei 
campi diversi e vitali della 
drammaturgia nazionale (nien- 
te impossibili «Amleto» e 
«Otello», dunque, ma Svevo e 
Silone, Betti e qualche Piran. 
dello); e che per un teatro geo- 
graficamente decentrato rispet- 
to ai grandi centri di produzio- 
ne è indispensabile una volta 
ottemperato alle proprie funzio- 
ni istituzionali — compiere del- 
le frequenti «tournée» per farsi 
conoscere, valutare, apprezzare 
nei suoi giusti meriti, 

Così, da un lato quello del- 
l'Aquila è l’unico teatro stabile 
di casa nostra il cui repertorio 
sia interamente composto da 
lavori italiani; e dall’altro can- 
to, è il complesso che ha per- 
corso più in lungo e in largo 
l’intera penisola, Adesso, tanto 
per fare un esempio, si trova 
nientemeno che ad Asti, dove 
ha rappresentato sotto l’egida 
del benemerito Centro naziona- 
le» di studi alfieriani, l’ultima 
commedia del grande astigiano, 
«Il divorzio», che non vedeva le 
scene da più d'un secolo e 
mezzo. 

L'intento del «Divorzio» è 
per l’autore quello «di «dimo- 
strare in tutti gli aspetti la stu- 
‘pida scostumatezza della presen- 
fe Italia», i suoi «usi scellerata. 
mente contrannaturale e risibi- 
li». La commedia risulta essere 
l'unione, un po’ frettolosa, di 
due azioni; un matrimonio 
mancato e un matrimonio con- 
cluso, Il primo è quello fra 
Don Prosperino e la bella Lu- 
crezia Cherdalosi, che va a 
monte per la soverchia civette- 
ria della ragazza e l’eccessiva 
presenza in casa — girandola di 
‘assurdi costumi! — d’una gran 
quantità di cicisbei, Il secondo 
è quello che si stipula, con un 
vero e proprio contratto notari- 
le che altro non è se non lo 
avallo di prezzolati legulei alla 
dilagante amoralità, fra la stes- 
sa Lucrezia e il troppo remissi- 
vo Fabrizio Stomaconi: il qua. 
le s’'accontenta di sposarla con 
oca dote, le offre tutte le li- 

rtà lecite e illecite, .s’assog- 
getta insomma di buon grado a 
portar in fronte, vita natural 
durante, le insegne del cervo, 

Il tutto con l’assenso, tutto. 
altro che tacito e disinteressa- 
to, della madre della ragazza, 
Annetta Cherdalosi, forse la fi- 
gura più viva, vera e curiosa 
della commedia, nel suo vanito- 
so cinismo senza serupoli, E° 
lei a ordire la trama delle noz- 
ze, con calcolo freddo e mali- 
ziuso, salvo poi a scattare infu- 
riata come una serpe nel veder. 
si portar via dalla figlia i due 
cavalier serventi. «O fetor — è 
la conclusione beffarda e crude. 
Mssima dell’Alfieri — dei costu- 
mi italicheschi / che giusta. 
Mmiente fanci esser l’obbrobrio / 
d’Europa tutta, e che ci fan 
perfino / dei galli stessi repu. 
tar peggio! Oh qual madre! 
Oh che scritta! Oh che mari 
to! Maraviglia fia che in Italia 
il divorzio non si adoperi / se 
il matrimonio italico è un di. 
vorzio?». 

Nell’allestire lo spettacolo, il 
regista Paolo Giuranna s'è su- 
bito ‘reso conto che, se è pur 


vero che il solo nome dell’Al. 
fieri richiama al grande pubbli. 
co una «tragedia togata immer- 
sa in una gelida e lontana reto- 
rica», questo non è certamente 
il caso delle sue commedie, e 
tanto meno del «Divorzio», Lo 
endecasillabo aulico si fa sarca- 
stico, d’un realismo pregnante 
e comicissimo, infarcito ‘di to- 
scanismi, Perciò egli ha mosso 
tutti i personaggi in un’atmo- 
sfera dichiaratamente farsesca, 
senza per questo mancare di 
mettere in luce la risentita e 
talora violentissima passione ci- 
vile del poeta astigiano. Il co- 
mico non è mai disgiunto dal 
caustico: e lo spettacolo strizza 
spesso e volentieri l’occhio ai 
tempi nostri. I costumi di Eu- 
genio Guglielminetti rivelano 
come sempre precisione e gran 
gusto cromatico; ma indovina 
tissima è la cornice scenica nel. 
la sua lineare e disinvolta sem- 
Dplicità, fatta di fondali che spa- 
tiscono in soffitta e di carrel- 
li mobili che introducono i po- 
chi elementi, come il tavolino 
che sopraggiunge in scena al 
l’inizio della commedia, quando 
il buon Prosperino è lì, ottocen- 
tescamente proteso col gomito 
che attende un sostegno, 

La recitazione è scorrevole, 


spoglia di paludamenti retorici, 
spesso «buttata via», come si 
suol dire in gergo. Le migliori 
ci son parse le due donne: Pi- 
na Cei che faceva Annetta e 
Claudia Giannotti ch'era sua fi- 
glia Lucrezia (ironia del no- 
me!) entrambe intonate, giusta. 
mente ironiche, facce diverse di 
una medesima corruzione mo- 
rale. Più spaesato questa volta 
Achille Millo negli abiti del 
padrone di casa, e piuttosto in- 
colore lo Stomaconi di Aldo 
Rendine, Puntuali ed efficaci 
gli interventi di Michele Cala- 
mera, Javier Moriones, Ugo Pa- 
gliai, Carlo Valli, Pietro Bion- 
di, Pubblico divertito e un po’ 
sorpreso d’esserlo, di fronte a 
un Alfieri sconosciuto. 


Giorgio Polacco 


Domani al Verdi 


«Il lago dei cigni» 


Avrà luogo domani sera alle 
20.30, in turno d'abbonamento 
A. per platea e palchi, B per 
gallerie e loggione, la prima rap- 
presentazione del balletto «Il la- 
go dei cigni» di P, I, Ciaikovski, 
nell’ interpretazione del «Lon: 
don’s Festival Ballet», 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, marzo 

Adesso tutto è possibile: an- 
dare sulla Luna, vivere sul fon- 
do dei mari, fabbricare dei geni 
scrivere canzoni con delle mac- 
chine elettroniche, vedere al bu- 
io servendosi di speciali appa- 
recchi radar, e via di seguito. 
Tutto è alla portata di mamo, 
quasi. Tecnologia e fantasia, 
scienza e immaginazione pos- 
sono approdare a risultati sba- 
lorditivi. Forse un giorno ba- 
sterà ingoiare una pillola e 
«pensare» di viaggiare che ci 
ritroveremo a duecento metri 
dal suolo, sospesi in aria co- 
me palloncini... poi ce ne an- 
remo dove vorremo... 

In venti anni si sono verifi- 
cati «miracoli» che durante tre- 
mila anni non si sono visti pri- 
ma sulla terra. Ma forse la ri. 
voluzione più rivoluzionaria è 
quella portata avanti e vinta 
dalle donne. Oggi non solo, 
e in quasi tutti i Paesi, hanno 
raggiunto la parità dei diritti 
con l’uomo, ma sono entrate in 
diretta concorrenza nel mondo 
degli affari, nella politica, in 
arte e letteratura. Il nostro 
non è uno sciocco grido d’allar- 
Mme è solo una constatazione. 


Del resto non è forse più 
simpatico, più civile, più giu- 
sto che siano in due a deci- 
dere del loro destino? Un tem- 
po, si sosteneva che era l’uomo 
a fare la scelta e la donna ad 
accettare, a subire... Ebbene 
oggi sembra che sia l'uomo & 
dover subire la scelta. Da una 
società paternalistica al ma- 
triarcato il passo è breve. Ma 
non si tratta del matriarcato di 
marca primitiva, qui si parla 
di una dominazione di cervel- 
li: le donne, raggiunti i posti 
chiave della società contempo- 
ranea, tendono a dominare in- 
torno a loro. 

I cinema, abbandonati i vec» 
chi trucchi, le trovatine consun- 
te dall'uso, cerca di ricreare 
sullo schermo, spesso in manie. 
Ta paradossale, ciò che si ve- 
rifica nella nostra società. Ogni 
pretesto, anche il più assurdo, 
può, a modo suo, illuminarci, 
farci consapevoli di quello che 
accade intorno a noi e che, per 
ragioni diverse, mon conoscia- 
mo. «A noi piace Flint», inter. 
pretato da James Coburn, pre- 
sentato a New York in antepri- 
ma mondiale, ha suscitato il 
più vivo interesse e molto di- 
vertimento in quanto narra la 
storia sconcertante e insieme 
verosimile di quattro donne, 
vere dittatrici del mondo alla 
moda, che tentano di impadro- 
nirsi del mondo, eliminando gli 
uomini dai posti chiave, in una 
parola mirando alla dittatura 
politica e tecnologica. 

In un clima di questo gene 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE 


7: Giornale; 7.10: Musica stop; 
7.48: Pari e dispari; 8: Giornale; 
8,80: Le canzoni del mattino; 9: 
Cucina all’italiana; 9.07: Colonna 
musicale; 10: Giornale; 


tico; 11.23: L'avvocato di tutti; 
11.30: Antologia operistica; 12: 
Giornale; 12.05: Contrappunto; 
12.47: La donna, oggi; 12.52: Sì 
e no; 18: Giornale; 18.20: Punto 
e virgola; 13.33: Sempreverdì. 
Motivi indimenticabili; 14.30: Zi- 
baldone italiano; 15.45: Parata di 
successi; 16: Programma per i 
piccoli; 16.20: Corriere del disco; 
17; Giornale - Italia che lavora; 
17.20: ‘Incontri romani; 17.45: 
L’Approdo; 18.15: Per voi, gio- 
vani; 19.25: La donna che lavo- 
Ta; 19.30: Luna-park; 20: Gior- 
male; 20.20: «Attila», dramma li- 
rico di G. Verdi; 22.15: Comples- 
so Castellina- Pasi; 22.30: A lu- 
me di candela; 23: Giornale. 


SECONDO PROGRAMMA 


7.30: Notizie; 7.40: A tempo di 
musica; 8.20: Pari e dispari; 8,30: 
Giornale; 8.45: Signori, l’orche- 
stra; 9.05: Un consiglio per voi; 
9.12: Romantica; 9.30: Album 
musicale; 10: «Rocambole», di 
‘Ponson du Terrail; 10.15: I cin- 
que continenti; 10.30: Notizie; 
10.40: Caro Matusa; 11.85: Incon- 
tro con L. Bigiaretti; 11.42: Le 
canzoni degli anni ’60; 12.15: No- 
tizie; 13: Il vostro amico Rascel; 
18.80: Giornale; 13.45: Teleobiet- 
tivo; 13.50: Un motivo al giorno; 
14* Juke-box; 14.30: Giornale; 
14.45: Dischi in vetrina; 15: Mo- 
tivi scelti per voi; 15.15: Rasse- 
gna di giovani esecutori; 15.90: 
Notizie; 15.35: La telefonata; 16: 
Musiche via satellite; 16.35: Tre 
minuti per te; 16.38: Ultimissi- 
me; 17: Buon viaggio; 17.05: 
Canzoni italiane; 17.30: Notizie; 
17.35: Per grande orchestra; 
18.25: Sui nostri mercati; 18.30: 
Notizie; 18.35: Classe unica; 
18.50: Aperitivo in musica; 19.23; 
Sì e no; 19.30: Radiosera; 19.50: 
Punto e virgola; 20: eColombina 
bum»; 21: Come e perchè; 21.10: 
Porti per il nostro domani. 
Documentario; 21.30: Giornale; 
21.40: Musiche ritmo-sinfoniche 
dirette da N. Segurini; 22,30. 
Giornale, 


TV NAZIONALE 


TELESCUOLA 


PER I PIU’ PICCINI 


RITORNO A CASA 
corso ENAL. 


RIBALTA ACCESA 


: Scuola media - I, II, III classe 


? Giocagiò. - Presentano N. Fuscagni e L. Scalera. 
: Segnale orario - Telegiornale - Girotondo. 

LA TV DEI RAGAZZI 
: a) Cappuccetto a pois - b) Cing South Band. 
: Piccola ribalta - Rassegna di vincitori di con- 
: Sapere - Il processo penale - Corso di diritto. 


: Telegiornale sport - Tic-tac - Segnale orario - 


Cronache italiane - Arcobaleno - Previsioni del 


tempo. 


l'estero, 
: Telegiornale. 


: Telegiornale - Carosello. È 
: Almanacco di storia, 
: Mercoledì sport - Telecronache dall’Italia e dal- 


scienza e varia umanità. 


TV SECONDO 


zione popolare. 


: Intermezzo. 


: Sapere - Una lingua per tutti - Corso di inglese. 
: Non è mai troppo tardi - Primo corso di istru- 


: Segnale orario - Telegiornale. 
: Teatro-Inchiesta - N. 5 - Una legge per Didier: 


îl caso Novack - Sceneggiatura di Fabio Carpi - 
Personaggi ed interpreti (in ordine di appari- 


zione): il narratore: Giancarlo Sbr: 


‘agia; madame 


Novack: Anna Miserocchi; Charles Genilloud: 
Riccardo Cucciolla; il segretario: Mario Bar- 
della; Josette Genilloud: Elena Cotta; dottoressa 
Escartefigue: Germana Paolieri - Scene di Filippo 
Corradi Cervi - Produttore Carlo Tuzzi - Regia 


di Giuseppe Fina. 


22.25: Orizzonti della scienza e della tecnica. 


RETE TRE 


9.30: Parliamone un po’; 9.35: 
Musiche di G. B. Martini; 9.45: 
Place de l’Etoile; 10: Musiche 
Pianistiche; 11.05: Dalle Radio 
estere: Registrazione della Radio 
russa; 12.05: Complessi per archi; 
18: Un'ora con Liszt; 14: Con- 
certo sinfonico: solista F. Gulli; 
15.25: Variazioni; 16.10: Musiche 
di J. S. Bach; 17: Quadrante 
economico; 17.30: L'informatore 
etnomusicologico; 17.45: Bolletti- 
no della transitabilità delle strade 
statali. 


TERZO PROGRAMMA 


18.30: Musica leggera; 18.45: 
Piccolo pianeta; 19.15: Concerto 


di ogni sera; 20.30: Interpreti a | 
confronto; 21: I professionisti 
dell'entusiasmo; 22: Giornale; 
22,30: L'alto Medioevo; 23: Mu- 
siche contemporanee; 23.35: Ri- 
Vista delle riviste. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.05: Al 
bum per violino e nianoforte; 
12.15: Asterisco musicale; 12.25: 
Terza pagina; 12.40: Il Gazzetti- 
no; 18.16: «Cari stornei»: 13.40: 
Concerto operistico diretto da 
Luigi Toffolo; 14.20: «Flòrs di 
prat»; 14.40: Dai festival della re- 
gione; 19,30: Cggi alla Regione. 
Indi: Complesso. «I Maghi»; 
19.45: Il Gazzettino. 


e ie! 


re l'agente Flint si muove co- 
me un pesce nell'acqua, scate- 
nandosi ad ogni momento, Ri 
correndo all’uso dei suoi straor- 
dinari giocattoli in miniatura. 
L'avventura si colora di fanta- 
scienza concedendoci- una va. 
canza che mescola fantasia e 
realtà, realtà éè paradosso: sul 
fondo, dietro. il puro diverti. 
mento, si può, a nostro avviso, 
cogliere una satira sul matriar- 
cato. Satira che non ha le pe 
santezze della requisitoria. In 
definitiva «A noi piace Flint» 
esalta la bellezza della donna e 
la sua intelligenza, la sua in- 
traprendenza e insieme la sua 
ingenuità. 

Il regista Gordon Douglas, non 
ha dimenticato nulla delle ulti- 
me scoperte della scienza e del- 
la tecnologia: acido euforico, 
ibernazione, criobiologia, asciu- 
gacapelli-calcolatori, onde sono- 
re a variazioni di frequenza! 

Abbiamo chiesto a Coburn: 
«Dopo il successo ottenuto con 


«Il nostro agente Flint», pensa. 
va di ripetere l’exploit con «A 
noi piace Flint»? 


— E' difficile prevedere il ri-| TEATRO «G, VERDI», Domani 30 
petersi di un successo, tutta-| marzo alle ore 20.30 prima rappre- 
via, conoscendo la sceneggiatu- | Sentazione de: «Il lago dei cigni» di 


ra, ho potuto, prima degli al. 


tri, rendermi conto che il per-|reografie di Jack Carter da Petipa e 
sonaggio di Flint non si sa-|Ivanov; allestimento su bozzetti di 
rebbe mosso nei luoghi e con Di direttore Michael Moores. Turno 
i personaggi della. prima av- al amento A per la platea e 
Tarnsn Regi viaero che in «A | P3ichi B per gallerie e loggione. 


noi piace Flint», il genere spio- 


( AUDITORIUM. 


QUESTA SERA alle ore 20.30 
La Compagnia Stabile di 
PALAZZO DURINI di Milano 
presenta 


LA PASSEGGIATA 
DELLA DOMENICA 


novità di Georges Michel 


con NANDO GAZZOLO 
Angela Cardile, Isabella. Riva, 
Maurizio Torresan 


Regia di DARIO FO 


SCONTI AGLI ABBONATI 


P.I, Cisikowski nell’interpretazione 
del «London's Festival Ballet». Co- 


John Truscott. Maestro concertatore 


AUDITORIUM. Stasera alle ore 20.30; 
«La passeggiata della domenica» di 


nistico, mantenendo inalterata | Georges Michel. Compagnia Teatro 


la suggestione dell'imprevisto, 
si arricchisce di un succoso 
umorismo che ribalta certi 
aspetti della società america 
na e non solo americana. La 
donna occupa nei Paesi più pro- 
grediti posti chiave che nessu- 
no, prima dell’ultima guerra, 
sì era mai sognato, Ma vi sono 
delle tendenze a strafare, a 
passare i limiti: ora il film, 
nella maniera più sportiva, cer. 
ca di metterli a fuoco», 


J. C. 


— ani 


CON LA COMPAGNIA 


DEL. TEATRO DURINI 


Da questa sera all'Auditorium 


«a passeggiata 


Questa sera alle 20.30 la Com- 
pagnia Stabile gel Teatro Duri- 
hi presenterà la novità di Geor- 
ges Michel «La passeggiata del. 
la domenica», L'autore è un oro- 
logiaio che J, P, Sartre ha recen- 
temente scoperto e introdotto 
nel mondo teatrale francese. Già 
Nivelatosi con il precedente te- 
sto «I giocattoli», Michel ha rag- 
giunto il successo — sia. per 
l’unanime giudizio della critica 
francese che' per il consenso del 
pubblico — ton «La passeggiata 
della domenica» rappresentata 
durante lo scorso inverno allo 
Studio Champs - Elysées e repli- 
cato per oltre tre mesi. 

Materia della vicenda è la pas 
seggiata domenicale di una fa- 
miglia lungo le vie di una città 
dove si svolgono avvenimenti 
apparentemente consueti e nor- 
mali ma che assumono, sul pia- 
no del contenuto di ispirazione, 
Significazioni ben diverse dense 
di motivi ora grotteschi ed ora 
perfino tragici. Nella placida 
passeggiata dei genitori, dei non. 
ni e del figlio ancora ragazzino 
è simboleggiata la vita dell’uo- 
mo, Il figlio è l’unico personag- 
gio che ancora conosce l’ango- 
scia di essere nato, che si inter- 
toga sul significato della sua 
esistenza; ma i suoi genitori fan 
no di tutto per aiutarlo a dimen- 
ticarsene e lo educano secondo 
le formule più banali e più trite. 

Dario Fo, cui sono state affi- 
date la traduzione, la riduzione 
e la messa in scena dell'edizione 
italiana, ha messo in luce i var 
lori artistici assoluti del testo. 
La vicenda si svolge in un tem- 
po e luogo non determinati, og- 
gi, ieri e domani, nel tempo e 
nello spazio in assoluto, 

Interpreti principali sono Nan- 
do Gazzolo (il padre), Angela 
Cardile (la madre), Maurizio 
‘Torresan (il figlio), Isabella Ri. 
va (la nonna) e Renzo Scali (il 
nonno), Marco Berneck, Cadi- 
gia Bove, Luigi Carani, Franco 
Carlì, Luigi Castejon, Renzo Fa- 
»bris, Daniela Finzi, Gianni Guer- 
rieri e Rosetta Salata sostengo- 
no i ruoli relativi agli aitri mol. 
teplici personaggi. La parte mu- 
sicale è stata affidata al com- 
Dplesso «Oscar e i Bit-Niky che 
hanno nello spettacolo una fun. 
zione di coro, 


Il pianista Ciani 


alla Società dei concerti 


Dino Ciani, ospite per la pri- 
ma volta della Società dei con- 
certi, è nato a Fiume; ha inizia. 
to gli studi musicali a Genova 
e: si è diplomato a Roma, a 
Santa Cecilia. 


li per poi affrontare quello che 
è, per il concertista, il giudizio 
decisivo: il giudizio cioè del 
pubblico, Gli è stato supito fa- 
vorevole, e la Carriera gli si è 
aperta promettente. Iersera ha 
colto un nuovo alloro, giusto 
riconoscimento alle sue quali. 
tà senza dubbio eccezionali. In 
verità Dino Ciani ha una capa 
cità di introspezione sviluppata 
in grado eminente: certo sin. 
Bolare nell’agone concertistico, 
che vede oggi tanti pianisti in- 
credibilmente bravi e pochi in- 
7 capaci di approfondire 
letture. Naturalmente in fatto 
di tecnica Dino Ciani non è 
secondo a nessuno, vuoi per la 
agilità delle dita, vuoi per la 
eguaglianza del tocco e la qua- 
lità del suono. Ma il fatto più 
importante rimane l’altro, per- 
chè le doti interpretative ne de- 
finiscono la personalità. Del 
formidabile programma il cen- 
tro era costituito dalla postuma 
sonata in si bem. di Schubert, 
Alla quale facevano cornice due 


della domenica» 


pagine di non minore impegno: 
la fantasia in do. min. K. V. 396 
di Mozart e le Novellette, op. 
21 di Schumann, Sottolineata la 
coerenza, e tuttavia l’estro fan. 
tasioso, di tutte le esecuzioni, 
Timane forse da notare, come 
caratteristica peculiare dello 
stile di Ciani, una non dissimu- 
lata tendenza ad una patetica 
malinconia che ha introdotto 
qua e là — e specie in Schubert 
— una nota di triste tenerezza. 

Molti e, fervidissimi gli ap: 
plausi di un pubblico incom- 
‘prensibilmente scarso. Fenome- 
no questo tanto più strano se 
si pensa che la platea — dove 
si notavano i vuoti più eviden. 
ti — è esaurita in abbona- 


mento! 
G. d. F. 


La stagione sinfonica 
al Teatro Verdi 


Si accettano ancora, alla Bi- 
glietteria del Teatro Verdi, le 
richieste d'abbonamento alla 
Stagione sinfonica di primavera 
che, come annunciato, inizierà il 
6 aprile p.v. per concludersi il 
1.0 giugno, attraverso una serie 
di 14 manifestazioni, 

Per ogni informazione, gli in- 
teressati sono invitati a_rivol- 
gersi alla biglietteria del Teatro, 
tel. 23988, 


Durini, con Nando Gazzolo, Angela 
Cardìle, Isabelle Riva, Maurizio Tor. 
resan. Regia di Dario Fo, Informa- 
zioni, prenotazioni e vendita biglietti 
lla Biglietteria Centrale di Galleria 
Protti, tel. 36372. Sconti agli abbonati, 


EDEN. 16: «Io, l’amore». E’ una 
affascinante moderna storia 


d'amore con Brigitte Bardot. Iri tech. 
nicolor. Vietato ai minori di 18 anni. 


RITZ vomani 
GIULIANO GEMMA 


ma MACGORIA GORI 
CONAN: PNTO MEC RARO 


REGIA 42 STAN VANCE 
Propamo pi ALBERTO PUGLIESE LUCIANO ERCOLI PeR LA, 
T.E C.INTERNATIONAL FILM COUPANN n PCM.PROD. 
MEDITERRANEE RomA» PRODUO. CINEAMI IR, 


COMPANY 
TECHNICOLOR-TECHNISCOPE 


Sprint intellettuale 


Era in programma iersera nel 
Primo canale un film giallo, an- 
zianotto ma ancor vispo, «23 
passi dal delitto», realizzato dal 
regista americano Henry Hatha- 
way e interpretato da Van John- 
son, Vi si narrava la storia suf- 
ficientemente ansiosa d’un cieco. 
Ascoltando per puro caso una 
conversazione, costui apprende 
che qualcuno progetta il rapi- 
mento d’un bimbo. Posto in al- 
larme dalla notizia è ben deciso 
a sventare il piano criminoso, 
il cieco tenta di mettersi sulle 
piste dei birbanti. E a questo 
punto l'avventura allarga le ali 
secondo le buone regole del mi- 
stero e dell’'immaginazione che 
governano il genere giallo. Così 
che i telespettatori, convocati 
per rivedere sul teleschermo un 
film già veduto anni addietro 
nelle sale cinematografiche di 
‘prima e seconda visione, moito 
probabilmente avranno affilato 


ito | una volta, e senza alcuna noia, 


il senso dell’attesa, 

La rubrica «Sprint» trasmes- 
sa all'apertura del Secondo pro- 
gramma, ha inalberato ieri una 
certa aria vagamente intellettua- 
le. Alcuni scrittori e artisti di 
chiara fama. come Marino Maz- 
zacurati, Moravia, Pratolini, Bi. 
giaretti e Franco Cristaldi, ecc. 
ecc. vi sono stati ospitati allo 
scopo di chiarire le ragioni per 
cui nelle loro opere o nei loro 
scritti essi usano di disinteres. 
sarsi del fatto sportivo. A dire 
il vero non se n'è cavato un 
ragno dal buco, ma vale la pena 
di segnalare la partecipazione 
abbastanza insolita di rappre 
sentanti della cultura in una ru- 
brica che si occupa di solo 
sport. Un altro servizio ci ha 
poi riportato l'ombra amara di 
Tiberio Mitri col suo dolente 
corteo di disgrazie. Oggi Mitri, 
ex pugile in libertà provvisoria, 
porta gli occhiali, la fronte gli 
si è fatto più alta, non ha di- 
messo l’aria spavalda del vec- 


chio gladiatore. Eppure sembra | to» 


un uomo di vetro. Che almeno 
fosse di. vetro infrangibile la 
sua ostinata e patetica speranza, 


Ber. 


New. York, «Il Piccolo Principe» di 
Antoine De Saint-Exupery sarà por- 
tato sullo schermo da Joseph Tan 
det sotto forma di commedia musi- 
cale. Il testo sarà scritto da Alan 
Jay Lerner, uno degli autori di «My 
fair lady». 


RITZ 


non stuzzicate 


(lAinizia 


EXCELSIOR. 15: 
mata», in technicolor Panavision, Il 
più raffinato e divertentissimo spet- 
tacoio degli ultimi anni con Eliza- 
beth Taylor, Richard Burton, 
FENICE. 16: «Il ritorno dei magnifi- 
ci sette», Un grande western in tech- 
nicolor Panavision con Yul Brynner, 
Robert Fuller, 

GRATTACIELO, Cassa ore 15.30 ora- 
Tio spettacoli 16, 19, 22: «La Bibbia». 
Regìa di John Huston con tutti i 
maggiori divi della cinematografia 
mondiale, Il film non verrà proietta. 
to in nessun altro cinema di Trieste 
e della provincia nel corso della pre- 
sente stagione, 

NAZIONALE, 15.30: «Grand Prix». Un 
grandioso spettacolo in Super Pana- 
Vision Metrocolor con James Garner, 
Eva Marie Saint, Yves Montand, To. 
shiro Mifune. Ultimo spettacolo ore 
22. Per questo eccezionale film sono 
sospese le tessere e le entrate di fa- 


«La bisbetica do- 


vore, Si prega di non farne richiesta 
onde evitare spiacevoli rifiuti. 
RITZ. (Via S. Francesco 10 - Telet. 
36736), 15.30: Rita Pavone in: «Non 
stuzzicate la zanzara», in technico- 
lor con R, Giannini; R, Pisu, Mita 
Medici, Teddy Reno, R. Valli, G. Ma. 
sina, P. De Filippo, 


ALABARDA, 15,30: «La contessa di 
Hong Kong», in technicolor, L’avve 
nimento cinematografico dell’anno! 
Una esaltazione dell'amore, in un 
film brillante e moderno di strepi- 
toso successo, Un trionfo! Con Sofia 
Loren e Marlon Brando. Regla di 
Charlie Chaplin, 

AURORA, 16.30: Non perdetevi le 
matte risate di: «3 uomini in fuga» 
(Io scappo, tu corri, egli fugge), con 
Louis de Funes, Bourvil e T. Tho- 
mas. Technicolor. Comicissimo e a- 
datto a tutte le età. 

CAPITOL. 16.30: «The Eddie Chap- 
man story» (Agli ordini del Fihrer 
e al servizio di Sua Maestà). Il più 
grande film realizzato dal celebre re- 
gista Terence Young, con Christopher 
Plummer, Romy Schneider, T. Ho- 
Ward, Claudine Auger e Yul Bryn 
ner, Spettacolare technicolor. 
CRISTALLO. 16.45: «Due assi nella 
manica», in technicolor. Il più spas- 
PISO FFORTIR hi SOI0SA Sea: 
con Tony rtis, Virna i, 

€. Scott. Divertentissimo. fa 
FILODRAMMATICO, 15.30: Ultime re. 
Pliche: «Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici», Colorscope, 
Il capolavoro di William Wyler, con 
una coppia d'eccezione: Audrey Hep. 
burn e Peter O'Toole, 

GARIBALDI, 16.30: Ritorna James 
‘Bond in: «Agente 007 Thunderball» 
(Operazione. Tuono), con Sean Con: 
nery, Claudine Auger e Luciana Pa- 
luzzi. Technicolor. 

IMPERO, 16.30: «L'arcidiavolo». La 
più straordinaria simpatica e comi 
ca interpretazione di Vittorio Gass- 
man, Technicolor, 

MODERNO. 16: «Ringo e Gringo con. 
tro tutti», con Raimondo Vianello, 
Lando Buzzanca, Maria Martinez. Ci- 
nemascope technicolor. Ultimo giorno. 
VIALE, 16,30: «L'oltraggio», Unò stu- 
pendo capolavoro con Paul Newman 
e Laurence Harvey. 

VITYORIO VENETO, 15.15: Cinema- 
scope technicolor: «Khartoum», con 
Charlton Heston, Laurence Olivier, 
Richard Johnson e Ralph Richard: 
son. Colosso! 


ABBAZIA, 16: «Il castello dei morti 
vivi». Un classico film dell’orrore 
con Christopher Lee, Philippe Leroy. 
ALCIONE, (Tel. 96162). 16: «Il pelo 
nel mondo». Le cose più strane e 
segrete e le donne più belle del 
mondo viste dall'occhio indiscreto 
della. magchina da presa, Technico- 
lor, Vietato ai minori di 18 anni, 

ALDEBARAN, 16.30: «Lo sguardo che 
Uccide», Un giallo del brivido in tech. 
nicolor con Christopher Lee e Peter 


CNN | Cushing. Vietato ai minori di 18 amni, 


ARISTON, 16: «Dracula, principe del- 
le tenebre». Da un capolavoro della 
narrativa dell'orrore, uno dei più av- 
vincenti film sul vampirismo, Tech- 
nicolor con Christopher Lee, Barbara 
Shelley e Andrew Keir, Vietato ai 
minori di 18 anni, D 
ASTORIA, (Via Zorutti, capolinea n, 
1), 16: «L'uomo solitario», con An 
thony Perkins, Jack Palance. Capo- 
lavoro. western, 

ASTRA, Chiuso, Domani: «Week-end 
a Zuydcooten, con K. S a 
IDEALE. 16: Cinemascope: «Colui che 
deve morire» con Melina Mercouri, 
Jean Servais e Manzio Ronet. Un ca- 
polavoro di Jules Dassin, 
LUMIERE. Chiuso. Sabato e dome- 


aper 
, avventuroso con J. 
P. Belmondo e Jean Seberg, 
NOVO CINE, 15.45: «Qualcosa che 
vale», Grandioso con Rock Hudson 
e Dana Winter, Grande successo, 


Date aiuto 
all'opera civile della 


LEGA NAZIONALE 


GRATTACIELO 
DINO DE LAURENTIIS 
‘presenta 
«LA BIBBIA» 
TECHNICOLOR 
TOD -A-0 70 m/m 
FINZI RESTI RI a | 
RADIO, 16: «La maschera della mor- 
te rossa», Cinemascope a colori con 
Vincent Price, il mago del terrore. 


Vietato ai minori di 18 anni. 
SERVOLA, Chiuso. 


RIDUZIONI ENAL: Excelsior, Feni- 
ce, Ritz, Alabarda, Aurora, Capitol, 
Cristallo, Filodrammatico, Garibaldi, 
Impero, Viale, Vittorio Veneto, Ab: 
bazia, Alcione, Aldebaran, Astoria, 
Marconi, Novo Cine, 


MUG 5 
VOLTA, 17: «Il forte dei disperati», 
con Jacques Hardes e Alan Sury. 


UDIN 
ARISTON, 15: «E divenne il più spie- 
tato bandito del Sud». 
ASTRA. 15: «La Bibbia», 
CAPITOL, 15: «Grand Prix», 
CENTRALE, 15: «L'immorale», 
ODEON. 15: «Non stuzzicate la zan- 


Zaran, 

IE 15: «Il ritorno dei magni- 
fici 

CRISTALLO, 15: «The bounty killer». 
FRIULI, 18: «Nick Carter non per- 
dona», 

DIANA. 18: «Operazione sottovesten. 
FERROVIARIO. 18: «I morituri». 


CORSO, 14,30, 18, 21,30: «Il dottor 
Zivago», con O. Sharif, J, Christie, 
G. Chaplin, R. Steiger e A, Guinness. 
Scope a colori. 
VERDI. 17: «La notte dei generali», 
con P. O"Toole e O, Sharif, Scope 
a colori, Vietato ai minori di 14 an- 
ni, Ult. 22, 
MODERNISSIMO, 17.15: «A ciascuno 
il suo», con GM. Volontè e I. Pa- 
pas. A colori. Vietato ai minori di 
18 anni. Ult, 22.30, 
CENTRALE. 17.15: «Riderà!» (Cuore 
matto), con L. Tony, M, Solinas e 
R. Vianello, Ult, 21,30, 
VITTORIA, 17: «Scotland Yard pre- 
cedenza assoluta», con R, Napier e 
H. Pays, Ult. 21.30, 
MONFALCONE 
AZZURRO, 17.30: «La rivincita di 
Ivanhoe», C. Roger, G. Lowthek. To. 
talscope. Bastmancolor. 
PRINCIPE, 17.30: «Lo strangolatore 
di Baltimoran C. De Nova e L. 
Devon. ‘Technicolor, 
EXCELSIOR. 16: «La violenza è la 
mia legge». Western. Technicolor, 
S. MICHELE, 19: «Saladinon Scope 


a colori. 

GRADISCA 
COMUNALE: «Come utilizzare una 
garconniere», 


FENICE 


IMMINENTE 
() 

UNA GIGANTESCA 

PRODUZIONE 
® 

4 FAMOSI 


ATTORI 


‘ROCK HUDSON: GEORGE PEPPARD 
GUY STOCKWELL: NIGEL GREEN 


LAURENT TERZIEFF 
regia di 

Serge Bourguignon 
una produzione Francos Film Parigi 


EASTMANCOLOR 
CinemaScopE! 


BRIGITTE 
BARDOT 


anme- ner rese 


ene 


cpm 
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. ITINERARIO 


DELLA 
MODA 
PARIGINA 


Puo Francois 
Promior... 


Parigi, marzo 
Courreges, che dopo tanta attesa ha presentato la sua 
collezione, è noto come il «sacerdote del bianco». Ma que- 
sta volta, se non ha abbandonato ha perlomeno un po’ 
trascurato questa tinta immacolata. Egli si è piuttosto 
divertito a giocherellare con tutta una gamma di colori, 
dai più vivi ai più pallidi. Usando con arte diabolica il 
beige e il rosa; ha saputo ornare i suoi modelli di pizzi 
fantastici, sotto i quali ì tessuti preparati per lui vanno 
assumendo per effetto della trasparenza le sfumature le 
più fantasiose. 
Al termine della sfilata tre modelle vestite di rosso sono 
avanzate sulla pedana piroettando con grazia dinanzi ad 
una folla di speitatori che tentavano invano di indovinare 
“il significato di ciascuna delle lettere che ognuna delle ra- 
gazze poriava sul dorso. Poco dopo, le tre ragazze, tutte 
bellissime e di colorito assai scuro, probabilmente prove- 
nienti dalle Antille, si sono fermate în linea perfetta e hanno 
compiuto, questa volta lentamente, un giro su se stesse: 
gli spettatori hanno potuto così leggere sulle belle schiene 
la parola «FIN»; un attimo di silenzio carico di stupore e 
poi scroscianti applausi, 
Così si è conclusa, nei saloni addobbati di bianco del suo 
atelier della Rue Francois Premier, la tanto attesa presen: 
tazione di André Courreges, il sarto parigino la cui figura, 
lo sì può ora affermare, ha dominato sin dalle prime bat- 
tute la stagione primavera-estate 1967 della moda parigina. 
Perchè tanta attesa e tanta curiosità în merito alla pre- 
sentazione di Courreges? Perchè negli ultimi due anni egli 
sì era ritirato dall’arena della moda parigina. Courreges è 
stato un innovatore, un pioniere, un mago. Egli ha lan- 
ciato per primo le idee più audaci della moda più recente, 
con maestria e senza mai abbandonare i canoni del gusto 
più raffinato. i 
Inoltre Courreges vuol vestire la donna elegante ma vuole 
anche fare opera di educatore. e spesso di «risanatore». 
Fra le numerose illazioni pubblicate dai giornali, alcune 
indicavano che Courreges aveva intenzione di mostrare mo- 
delli la cui foggia risaliva a quelli già presentati due anni 
fa. Sono bastate le apparizioni delle prime indossatrici per 
dimostrare a qual punto queste previsioni fossero sbagliate. 
Egli ha presentato numerosissimi modelli «alla rinfusa» 
con tutte le tendenze, tutte le fogge, tutte le caratteristiche: 
vita alta, vita ad altezza media o addirittura bassa. Modelli 
attillati, modelli flosci, vestiti col cinturino, altri quasi a 
sacco, altri ancora con una classica martingala. Però, tutti 
i modelli rivelavano il tocco particolare di colui che molte 
donne non esitano a chiamare «il maestro». 


Cl IIC GALLERIA PROTTI, 3 


la boutique della signora elegante! 


Armonia di linee, freschezza di colori nella 
nuova collezione primaverile di eleganti comple- 
ti in esclusiva per mattino, pomeriggio e sera. 
Linea raffinata nei classici tailleurs e mantelli. 
Camicette, foulards. e tante. altre belle cose 
per un abbigliamento elegante, pratico, mo- 
derno e di classe, adatto in ogni circostanza. 


Gli abiti per le bambine quest'anno riportano. sia i motivi cari al buon tempo: antico, 
come i fiorellini ingenui e delicati, sia i più sportivi completini ed insieme realizzati 
nella famosa tela «jean», che ha dato risultati di resistenza e praticità, veramente 
notevoli. Per quanto riguarda la realizzazione di questi abiti, le tendenze sono varie. 
(Sopra): In tela «jean» rosa pallido, ecco un modello dedicato alla «bella età». Per 
guernizione: dei bottoncini dorati e tasche ricamate di fiori bianchi, da cui partono le 
pieghe @ (A sinistra dall'alto in basso): Abito di percale di cotone stampato a fiori stiliz- 
zati multicolori. Due fini bretelle trattengono le spalle @ Modello in cotone ingualcibile 
stampato a fiorellini blu e verdi, che formano strisce. Cintura a vita bassa, color blu 
© Insieme realizzato in «jean» blu, a gonna svasata con piega centrale. Il modellino 
.è adatto ad una bambina di quattro anni, ed è raccomandabile per la sua praticità. 
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Dalla collezione che Jean Patou ha presentato nel suo atelier 
di rue Saint-Florentin, ecco un servizio fotografico inviatoci 
dal suo direttore artistico Michel Goma. Da sinistra a destra: 
BLUE PILL, tailleur in pied-de-poule blu e bianco, orlato di 
alpaga marin; blusa in picchè di cotone bianco; cappello ed 
orecchini di PATOU ® TZARINETTE, abito da sera in organ- 
di bianco, con guernizione di violette. Il maquillage delle in- 
dossatrici è di CARITA ® ANNE, abito in lJana.blu marin, con 
colletto in organdi bianco. Il cappello è in «para» tono su tono, 


Primavera 


con i modelli delle più raffinate Case di 
confezione italiane e francesi, offerti dalla 
Ditta Beltrame in un vasto assortimento 
di colori ed in tutte le gamme di prezzo 


Ù 


i ppi 
I mobiletti: della collezione 
«all services» ideata da A. 
e M. Pratella designers, si' 
compongono per sovrap- 
posizione e accostamento. 
Indichiamo :per comodità 
delle nostre lettrici, i dati 
essenziali di costruzione. 
Il «modulo» è il seguente: 
altezza cm. 78; lunghezza 
cm. 100; profondità cm. 40, 
L'esecuzione è in noce con 
maniglie e cerniere in ot- 
tone spazzolato, laccatura 
‘bianca o corallo per il cas- 
settone «sei cassetti» della 
foto a lato. La cuccetta è di 
290x80, la mensola 200x25. 
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bambino * la casa 


Moda maschile: 
il colore è legge 


Questa volta, i sarti sono d'accordo al. 
meno su di un punto: è finito il tempo 
dell’uomo in grigio. Le proposte meno 
eccentriche presentano il verde «luna» 
eil blu «lago»; i più conservatori pun- 
tano sul marrone «moreno» o sul color 
ambra. Il grigio è scomparso definitiva. 
mente dalla scena, almeno per ora, poi- 
chè è noto che, nella moda, il ciclo ri- 
corrente si, muove in fretta e quello 
che scompare oggi ritorna prima di 
domani. 
A proposito di cicli ricorrenti: LITRI- 
CO ha percorso a ritroso un lungo 
cammino nella storia del costume ri- 
portando  all’attualità. (linea «Flash 
Back») il taglio lungo, smilzo e sva- 
sato della giacca in voga nel XIX se- 
colo, regnando. Napoleone III. 
Attualissima invece, senza esitazione, la 
scelta dei tessuti marcati pura lana ver- 
gine, disegnati a larghe rigature verti- 
cali o con effetti in rilievo tono su to- 
no. Colori brillanti per. i capi sports e 
‘un raffinato tono noce di cocco per i 
capi più impegnati. 
Giacche monopetto per. DATTI che 
mantiene una linea asciutta e  disin- 
volta, con spalle naturali, vita alta, re- 
vers sottili e allacciatura a tre bottoni. 
Veri protagonisti della collezione sono 
i colori, in nuovi audaci accostamenti, 
e i tessuti marcati pura lana. vergine. 
Le impeccabili giacche coloratissime, di 
gabardine di pura lana, presentate da 
‘Baratta, hanno. dimostrato, ancora una 
volta, che. il colore domina incontra- 
stato anche nella. moda maschile, se- 
gnando una netta frattura fra l’ano- 
nimo «uomo in grigio» e il brillante, 
personalissimo «uomo in arancio» del 
1967. : 
«Romantic look in colour» anche per 
BRIONI che, come Baratta, calcola al 
millesimo gli effetti e dosa, con consu- 
' mata abilità, toni e linee, Tessuti stu- 
pendi marcati pura lana vergine per le 
giacche sport, di taglio netto e affuso- 
lato, con spalle morbide e vita legger- 
mente rialzata. 
Molto jersey per le giacche di stile 
orientale «che liberano dalla schiavitù 
delle stratificazioni giacca-camicia» es- 
sendo indossate sulla pelle e linea «ve 
la» per i pantaloni di leggero tessuto 
di lana. 


Indirizzi 
utili 


PROFUMERIA 
GUERIN 


Per mantenervi sempre 
giovane e bella usate 
uno di questi famosi 
prodotti: i tre pro- 
fumi De Rauch: 
VACARME, BELLE DE 
RAUCH e MONSIEUR 
DE RAUCH. 
Inoltre: «QUADRIL- 
LE» e «LE DIX» di Ba- 
lenciaga, in esclusiva 
per Trieste. 
Profumeria GUERIN 
«it meglio 
nel migliore dei modi» 
VIA TARABOCCHIA 1 


ISTITUTO 
DI BELLEZZA 


<BABETTE 


via Roma 3 - T. 29310. 
Massaggi, depilazioni, 
trattamenti della pelle. 
‘Trucco. Le più moder- 
ne attrezzature, i mi. 
gliori prodotti. È 


PELLICCE 


Pellicce persiano, rat- 
musqué, :  occasionissi- 
ma. Altre: visoni, oce- 
lots messicani peludas, 
baby, castoro, castori- 
no, murmel, similviso- 
ne, lontra, foca, caval. 
lino, Modelli superele- 
ganza. Guarnizioni va. 
Tie; stole, colli,  cap- 


pelli. 

Prezzi imbattibili 

alla Pellicceria CERVO 
Viale XX Settembre 16 


I COIFFEURS 
DI NOME 


Collaborano con noi 
quattro acconciatori, 
che per le loro squisi- 
te creazioni godono da 
tempo nella nostra cit- 
tà, di una giusta fama 
presso un pubblico di 
classe, Vi ricordiamo i 
loro nomi: 
FELICE 
Via. Muratti 1 
NEVIO 
Via Ginnastica 1 
LUCIANO 
GERE Italia 21 


Viale XX Sett. 19 
Segnaliamo inoltre a 
Gorizia, l’acconciatore 
GUIDO 

Corso Italia n. 92 


png: | 


| Riina e ei Age Mi ei A Sa e in rali) 


la donna * il 


Lo = = = = = mes nere 
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SEMPRE PIU’ COMPLICATI GLI SVILUPPI DELL’INCHIESTA GARRISON SULL’ASSASSINIO DI KENMEDY | PRIMA DELL’ASSALTO ALLA BANCA GENOVESE 


Negala<teste molto importante TAN, ESTORSE 4 MILIONI 
d'essere stata presente al complotto |. - LÌ 


Fermati tre fotografi e un disoccupato 
Intanto la Procura di New Orleans ha spiccato il mandato di arresto che facevano parte della sua banda 
L'avv. Kroman internato in manicomio - Nuove rivelazioni di Manchester 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |co della ‘banda conosciuto dal 
Genova, 28 |l'Agnini 


Presentatisi in dello 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE |di Dallas) dell’uccisione del mente destinata a restare pla- |denaro) e un passeggero ha de- i Er So e un reo ti 5 SERRE, Pa Aaa Centa 


New Orleans, 28. | Presidente. Sulla base della te-|tonica. nunciato al comando di bordo i 
La Procura distrettuale dilstimonianza di Russo, Clay| Lo stesso Johnson, diventato lil tagliuzzamento di un abito carabinieri nel corso dell'inda- TO A 
New Orleans ha spiccato man-| Shaw, uomo d'affari di New Or-| Presidente degli Stati Uniti, non |e di altri capi di vestiario». gini sull'attività di Dino Capan- fotografie assieme a una don- 
dato di arresto per la signora|leans, è stato rinviato a giu-|sapeva nulla di come compor- vi, il rapinatore della Banca 


f fi 4 = favore — 
Lilly Mae McMaines, definita |dizio. tarsi in caso di attacco nuclea- Nazionale dell'Agricoltura che |Na: «Questa no — per fav: 
«testimone molto importante» La MoeMaines abita ora a|re; le disposizioni per un simile CATERINA FORT fu ucciso lunedì 20 scorso in un Sa Rana E 


ronflitto a fuoco, subito dopo 


N i 31oH. | sata. 
To. O l'assalto all'Isti: | *’scoperto il punto: debole, 1 


nell'inchiesta che il Procurato-| Omaha nel Nebraska. Ai gior-|momento erano contenute in A 

re Jim Garrison conduce sul-|nalisti ha detto di essere stata|Una cassetta a forma di pallone ritornata a Firenze 
l'assassinio di John Rennedy.|tn tempo innamorata di Russo, | da rugby che era nell’aereo pre- { Cso TI 
La donna, sposata a Harold|ma'ha negato di aver preso par- sidenziale, ma prima che il nuo: Milano, 28 = A carico dei quattro fermati mal LOSE Li, gl ne Cal quanto 
MeMaines: che svolge oltre' alla |\te al ricevimento, e ha detto|vo Presidente degli Stati Uniti | E’ partita da San Vittore, per . pende la grave accusa: di estor: | SVIOOLO SO ITO milionis — 
attività professionale quella di| che conobbe Ferrie solo nel|Avesse potuto rendersi conto di | ritornare nel carcere di Firen- . - > Sione e sequestro. di. persona, | 191010», sQuattro ‘myalionie 


ministro del culto, ‘ha ventidue | 1965. Ha aggiunto di essersi ri.| Ciò che v'era da fare «la poten- | ze, Caterina Fort di 52 anni, la - Sono accusati di avere estorto dichiarò subito l’Agnini. I ri 
anni, ventisei meno del marito, | fiutata di tornare a New Or.|2& di questa nazione, la più |donna che il 29 novembre 1946, -.. quattro milioni ad Alberto Agni- Caplatoi FS ATORO SUE 
ed era buona amica di. Perty|leans con due collaboratori di|&rande potenza militare del|in un appartamento di via San ni, 25 anni, abitante in via Pug- | TONO sul Monte Righi dove die- 


dero fuoco a tutto il fascicolo. 


| Russo quando non era ancora] crarrison quando, l'8 marzo, es-|MOndo, avrebbe potuto essere | Gregorio, uccise la moglie del gia, proprietario di una cartoz: | ; 5 
sposata. e: si. chiamava, Sandra] si larvicinsione a Omaha, Per| distrutta in quindici minuti». | suo amante, Franca Pappalardo - ì seriaie figlio di un ex funzio: | pi CE SE Pol settato: 
Moffitt. Russo ha detto, nella|la giovane donna il giudice Ed- U. P.I. |eitre figlioletti di questa, Gio- i nario dell’Eridania, L'estorsione | Îll SUDI dall'auto. SiAgnini. dopo 
sua deposizione che la ragazza | ward A. Haggerty, che presiede vanni di sette anni, Giuseppina . ; e il sequestro dell'Agnini — se | O e schiaffeggiato e gridato 
fu con lui al ricevimento in ca-} rà la Corte incaricata di pro-| Durante la crociera nei Caraibi di cinque e Antonio di un anno. condo quato accertato dai cara: | Gi-iro. So È EEA AGR sei 
sa di David Ferrie al quale se-| cessare Shaw, ha fissato ‘una Caterina Fort, in Corte d'Assise g ; ; binieri — furono organizzati dal GIR È Sa î, lercato», Nella 
guì un colloquio fra Ferrie, Lee| cauzione di cinquemila dollari INCENDIO IN UNA CABINA fu condannata all’ergastolo. Capanni, ca) uon mi . 


Oswald e Clay Shaw. Secondol (oltre tre milioni di lire). Il Il 26 gennaio scorso la donna . ; -; .. i.) A mettere i carabinieri sulle CAO SI0000 dre 


il venticinquenne assicuratore | magistrato ha anche ordina; ottenne un i i i = i 

di Baton Rouge, 1 te uomini | sila Pubelice accuse emo pr| della t/n aRaffaellon [cati Mituskro "di Corano” || Cqultoto AP. i sPioocios) | | finte «La hentai del Gotograti | 019, Et servirono per compiar 

parlarono. in quella occasione | fesa di astenersi da ulteriori di. Genova, 23 |Giustizia, per incontrare, a Mi-| Omaha (Nebraska) — Nella sua casa, la signora Lilly, MeMaines, colpita! da mandato d’arre- |SOno state le indagini sulla per- e ia TREIA box a sa 

(due mesi prima della tragedia | chiarazioni pubbliche sul caso.| In relazione alle notizie ap lano, i suoi familiari. sto, insieme al marito legge gli articoli che riguardano l'inchiesta del Procuratore di N. Orleans |sonalità del Capanni) iniziate Anni SIA TO a) 
parse oggi su alcuni quotidiani î subito dopo Ja sua tragica fine. | "7 quattro saranno deruncia- 

circa un incendio che avrebbe Si è accertato immediatamente | ti probabilmente nella giorna- 


IP OTESI SU KROMAN: costo e cmd ci gate | IN UN'INTERVISTA TELEFONICA CONCESSA A UN SETTIMANALE ITALIANO |fpSf ufo tico i Abe [food anioni 
1 ® 


tempo intimo amico di Alberto | 7; fi serie di gravi 
faello», la Società di Navigazio- Agnini. Gli faceva da autista ASTE STIRO, di TA) 
ne «Italia» precisa che «l’incen» in quanto l’Agnini, ricco e pro-| estorsione, usurpazione di tito» 


dio in questione ha causato la È pretario di una «Maserati», non È rioli ris 

: distruzione per combustione dei Ù aveva patente. I due giovani IPO RO No ano 
materassi della cabina equipag- ì compivano frequenti viaggi| vendita di armi, eccetera, Un 

} @ |Bio A/14 e degli effetti persona» spendendo veri capitali. Natu-|capo d’accusa ‘piuttosto ‘pe 


li in essa contenuti. I locali ralmente, pagava sempre l’Agni- | sante, 


adiacenti, danneggiati sia per 3 ni, ma ad uzi certo punto, però, i 
Un altro teste citato da Gar-|sizione del pubblico che dovrà |lo  sprigionamento del fumo, ff ariche per’ l'intervento énergi: IPA CE EOL 
rison, Gordon Novel, ha dichia-| pagare dieci dollari (un prezzo | Sia nel corso dell’opera di spe- | Ì î Î co dei familiari (la mamma @ 7 x : 
rato per telefono, da. località |fuori del comune nello standard | gnimento a mezzo schiumoge- tre fratelli), l’Agnini pose fine Tragico veeli-end pasquale 
non precisata, che il Procurato.|dell'’editoria americana) per a-|ni, sono già stati ripristinati, a tale stato di cose, che lo 


dovrebbe sottoporsi verne copia, mentre la cabina A/14 lo sarà ‘bbe: sore i affere n 4 
Na della verità per. Sa ae rivela che dopo |Alla prossima sosta della nave. nano MEO DONA nia dilapi. CENTOCINQUANTA MORTI 


he li inchiesta è *, Sulla causa dell'incidente, è în Hi HI H . Hi TOGO ne iimonio patamb (i . 
che la sua inchiesta non è «ina (l'assassinio di Kennedy ci sOnO |Cuiso Cna indagine sccordo la Essa ha ribadito la versione del colpo partito mentre stava pulendo l'arma i E sulle strade francesi 


appunto Novel, il quale ha ven-|Jle } ich . | procedura normale in È FOO, PIL PRONTI . . A . so il Banco di Roma, quindi. Parigi, 28 
DURO Ti ritrovg, Che Bostiva IG |FACI Wastanigioni dust roi casl Si esclude che la principessa possa venire in Italia e che si trovi ora a Ginevra | iso Gaperinilio ga: | ; Tragico bilanoio del wegkcend 
New Orleans e ha lasciato la|impossibilità di usare quei ca-| «Si ricorda che essendo la peva e, il mese scorso, ideò la | di Pasqua, sulle strade francesi: 
città poco o di cosere ae nali che solitamente sono riser- HE GA TELE il nn estorsione ‘ai suoi damni, DA a a i spe dir 
to come testimone Tan| vati alle comunicazioni di Stato. lo 1”, essa è nelle sue stru Milano, 28. {cielo... Proprio adesso ho par-|{ segretaria, Serena, a soccorrer-  Generalissimo 60, piano 10, in-| Per mettere in atto il piano, DaCO, CARENZA, 
Giurì. ' Tale era la paralisi creata d ture incombustibile. Non PUÒ | che cosa accadde la sera di |Uato con mio padre e l'ho rassi-| mi e a chiamare il medico. terno A/2, e che al proposito|si servì dei seguenti suoi com- Sarebbero son OI i 
A Bismarck nel North Dako-|l'assassinio di Dallas che se es- | dunque parlarsi, di distruzione | sabato 18 marzo nell'apparta. | curato sulle mie condizioni. Del| 11 settimanale pubblica anche | nOn so assolutamente nulla di!|plici: Sergio Viviani, 27 anni SUA: i quasi quanno 
ta il giudice federale incaricato | so fosse stato davvero parte di da fuoco di parti della nave me- | mento madrileno di Maria Bea-|resto non è la prima volta che | un intervista con la segretaria | quel che è accaduto. Questo io |fotografo e cineoperatore, abi- TR dì iBato Yaltti 
del processo a David Kroman|un complotto internazionale in- | desima, esso: potendo solamen- | trice di Savoia? La Principessa | ci Parliamo al telefono, e sedi Maria Beatrice, Serena Croc-|firmo in Madrid il ventisei di|tante in via Porta Soprana 9; |#0) mile automobilisti D 
(l'avvocato accusato di truffa e|teso ad attaccare gli Stati Uni. |te investire corredi o materiali | ha ricostruito l'accaduto in una | Of altro credo: di essere: riu | ci Ja quale conferma le dichia-|marzo del 1967. Jaime de Mora». | Goffredo Monterosso, 27 anni, ni Lai nino 
Eno: ARE SICA Si giorna-|ti Ea dei bomba eraie: ro) CDI fran SAGA ne- scita si, attenuare ‘le sue aD- |razioni della principessa, e una| Negli ambienti responsabili fotografo, abitante in via Gala- RT e era 
sì e entro poc giorni|questo Paese — dice Manche- s prensioni). ichi i ti ta 36; Emanuele Fusco, 27 anni parte A 
avrebbe rivelato l'identità del-|Ster — sarebbe stato vittima im- | La ‘precisazione dell’Italia» i e | D: «Lei ha toccato un tasto Mione are ua pa Poesia A Siforia '’iSeainice | otograo, abitante in via Don: |A begli Lo. Sele colo, 
l’uccisore ‘di Kennedy) ha ordi-|mediata, senza neanche la pos- |si riferisce alla seguente noti- molto importante, Principessa. Si GATAGON, » DERE ghi 13, Gennaro Bevilacqua, 91 | 3 del secolo». Lo spettacolo, 


naio l'rehiviezione del caso e |sibiltà ‘di replica, della. terza |zia giornalistica pubblicata. Su | sono state fate telefonicamente | Perchè subito dopo l'incidente |egiha THblola è siaio iadicato [ia La voto del ‘suo artivo e | SMI, disoccupato, abitante n | PU Re CI TE mori quasi 
5 via Teglia al numero 21. ue 


una perizia psichiatrica per lo|BUerra mondiale, alcuni quotidiani del pomerig-|la mattina del 24 marzo; da una | non fece conoscere la verità? { ia | Rom: Rn 

imputato. Kroman ha quaranta-| Bloccato il sistema di emer-|gio: «Durante la recente crocie- | località che il settimanale si è| A quanto ci risulta nemmeno na RES SMI vi ASI RE rono numerose riunioni duran. | ie: ot iena 
trè anni, è stato candidato de-|genza telefonico, il Paese si è |ra nei Caraibi oa turbonave | impegnato a non rivelare. suo. padre seppe immediata» |dente. Il nobile afferma di es:|rurgo si era diffusa sabato se-|t2,1 quali si stabilì il piano di | no alone lunghe che i turi- 
mocratico alla carica di Procu-|trovato praticamente per due o (Ci il ASI Sio D.: «Ci vuole spiegare, in due | mente che cosa le era capitato». | sersi procurato la ferita al brac-|ra, a non fu possibile avere | 2Zî0ne. Dino Capanni distribuì SÙ sono ea cal ab- 
ratore Generale del Minnesota |ore senza nessuna guida capace | no 15, IR6 fra ] a IU parole, che cosa accadde in ca-|.R.: «Vi riferite al comunicato | cio destro scivolando malamen- alcuna conferma; Stamane la 1 compiti, Sergio Viviani, esper. bandonare i propri autoveicoli 
Nelle ultime elezioni, senza sue. |di SEGNI od piegier pi NERA pRdaio ROC E sa sua la sera del 18 marzo?». |sull'incidente di caccia, se non|te a terra, spinto da uno dei|notizia è stata ufficialmente |U0 fotografo, avrebbe dovuto |, più di cincue chilometri dal 
cesso, ed era accusato con altri|sure ui alla sua IVEZZa. R.: «Mi ero accinta a pulire|ho capito male.:La cosa è sem-|grossi cani della madre. Tali|smentita. LEUR esito dint litorale e a proseguire a piedi. 


uattro " di bi vero che MeNamara aveva mes- | to le cabine "A 14” dell’alloggio si A NEO r ll’Agnio 
diete Dot de Mata o alle ll Patagon, ghe | Si geo e e ha door [K0E gove di colo cre | pie. pe Pizia Pasono| ni — allenta ‘OM canton |,Unhlza amenita è sata tr 'iizeite  dosimeni a: | pocmene gina, otra o 


?, lil Capo degli Stati maggiori |te altre tre. Il fuoco è stato do- 6 } sono minuscoli «Chihuahua», |nita oggi da Merli CA PEAS 5 portano a Parigi, i veicoli che 
dollari, fuer caso! del: TI At i00 ni RA FERRO mato con i mezzi di bordo. La | _,D- «Scusi l'interruzione, Prin. | gerire. quel comunicato evasivo.| ma vigorosi animali dei quali tizia, ds pai Mernge Rua no) ri, in maniera da rendere vero» | rientravano erano ancora nu- 


"1h » è i il da A È iliari | ci imile che sul suo conto la po- pabera 

Sme basi americane mel mondo di| Raffaello” è giunta domenica | ibessa, ma è importante. Per- | Non volevo che i miei familiari | si occupa. un. custode, Pablo |te dal t coi fsi Fichi merosissimi; tra le nove e le 
CEE FERRI Resi stare pronte per an evenienza, |a Genova e la capitaneria di Do De in oa una rivoltel- |. si allarmassero inutilmente cre-|Castillo Terzano, testimone del- CIR: SNO o LD Br, TERSRIoTE i PS NI oe, dieci ‘ne sono transitati 3000 
Do nella quale avrebbe deto no. |che il generale Taylor mobilitò | Porto, informata dell'accaduto, [127 PF Soprattutto: Der quale ‘ 7 


; dendo che: mi: fosse capitato | l'incidente occorso a Don Jaime. | sciato la clinica madrilena dellti gi sull'autostrada del Sud, oltre 
sato i i j 7 103, ti di tesser iaturalmente fal- b z 
Tizio della Sua ‘inchiesta prive. | 1® forze a difesa di Washington, | ha aperto un'inchiesta per chia- motivo decise di puliria all'ora | chissà che. Soprattutto volevo| reco la dichiarazione del fra-|dottor Lopez Ibor, secondo la|ge) di Lai co polizia, avreb. | 4000 su quella dell'Ovest. 


ESE eno speci fico. Gand, Ret; EI * «Non crede che sarebbe 
d i, se volete, sentimento di' si-| stato meglio dire subito tutta 
Ieri Kroman è stato trovato curezza dato da un oggetto che | la verifi, 

sulla sua auto, in preda a una 


O Si as ee Di ia. |che la «CIA» spostò tutte 16 |rire le circostanze del sinistro, | co e di gu | risparmiare una ansietà inutile | tello della Regina Fabiola: «In|quale la giovane principessa si | bero dovuto fingersi uomini del: 
si oe sé ma oa ballare?». ‘| rientrato a Cascais da un lungo n i i ichi: 
contatto con Garrison, e l’avvo. |MOSse di Mosca e di Pechino, | marittimo svolge indagini su al. È 5 LAI sofferto da S.A.R. la Principes-|voci sono considerate a Mer-|dovuto dichiarare in arresto lo 
cato. Richard Olgon; RA ma è altrettanto vero che il so: [cuni episodi, apparsi inconsue- | R: «La rivoltella l'avevo da|viaggio in America. Credevo, |sa Maria Beatrice di Savoia, |linge — dove risiedono l’ex re-|Agnini, Sulla joro macchina si LOCALE «ANTI-CAPELLONI» 
x ‘queste misure e le altre neces- | faello” durante l’ultimo sciope- | t&Mente non saprei dire. Per-|stata un’ingenua, che quel co-|gomeni 19 marzo, affi Vittorio Emanuele — destituite | pi ibil so Î 
TAIGA FANO ente se sarie, il servizio telefonico di |ro dei marittimi. Sono avvenu- | hè? Ma santo cielo, così senza| municato bastasse a soddisfare | una prat per tutte: Soa i SI TE IO DiÙ ia RA fondato a Milano 
A di ogni iniziativa era pratica- |di qualche piccol chio di gente tiene in casa'ar-|incidente non diventasse un ”’ca- n n i ; s UT x a) 
En HE: sue ra Como p: q piccola somma di mi di piccolo calibro senza un|so” internazionale 0 giù di lì». principessa sito in Avenida del|notizie». E che il Bevilacqua era.l’uni: È sli Viu DI DI 
A no creato i ragazzi non capel- 
DOPO I (1) FRAZIONE DI CHIRURGIA PLASTICA è Dì anche se non si pensa dil R.: «Accetto il timprovero, ma loni per tutti coloro che amano 
crisi di epilessia che lo para. x doverlo mai adoperare. La se-|mj rit Ita dal at tagliarsi regolarmente le. chio- 
lizzava in Dai Arena Sua gi ra so cei stavo siste-| che prati talee. da ® © me, I fondatori del nuovo loca- 
nocchia un fucile da caccia, mando ‘e carte in camera] qualche giorno la verità. Lei le, che si autodefiniscono «tri. 
ha trovato un poliziotto della mia, mì venne la malaugurata Vin GARO IIa, LARA da © (ol chechi» sono cal iati da 
stradale, alle quattro del ratti: DALIDA DE ID RA idea: di riporne ‘alcu i og certo che anche il confessore, re tei (0) oria Mario ‘federico Norsa. di DI aria 
no. Gli sportelli dell'auto ave. 
vano la chiusura di sicurezza, 


E : in 'icolari, chi 
setto di un comodino. Aprii il CniO: vote Dro da dett 0 Di e ni, hanno lanciato una sorta di 
io caso e ni conio so'ochio| bene. che dunne: simo n Sl <ferzo uomo» della rapina |r:tcrsrrmionoi 
‘uomo (che nei giorni scorsi quella rivoltella. Non la vedevo a » S I. è detto tra l’altro: «I trichechi» 
cerato) SUPERARE OGNI OSTACOLO Ai SR 
percosso e preso di mira da 
‘un gunman) è stato portato a 


da parecchio tempo e forse per indulgenza hanno diritto tutti, non ce l'hanno con i capelloni 
un ospedale di Bismarck, ove 


timi aveva detto di essere in|Sue attività nello studio delle | «Anche la polizia dello scalo se non dormono, vanno al cine- |a mio padre, il quale è appena|ranporto al doloroso incidente | troverebbe a Ginevra. Queste | la Squadra mobile e avrebbero Un manifesto dei atricheetio 

di Kroman nel processo di Bi-|10, mezzo per coordinare tutte |ti, avvenuti a bordo della "Raf- parecchio tempo, quanto esat-|anche se ora capisco di essere|vccorso la notte tra sabato €|gina Maria Josè ed il principe | sarebbe già trovato — sempre 

con varie ermi a causa di «tre | @Mergenza, era bloccato e quin: |ti‘alcuni furti (di indumenti e | na ragione precisa...; un muc-|la curiosità della gente e che 10|mi trovavo nel domicilio della; di persone a corto di idee e dijmente ammanettato. Da nota Milano, 28 
LA SQUADRA MOBILE NON HA MAI AVUTO DUBBI |t si % tesuzi toi canti 


Ora ha una gran voglia di vivere 
e ringrazia tutti di averla salvata 


— TZ 


questo mi incuriosì... Non so. he le Principesse ferite. ma col disordine, le unghie ne- 
Fatto sta che la presi in mano | oe ie Pc e ae ci suol a 4 ‘chi re, la trasandatezza e gli eccessi 
i e. uccorgendomi Mie era parte. | p3D;i Perchè nessuno del sul| Interrogato il detenuto mitomane Bruno Rodighiero |78,l2 tresandatezza e gli eccessi 
il dottor Gerf Fisher ha diagno- chio impolverata, decisi di dar-|13 che in realtà le era accadu- dele ss . . Ci . * 1° del capellone e la bandiera di 
sticato l'attacco epilettico e ha le una ripulita. Improvvisamen-| 15, È Corso da lelta. Dopo la crisi le condizioni di Cimino sono migliorate .|protesta, si nasconde ‘solo un 
detto che con ogni probabilità te... quello.che succede da que- R : «Ma ‘nercha mon d'eta pro: . x è 3 . {ragazzo che vuole ‘mascherare 
RARO perduto il con- to punto FAL credo che ù o aa bisogno di vi RIE à G È ll vuoto delle idee e che cerca' 
So Calunnia 9: io SODPIAKGI da me. E tanto meno di ‘corre- è ©. Roma, 28 |Rodighiero, l'ormai famoso de-| mente migliorato dopo la crisi |di risolvere la propria vità coni 
ora dichiarato che avi è motivo Parigi, 28. [nici ecc. Non sono più una don: | pi Lt vuol dire che un col-| rel Ho rassicurato personal:| | ripreso quest'oggi, dopo In| tenuto che dalle carceri di Vi-| di deri, continua a protestarsi [i facili attl di un teppista. DI 
ragionevole di ritenere che Kro- | Le condizioni della cantante |na ma un'industria» 90, partito accidentalmente dal | mente tutti i miei familiari sul-| breve parentesi delle festività | cenza si è autoaceusato di. es-{ completamente innocente non ‘gente così non ne vogliamo sa- 
nol a a ‘Dalida che. 3 D S ; l'arma che stava pulendo, la|16 mie condizioni, e noî c'era| pasquali, il lavoro del giudice | Sere l'organizzatore della tragi-|.solo dell'uccisione dei fratelli |DEré, non sappiamo che far 
Coi e ERE AMC Nye RI ‘pp |alcun motivo perchè non' mildott. Del Basso che conduce la|ca rapina del 17 gennaio, è sta-| Menegazzo, ma anche, della ra- [Cene». 1 ; 
li ‘tati de renderlo incpsceldi lin seglito si mio tentativo di |la;compresse Dn Roia Ru: «Proprio così Sentit UNa| credessero. Credo del resto ‘ché | istruttoria formale per il dupli- | t0 tradotto oggi dalle carceri vi-| pina dell'agosto 1966 ‘sulla via | 1 «trichechi» sono tutti tàgaz- 
SI Ha Fevvesio acne Gaios: esitare A ROOO Si Len ici se piccola esplosione e un dolore | tanto mio padre quanto mia ma:|ce delitto di via Gatteschi. Il| Centine di San Biagio a quelle| Salaria. In una seconda memo-|zi giovanissimi, scatenati e dis 
ci RR SOA E a no gue Ove valo portanla Suna A molto forte, ecco quello che ac-| ire abbiano già spiegato ampia-| magistrato ha approfittato dei |di Civitavecchia, Il trasferimen-| ria difensiva preparata dai suoi |cono di avere le idee chiari: 
RIE TAionno Sa Gt ice N) t | fitosto mondo iDatides dioblaga] 04dde Idolo oo ai e “  l'due giorni di vacanza per rior:|t0 era stato ordinato' dallo stes- | avvocati D'Ovidio e Zappaco-|Imoltrei essi dichiarano îd{ 
cir 45 giorni nell'ospedale sese a ia a AE ae giri AA ragiona D.: «Che cosa farà nei prossi- | dinare le carte e prepararsi ai Da ni] West] Cai n so SL a I, nina 
A DI (E Ù Ù n g È, n Ù ii i) «| ripromesso appena possibile (er dimostrare che si ‘trovava ‘calogo del perfetto tritheco» nel 
De o si di SIE FRINEN IO ona: OUFBDk. Sea f SoS n ft albergo.|| Di: «Pordette Fargo] or FL Rom, PORT la RR ia SEA Sblogliere i dubbi che le dichia-| fuori Roma in entrambe.le oc- | quale è detto tra l’altro che si 
vhistrico Ti e gli altri Ra entenie sore 00 le pia TE) a i cu PASSECA ; ie Ie.ale mid vita di sempre eéco tutto. | della” astretta finale», | special: Ton oa PRIN SRL RE OSnE Sn ua: Fs easor a 
È vatrici | Sc , ringrazio | a a D 2 ere. ) - | Istigal jengono 0 | mi re meno ; 
imputati si sono opposti alla|che le rendono impossibile di |ci, tutti i miei amici per le loro || R.: «Nor perdettì conoscenza, | Se non l'ho ancore, fatto è per- De DI OURO PEER 1 ti, RRNSIII AI ved progettato il non potrà RA Se starin | ca in pi CE l’altro Ta 
decisione del giudice di archi-|dormire tranquillamente. La sua eno quelli Sha mi hanno {nè al momento nè dopo”. chè temevo eg © assalita, da | °;1 ritrovamento della parte | C0lPO del Nomentano e di aver|nocenza, Troppe sono le.prove | mente vietato di «buttare le cic- 
Nesi i attesa dell'esi. [tenace fibra le permette però HE si SRCA da lue Derpte È Di RE .sono ora le sue wo Moral si verificò l'in. [ancora mancante dei. gioielli I E IL) Sn È opta nei suoi con-{che. accese sui tappeti» e di 
È trova ui Ì ‘hanno detto in | condizioni?». Di rificò l'in- x i i lella via Salaria. ratta Ti ossani ni i è 
«Ho documenti che nossono PERE Pina gli più pagine. Ringrazio i fiori che| R.: «Buone, per fortuna, otti- | cidente?». TE mi ra CSRUSioe de vano un mitomane, di un ‘bugiardo SELLA CERRO RT 
| provare, ed alcuni di essi lo |ostacoli. pendono AR gear così | me: se non (OSP EMA eiteann dopo Pg IO v n deciso a uscire in qualsiasi mo-| Per quanto: riguarda l’identi: 5 
provano, che Lee Osvald non| Quanti l'hanno potuta avvici-|bella, ringrazio il cielo di esse di tensione ci si è Cogo d gue pae era ne Presente (il cancelliere Bassi, | do dall'anonimato e dal ‘tran: | ta, del «terzo ‘uomo» la Squa-|. LA FAMIGLIA: CHAPLIN 
do ua a di Shi cdi Tae de On a famiglia, ringrazio ogni ato: fomnata. al csm pr Te te e l'una, St RI e 30 Rene RI IR RAR ION a IRON ESA ero N 
invece, sono. responsabili del | fermano ‘che Dalida manifesta [Mo di questo mondo. Non lo fe: | Di: i' in grado di nutrirsi, | D.: «Chi sì trovava)in casa sua prg eo | Comunque il dott: Del Bas-| dubbi: è Mario Loria, dl vivan- riunita a Porto Ercole 
[elitto ‘di Dallas». Questo (ha | una gren voglia di vivere e dii Vo lee a Atena *l in quel momento?.i Cnn TCA | 50, accompagnato dal cancellie-| diere di Cimino e Totreggiani, 2, ; } ? 
ERE iena dito a ROMA corta menio die re, vivere ancora e più forte..| R.: «Mi nutro e cammino co-| R& «Io e la mia segretaria, È si ava adasio I si Passi, si è RE nel o Il dott, Nicola Scirè sta svol Porto S. Stefano, 28 | 
fiale psichiatrico criminale di [quanto prima e di poter così poichè Luigi Tenco è morto». !me ho sempre fatto, grazie all nessun altro. Fu infatti Ta ‘mia| dei due ‘Torreggiani, il quale n na asa Fendo PRriozzR Tr LA e oa 
Springfield. 4 - === RT n Giorgio Torreggi pan personaggio che ‘ha occupato|Ioria è accusato di essere lo|chilometri da Porto Ercole, in 
Secondo i medici, Kroman ha pis: Ret signora Cristina Cesari; e da un per tanto tempo il primo posto | autore di due rapine consuma-!|località Scala dei Santi. L'argen-) 
avuto l'incidente di auto a cau- 3 È i (_] ® fratello. dei. due. detenuti, Fer- nel taccuino degli investigatori; | te.nel dicembre scorso ai. danni | tario ha dato al grande attore e) 
sa di un attacco di epilessia, to i contratti prima di ten! (ol nuova « Avia» (de FRatol e u Sull'esito del colloquio il giudi-|di due orefici romani: Fernan- | regista un benvenuto. piuttosto: 
secondo Kroman sono state due | re il suicidio. ‘ ( Îl colloquio, cominciato: alle| ©, 3Struttore ha mantenuto il|do Frasca e Ferruccio ; Pini.|arcigno. Cielo coperto, nel: qua-; 
macchine che lo seguivano da| La prima intervista della can- ‘ i ] 7 10,15 è terminato & mezzo: più stretto riserbo. Va anche| sempre alla Mobile si afferma|je lo scirocco rotolava masse:dì 
tempo a costringerlo a uscire |tante del giorno del suo tentato giorno preciso. Si presume che riferito un episodio che, se fos-| che il so alibì per la sera del| nuvole minacciose, mare plu 
dalla strada. Kroman è stato |suicidio è oggi pubblicata in «e- Îl giudice abbia chiesto al dott. | Se SERI STIRO acquisterebbe un| 17 gennaio scorso (Loria ha|beo e arruffato, temperatura 
sempre minacciato e picchiato solusiva» da «France Soir». Non| i .- Scirè e ‘all'avv. Taddei chia: certo. rilievo, 3 detto di essere rimasto a casa|15- gradi; in compenso Charlie, 
proprio per la sua Ostinazione | si tratta di una intervista rac- ; menti sulle trattative che dove- Giorgio Torreggiani, secondo | e_di aver. chiesto il phon pet |Chaplin ha ricevuto un caloroso) 
nel condurre un’inchiesta sul. colta da un giornalista del quo- > vano concludersi con la costitu- indiscrezioni. trapelate dal car-|asciugarsi i capelli a una coin-|benvenuto dalle tre figlie che: 
l'affare di Dallas ed è stato |tidiano in questione, ma porta - ‘ | zione di Franco Torreggiani, Al cere di Rebibbia ove ‘si trova | ‘quilina) non può considerarsi Bià da qualche giorno lo aveva-: 


| messo fuori combattimento -—|la firma di Christian De La Ma- i .|insieme al fratello Franco “ill tro; valido, ‘ecedi i. ‘ 
| epilessia o no, il fatto è alme-|ziere, l'uomo che è stato per tre _ RAZR Teca miope», quando nei giorni scor- | ppO no preceduto sull’Argentario. 
| no curioso — proprio a poche |anni il fedele compagno della . i: |segnato alla moglie e ‘al fratel- si intravide il fratello che in- 
Ore da una conferenza stampa |cantante e che oggi continua ad SS lo di Giorgio Torreggiani un sieme ad altri. carcerati era 
che SFR fare SE esserle Seolo non più come in- permesso di colloquio con. il Tecno Sala cella per andare al s| ® 
per rivelare la «sua» verità sul. |namor: ‘premuroso ma come > Ò jla-| 1® Passeggiata, gli si avvicinò e La b IT] & || 
la morte d Kennedy e dire che |un efficace addetto stampa. ; SEO NERO LS con voce fremente gli disse. e Gaza ei viso 
Oswald non era l’assassino.| La morte ingiusta ‘di Luigi dio 3 «| | Soltanto smentito di aver pre-| «Perchè mi hai ingannato? » LE, ge e © 
Avrebbe fatto i nomi dei're-|Tenco — ha dichiarato nell'in- _ . contato una domanda di libertà | Perchè mi hai messo nei guai? | = É o È LI 
Sponsabili? E° probabile. Aveva |tervista Dalida — mi aveva tol- ’ _ provvisoria per «il fratello buo-| HO fatto di tutto per aiutarti e @ oOvu a ai cappe L| 
detto ad alcuni amici prima di |to tutta la voglia di continuare So i ho del disertore miope». Era adesso stai rovinando anche i 


partire per Bismarck: «Farò ija vivere. Non è stata la canzo- > SN i che circolava al Pa-| MC...», Franco rimase zitto e > 
Ron DE SRO fare, RO na «Ciao, amore, gi Bh mi . Jamzo. dt Giustizi Don SO Dna di SFaglE Figuratevi un bel:viso di uomo o di donna senza 
| nessun). ‘ha scosso, ma la m un rè si è limitato a| Quando Giorgio, con un moto d a di 
Va in manicomio criminale, re- | ragazzo assassinato dalla sua i’ . . [E dele l'aveva | di rabbia, gli si lanciò contro| capelli: è decisamente diverso e sicuramente: invec-| 
Re da SELE se Riga Go canzone, dei un Re > convocato per fare il punto del- î con le HE DIE in eran chiato. È N) 
‘fanno sano men! * | di' fiamma'di qu [oco che egl gi ù tuazione. Il dott. Del Basso | 10 strinse a a continuan- 4 7 4 N: 
fitteranno della occasione per l'aveva IA riscaldarsi unl: ; Si pia RA Ha detto che | do ad inveire, L'immediato in- Pensateci in. tempo, non: aspettats di vedere. Le 
levarlo dalla circolazione per|poco. Quando’ si hanno 34' anni - ; uno degli argomenti trattati ri-| tervento di altri detenuti pose| capelli sul pettine per. convincervi che anche voi po-i 
qualche tempo, giusto il tempo |e ci si accorge, dopo aver fatto | | guardava la figura del «terzo uo- | fortunatamente subito fine allo | tete perdere i capelli! È 
per imparare a tenere la bocca | un esame della propria vita, che |: i ‘ mo», che polizia e carabinieri| episodio che minacciava di as- 3 5 
pio FS spe UR TR ino no ' x s stanno conseguendo discreti suc- di ni co Do lo Facendo una frizione tutti i giorni sulla cute 
i — intanto — sì f , arriva un gio: à i | cessi indagando nel mondo dei| episodio si rivelasse fondato, se ii ti ni 
barlare del libro di Manchester | tutto diventa inutile. vano :el' dee . RA SOIA OE con la Lozione Succo d'Urtica Ragazzoni potenziata 


‘Morte di un Presidente» che |grottesco. Io ho lottato tutta la potrebbero dare ottimi risulta-| be stato lo stesso «miope» aj CON € Biotamin »* eliminerete la forfora ed eviterete . 
pe per ii 7 HRiese DE vo Dire Lo CIAO : e tati, molto importanti ‘agli ef-|tradire l'ex cameriere del st la caduta dei capelli. 

ericane. li aprile , credo, una clira di NC a» iramato le foto della nuova berlina «Flavia» le cui consegne eranno ai |fetti dell’inchiesta. per», Comunque il direttore P : 
famoso e certamente ‘il più ‘ri. |fari di 250 milioni di franchi primi: di maggio. La berlina Flavia è stata completamente rinnovata nella carrozzeria e con- Uno dei primi impegni del| Rebibbia ha smentito ogni in Nelle profumerie e farmacie a Lire 550, 


Chiesto «bestsellery che sia mai'|l’anno, faccio vivere ‘una deci. 


| tinuerà ad’ ‘odotta nei modelli 1. 18 è carbi \ iniezi i i cidente, 
ion O ein inattiva Tre rusicistl ice: essere pr a nel 1.5 a carburatore, rburatore e 1.8 ad iniezione |magistrato è stata la soluzione nte, 


esterna. La robusta, generosa ed ampiamente collaudata meccanica è rimasta immutata |del' «caso Rodighiero». Bruno] Leonardo Cimino 


sensibil- | * Il ritrovato più moderno brevettato. 


Oa 
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Sele | 


| GRONAGTIE SPORTIVE 


ALLO STADIO OLIMPICO SONO RIEMERSI GLI INTERROGATIVI DI CIPRO 


La Nazionale edizione Herrera 
troppo simile al modello Fabbri 


E' mancato soprattutto il gioco d'attacco alla squadra azzurra 
che senza ali e con troppi. centrocampisti non ha potuto sfondare 


PRESENTATA LA CORSA DELLA «GAZZETTA DELLO SPORT» 


FARÀ TAPPA A UDINE 
IL 50.0 GIRO D'ITALIA 


Ventidue tappe per 3766 km. con partenza e arrivo a Milano 
Tre salite inedite: Etna, Block Haus e Tre Cime di Lavaredo 


TOMASONI - CANE 

MI Questa sera al Palazzo dello Spott 
di Torino, il campione italiano 

dei pesi massimi, Piero Tomasoni, di- 

fenderà il suo titolo contro Dante 

Canè. Si tratta di un incontro molto 

importante per i due pugili, poichè Li 

entrambi mirano alla corona conti 

nentale. Come «sotto-clou» è in pro 

gramma un altro incontro tra «mas til: 

simi» che vedrà opposti Sante Amom 

ti e il sudafricano Colorado King. 


In poche righe | 
| 


DAPRETTO: DECORATA 1 
Milano, 28 compiere lungo la Penisola e in R. Calabria-Cosenza, km, 220; Mu Il Consiglio nazionale del cor Me 
Il cinquantesimo Giro ciclistico | Sicilia, 9) tappa - 28. maggio (domenica): Roma, 28 dei mondiali Herrera disse che Cagliari. Riva, ha preferito non RM EPODOSTa ble, FECETaZione la 
d’Italia si svolgerà in 22 tappe Parteciperanno corridori delle Cosenza - Taranto, km. 200; L'Italia ha pareggiato con. il|si sbagliò la preparazione e|far venire a Roma i familiari Mana} uuoto, Fhataserzzio Sue dagl AR: 
e comincerà con lo «sprint del | seguenti nazionalità: Belgio, Fran. | 10).tappa - 29 maggio (lunedì): || Portogallo all'Olimpico ma la|mon gli uomini; per questo egli| dopo averli tranquillizzati per c3 propo al valore atletico: al ‘nie AMB - 
Cinquantenario» di 15 chilometri, | cia, Olanda, Spagna, Danimarca, Hari . Potenza, km. 145; |lsquadra varata da Herrera non|ritorna sugli uomini di allora:|telejono. tatori e alle nuotatrici che si sono Bio: 
in programma a Milano con par- Germania, Granbretagna, Svizze 11) tappa - 30 maggio (martedì): ha cancellato le perplessità su-|ma riuscirà-ottenere da tutti patate o] ‘particolarmente’ distinti nella Das o fi. 
tenza e arrivo in piazza del Duo: | ra e Italia. Sono attualmente in Potenza - Salerno, km. 120; {|scitate dagli azzurri a C'ipro,|un maggiori rendimento? Intan- COPPA DELLE COPPE Stagione agonistica. Tra i premiati sc 
mo per l'assegnazione della prima | corso le trattative con altre squa. | 12) tappa - 31 maggio (mercoledì): || Due formazioni diverse, due ti-|t0 Iui stesso ‘ripete che ogni na Con è ei la triestina Luciana Dapretto cal 
maglia rosa, Il Giro sarà concluso | dre che hanno avanzato richiesta Caserta. Block Haus (grup- |{pi di gioco diversi, due presta-|elemento ‘deve esser messo al Ignis in semifinale dell'A, S. Edera. E* questo un altro ni, 
dalla semitappa Madonna del Ghi. | di partecipazione. po «ella Majella), km. 206; |lzioni complessivamente delu-|suo posto giusto, e poi schiera prestigioso riconoscimento che viene lan 
gallo » Milano, Nel corso del 3768 | reco il programma del 500 Gi. | 2) fappa - 1 giugno (riovedì): |{denti. 1 commenti della mag-|Rivera all'ala ‘con îl risultato battuto lo Spartak (56-55) attribuito ella valorosa dorsista 22° | Ges 
chilometri che costituiscono Iii | o annali” Chieti - Riccione, km. 245; |{gioranza dei foglì sportivi so-|Che tutti sappiamo. Nella ripre- Furra i cui meriti sportivi sono già | war 
nerario complessivo del Giro, la 3 14). tappa - 2 giugno (venerdì): |lno stati negativi, L'Italia ha de-|S@ è stato sostituito e la squa- Brno, 28 rilevanti nonostante la sua giovane br 
competizione toccherà tutte le Re- | 19:20 maggio: Milano . Cerimo- Riccione . Lido degli Estensi, ||luso specialmente all'attacco, le-| dra è andata meglio perchè,| Nella partita di ritorno delle ca i 
gioni d’Italia, ad eccezione della niale di presentazione nella km. 100; gato ad uno schema fitto di|spostato anche Riva all’estrema|semifinali della Coppa delle - - x 
Sardegna, esclusa «per insormon- Galleria Vittorio Emanuele II | 15) tappa - 3 giugno (sabato): ||passaggi, contro il quale la di-|Sinistra, aveva Domenghini sul-|Coppe di pallacanestro, l’Ignis | | - ) i|CAMPO NEUTRO |i 
tabili motivi organizzativi». Ml nel Centenario dell’inaugura- Lido degli Estensi . Mantova, ||fesa portoghese ha avuto com-|la jascia destra del campo. ha battuto lo Spartak Brno per vi. i |py A seguito degli incidenti avvenuti. | TA. 
Giro prenderà ìl «via» il 19 mag. zione. «Sprint del. Gin km, 165; pito facile. Quello che si è notato nella|56-55 (33-25). L'lgnis, che si era | {{}. ; - nell'incontro ‘con il Milan, la Jac 
gio prossimo e sì concluderà 1'11 nario» di km. 15 il 19 mag. 16) tappa - 4 giugno (domenica): Herrera vorrebbe una Nazio-|nOstra Nazionale è la mancan-|imposta nella partita di andata partita Foggia Spal, in programma ile 
giugno. La lunghezza media per gio, con partenza e REZYO in Mantova . Verona (cronome- nale sempre orientata verso la|#® di un gioco che dia un'im-|per 84-83, si è qualificata per la per domenica prossima, verrà gioca” sto 
tappa sarà di 171 chilometri e piazza del Duomo per l’asse tro individuale), km. 45: |l conclusione, verso il gol. Ma il| pronta più chiara alla squadra: | finale, Ra ta sul campo neutro di Pescara, N 
sarà osservato un solo giorno di gnazione, della prima maglia 5 giugno (lunedì) riposo; mago sbaglia quando schiera|attualmente ci sono troppi uo-| L'incontro è stato equilibra- - po 
riposo. j dai 17) tappa - 6 giugno (martedì): l'un attacco senza ali, quando a|mini di classe assieme, troppi |t0: i cecoslovacchi hanno man- .. _ _i|GREGORI IN BRASILE | sen 
Al Palazzo Marino, sede del Co. | 1) tappa - 20 maggio (sabato): Verona . Vicenza, km. 160; ||Cipro rinuncia a Riva, quando |giocatori innamorati delle pro-|tenuto le redini dell'incontro sali / “.. a ; 
mune di Milano, presente il Sim. Treviglio-Alessandria km. 140; | 18) tappa - 7 giugno (mercoledì): |ln Roma mette Riva centravan-|prie qualità. fino al nono minuto del primo | {. - MI li triestino Edoardo Gregori, uni | Dre 
daco Bucalossi, Torriani ha pre- 2) tappa - 21 maggio (domenica): Vicenza - Udine, km. 170; |lii è toglie le due ali, cioè vi| La Nazionale di calcio porto- | tempo, quando sono stati rag- . + tamente ad altri ‘due ciclisti ita. | ha 
sentato la competizione organizza» Alessandria-LaSpezia, km. 190; | 19) tappa . 8 giugno (giovedì): |l mette Rivera e Corso, che non|ghese, che ieri ha pareggiato | giunti e superati dai varesini, _.* {\{ani, Walter Sorini e Renzo Premoli, | liat 
ta dalla «Gazzetta dello Sport», 3) tappa - 22 maggio (lunedì): Udine , Tre Cime di Lavare ll sono. altro che centrocampisti, 1 a 1 con la Nazionale azzurra, |che fino a quel momento erano | | ., i è giunto in Brasile per allenare la aut 
«nel tracciare l'itinerario di que- La Spezia-Prato (Gran Premio do (Auronzo), km. 180; Chissà perchè nelle due partite è ripartita oggi pomeriggio dal- apparsi LAO incapaci i | squadra brasiliana che parteciperà mei 
sto Giro — ha detto tra l’altro — Filotex), km. 205; 20) tappa - 9 giugno (venerdì): ha voluto infittire sempre ec- l'aeroporto di Fiumicino diret di assumere l’inizia/ iva, ; _ alle. prossime Olimpiadi, alla 
cì siamo ispirati a certi impre. | 4) tappa . 23 maggio (martedì): Cortina D'Ampezzo . Trento, || cessivamente questo centrocam.|t@ @ Lisbona « bordo di un ne due squadre CERO . . sw di 
scindibili criteri celebrativi ma Firenze - Chianciano Terme, Ion, 220; po: forse per sostituire Suarez | quadrigetto di linea, Eusebio si | alternate al comando e l’Ignis, SORDI ALL'APPELLO |c 
non abbiamo mai trascurato la km. 165; 21) tappa + 10 giugno (sabato): |lima con una punta sola o con #|© dichiarato soddisfatto del ri- | soprattutto per merito di Vitta: | | + dla 71 Comitato regionale della Fe 5 
prima ragione di esistenza del | 35) tappa -24 maggio (mercoledì): Trento . Tirano, km. 220; || centrocampisti che avanzano fa-|Stltato ed ha aggiunto: «Il pri-|ri, il migliore dei varesini, è . dercalcio ha deciso di non omai [ee 
Giro, vale a dire quella tecnica Roma - Napoli, lm, 2 22) tappa - 11 giugno (domenica): |lcendo il solito piccolo gioco,|M0 tempo è stato tutto di mar: | riuscita infine ad drlicni quedi'asso l'otasi CaicIe 
ohaUdaval'fncolato lo spunto'per | 6) tappa » 25 maggio (giovedi Tirano - Madonna del Gist: || ruminando passaggi, non si rie: | £a portoghese; nella ripresa noi Di reitato di evaniagglo dire E ) | [Erg (2 
ti n . ti Le ; $ [lenta ù ls È 
5 più valide alternative agoni: Palermo - Circuito del mon lidi Tra Aa conclusiva Madon. || 50€. passare. & ini no per un calo di for-|realizzato un canestro nell’utti- | | ; . presentativa dilettanti di seconda ca- Ri 
Torriant ‘ha. infine illustrato le na del Ghisallo » Milano, Tuttavia è il gioco di com-|ma che abbiamo più o meno|mo minuto di gioco, portandosi | {. . . Mie oo :: 
prada n lo. ?î, plesso che bisogna assicurare | accusato tutti. L'Italia invece si | SUI 56-55. Nell’azione susseguen- fatto che solo cinque delle 56 società par 
singo! SH 5postameni 2 a alla Nazionale, un gioco che di iù iti i | te i varesini si sono preoccupa- (Telefoto ANSA al «Piccolon) |del Friuli-Venezia Giulia interpellate, | che 
relativi che la carovana dovrà 8) tappa - 27 maggio (sabato): | Chilometri complessivi 2768 ; ità è mostrata più volitiva e più|! i p Di Ù 
non sia quello tanto criticato | abile nella manovra che non|ti esclusivamente di mantenere | La rete segnata da Eusebio approfittando di un malinteso della hanno espresso parere favorevole al: d’ac 
quando c'era Fabbri. Al tempo |mnei primi 45 minuti di gioco», |12 palla fino al fischio finale, difesa azzurra: nulla da fare per Sarti sulla stangata del n. 8 l’organizzazione della manifestazione. è il 
clint e = Coluna, il centrocampista in- po" 
x R TORTO pi Ho acanto con 19 | can 
PALLACANESTRO - PASQUA HA CHIARITO A META? LE POSIZIONI NEI TORNEI |nerdin, si 6 imitato è dire:| LA GIORNATA PASQUALE HA RISERBATO UNA GROSSA SORPRESA IN SERIE «C» me 
legamenti del ginocchio; se ci P 


n NR ia a Via 
verrò sottoposto a Lisbona. Mi don 
valido diuto alla mia squadra, tutt 

Spareggio per lo scudetto femminile ==="! IMBATTIBILITÀ CASALINGA E PRIMO POSTO : 
mu n n TIOOAIOTI POIANA DOTTI 0eg 
ti paghi del risultato e hanno DO. 
là sicuro del titolo ===: PERDUTI DAL MONZA IN UNA SOLA PARTITA : 

ro ha lo stesso sapore di una 
Domani sera a Milano in 40 minuti Recoaro e Fiat si giocano tutto un campionato nono CLI ‘i Comincia adesso per il Como il campionato: e c'è pure il Treviso che ci ripensa al 
La Spligen Briu ha toccato il fondo a Padova . Terminate le delusioni della Mivar [Sii ne HA Sader il migliore degli alabardati nella partiti ‘che i ‘dirigenti non hanno visto & 


il Benfica, în questo bruciante 
Il 9 th ( 

vittoria». 

fatto passi da gigante dalla sua 


deludente prestazione offerta lo tien 

Mala Pasqua per Spligenytro che la consolazione di benj ‘Restano sempre impegolate SCI Ri a VI (ASRiciA If" | Gli sportivi che seguono il quasi sempre in compagnia, il ;in campo qualcosa di sensato e, ottenuto il permesso per reca ae 
iBràu, Pejo e Mivar, costrette a | comportarsi nella Coppa delle| nella lotta per la salvezza anco» . f S I pila i iL, Hone DEIRA torneo di Serie C, hanno trova-{ Monza non solo ha perduto la|di razionale, si doveva attende. si a trascorrere alcune ore vi- geni 
retrocedere mella categoria in-| Coppe. ra quattro squadre: l’Aramis di Quin 0 Scagno: sportive’ del giornali foghesi | 0 nell'uovo di Pasqua una|imbattibilità casalinga, ma é|re che la palla finisse nella zo-|cino ai suoi familiari. L’attac- | Segl 


feriore e mala Pasqua anche| Dal canto suo il Simmenthal! Biella e la Fargas di Livorno a 
per l’Ignis, che ha visto sfuma-|se ne è partito fiducioso per |14 punti; la Cassera di Bologna 
te le possibilità di strappare al| Madrid, dove domani avrà ini-|e lo stesso Petrarca a 16. La Bu- 


D È i grossa sorpresa: il Monza ha|stato raggiunto in vetta alla 
alimeeting:ospedaliero; -|{supareagio; ottenuto ai roma. Sio 1a prima sconfitte inter: [clessinsa Tal'Como!che, silcon: 


Si è disputato sul Nevegal il terzo | Portogallo nell'incontro amiche: |n® della stagione ad opera di|trario, ha saputo ricavare il 


na di competenza del capitano. 
Purtroppo un unico atleta 
non fa una squadra, come una 


cante rientrerà in sede questa 
‘mattina e nel pomeriggio si met- 
terà a disposizione di Radio. 


Simmenthal il massimo titolo | zio la fase finale del torneo va-|tangas di Pesaro si è messa al| mesting sciatorio riservato ai medici vole con l’Italia. un Marzotto che non aveva an-|massimo profitto dalla gara di | rondine non fa primavera. Ed| Anche Kuk si è allenato assie* ’ verr 
della pallacanestro . nazionale.) lido per la Coppa Europa. I ra- | sicuro con il magnifico succes- at I ll Ù art: cora vinto in trasferta, E non|Chiavari he il i Di 'hres 
Spareggio necessario infine per|gazzi di Rubini possono già pen- | so ottenuto sull’Ignis. sy Mic te MiA ASIA I a Verbania di de prsordpalo Cut | Di GSO CT i a 


i è da dire che i lanieri abbiano VIVA ia si si i-{ di i n 
A REI RUDI vemente in ontro col por-| Sf. È 3 RARA Verbania si sia preoccupato uni-| di essere ormai avviato verso 
Recoaro e Fiat, che domani si|sare a ricucire lo scudetto tri-| Nel campionato femminile Re- rappresentanza del nostro ospedale, | {ere AHI e HE, ha | disputato una partita magistra-| I lariani si sono dunque af-|camente di N consen- | la completa guarigione, 
giocheranno a Milano lo scu-|colore sulle proprie maglie, in|coaro e Fiat sono terminate a |anche due medici triestini: Amedeo, trascorso una nottata non irop:| 1: 4al momenta che le loro se-|fiancati ai cugini biancorossi |tendo agli altri difensori (tutti 


detto femminile. quanto gli ostacoli che dovran-|pari punti, rendendo così ne-|Scagnol e Luigi Bradaschia, La ga- ì i sen. | £-ature sono state propiziate |ed è questo il fatto nuovo, che i i assoluzi: i s 
Non sì può dire davvero che|no superare nelle due ultime|cessario uno spareggio che si|ra, o I gigante, è stata n; DO No da vistosi errori della difesa |conferisce un'affascinante incer. Patata pa Dilettanti III categoria Neg] 
l'interludio pasquale sia stato | giornate di campionato non pos-| disputerà domani sera al Pala-|ta da un trentino, il dott. Mario fortunato. la gamba sinistra, |brianzola e non da particolari |tezza al finale della competizio- | te Malgrado gli sforzi di Ra- la fi 
avaro di risultati interessanti. | Sono preoccuparli. lido di Milano. Era questa una | Cristotolini. che gli è stata immobilizzata|Dravure dei loro attaccanti. Ba-|ne, L'impresa compiuta dalla|g: Ja Triestina ha dunque in-| Girone L . Risultati: Tecnoferra: | \flou 
Nella Serie A maschile si è po-| Quella trascorsa è stata dun-|eventualità che noi non aveva-| Buona la prestazione del dott. Sca-| temporaneamente con unalStà aggiungere che Cattani, au-|squadra di Trezzi non è ecce- dossato nuovamente gli Sdruci- | menta - Roianeso 20, Vesna - Gretta [pjj 
tuto assistere all’imperioso ri-| que una amara Pasqua per la|mo considerato nelle note. di| gno giunto quinto, mentre il dott. | «doccia» di ferro. In giornata tore di entrambe le reti del-|zionale, poichè l’Entella sta at- ti panni dell’autunno e dell'in. | 2-1, Primorie- Viani 1-0, Lib. Prose. | nist, 

torno dei campioni d'Italia, che | Spligen Bràu. A Padova gli| presentazione e confessiamo che | Bradaschia, che avrebbe potuto otte. | gli è stata applicata la norma-|l'undici di Valdagno, aveva rea-|traversando un periodo di catti-|Ui PAmmi Ae MIO peccato | co - Primoree 2-1, Coop. Op.-Lib. lg; 
dopo fia netta sconfitta subita a|isontini hanno visto sfumare le |il risultato di Milano ci sembra | nere un ottimo piazzamento, è ca-|7e ingessatura, che gli consen-|tiZzato in precedenza un'unica |va forma ed ha inoltre facilita. che i più qualificati dirigenti | Barcolana B 1-0. SE 
Varese hanno avuto una impen» | loro ultime speranze di salvez-|un po'.. sospetto. Comunque | duto in una delle witime porte, com. | tirà di camminare quanto pri-| Volta. Evidentemente la più er-|to nei limiti del... possibile il del sodalizio alabardato non| Classifica: Vesna p. 28; Primorie | Uto 
nata straordinaria, travolgendo | za. Così come aveva promesso, | non vogliamo togliere niente al | promettendo notevolmente la sus ga. | mq, in modo da poter riatti-| etica retroguardia del girone |compito dell'attacco guidato da l'abbiano vista. Sarebbe stato |p, 27; Roianese p. 23; Tecnoferra- | STAN 
letteralmente la concittadina Al- | l'americano Moe ha salvato il|merito delle ragazze torinesi, |ra. E' stato un vero peccato poichè | vare subito è muscoli della gam-| SÌ è troppo distratta perchè an-|Mognon, segnando un'autogol [190 spettacolo altamente istrut-| mente p. 29; Aurisina p. 20: Lib. | MAE 
l’Onestà. Contemporaneamente | Petrarca (almeno per il mo-|che un mese fa sembravano or-|} nostri rappresentanti avrebbero po- | ba. In mattinata Riva è stato She una compagine in piena cri-|e mezzo. Comunque sia, l'im. tivo, Prosecco p. M; Lib; Barcolana @\ |50.1 
l’Ignis subiva una inattesa scon- | mento) dalla retrocessione. Con. | mai escluse dalla lotta per il ti-| tuto conquistare il primo posto nella | di nuovo visitato dal prof. Zap-|Sì (il Marzotto era a digiuno di| pressione lasciata dal Como, 5 P. T. Coop. Op. p. 18; Viani p. 1i; Pri. |Zion 
fitta a Pesaro, ad opera di unftro di lui ed i suoi compagni|tolo e che vedono ora la loro | classifica a squadre, palà e dal medico federale del.|Successi pieni dall'ultimo tumo|negli s ttatori liguri è stata O RR thia: 
‘Butangas che in questo finale di { ben poco di buono hanno sapu-| costanza premiata. la FIGC, dott. Ferrando. della fase ascendente del cam-|eccellente e ciò induce a pen- IE pini 7 ‘mett 
campionato sta comportandosi |to combinare gli isontini, che| Quella di domani sera do-| TENNIS DA TAVOLO|_.A parte ancora îl fastidio fi-| PiONato) non ne approfittasse.|sare che nella battaglia per il Kuk ha ripreso Prlaserinni Ss sino ne, 
Veramente bene. I varesini ve-|nel corso del primo tempo non|vrebbe risultare una partita n “tn 3ico, le condizioni generali dij Concediamo pure all'unità di|primato siano adesso gli azzurri È . 50 I "Union 20, Claas temi 
dono così nuovamente staccar-|sono riusciti a segnare neppu-|molto interessante, nella quale | I A! tornei nazionali di tennis da | Riva sono considerate dai sani-| Radice l’attenuante dell'assenza | capitanati da Ballarini a vare gli allenamenti ti 90, (cas sepali EG oo cha 
sì, e questa volta definitivamen-|re venti punti. Abbiamo già|avranno importanza fondamen- tavolo, disputatisi nei giorni scor- | tari soddisfacenti, anche per-|di Ferrero, che è il fulcro diltare le maggiori probabilità Lio «|a 20, si h entri 
te, il Simmenthal, che vanta |scritto che è tempo ormai che |tale i rincalzi. Le due squadre |5! 2 Pergamo e Genova, i triestini | chè }a temperatura del corpo|tutto il complesso; ma la mo-|(confortate del resto da una La Triestina ha ripreso ieri| Classifica: Rosandra Z. p. 31; Vir: Simo 
nuovamente quattro punti  di| dirigenti e giocatori pensino al| poggiano tutto il loro gioco sui | Simeone Crechici do «La Soffitta» ed | sì è mantenuta nei limiti nor-|desta statura dell'avversario do-|media inglese assai più favo |mattina la preparazione, Alla|tus p. 22; Muggesana B e S. Anna Il 
Vantaggio a due giornate dal ter-| futuro, archiviando un campio- quintetti-base e quando una del. Alessio Cossutta della Bor hanno | mal. A far compagnia al gio- | veva tuttavia compensare la de-|revole). prima seduta settimanale han-|p. 20; S. Sergio e Campanelle p. 18; le £ 
mine dei campionato. Alla squa-{ nato che è stato per loro ava-|je componenti è costretta a la-|Prillantemente vinto il «doppio» in|catore è rimasto a Roma il fezione del classico mediano, E VELIA no preso parte tutti i titolari|Breg p. 17; Flaminio p. 15; Don Bo- blea 
dra di Tracuzzi non rimane al-' rissimo di soddisfazioni. scare il campo, la continuità | entrambe le manifestazioni. dott. Arrica, vicepresidente del|poichè le disgrazie capitano| Il ‘Treviso intanto percorre|ad eccezione di Gentili che halsco p. 8; Esperia p, 3; Union p. 2. Sec, 
FRE dell’azione ne risente fortemen- tranquillamente la sua strada, a o, 

te. CHuci questo riguardo ci SRL nana na tale 

sembra i 4 

NEGLI STATI UNITI LO SFIDANTE DI GRIFFITH | Sin ia cene - un punto che li pone in una| PAGATO CARO UN ATTIMO DI DISATTENZIONE ren 
qualche ragazza che può sosti- , posizione di attesa delle più in- Cirec 


tuire abbastanza validamente le i dla Vitanti, dal momento che due 


po domenica Zonch' era disteso sul 
lettino, con accanto il medico dott. 
Fasola. L'atleta sì stava riprenden: 
do dopo il duro. colpo alla testa. 
Aveva perso tonoscenza e non ricor: 
dava nulla: commozione cerebrale. 
Dal momento del colpo alla regione 

parietale destra, Zonch ha agito co- 
me un automa, cioè senza renderse* | 


varie Pausich, Persi, Agostinel- sole lunghezze li dividono dal- 
se questo cambiamento cia 
rizzo sta ad indicare che il so- 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE ge Pellegrini spremeranno. ogni lo- 

New York, 28 To energia nella ricerca di un 
150 i N A ne . messo alla Snaidero di portarsi dilettanti, una domenica senza | all'ormai condannata Tarcenti- In coda tutto sembra ormai|aveva niente di pasquale, Quat-|rato acquisito, La posta è stata di 
s C 1 h in un girone e Pieris e Pro Go-| volte nella lotta per la salvezza, | ze del Mariano, ormai itrime-|guardanti Zampa e De Cecco) |tore tecnico, Ecco cosa ha detto Ze | ne conto. Ora sta meglio, Speriamo 
sl ce GEL si Tn ron Sa Suo emo rizia nell'altro, regolano sempre | compreso quel Brugnera che,|dgiabilmente condannato assie-|hanno costellato una gara che |lesnich a proposito: «Troppe volte ci|che tutto sia passato e che sì ri 


® e. Il e_q0 * . 
i sl ; la coppia di testa, Manente ha È 4 
Benvenuti si allena {its boost see Amareggiati i monfalconesi 
; la ® ° ° 2 |ra emiliana i vari Bellina e 
Tio e Del. Mestre sono invece all di feri 
® ® ® poggiate tutte le speranze tori- roce Ono a CURCI e nel ue gironi Pi cea Cenoi O { 
al <Villaggio Italia» Siate Feet] (lal punto perduto nel tinale 
o lasciare il campo ne verrebbe ° © casi 
_rr— __——_11_1_1_1111111111111_1_——_ [SI CU IAMENte una crisi. Comun- I ® h d ] —-——r——r——r ——— 
e coppie G e ominano 1 cumpo Gol i elia ao del tan Monfalcone, 28 
0 ‘erente alla le A 
Nino Benvenuti è arrivato , ; titolo che inseguono ormai da 7 FRATI rina sie lin a) 
felicemente negli Stati Uniti| . 7 |anni. Ung domenica tranquilla sui ,no raggiunto) a quota 17 il Co-}Mossa, che si è Sbarazzato del | Biellese e Udinese hanno com: | partita di domenica. ha: tolto al 
Ù È in pari con il calendario. Por-| 810588 Sorprese, almeno perfna, stanno ora Palazzolo e Ter-| risolto dopo l'ex loit in trasfer.|tro ammonizioni, tre infortuni |visa in extremis, e non è certo fatto 
io celli © compagni hanno ripetuto | quanto riguarda il tetto delle | 70, anche se almeno altre quat: ta del Mortegliano. che na ato | (1 più grave del QUAÎI è occorso |lta Iatcitce le Boscs dolce cl gioca. 
; "|c 
h . |la danza. sconfitto sul proprio campo dal- | me a Trivignano e Ricreatorio, | è stata caratterizzata da un con-|capita quell'attimo di rilassamento, | metta in breve tempo. Auguri, Zonch! 
Benvenuti è arrivato accom: lana si trova a dividere il ter COGI l’Aquileia, ha perduto una gros- Di Cc. N, |tinuo scambio di... cortesie. La|di poca attenzione, che paghiamo M. € 
pagnato dal isuo procuratore . N. + CO. 


rienza alla retroguardia. E for- 
que è certo che le ragazze di 
tore a un minuto dalla fine, nella 
CENE La vacanza pasquale ha per-|CAMpi della prima categoria dei|droipo. Peggio di tutte, oltre | Trivignano. battuto in un clima che non|CRDA un altre punto già conside 
oonoRE Ara ascoronin UTAH 1 successo sull’Italsider che la|OU£ classifiche. Saici e Ponziana |tro squadre sono ancora coin-|1a mazzata decisiva alle speran.|a Galeone), due espulsioni (ri- | tori monfalconesi ed al loro diret 
sa occasione per porsi in salvo. compagine piemontese insegui-|caro, magari all'ultimo minuto, co- 


zo posto della classifica a pari 
punti con la Fides di Bologna. 


Amaduzzi e dal suo compagno Man bassa da parte delle ——_ Ja vittoria ini i i 

l’al'isclideria Battichzita, che na | i M. V. |viaggianti, che hanno fatto la GIRONE «B» Domani ta Torri RR RT Sv dei DET [eo fa apicale eve TORNEO PRIMAVERA x 

collaborato con iui nella prepa- 3 ; parte del leone assicurandosi] Manzanese e Fortitudo posso: OMani a Lorviscosa (enlito) lol scono: arazio “SMod cauto SNO SPA SL INA Friuli-V. G, Ù r 

razione sul quadrato e conti- Da x ben quattordici dei sedici punti| no a ragione mordersi le dita FOTI i di Pi al recupero del centravanti Ma. |reslizzare ancora qualche rele. come riuli-V. G.- Lombardia 8 pi 

muerà a farlo nel «Villaggio Ita- Feriti in un incidente |a disposizione. Fra le squadre| dalla rabbia per non aver sa-|. i dilettanti di Pison EAST ino N i E E RO di o Gorizi Ù 

lia» dove la comitiva ha preso È di testa distanze immutate. Tui-|puto sfruttare il mezzo passo| 1, tati jonale |sto concordi nell'affermare che | tropiedé, bisognava che. Gica met: omenica a Gorizia | 

alloggio. Al suo arrivo il cam- ; Cepar e Dazzi ernia Dog: E puE Cao delle due DREI (eine sono stati i bianconeri a scen-|tesse a° segno. almeno una volta: Gorizia, 28 doso 

pione non è stato molto loqua- ‘anno vinto, ribadendo così lajlani e mugges. sconfitti fra lci i d 7 dere per primi sul sentiero «°|sembrano ineredibili certi errori, ep-{ Domenica prossima alle ‘10.90 ht de 

ce: ha ribadito di essere convin- Sessa Aurunca, 28 {oro superiorità sul resto delle |le mura di casa dal Gonars i| calcio riprenderà domani la pai i ‘Sol: 

to di avere la possibilità di Dal-| |“ crutoto AP. al «riccio» “| DS, Hocetori dellIgnis' Par.| Concorrenti. Ponziana e Saici —| primi e costretti ella spartizio. | DIearazione in viste dei pros. | Fiera, A Toi beste nievere che pue ei vedono e sl fanno, La «que slo Stadio comunale di Gorizia (ar 

tere Griffith, un pugile che ha| p,, si tenope, Paolo Dazzi di 26 anni|nettamente la prima, più sten- a posta sul proprio ter- ; te espellere, dimostrando d'in- le ntative allievi della Lom= — pOPU 
i nvenuti scende dall'aereo Î 7 ; | tatamente onda — sono|reno i sec dall’A; Una squadra sarà impegnata a telo rando d'im-|difesa ha fatto bene il proprio la-|le rappresentative allievi a 

So otte mienenia DE | al Mi. arivo 8° New Vene [Gioie Cpt, i 27 | Eee gine gg S| tino foco gl oe | Roma le hp AO ci (Mare lu paio di cop | lil pe pe mn | aicstino o dì Fa. Vence I 

l’opera, ed ha precisato che la ha denti a Napoli, sono rimasti fe-|pi del Terzo e del Palazzolo e DRIOAIO l’autobus, sul quale ha|€Trofeo Zanetti» e la settima ai i re NEO Intan. Li RI È; li È 0 rea i vista  dell’impegnativ® 

sua preparazione è a buon pun- cele dei pugili più forti di |-rit; in un incidente stradale av-|Pprocedono di pari passo in atte-|trovato un posticino invece il | MA AL una VERTE to Blasig ha ioramenta Segna: MERE, Figone Sion) Goron | Soctrentoiie RSA della 

to, ma che ha bisogno di tran- | iu: L tempi, ha dal canto suo | venuto sulla «Domitiana», I due | 54 dello scontro diretto. Saci-|Palmanova, che domenica ha IRR di to, portando a sette il suo bot-|mato, La Pro Patria ha giocato alla|nnostra regione sosterrà giovedì alle anti 


uillità «per rifinire il lavoro| iniziato la preparazione per il|tcestisti si trovav: o lese, Tisana e Sangiorgina, per| battuto il Cremcaffè. A tre pun- 1 5 1 
oi ‘ad ora». E' per| Match del 17 aprile da circa RA DO AULSGO i nomento, reggono bene al|ti dal Pieris e due dalla Pro Go. | Lubiana, He SRO EROE: 
questo che Benvenuti ed Ama.|M2 Settimana. a ritmo imposto dalla coppia re-|Tizia, se si considera che alla | Il commissario tecnico Pison LITI 
duzzi hanno preferito stabilirsi ri LE si Emile | ner Sessa Aurunca, urtando con | gina. Le prime due in trasferta | conclusione mancano ancora sei | ha convocato questi diciannove A Valmaura si è giocato in 
al «Villaggio Italia» e non nel Orio Cana pica finan violenza contro un palo di ce-|(Osoppo e Codroipo) e i noga- IR © che le due battistra.| giocatori, così suddivisi per|chiave inconcludente. Hanno de-|ha detto: «Con la mano sinistra ho | rionatore Stellio Malabobti, convoe 
centro di New York come ave Host a incomi Tesi fra le mura di casa a spese n) non sembrano possedere la {squadre di appartenenza: Pon- luso gli ospiti, che pure si pre-|deviato il pallone del rigore, man.|1 seguenti giocatori: portieri: Cs! 
vano loro proposto gli organiz- Sp) io mercoledì 17 il i io, i del Cervignano, hanno conqui-|forza per fare il vuoto alle lo-|ziana: Dapas, Giannella; San-|sentavano al «Grezary con un|dandolo a stiorare il palo, Sulla re.|.pion (Ponziana), Candussi (PI? 


tira a campare ed ha sperato finof 14.30, sul terreno di via Baiamonti: i è 
al novantesimo minuto: le è andata| l’ultimo allenamento, Ù 
bene». ll Comitato regionale del Settor® 
Dei giocatori cantierini, Di Davide| giovane, su segnalazione del 5019 


Batori del combattimento per|@®Prile al Madison Square Gar. Î stato un nuovo prezioso succes-|TO spalle i «palmarini» possono | giorgina: Basaldella, Nali, Mar- biglietto da visita di tutto ri-|te, invece, nulla da fare: un tirof Romans); terzini: Acquavite (Pol I 
ivi pubblicitari. «Nino — ha | den. Il detentore del titolo ha[y, i Mi so che ha consentito loro di|ancora sperar ‘cati: Gonars: x 0 , i a } 3 5 
n Amen i Vino — ha (Ceti 0 mile dollari e li 16| ospedale di Mintumo, si) Sperare; Gonars: Bruno; Palazzo-|spetto, ma non sono stati dalcon effetto, sfera contro il palo e|San Michele), Bembo (Ponziana) kntr 


i ) Staccare maggiormente le inse-| Il Pieris a Trieste contr lo: Frisan, Mazzolo; Saici: Bat- padroni di casa, discesi | poi nel sacco» Cescutti (Udinese); mediani: 
isogno soprattutto di tranqui). | Per cento degli incassi allo sta- AZZURRI x guitrici creando così una netta | san Giovanni e la Pro Gonizia tiston L., Polvar, Morganti, Ne- diven delle più oscure pre- "Giordani: «Siamo stati ingannati| so (R. A Udinese), Facca ( 
tà e visto che combatte per|dio e Sa REA Benvenuti I JUNIORES|frattura. & Cividale sono stati infatti co.|Ti; Pieris: Tesolin; Aquileia:|stazioni di quest'anno. Sadar,|perchè si aspettava un pallone in| go), Frisan (Palazzolo) e Quan | 
Una borsa non certo adeguata |Ticeverà 11 19 Der cento del/i A Mannlielm, ta Nazionale ita:| In coda il solo Tolmezzo ha stretti ad un mezzo passo falso | ANdrian: Mortegliano: Tirelli | iaiversalmenta  conossiuto 300] Nene ata A dleribni Invero (Mortegliano); attaccanti: Rari 
filla sua quotazione, credo che | l'incasso e dei diritti. L'incontro liana juniores ha battuto gli Sta-|vinto, I carnici, che avevano ilfe hanno dovuto accontentarsi|A.; Tisana: Venturi. Morcîlo; |ms lo strenuo combattente. l'uo- | c'è stato quel piccolo passaggio, quel. | (Pol. San Michele), Bernabei (DE 
fibbia il diritto di pretendere NG I cdiole in televisione | ti Uniti per 78:54 (31-26) in una par-| compito più agevole ospitando | della spartizione della posta.| Manzanese: Moro, Sello. mo di grinta, il generoso por-|l’avanzare di qualche metro dell’av.| bertas), Comisso De. Wore 
che gli venga accordata». negli Stati REL Sg esclusione {tita del «Torneo Albert Schweitzer».|Ia Tarcentina, non si sono 1a | Avanzano verso le viazze d’ono-| L'allenamento, che verrà svol. |tabandiera, ha impartito a com.-|versario e poi il tiro ad effetto conf Negro (Pordenone), VI “Dar 
Emile Griffith, campione del|della zona di New York. La squadra italiana aveva esordito |sciati scappare la favorevole|re la Muggesana, passata a Udi. |to sul campo del Saici a Torvi-|pagni ed avversari una lezione |il pallone che ho appena sfiorato». |ese), Russo (Libertas), Molle 
mondo dei pesi medi in carica U. P. I. ‘nel torneo battendo l'Olanda per 66-53 | occasione e con i due punti han-!ne contro il Ricreatorio, e illscosa, avrà inizio alle 15, di tecnica superiore, Per vedere! Nell'ambulatorio medico del cam.' (Mortegliano), Rossetti (Ponziana): | 
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AUDACE MA REALISTICA IPOTESI SUL FUTURO GOVERNO FRANCESE 
I ie e EU I 


MENDES FRANCE RITORNA 
IN VESTE DI PRIMO MINISTRO? 


La scelta di De Gaulle potrebbe cadere sull’esponente socialista 
| nel caso dell'elezione di Defferre alla presidenza della Camera 


Parigi, 28 
Il socialista di sinistra Pierre 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


MORTI 66 INGLESI 


sulle strade per Pasqua 


Londra, 28 

Il Ministero dei Trasporti ha 
comunicato che 66 persone han- 
no perso la vita sulle strade 
della Granbretagna durante lo 
week-end pasquale. Venti cioè 
in meno rispetto all'anno scor- 
so, Secondo il totale non ancora 
definitivo dalla mezzanotte di 
mercoledì | alla mezzanotte di 
domenica con le cifre dell’anno 
scorso tra parentesi, si sono 
avuti: 2639 (3641) incidenti, di 
cui 66 (86) mortali; 1007 (1130) 
feriti gravi e 2996 (3515 feriti 
leggeri). I morti nel giorno di 
Pasqua sono stati 18, tre più 
dell’anno scorso, I dati per il 
lunedì di Pasqua non sono an- 
cora giunti. 


AI largo di Portovenere 


Abbandonate le ricerche 


dei pescatori naufragati 


La Spezia, 28 

Le ricenche dei tre pescatori 
che, partiti domenica da Porto- 
venere con una barca da 4 me- 
tri, non hanno fatto ritorno. so- 
no state definitivamente sospe 
se, Questa sera all'imbrunire il 
dragamine «Pioppo», i due eli. 
cotteri e l'aereo che in questi 
giorni hanno perlustrato tutto 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Londra — I relitti della «Torrey Canyon» incendiati dalle bombe degli aerei della «Royal Navy» lil golfo sono rientrati. 


tutto esclusa. Sarebbe un erro-. cuni documenti del ‘padre men- 
Te credere che il Generale De| tre soggiornava in India, La 
Mendes France potrebbe fare | Gaulle non sfrutterà a suo favo-| agenzia non precisa il nome 
la sua «rentrée» all'Assemblea | re ogni avvenimento che gli si| della persona che ospitò Sve 
nazionale addirittura quale Pri- | possa presentare». tlana, ma evidentemente si 
i mo Ministro, al posto di Geor- tratta del Ministro del commer. 
ges Pompidou: così affermano HUMPHREY ALL'AJA fo Dinesh Singh, il quale ospi: 
alcuni osservatori politici. della iaia o Te nella di Ale pareti 
Capitale francese, a pochi gior: | dopo la tappa di Ginevra | 3°s,Seeriorno in Indio. Dinesh 
ni dalla ripresa dell'attività par- È Re Fei 
lamentare. La nomina di Men: inevra, 28 15 ent DI 
A Ginevra, prima tappa del| portò da Mosca per immergerle 

des France a Capo del Ga-/suo viaggio ‘in Europa, il vice| nelle sacre acque del Gange. 
verno, si dice, potrebbe risul- | Presidente americano Hubert| Secondo l'agenzia di stampa 
tare qualcosa di più di una | Humphrey ha avuto ieri collo-| «United News», le autorità di 
semplice fantasia, nel caso in|qui con il delegato statunitense | nolizia dell’Uttàr Pradesh e di 
cui alla presidenza della Came- | &lla conferenza di Ginevra sull nuova Delhi, Svetlana non ha 
ra non fosse eletto il gollista SETAIO, MII Foster, e con! presentato alcuna denuncia per 
Jacques Chaban Delmas, ma|! Ambasciatore Michael Blumen-|ja sparizione dei documenti. 
i 3; n osizione Ga thal, che rappresenta Was g: 
Îl candidato dell'opp ton ai negoziati tariffari del 
Ston Defferre. Kennedy Round. Foster ha il 

Negli ultimi anni Defferre, do- | lustrato a Huhohrey la situa. 
po la sua decisione di non pre- | zione dei lavori della conferen- 
‘sentarsi candidato all’elezione | za che ha all'esame, come è 
presidenziale del dicembre 1965, | noto, il progetto di trattato con- 
ha assunto il ruolo di conci.|tT0 la proliferazione nucleare, 


re il trattato all'approvazione 
alla presidenza della Camera |della conferenza. 


è il simbolo di un «trait-d’union» | Nel corso di una conferenza 
Che egli rappresenta tra l'estre- | stampa, Foster ha detto di spe- 


centrosinistra. In breve, stando | ferenza possa servire a trovare 


DECISIONE «IN EXTREMIS DOPO MOLTI TENTENNAMENTI PER EVITARE IL PEGGIO 


; ; affermando che gli Stati Uniti © pr. 
cane Qndaledicacciabombardano 
tentando, La sua candidatura | Con ,Fl alleati Prima di propor- s 

Li i dell T yY Cc 
Ma sinistra, che non gli ha mai|rare che l'aggiornamento di sei ronconi @ a < re anyom> 
nisparmiato gli attacchi, e il|Settimane dei lavori della con- 


ai sondaggi fatti negli ambienti | della risposte ei numerosi inte| Dopo gli esplosivi incendiari sono state scaricate da altri aerei diverse tonnellate di benzina 


Vicini ai quartier generali dei 


bartiti dell’ opposizione, sembra| Sosito del Kennedy Mouzi ic 60n la speranza di dar fuoco alla massa del greggio galleggiante - I relitti sono colati a picco 


Che tutti gli antigollisti siano|detto che potrebbe essere’ ne- 

d’accordo nel ritenere che egli | cessario convocare una confe. 

è il meglio piazzato per ottene- |renza dei Ministri a Ginevra il| DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Te un buon risultato contro il| mese prossimo per eliminare Londra, 28 
candidato gollista. Aritmetica.|gli ultimi ostacoli sulla strada| sotto l’incalzare dei «Bucca- 


mente, comunque, Chaban Del- Sha) Dora CRI AGGOnIO Pa neern a reazione della Marina 
mas dovrebbe imporsi, dato anni di vita, devono concludersi | inglese, che hanno centrato % 


che la maggioranza della «Quin- | entro il 30 aprile prossimo tre tronconi della petroliera 
ta Repubblica» a Palazzo Bor-|rispondere ai requisiti della leg-| con quarantuno bombe ad alto 
le può contare su tre voti|ge americana  sull’espansione| potenziale da mille libbre cia- 

in più dell'opposizione, Dato, | commerciale che scade il 30|scuna, si è chiusa questo po- 
tuttavia, che lo scrutinio è se- | giugno. meriggio poco Si delle 56, 
greto, non è possibile a tutto | Questa mattina infine Hubert |a tragedia della «Torrey Ca: 
oggi escludere il clamoroso col- o o nyon»y, dopo undici giorni di 
pena joè Defferre | SPeCiale all'aeroporto di Ypen: lotta inutile. Le prime due bom- 
caso, Se C. ci burg, per una visita ufficiale in] be degli aviogetti hanno man- 

dovesse sconfiggere Diabea Del- | Olanda. cato di poco il bersaglio, poi 
Mas, si avrebbe una conferma una terza ha colpito în pieno 

| della realizzata unione SRIRS Svetlana ha perso in Indi i serbatoi di poppa rimasti in- 

| histra: ma la cosa più impor! la perso la tatti, incendiando le sessanta 
te mila tonnellate di carburante 


sconta — è ce. in ‘documenti relativi al padre che si trovavano ancora a bor- 


diano «Combat» — è che, in 
i Ci) Ss Nuova Delhi, 28. | do secondo le stime dei tecni- 
ndo l'agenzia di notizie ci olandesi, i quali fino all’ul- 


tiene che, se Defferre vincerà, ; i È 
(1 generale De Gaulle ne trar- fi SINIS gratadiaa ia sno timo momento, avevano spera- 


VE e Sul formato la persona che la ospi-|t0 di poter rimettere in mare 


Segui , 3 È 
SR n tò in India di aver perduto al-!/a nave. 


Immediatamente 
mata color arancione sì è leva- 
ta a oltre un centinaio di me- 
tri d'altezza, mentre una colon- 
na di fumo alta un paio di chi- 
lometri oscurava a tratti la lu- 
ce del sole nascondendo com- 
pletamente i relitti alla vista 
dei piloti. L'incendio, ben pre- 
sto, si allargava fino a coprire 
una fascia di forse un chilo- 
metro quadrato, mentre a on- 
date successive î «Buccaneerv 
searicavano, ormai alla cieca, 
il loro carico esplosivo nel cen- 
tro delle fiamme. 

Pochi minuti più tardi, però, 
l'incendio tendeva a diminuire 
di intensità, anche se la soffo- 
cante cortina jumogena 
continuava a sprigiornarsi dal- 
la petroliera distrutta stava a 
dimostrare che 


una fiam- 


il carburante|autorità, la sentenza di morte 
greggio seguitava a bruciare co-| n carico della gigantesca petro-|yal Navy» di bombardare anco-| sarà tumulata a Roma nella 
me si era sperato. Allo scopolliera è stata decretata assai ra-|ra i rottami con bombe incen-| cappella di famiglia, 


di alimentare l'incendio, una 
ventina di caccia «Huntersy sca- 
ricavano a più riprese sui rotta- 
mi diciottomila litri di carbu- 
rante per aviazione e subito dai 
tronconi semi-incandescenti del. 
la «Torrey Canyon» le fiamme 
si levavano a grande altezza, 
incendiando per autocombustio- 
ne pure una parte della massa 
oleosa depositatasi sullo spec- 
chio d’acqua antistante. 

Dopo le incertezze dei giorni 
scorst e le aspre polemiche tra 
l'amministrazione locale, che 
accusava la burocrazia di incon- 
cludenza, e 1 funzionari di Whi- 
tehall, preoccupati, almeno in 
un primo momento, di limitare 
al minimo le complicazioni di 
natura legale e riluttanti a in- 
tervenire subito con un atto di 


pîe riserve contro questa solu-, diarie, dato che le fiamme, sot- 
zione radîcale, a suo avvisc.|to l'azione del vento, minaccia 
sconsigliabile soprattutto dopo|vano di estinguersi. Verso le 
il completo naufragio della |1930 un’altra squadriglia di 
«Torrey Canyon» e dopo che la | «xBuccaneer» ha compiuto una 
massa di greggio sparsasi sul|mnuova incursione sulla «Torrey 
mare e lungo la costa aveva | Canyon». Un elicottero ha più 
già avuto il tempo di solidifi-| tardi comunicato che i rottami 
carsì, sono colati a picco, 


«In ogni caso — ha ripetuto Vico 


anche questa sera il dott. AL 

linson — l'incendio non farà 

scomparire. che una’ limitata | -_MORTA LA MADRE 
quantità delle 60 mila tonnel- Lo - 
late di carburante, e cioè ta| Qell'editore Bompiani 
parte più volatile, mentre le Milano, 28 
sostanze bituminose dovrebbero | E* morta oggi la contessa 
essere continuamente diluite | Anna Bompiani Chiari, vedova 
con solventi perchè potessero | del generale Giorgio Bompiani 
continuare a bruciare. A con-|e madre dell'editore Valentino 
fermq dello scetticismo espres-| Bompiani, Era nata a Roma il 
so dall'esperto inglese, è venu-|3 settembre 1868. I funerali si 
io in serata l'ordine della «Ro-| svolgeranno giovedì, La salma 


che 


pidamente. 


i fuori del campo gollista, egli 


Sceglierebbe, per formare il Go- 
Vernio, uno dei nomi più rap- 


SUBITO DOPO IL SUO ARRIVO NELLA CAPITALE SOVIETICA |%oro un breve consulto, i diri 


bresentativi della sinistra, con 
Ogni probabilità appunto quello 
ùi Pierre Mendes France, 

Sempre secondo «Combat», 
Negli stessi ambienti si ricorda 
la frase pronunciata da Pompi- 
Uou il 21 marzo, nel ricevere 
Bli eletti gollisti. Il Primo Mi- 
Nistro, che aveva dato l’impres- 
Sione di essere dispiaciuto per 
Îl fatto che le opposizioni non 
\Srano riuscite a ottenere la 
Maggioranza di seggi, pur aven- 
do messo i gollisti in una situa- 


Longo ha discusso con Breznev 
i problemi del <vertice rosso» 


E° previsto che si tenga per la fine di aprile in Cecoslovacchia 
Non confermata la voce secondo cui avrebbero parlato della Cina 


Zione piuttosto critica, aveva di- 
©hiarato: «Se fosse possib: 
Mettere. alla prova l’opposizio- 
he, sono sicuro che noi ritorne- 
Temmo trionfalmente: al potere 
®ntro diciotto mesi al mas- 
Simo». 

Il successo di Gaston Deffer- 
e alla presidenza dell’Assem- 
blea darebbe dunque, sempre 
Secondo i medesimi ambienti, 
\Un’occasione insperata al Gene- 
Tale De Gaulle per offrire il Go- 
Verno ad una maggioranza di 
Circostanza. «Lo ripetiamo — 
‘©‘onclude Combat” —, si tratta 
Soltanto di un’ipotesi, ma di 
ipotesi che non appare del 


Mosca, 28 da presentare alla riunione co- 
Fonti comuniste hanno rife-|munista in calendario dal 24 al 
rito che Luigi Longo e Leonid] 27 aprile a Karlovoy Vary. 
Breznev rispettivamente segre-| In questa conferenza dovreb- 
tari generali del partito comu-|be essere discusso, tra gli altri, 
nista italiano e sovietico si sono | anche il problema della sicu- 
incontrati oggi per discutere | rezza europea. Negli ambienti 
problemi relativi alla riunione degli osservatori e dei commen- 
dei partiti comunisti in pro-|tatori politici si ritiene che 
gramma in Cecoslovacchia il|l’Unione Sovietica voglia usare 
mese prossimo. In quest’incon- | quel consesso per ottenere una 
tro Breznev ha illustrato a|denuncia da parte del comuni. 
Longo i colloqui da lui avuti|smo mondiale, della Cina di 
con gli altri leaders comunisti | Mao Tsetung. Le fonti che han- 
dell'Europa orientale. Il partito | no dato queste notizie non han- 
comunista italiano è uno dei|no potuto confermare la voce 
bartiti che prepara documenti |secondo cui Longo e Breznev 
avrebbero anche discusso le 
questioni del Vietnam e della 
Cina. 
Longo, giunto a Mosca. ieri 


— 'MPROVVISA RIUNIONE DEL CONSIGLIO DI DIFESA 
sera, dovrebbe rientrare in Ita- 


«SILURATD IN GRECIA -=oeno 
DUE ALTISSIMI UFFICIALI 


è accompagnato da un membro 
del comitato centrale del PC, 

(ono il Capo di Stato Maggiore e îl comandante 

| ‘ella gendarmeria - Erano seguaci di Papandreu? 


Gruppi, il quale dovrebbe or- 
ganizzare in Italia le celebra 
zioni comuniste del 50.0 anni: 
versario della rivoluzione bol. 
scevica. Gruppi è venuto in 
Unione Sovietica anche per rac- 
cogliere alcuni documenti del 
PCI che erano stati conservati 
in Russia sin dall'epoca del 
fascismo. 


ITALIANO IN OLANDA 
ucciso in una rissa 


V% Atene, 28 bile ritiro della fiducia al Gn- 
L'alto Consiglio di Difesa gre-| verno, temendo che una crisi 
, riunitosi nella nottata sotto | potrebbe condurre ad un Go- 
|A presidenza del Primo Mini-|verno di destra o forse anche 
To Giovanni Paraskevopulos,|ad un rinvio delle elezioni v: 
Ò deciso .1 collocamento a ri-|viste per la fine di magg 
d0so del Capo di Stato Maggio-| Giorgio Papandreu si è limita. 
® della Difesa, gen. Costantino | to a criticare l’azione del Go- 
Solakas, e del Capo della gen-| verno e ad esprimere il suo 
\&rmeria gen, Nicola Panaiota- 
xOpulos, Essi sono stati sosti-| mento del Capo di Stato Mag-|Genoni (Nuoro), che aveva com- 
ti rispettivamente dal Capo|giore, In un comunicato, il par.|piuto venti anni la scorsa setti- 


im. Spiros Avgheris e dallma che «il Governo di Corte,|scoppiata la notte del 26 mar- 
erale della gendarmeria Co-|invece di garantire le condizio-|Z0 davanti a un caffè di Ensche- 
i i ni per libere elezioni, soddisfa |de fra olandesi e italiani, Un 

Ù le pretese della giunta militare | COMPagno di Angelo Zucca, Gio- 

di capo di ao TNRBBIEO di destra». 

a marina dal vice capo Co-| tn grande comizio, organiz: 
tino Engolfopulos, . | zato all'Unione di eni alal 
ile decisioni dell'alto Consi-|quale hanno preso parte 24 de- 

No di Difesa hanno destato 

grande irritazione nel par- 


anni, di Sassari, è rimasto gr: 


Papandreu, Andrea, si è svolto 


in un caffè, nel centro di En- 


tro, I giornali vicini a queljcia. Nel suo discorso, Andrea schede. Era l’una di notte e,|&erire agli elettori che per loro |dei fucili e delle baionette degli 
n 5 |la cosa. migliore da fare nel|aggressori americani e delle 
0» e affermano che l’allon-|di linee del programma eletto-|avrebbe dovuto essere chiuso, | giorno delle elezioni è di allon- truppe mercenarie di Thieu-Ky 
ma vi si trovavano ancora una PASS palPDIOnTO collegio. a siii 
ù Gel ;C0ng, Tr esem.! il levole comme fi 
itrite dal Capo di Stato Mag-|ed ha invitato il Re a «liberarsi | olandesi, n parte ifaliani. Pot. |Dio, furono lì $ maîzo scorso] . Su circa 5,000 villaggi interes. | £certamento _Dittuione 
\ore della difesa per il partito |dall'infiuenza della Giunta mi-|chè il proprietario si rifiutava | nel villaggio di Tan Qui nella|sati a queste elezioni si calcola 
bandreista. Il leader del par-|litare tenendo fede alla promes:|di aprire, lo Zucca e il Sanna | provincia di Gia Dinh, distante| che 


tito parlano oggi di «scan-| Papandreu ha tracciato le gran- per legge, a quell’ora il locale 


\ ento del gen. Tsolakas,|rale dell’Unione di centro + »r 
Stato motivato dalle simpatie | la rimodernizzazione del Paese 


ventina di persone, in parte 


20 Giorgio Papandreu si è tut-|sa di elezioni generali per la fi-|hann 
la schierato contro il possi-|ne di maggio». 


Cinti che ln cndeoio stato di 
clienti che in evidente stato di i 

SbbreIZNI DICOOLIGA arno nn) | CEETIeIE proporzioni del tutto 
minciato a discutere con i due 
italiani. Si è scatenata una ris. 
sa e a quanto sembra uno degli 
olandesi ha colpito al cuore con 
un coltello lo Zucca, che è mor- 


to sul colpo, e ha ferito il San- | riali britannici — il tardivo |blica Abdel Salam Aref, che|to a Bagdad ieri sera con'quat: 
na al torace ledendogli un pol: | bombardamento dei tre tronco-|sorge a Khan Dhary. Successi-|tro ore Si ritardo sul Sogni 


Quando la polizia è giunta | 7a soluzione miracolosa di ogni |maggio al monumento al Milite|di sabbia che aveva bloccato 
da PO OO ai problema o non invece l’inizio | Ignoto ed è stato ricevuto dal-|l’aeroporto della capitale ira 
n di SANGUE. sona stati Soa 

cameriere del e due 7 
clienti, i quali interrogati a lun. | MOÉ0 specialista dello «Institute 
go, hanno negato di avere col- 
pito i due italiani, 


Nella tarda mattinata di oggi, 


NEL CORSO DEL SUO VIAGGIO NEI PAESI ARABI 


FANFANI A BAGDAD 
IN VISITA UFFICIALE 


E' il primo Ministro degli Esteri italiano a visitare 
l'Iraq - L'arrivo ritardato da una tempesta di sabbia 


genti della compagnia olandese 
«Wjismuller», incaricata di ten- 
tare il recupero almeno parzia- 
le del relitto, concludevano che 
la «Torrey Canyon» era da con- 
siderarsi completamente perdu- 
ta. Nel giro di pochi minuti, il 
Ministro degli Interni Roy Jen- 
kins, su parere del Primo Mi- 
nistro Wilson e degli altri mem- 
bri del Governo, ordinava alla 
«Royal Navy» di bombardare al 
più presto possibile la petrolie- 
ra, allo scopo di evitare che il 
già drammatico inquinamento 
della costa, invasa dalla massa 
di carburante grezzo, finisse per 


Bagdad, 28 |il Primo Ministro iracheno Naji 

Il Ministro degli Esteri italia- 'Taleb, con il vice Primo Mini- 

no onorevole Amintore Fanfani sero i Enel nemo] Rag 

i iornata | Ja! el Majid e con ini 

a 
MORA Ero ra: COME) 'aendo omaggio alla tomba del|chi. 

mostrano di ritenere i ministe- | aetunto Presidente della Repub:| L'onorevole Fanfani era, giun: 


incontrollabili. 
Ciò che non può affermarsi 


ni della petroliera rappresenti vamente a Bagdad ha reso o-|ma a causa di una tempesta 


; ‘oblem: . | l’attuale. Presidente | della Re-|chena. Egli aveva quindi com- 
di una serie di RroPiemi anco | ubblica Abdel Rahman Aret,|piuto il percorso de Ammen a 
PIeSgTaDE, *; |il quale lo ha trattenuto a col-| Damasco in automobile e poi 
loquio per circa mezz'ora. Più|dalla capitale siriana aveva pro- 

of Petroleum» dott. Allinson {tardi il Ministro degli Esteri|seguito in aereo appena le atti- 
aveva espresso le sue più am-|italiano ha avuto colloqui conlvità erano state riprese presso 
l'aeroporto della capitale del- 


REZRTII 


l’Irak. Giunto a tarda sera, lo 


MENTRE SI INTENSIFICANO I BOMBARDAMENTI AMERICANI |fic sitsoroporto dai Ministro 


degli Esteri iracheno Pachachi, 
da vari ministri, dagli amba- 


Ù N sciatori d’Italia a Bagdad, Vin. 
3 centi-Mareri ed iracheno a Ro- 

ma, Alì Haider Sulayman, dal 

Tappresentante dell'Irak all’O. 


N.U., da operatori italiani, da 


LE ELEZIONI LOCALI NEL SUDVIETNAM 2&=2=%* 


una rap) 
lettività. italiana, 
L’on. Fanfani ha espresso la 


di antica civiltà come l’Irak e 


ai candidati - In metà dei villaggi non si potrà votare? [così pure la propria gratitudi. 
ne per l'invito rivoltogli, invito t I1 26 marzo è mancato 


servizio segreto americano, espo- | sotto i loro ccchi, Intanto la ra 
nenti del Vietcong hanno visi 
tato diecine e diecine di villaggi 3 
) ) [ È È 3 n idé lezioni dej | POSIto di carburante e una po-|che lo lega all’on. Fanfani (sia 
vanni Raimondo Sanna di 28 ee O SIE a stazione missilistica a una dieci. per gli incontri avuti durante 
vemente ferito e si trova ricove: | SPÎNgere elementi assolutamen- | vicecapi di villaggio della cricca | na di chilometri a Nord del por. | l'Assemblea generale dell'ONU, | s1 amici: 
rato nell'ospedale della città, | |t® iNcapaci ad ofîrirsi come can-|Thieu:Ky — ha detto l'emitten-| !0 poni 
I due italiani, i quali da un |Gidati, per avvertire gli elettori |te comunista in una sua recen- 
Piltati con a capo il figlio dilanno lavoravano in una fabbri. | che Garin il da nelle urne è |te o 
{n Un gesto pericoloso per strap-|svolgersi solo in q! villag- 

NS, papandreista, Unione di|a Larissa nel Nord della Gre-|{e ui (essi Volevano entrate | Paro certificati elettorali è sug: [gio occupato sotta la minaccia 


0 cominciato a battere con- | pochi chilometri da Saigon. Ai|perchè controllata direttamente | Ii MEO cr grane RARI: 
tro la porta. Il cameriere ha al. | contadini costretti a raccogliersi | dal Vietcong. Molti villaggi si 


dal quale è derivata questa sua 


Saigon, 28 |nella piazza del paese oratori|trovano inoltre in una situa-|ViSita che è la prima compiuta 
Il Vietcong si accinge a svol-|vietcong cercarono di spiegare |zione di incertezza, essendo di|da un Ministro degli Esteri ita. 
gere una intensa campagna ba-|che queste elezioni decise dal|giorno controllati dalle forze |liano. L'onorevole Fanfani ha 
sata sul terrorismo, il sopruso e | Governo sudvietnamita non so-|governative e di notte da quelle | quindi trasmesso il saluto del 
l’intimidazione allo scopo di sa-|no che un «trucco» per creare | comuniste, 
botare le elezioni locali nei vil-|«un falso regime democratico», 


L'Aia, 28. |laggi del Vietri ridionale, rso numerosi 
rinerescimento per l’allontana-| L’'operaio Angelo Zucca dilche avranno TAIZIO aliena MOON 0 o 


Intanto mentre il Vietnam l'auspicio che i suoi incontri 
dei Sud cerca faticosamente le|a Bagdad giovino a consolidare 


Vietcong penetrarono nel villag- 


si protrarranno per due mesi,|gio di Vinh Binh dove si fecero | "i di una maturazione demo: |l’amicizia e la collaborazione 


Ù 5 3 Già diverso ti i abitanti i n 
in Otato Magg:ore della Marina | tito filocomunista «EDA» cffer-|mana, è morto in una rissa do RIEIOLI ETRO Secondo consegnare dagli abitanti i cer: 


cratica e civile, la guerra con- litica, economica e cultu 
tinua, Aerei della Marina ame. Si i due Paesi. A sua fore il 


ricana decollati dalla portaerei | Ministro Pachachi ha rivolto al- 
‘di ni on l | a propulsione nucleare «Enter-|l’ospite un cordiale saluto, ri. 
oca Jorn so le elezioli | prise» hanno bombardato un de-|cordando l'amicizia persengi 


tificati elettorali che distrussero 


la sua visita a Roma). 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. E. T. 


IAN EC ERE DI 


Stati tanto vicini nel nostro grande 
dolore per la perdita della. cara 


reser i La tiratura de «Il Piccolo» mamma 
Teppresen iano! unal'equaliida (eli atrollata dall'istitato Lr] Maria Pregarz 


Un grazie particolare ai colleghi 
dell'OO.RR, e alle ex colleghe della 


ri 


iecolos è iscritto 
la metà non Potrà Votare | sia FINO. Federazione 


(I.T.F., via Zonta 3, telef. 38006) 
fa ri e ener on] 


liari per la perdita del caro 


sia per i contatti avuti durante| BRUNO, XENIA e DANIELA GI» 
RALDI È 


so parte al suo dolore per la perdita 
della cara inamma 


t 


Improvvisamente, la sera del 
27 marzo, si è spento il nostro 
cara 


CAV. RAG, 


Pasquale Capurso 
Volontario Giuliano Dalmata 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie ‘MARIA, il figlio 
FIORENZO con la moglie OL- 
GA DEL ROVERE, le sorelle 
LUCIA e CATERINA e i pa- 
renti tutti, 

I funerali si svolgeranno oggi 
29 marzo alle ore 15.15 dalla 
Cappella di via della Pietà, 

Un sentito ringraziamento va- 
da al Primario prof. E. Taglia- 
ferro e al dott, G, Mongiovì per 
le assidue e amorevoli cure pre- 
state al caro Estinto, 


(I.T.F., via Zonta 3, telef. 38006) 

Si associano al lutto il suo- 
cero GIACOMO CHITTER e le 
famiglie DE GRANDIS e 
STENNI, 


Partecipano al lutto; 
— GHISA GIACOMELLI 
— fam. ANNA DEL ROVERE 
— fam, ENRICO DEL ROVERE 
— fam. ANTONIO  PREDON- 
ZANI 
— fam. NICOLO’ DE PALMA 
— fam. GIORGIO COSMINI 


Si associano al lutto, con sin- 
cero dolore, NICOLO’ GIACO- 
MELLI e famiglia, 


Partecipano al lutto: 

— CLAUDIA, GIANNI e BRU- 
NO FUCICH 

— BRUNA e LIVIO SESSI 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia FERNANDO, FERNAN- 
DA e MAURIZIO BELTRAMI. 


Si associano al lutto le congiunte 
famiglie di PAOLO CHITTERO. 
[cette ni 


si Serenamente, dopo breve 
malattia, è spirato 


Antonio Fragiacomo 
Costruttore edile 


Ne danno il triste annuncio, 
a tumulazione avvenuta, la mo- 
glie GIUSEPPINA, i figli, ja fi- 
glia, la sorella JETTI, le nuore, 
il genero, i nipoti e i parenti 
tutti, 

Si ringraziano il medico cu- 
Tante dott. Falzone, il Primario 
prof. Lovisato, i medici e il 
personale tutto della TI Divisio- 
ne Medica per l’affettuosa assi. 
stenza, 

Per espresso desiderio dello 
Estinto i familiari non prendo- 
no il lutto, 


‘Trieste - Muggia, 20.3.1967 
VENTI TIZIA 


Ieri è mancata all’affetto 
dei suoi cari 


Maria lenco nata Zuliani 


Ne danno il triste annun- 
cio il marito MICHELE, i fi- 
gli ANTONIO e GIOVAN. 
NA, la nuora ANNA, le ni. 
poti e i parenti tutti. 


Le esequie avranno luogo 
nella Chiesa di S. Francesco 
D'Assisi domani 30 marzo 
partendo dall’abitazione di 
via Verga 26 alle ore 14. 


(Primaria, Impresa. Zimolo) 


A breve distanza dal suo 

caro consorte, si è spenta 
il 27 marzo, improvvisamente, 
la nostra adorata Mamma 


Antonietta Colombo 


ved. Benvenuto 


Ne danno il triste annuncio 
gli addolorati figli, le nuore, i 
nipotini, il genero, e i parenti 
MER ss 
I funerali avranno luogo 
29 corr., alle ore 15, dalla GE 
pella dell’Ospedale Maggiore, 


Con rimpianto prendono partè al lut. 
to l’affezionatissima sorella ERMINIA 
ved. TAURI e la nipote MARIA LUISA. 
RITIRI 


Dopo lunghe e penose sofferen- 
ze, sopportate con cristiana ras 

segnazione, il 27 marzo è man: 
cata all’affetto dei suoi carl 


Maria Mattiassi v. Plez 


di anni 82 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia BEATRICE, i figli MARIO ed 
EGONE assieme ai rispettivi con- 
giunti, ai nipoti e ai pronipoti. 

I funerali sì svolgeranno oggi 29 
marzo alle ore 14.30 partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore, 


(I.T.F., via Zonta 3, telef. 38006) 
VOTE IZ 


î 1 gono 2 marzo si è 
spenta 


Fernanda Zorzetti 


Ne danno il triste annuncio 
le famiglie ZORZETTI e CE- 
SCA e i parent; tutti, 

I funerali seguiranno oggi 29 


° . at o) . è 2 marzo alle ore 14.45 dalla Cap- 
«Rastrellati» i certificati - Minacce di morte rivolte [here anche come do | pella dell'Ospedale Maggiore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Lino Canciani 
A tumulazione avvenuta ne 


danno il doloroso annuncio ill. 
Governo e del popolo italiani|Papà, la figlia NEVIA, l’affezio» 
al popolo iracheno, esprimendo | nata LINA. i fratelli e j parenti. 


Prendono parte al dolore dei fami- 


Mario Semprevivo 


— VITIORIO e NINI p 
Ringraziamo sentitamente 1 parenti, | — NEÙ e MARIO Mos È 


Stab. Tip. Triestino + Via 8, Pellico & | £l! amici e i conoscenti che ci sono 


RINGRAZIAMENTO 


Il figlio GIUSEPPE GUERRINO | Ja moglie ed i figli Lo ricorda- i 
no con immutato dolore e rim- E 
‘pianto. Ù sud 


‘ingrazia tutti co/oro che hanno pre- 


Carmela Miani 


Mercoledì, 29 marzo 1967 NE: 


t 


Il 28 marzo, un male ine 
sorabile strappò all’affetto 
dei suoi cari 


Furio Novembre 


di anni 19 RG 


Straziati dal dolore, lo an- 
nmunciano i genitori, la sorel- 
la ALIDA, lo zio GINO e fa- 
miglia, le congiunte famiglie 
FRANCIOLI, DORATI, 
TROVO’, CLEMENTI e 
SCIALPI e i parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno 
oggi 29 marzo alle ore 15.45 
partendo dalla Cappella di 
via della Pietà. 

Un sentito ringraziamento 
vada ai sigg. Medici e al per- 
sonale tutto della IV Divi 
sione Medica. 


CI.T.F., via Zonta 3, telef. 38006) 


La Sezione di Trieste dell’ASSO- 
CIAZIONE NAZIONALE PARACADU. 
TISTI partecipa al lutto della fami. 
glia Novembre per la scomparsa di 


Furio 


I giorno 27 marzo, dopo $ 
‘breve malattia, munito dei i 


PIERO MECUCCI, UBERTO 
ALLEGRI, ELDO CHERICONI 
partecipano sentitamente al 
cordoglio del dott, Giorgio Izzi 
Per la scomparsa della madre 


It 


cio la moglie, la figlia, il papà, 
Ain le sorelle e i parenti 
3 I funerali seguiranno domani 


morte del 


conforti religiosi si è spento 


Vittorio Giorgi 


perito in legnami 


Ne danno il triste annuncio | 
la moglie ADELINA, la figlia si 
ANNUCI con il marito UGCIO 1 
GENNA, l’adorato nipotino MI- 
CHELE, la suocera PIERINA 
FIEGHEL e i parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi 29 
marzo alle ore 16 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore diretta 
mente alla Chiesa di Servola. 

Per espressa volontà del de- 
funto la famiglia non prende 
Îl lutto, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


‘Prendono parte al lutto le fa- 
miglie: 
— CARLO PISCHIANZ 
— GUIDO PARLANTE 
— GIUSEPPE PIZZAMEI 
— DOBRIGNA PENTICH 
— FERDINANDO SANCIN 
— GIANNA GENNA 
— SILVANO RIZZIAN 
— MILANO NUSSDORFER 
— ROMANO SILA 
— CARLO REDOLFI Î 
— LINO EMILI } 
— ALADINO MERNIK du 


sti 


Il 27 marzo si è spento se 
renamente 


Eugenio Guido Crasnich ti. 


Ne danno il doloroso an- } 
nuncio l'inconsolabile mam- ki 
ma, la sorella GEMMA con 
il marito MARIO PAGNUT- 
TI, il cognato ALDO DEL 
NERI, la nipote LIVIA con 
il marito GIULIANO 
SCHIFFRER e la piccola 
LUISA e i parenti tutti. A 

I funerali avranno luogo và; 
oggi mercoledì alle ore 15.30 
partendo dall’Ospedale civile 
per il Cimitero centrale. 


Gorizia, 29 marzo 1967 ® 


BAEZ CIONI 
Il 27 corr., munita dei con- 
forti religiosi, ha chiuso la 
sua esistenza terrena la nostra 


35 Rana Chivio 


Ne danno il triste annuncio 
il marito ARMANDO, la figlia 
ARMANDA col marito CARMI. ì 
NE, i fratelli, la sorella ed i hi; 
parenti feroo 

Un sentito ringraziamento 
al medico curante dott. Gino 
Dapas. X 
I funerali avranno luogo oggi 
29 corr. alle ore 16 dalla Cap- 
‘pella dell'Ospedale Maggiore. 


Si associa al lutto la famiglia 
Giuseppe Delise. 
IRENE SEA A 
Ieri è serenamente spirata 


Amabile Tomasini i; 


‘ved. Zavan 
di anni #5 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il figlio FERRUCCIO, la 


Duino, 29 marzo 1967 
(Impr. Trasp. Comun., Monfalcone) 
roi ezor n] 


RAIMONDO BARILETTI, 


Linda Marchionne 
ved. Izzi 


Il 28 marzo è mancato ai Ì 
suoi cari Ai 


Guerrino Rampazzo 


Ne danno il doloroso annun- 


0 marzo alle ore 10,45 parten- 


do dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore, 
(Primaria Impresa _Zimolo) 


Nel primo anniversario della 


COMM. DOTT. di 


Michele M. Gunalachi 


Mercoledì, 29 marzo 


1967 


offerta sensazionale 
SUI NUOVISSIMI 


frigoriferi PHILC 


I nuovi frigoriferi PHILCO sono dotati di una caratteristica assolutamente 


inedita: la cella in alluminio per un freddo più rapido. Risultato: un consumo 


inferiore e un rendimento superiore. Nel presentarli al pubblico, l'Univer- 


saltecnica formula un'offerta speciale: valuta ben 


30.000 lire 


il vostro vecchio frigo — anche se ormai inservibile — contro acquisto di un 


nuovo PHILCO, anche a favorevolissime condizioni rateali. 


questa vantaggiosa offerta. 


Approfittate di 


IL PICCOLO 


UNIVERSALTECNICA 


AUVISI EGOMOMIGI 


MINIMO 1) PAROLE 


i __—_— 
In testata dì ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che si 
riserva insindacabile diritto 
di veto, 

Errori di stampa che non 
‘pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri- 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 


——————————— 
A Domande di lavoro 
personale di serv. L. 25 


DONNA offresi alcune volte la 
settimana tutti i lavori stiro cu- 
cito. Paraggi Combi Franca. 
Cassetta 23825 A, SPI. 
PRESTASERVIZI media età, 
‘praticissima, con referenze, of- 
fresi per tutto il giorno, Casset- 
ta 23733 A, SPI. 


B Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 70 
BAMBINAIA possibilmente lin: 


gua madre estera cercasi mez- 
Za giornata. Tel. 30109 ore 9-12. 

23761 B 
CERCASI domestica stabile gio- 
vane buono stipendio escluso la. 
vori anti. Tel. 95337. 23759 B 
DOMESTICA referenze cerco. 
Tel. 35032, Via Donota 1. 

È 23845 B 
DOMESTICA stabile per coniu- 
gi soli cercasi buono stipendio 
purchè ‘e, Presentarsi via 
Capitolina 3/1 tel. 95848, 23759 B 
DOMESTICA età 20-40 anni cer- 
casi, orario lavoro dalle 8 alle 
16, per famiglia 2 persone, Te- 
lefonare 94302. 23847 B 
PRESTASERVIZI giovane cer- 
casi. Telef. 65524. 23749 B 


© Richieste d’impiego L. 30 


CAMERIERE 23enne ristorante 
offresi. Tel. 733062. 237570 
GIOVANE con Ape offresi a 
ditta anche saltuariamente, Tel. 
29228. 45459 


APPARTAMENTI 


PERITO chimico litare as: 
solto, occuperebbesi. Scrivere 
Cassetta 17/C, SPI, Udine. 
5424 C 
PRATICANTE ufficio, licenza 
Scuola media, pratica dattilo- 
grafia, offresi. Telef. 49843, 
23865 C 
REFERENZIATA pratica cuci- 
to stiro offresi a famiglia. Te. 
‘lef. 811976 mattina. 23793 € 
42ENNE meridionale sano pos- 
sesso patente guida offresi qual- 
siasi lavoro anche notturno. Pre. 
go telefonare 23150. 23743 C 
63.ENNE attivo 4 lingue refe- 
renze cerca posto portiere di 
soa albergo. Cass. 23863 C, 


CC Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 50 


A.A,A. PITTORE prezzi modici 
OE gratuiti. ‘Telefonare 
‘30091. 23827 CC 
A. PARCHETTI raschiatura ver- 
niciatura riparazioni preventivi 
gratuiti. Abatangelo & Gaspari, 
telefono 90497. 45189 CC 
A. PITTORE decoratore appar- 
tamenti, bar, camere gesso 9000, 
tappezzate 20.000, Telef. 59080. 
44052 CC 
A. ROLE” cinghie, falegname ri- 
para sostituisce raschia verni- 
cia. Telef, 65840. 44030 CC 
ARTIGIANO piastrellista rive. 
stimenti e pavimenti, piccoli 
restauri. Tel. 812420, dopo le 19. 
45455 CC 
CAMOSCIO accorciature  puli. 
tura riparazioni. specializzata 
esegue. Tel. 97406. 23801 CC 
IDRAULICO esegue riparazioni 
Acqua gas sostituzioni . bagni 
scaldabagni. Tel. 225297, 
23857 CC 
PITTORE esegue stanze semi- 
lavabile 10.000, tappezzate 20.000 
Telefonare 93616. 22712 CC 
RADIOTELEVISIONE. ripara- 
zioni interventi immediati im- 
pianti antenne, massima garan: 
zia. Telef. 725233. 23869 CC 
SGOMBERO soffitte cantine abi- 
tazioni, asporto materiali inuti- 
lizzabili. Tel. 37646 ore 13-15. 
23833. CC 


e —_——__——— 
D SS d’impiego L. * 
A APPRE TE 1 

fonti assume industria nonni 
ni. Telefonare 820196. . 22600 D 
AD elementi con quinta elemen- 
tare 18-40 anni, offresi possibi. 
lità stabile lavoro città - provin- 
cia. Scrivere Cassetta 1281 D, 


CISPI, Trieste. 


PROSSIME CONSEGNE 


ECCEZIONALI CONDIZIONI DI PAGAMENTO” 


in corso 
d'opera 


25% 


27 5%£ va 


Presso gli uffici dell'Impresa 


VIA DIAZ 7 - tel. 30088 - 35107 


IMPRESE RIUN 
(Soc. n. c.) 

Dott. 
M. CIVIDIN - 


ITE DI COSTRUZIONI 


Ing. G. CANARUTTO 


A. ROSENWASSER 


ALBERGO cerca ragazzo per 
portineria 16-18 anni. Telefona. 
re 30132. 23769 D 
APPRENDISTA radiotelevisio- 
ne cercasi 18-19 anni con paten- 
te. Telef. ‘725233. 23869 D 
APPRENDISTA ragazza cerca. 
si. Casa del Disco, Mazzini 37. 
45463 D 
APPRENDISTA riposo domeni- 
cale orario diurno cerca Bar Sì, 
Roma 18. 45461 
APPRENDISTA parrucchiera 
cercasi insegnamento gratuito 
anche parrucche, «Salone Lu- 
ciano» via Mazzini 15. 45451 D 


I APPRENDISTA oppure interni. 


sta orario diurno cercasi. Toto- 
bar, viale XX Settembre 5. 
Presentarsi dopo le 16. 

44036 D 
APPRENDISTI-apprendiste ban- 
conieri cerca Torrefazione Mo- 
ka, Largo Barriera Vecchia, 2, 

45467 D 
AUTISTA preferibilmente supe- 
riore 30 anni con mansioni ca- 
rico e scarico merci cercasi. Te. 
lefonare 28923 ore ufficio. 

23795 D 
BARISTA banconiere  praticis- 
simo cercasi. Caffè Stella Pola- 
re telefono 37831. 23781 D 
CANTARAMA cerca nuovi can- 
tanti per incidere dischi. Seri. 
vere subito a: Cantarama, San- 
remo 7. 5395/1 D 
CERCANSI apprendisti camerie- 
Ti al Ristorante da Dante, via 
Carducci 12. 23829 D 
CERCANSI operai e apprendi. 
sti verniciatori e lamieristi. In- 
dirizzo: via Gambini 3. 45449 D 
CERCASI aiutante cucina per 
trattoria. Presentarsi in matti. 
nata dalle 10-11, via dell'Istria 3 

23763 D 
CERCASI apprendista ambo i 
sessi. Buffet P. Ponterosso 6. 
Festa alla domenica. 45465 D 
CERCASI stiratrice pulisecco 
per quattro ore pomeridiane 
da convenirsi. Telef. 37911, 

23783 D 
CERCASI mezzolavorante torni 
tore rettificatore 17-20 anni. Via 
G. Reni 12/B. 22634 D 


CERCASI donna mezza età per 
trattoria, orario da combinarsi. 
Telefonare al 37883 ore 15-19. 
23773 D 
CERCASI radiotecnico 15.enne 
ratico radio - TV. Presentarsi 
iniversaltecnica, Riva N. Sau- 
ro, 2. 12D 
DATTILOGRAFA almeno 350 
battute al minuto pratica man. 
sioni segretaria cercasi per stu- 
dio professionale, Indicare età, 
posti occupati. Offerte Cassetta 
23731 D, SPL 
GIOVANE amni 16-18 cercasi. 
Presentarsi subito distributore 
Total viale Campi Elisi 1. 
23751 D 
GIOVANE aiuto 0 apprendista 
banconiera cercasi prontamen- 
te. Tel. 94247. 23723 D 
IMPORTANTE società assicura- 
zioni dovendo ampliare rete or- 
ganizzativa nelle province di 
Trieste e Gorizia assume, se 
ben referenziati, elementi 22- 
40enni media cultura, mezzo 
proprio, desiderosi affermazio- 
ne. Offresi per la durata del 
corso L. 100.000 mensili nonchè 
possibilità rapida carriera ispet- 
tiva. Peri a Trieste via 
Giulia 1 orario d'ufficio; Gori- 
zia, piazza Vittoria 49 ore 9-10; 
Monfalcone, via Duca d'Aosta 
ore 9-10, 23777 D 


CORSO GARIBALDI 4 


PERFORAZIONE meccanografi- 
ca, ambosessi veramente capa. 
ci assumiamo da giugno, Seri. 
vere cassetta 23771 D, SPI. 

RAGAZZO volonteroso cercasi. 
Autobagno Mexico, via La Mar- 
mora 4. 23791 D 
SIGNORA signorina età non in- 
feriore 30 anni presenza mora» 
lità dinamismo disponga anche 
solo mezza giornata società in- 


D| ternazionale assume stipendio 


rimborso spese e previdenze 
legge per preordinato lavoro 
intervista ambiente femminile 
Trieste. Cassetta 43844 D, SPI. 
SIGNORINA istruzione bambi- 
ni elementari per pomeriggio 
cerco. Tel. 35032. 23845 D 
SQUADRA muratori per lavoro 
in Trieste cercasi. Scrivere Pu- 
bliman Casella 613/A Verona. 

1280 D 
STIRATRICI per vestiti capaci 
cercansi, Tintoria Rustia, v. D. 
Chiesa 10 (S. Giovanni), telef. 
96535. 45453 D 


E Rich. cam. e pens. L. 69 


CAMERA decorosa con possibi- 
lità bagno cercasi per studente 
universitario possibilmente in 
sei (COnizRle: Cassetta n. 45381 


—————m& 
F Off. cam. e pens. L. 60 


AFFITTASI a distinto stanza so- 
leggiata, tutti comforts. XX Set- 
tembre. 38, III destra. 23735 F 
AFFITTO stanza centrale per- 
sona occupata preferibilmente 
stabile seria. Tel. 39473. 

23879 F 
CONFORTEVOLE luminosa, 
tranquilla, centralissima, affitta» 
si uno-due occupati. Tel. 277167. 

23855 F 


(ci Istruzione L. 60 


A. PERFORATRICI meccano- 
grafiche, inizio 10 RO Scuo- 
le. Riunite, Battisti 8. 38139, 

23771G 
ACCONCIATURE, estetica, mas- 
saggi, Manicure, ‘pedicure. Cor- 
si Cimec, Battisti 8. 38139. Ini 
zio 12 aprile. 123771 G 
INGLESE tedesco pronuncia ot- 
tima lezioni ripetizioni dà si- 
gnorina. Tel. 61378. 23737 G 
UNIVERSITARIO impartisce le- 
zioni latino italiano storia geo- 
grafia. Tel. 23376, ore 14. 

23739 G 


1 Off. appart. e bott. L. 60 


A.B. CENTRALISSIMO 3 stan 
ze cucina bagno autoriscalda- 
mento affittasi 30.000 piano alto. 
Nistri S. Francesco 18. 238751 
A.B. PERUGINO appartamento 
4 stanze cucina bagno ampi pog- 
gioli ascensore centralnaîta af- 
fittasi. Nistri S. Francesco 18. 
23875 I 
A.B. PONZIANA appartamento 
soleggiatissimo vista mare tre 
stanze cucina bagno poggiolo 
ripostiglio affittasi 35.000. Nistri 
S. Francesco 18. 23875 I 
A.B. ROSMINI appartamenti sa. 
lone 2-3 stanze stanzetta cuci- 
na servizi autonatta poggioli vi- 
sta mare affittansi 65-72.000, Ni. 
stri S. Francesco 18. 23875 I 
A. FIERA libero maggio, stan- 
za soggiorno servizi ascensore 
centralnafta, 28.000. BAIAMON- 
TI primo ingresso 2 stanze sog- 
giorno servizi ascensore cem 
tralnafta, 40.000. ESPERIA, Im- 
briani 8. 29235, 23803 


A, MONTEBELLO pronto ingres. 
so, stanza cucina bagno central. 
nafta, 30.000. ALTRI co 
giugno, 2 stanze nt bagno 
centralnafta, 42.000  affittansi. 
ESPERIA, Imbriani 8. 29235. 

23803 I 
A. PRONTO ingresso Flavia, 2 
stanze cucina bagno centrainaf- 
ta, affittasi, AGEP Crispi 14, 

288171 

A. S. LUIGI primo ingresso vi 
sta panoramica, 2 stanze stan- 
tetta cucina bagno centralnaf- 
ta garage, 45.000. ESPERIA Im- 
briani 8. 29235. 23803 I 
AFFITTASI appartamento pa- 
lazzina Gretta,. salone stanza 
stanzetta bagno cucina ampia 
terrazza . soleggiatissima vista 
mare ‘garage, pronta entrata. 
Acit, S. Lazzaro 3. 68810. 238671 
APPARTAMENTI secondo in 
gresso 28.000 mensili; altro due 
stanze cucina bagno rimesso 
nuovo 25.000 affittasi; | soffitta 
centrale stanza cucina gabinet- 
to proprio, affittasi. Agenzia 
Gentile, Toro. 8. 23805 I 
APPARTAMENTO ROIANO, tre 
stanze cucina bagno centralnaf: 
ta, primo ingresso affitta Im. 
mobiliare CIVICA, piazza San 
Giovanni 4, tel. 61712. 23839I 
APPARTAMENTO 5 stanze cu- 
cina bagno e soffitta affittasi v. 
S. Nicolò. Telef. 95957. 23753I 
APPARTAMENTO, Ginnastica, 
tre camere, cucina, poggiolo, 20 
mila ‘compensando spese affit- 
tasi. Agenzia Roma, Mazzini 47. 

23835 I 
APPARTAMENTO MAZZINI, 3 
stanze stanzetta cucina bagno 
terrazza riscaldamento autono- 
mo, affitta 30.000 Immobiliare 
CIVICA, piazza S. Giovanni 4, 
telefono” 61712; 238391 
APPARTAMENTO ROIANO, tre 
stanze cucina bagno terrazza 
centralnafta, ‘affitta prontamen- 
te Immobiliare. CIVICA, p.zza 
S. Giovanni 4, tel. 61712. ‘23839 I 
APPARTAMENTO centrale tre 
stanze cucina gabinetto affitta 
prontamente Immobiliare VE- 
STA Gallina 4. 730344. 238371 
APPARTAMENTO casa nuova 
Rosmini atrio 2. stanze cucina 
doppi servizi ripostiglio canti- 
na centralnafta ‘ascensore affit- 
tasi. Tel. 43837 ore 13-15. 23823 I 
APPARTAMENTO via Udine, 2 
stanze stanzetta cucina, affitta 
si. Telef, 30077. 23861I 
APPARTAMENTO mobiliato v. 
Broletto (persona sola) stanza 
cucina we comune, affitta 18.000 
Tmmobiliare Carducci 28. 23841 I 
APPARTAMENTO camera ca. 
merino cucina gabinetto affitta 
sì Loi poche spese, Amm.ne 
Crispi 9. 238711 
CAMERE cucina affittasi, via 
Matteotti 9, II int. sin. 

45457 IT 


DUE camere soggiorno cucini- 
no bagno 35.000 affittasi. Acen- 
zia Foscolo 4 I Pp. 23859 I 
MAGAZZINO ‘md. 100 con al- 
trettanti soppalco zona centra- 
le affittasi. Telefonare 762381. 
MAGAZZINO centralissimo in 
gresso in cortile affittasi. Zen. 
naro, S. Lazzaro 16. 23789 I 
QUARTIERE camera cucina af- 
fittasi Ginnastica 20 ore 11-19, 
23807I 


L Ri appart. bott. L. 60 


ALTO funzionario Stato cerca 
affitto appartamentino mobilia- 
to 2-3 stanze servizi libero pri 
ma decade aprile. Cassetta n. 


122678 L, SPI. 


APPARTAMENTINO. camera, 
cucina o due camere, cucina, 
cercano affitto giovani sposi. 
Telefonare ‘725239. 23835 L 
BANCARIO cerca affittanza ap- 
partamento 2-3 stanze comfort. 
69505 pomeriggi. 23775 L 
CERCASI affitto negozio centro 
minimo 100 mq. Telef. 68180, 
23767:L 
CERCASI affitto appartamento 
4 stanze, attico. Telef. 68180. 
23767 L 
PRENDEREI appartamento af- 
fittanza 2-3 stanze possibilmen- 
te nuovo. Telefonare 37703. 
23873 Is 


M Vendite d’occasione L, 50 


STANZA da pranzo in palissan- 
dro, cucina, tutto moderno, 
vendonsi causa partenza. Telef. 
n. 724692. 23741 NN 
(0) Commerciali L. 60 
SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assortimen- 
to regali a prezzi convenieatissi. 
mi. Oreficerie Stermin via Maz. 
zini 40 107 O 
P Rappr. piazzisti | L. 70 
CERCHIAMO abile venditore re- 
sidente nel Goriziano per ven- 
ita noti prodotti alimentari 

ià introdotti. Telefonare. al 
68965 di Trieste. 43908 P 


Q Auto, moto, ciel. L. 80 


MACCHINE per cucire Pfaff te- 
desche, Vigorelli nazionali, oc- 
casioni Singer. Delponte, v. Ti. 
meus 12. 41M 
MACCHINE cucire Necchi. Chim 
dete dimostrazioni gratui! 
tre Necchi Singer occas ts 
Macchine maglieria. Rimagli: 
calze. Necchi, Battisti 12, Trie- 
Ct Corso Popolo 25, Monfal. 
45343 M 
PELLICCERIA Ziliotto, via Mi- 
lano 16. Casa specializzata nel- 
la lavorazione del Persianer 
South West Africa. Inoltre vi 
soni tutte le tinte, lontre, ca' 
stori, castorini, ‘ocelot  messica. 
ni, leopardi, giaguari. Modelli 
creazioni : 1967-68. Prezzi ‘incre- 
dibili. Controllate e diverrete 
clienti. 23849 M° 
TELEVISORE I II canale, per- 
fetto vendesi. Telefonare 26049. 
23797 M 


——  —_"—— 
N Acquisti d’occasione L. 60 


A.A.A.A.A. RIGATTIERE. Acqui. 
stiamo cineserie, quadri, orolo- 
gi, pianini, salotti antichi, de 
cenzé ereditarie, mobili vari 
Friuli. Telefonare 28551, 

23843 N 
A.A.ACQUISTIAMO quadri so- 
prammobili, orologi, stanze cu 
cine, salotti antichi, giacenze 
ereditarie. Telefonare 30358. 

23799 N 
A/ ACQUISTIAMO quadri cine- 
serie orologi salotti antichi pia- 
noforti mobili vari. Tel. DIO 

45 


t1t_——=—È 
NN Mobili e pianoforti L. 60 


A. ACQUISTIAMO stanze letto, 
salotti, quadri, giacenze eredita- 
rie. Telef, 23485. 23799 NN 
A CARROZZINE lettini seggio: 
loni recinti girellini cestine ma- 
'terassini guancialini grandioso 
assortimento prezzi bassissimi. 
Tarabocchia 6. 42824 NN 
A. POLTRONELETTO reclame, 
15,000, pancheletto 30.000; diva! 
niletto 25.000, reti metalliche 


brandine 5500, lettomobile 35.000 | NOva 3: 


materassi Permaflex 15.000, at- 
taccapanni 9000, comodine am- 
malati 9500. Grandioso assorti. 
Îmento scale, mobili singoli, guar. 
daroba, lettini, carrozzine, sar 
lottiletto, cucine, tinelli. Prez- 
zi bassissimi, Tarabocchia 6. 

MATRIMONIALI lussuosissime 
grande occasione, massima ga- 
ranzia, ratealmente, Attenrione: 
Bosco 36. 
PIANINO marca germanica vo- 
ce melodiosa, noleggiansi pron- 
tamente, Telef, 77205. 23831 NN 
PIANINO piccolo, nuovo, rino. 
mata marca, vendesi, scambie- 
rebbesi, facilitazioni. Carducci 
n 32. 23877 NN 


23663 NN | 29235, 


ALA. AUTOAGENZIA. Nordio. 9; 
750 ’64, ’63; 1100 familiare ’63. 
"57; Giulietta 758; 500 giardinie: 
ra ‘63; Bianchina panoramica 
"62; 500 "60, ‘62; 1800 ‘60: 103 
65.000; 600 50.000. Rateazioni. 
23811 Q 
BELLISSIME 1100 ’64, ’62, ‘60, 
159, ’58; Fiat 600; 750; Nuova 500 
vere occasioni. Assortimento via 
Flavia 47, Autofficina. Fn Q 
FIAT 500 F6 mesi km. an 
cora 6 mesi garanzia IAA (YA) 
zurra. finta pelle rossa perfetta 
vende privato anche ratealmen- 
te. Telef. 32560. 23779 Q 
FIAT 750; 850; 1300; Anglia; Cor- 
tina; Giutia spider, vendonsi. 
Romagna 23785. Q 
GIULIA 1300 "64; Giulietta ’62, 
‘61; R.8/'64; Fiat 600 '63. vendon: 
si. Savra, Fabio Severo De 


MERCEDES 220 perfettissima, 
tetto apribile, unico proprieta- 
rio vendesi 500.000, occasionissi- 
ma, concessiaria Volvo, piazza 
Scorcola 3. 45471 Q 
OCCASIONISSIMA: 124; km. 
fi 6 mesi, vendesi. Autorimes. 
urea, Mai lica 13. 23811 Q 
| OPEL Kadett. 766, 4 porte, 12.000 
km., vende Savra, Fable, a 
ro 111. 09. 
RENAULT 4 L ’63, penaia: auto. 
fadio, gomme nuove, vendesi © 
permutasi con eventuali condi- 
zioni; via Romagna 6. ‘23787 Q, 
VESPAGENZIA telefono 28940 
Tateazioni 30 mesi senza acconti 
per i rnuovî modelli Vespa. As- 
sortimento Vespe e autovetture 
usate. 44361 Q 
600 Fiat in ottime condizioni 
vendesi 180.000. Autoservizio 
Derby, Riva T. Gulli 12. 
45471 Q 
1500 Fiat. ultimo tipo, come 
nuova, unico proprietario ven- 
desi anche condizioni. Conces- 
sionario! Volvo, piazza Scorco- 


AA, PRESTITI restituibili in 6, 
10, 36, 60, 120 mensilità. Via Ge. 
Ò È 21508 R 
ALIMENTARI darei consegna 
oppure. vendo persona volonte- 


[rosa onesta. Tel. 732258. 23755R 
S Case, ville, terreni L. 90 


LT cinese cei 
A.A. APPARTAMENTI in palaz- 
zina vista mare, 23 sptanzo ogni 
comfort cantine ga; accet: 
tansi ALDISIANI, Ro 50%, 
vendonsi. ESPERTA, Imbriani 8 
23853 S 
A. LOCALI AFFARI Piazza San- 
sovino (da mq. 25 e da md. 67), 
prossima consegna, vendonsi 
direttamente con favorevoli di- 
lazioni di pagamento, Impresa 
ing. Cumin, Salita Promontorio 
17, telef. 38501 - 35186,, 45469 S 


Q | struzione. 


A. OCCASIONE, 2 stanze cuci- 
na bagno poggiolo centralnafta 
consegna maggio vendesi 5 mi- 
lioni 300.000, dilazioni. AGEP 
Crispi 14. 23815 S 
A. PALAZZINA signorile, avan: 
zata costruzione, zona verde 
con vista mare via Commer- 
ciale - Sara Davis, vendonsi di- 
rettamente. abitazioni ottima- 
mente rifinite da 1-23 stanze 
più. saloncino,. doppi servizi, 
ampie terrazze panoramiche, 
autobox, > prezzi convenienti, 
mutuo 20 anni. Impresa Ing. 
Cumin, Salita Promontorio 17, 
tel. 38501 - 135186. 45469 S 
A. PIAZZA SANSOVINO, signo- 
rile tristanze, III piano, ottime 
rifiniture, prossimo ingresso, 
50% mutuo, vende Impresa ing. 
GCumin, Salita Promontorio 17, 
tel. 38501 - 35186. 45469, S 
A. PRONTA entrata nuovo ,s0- 
leggiato, 2 stanze cucina bagno 
poggiolo ascensore centralnaf- 
ta soffitta, 6.100.000, adatto an- 
che investimento. ESPERIA Im- 
briani 8. 29235. 23803 S 


A. STRADA FIUME, vendonsi 
appartamenti 1-2 stanze, sog- 
giorno, cucinino, poggioli, rifi- 
niture accurate, prezzi e condi 
zioni di pagamento favorevoli. 
Impresa ing. Cumin, Salita Pro- 
montorio 17, tel. 38501 - 35186. 
45469 S 
AGEP Crispi 14 vende: SANSO- 
VINO (zona) ultimi 1:23 stan 
ze, facilitazioni. ROIANO (piaz- 
za) 1.23 stanze prossima co- 
ROMAGNA palazzi: 
na lussuosa ‘3-4 stanze. VAL- 
MAURA 1-23 stanze, Convenien. 
tissimi, facilitazioni, accettansi 
ALDISIANI. 23819 S 
APPARTAMENTI (4) con vista 
via Capitolina vendonsi. Infor- 
mazioni telef. 35503. 23765 S 
APPARTAMENTO 3 stanze cu- 
cina veranda, rimesso a nuovo 
vende Ruzzier, S. Nicolò d%) 
9.30-11.30. 23802 S 


gno, ripostiglio, cantina, VEN- 
DE libero, Immobiliare VESTA 
Gallina 4, 730344. 23837 S 
APPARTAMENTO STADIO, tre 


stanze, cucina, bagno, central. | 


nafta, vende 5.200.000, condi- 

zioni pagamento, Immobiliare 
APPARTAMENTO da: rinnova- 
Te vendesi; 2 camere, cucina, 
wc, spazio bagno, corridoio, IV 
piano soleggiato, Concordia 29, 
lire ‘2.600.000 tratt. Visitare ore 
9-12, 15-18. 


23851 S' 


# 


APPARTAMENTO ROMAGNA 8 
stanze, stanzetta, cucina, bagn0 
terrazza, giardino, centralnaft& 
vende Immobiliare CIVICA piaz 
za S. Giovanni 4, telef. 61712. 
23939 S 
CIVICA, piazza S. Giovanni 4 
telef. 61712. 23839 5 
CAMERA cameretta cucina, 5 
Giacomo rimesso nuovo vende; 
si. Telef. 93090, 238598 
PANORAMA MERAVIGLIOSO 
SU TUTTA LA CITTA’ E GOL 
FO, VIA CIVIDALE (GRET’ 
TA), APPARTAMENTI DE co: 
STRUZIONE 3 STANZE S 
GIORNO SERVIZI, VENDON: 
SI 30% ACCONTO, 70% MU: 
TUO DECENNALE VENTEN 
NALE. SOC. EGENA, VIA RO: 


MA 28, TEL. 38589, 38912, 297478 |. 


TRE camere cucina doccia, 20 
nia Revoltella vendesi o affitta: 
si. Telefonare 93090. 238595 
Cnn 
CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


GU avvisi economici veng® | 


no pubblicati nella rubrica più 


corrispondente all’oggetto del | 


le inserzioni. minimo 10 paro: 


le; la disnusizione viene per | 


ordine alfabetico; per facili: 
tare le ricerche viene moaifi* 
cato eventualmente il testo ID 
modo da renderne l'evidenza. 


La S.P.L ha le facoltà di ab | 


breviare qualche parola degli. 
annunci. 

La S.P.i. non assume re 
sponsavilità per casuali ma! 
cate inserzioni, nè per erro! 
di stampa od omissioni 
responsabilità verso il fisc 
il pubblico e i terzi delle 19° 
serzioni eseguite, rimane pi 
nale intera agli inserenti. 

1 reclamu possono esser? 
presi in considerazione sol0 


dietro presentazione della ft 


cevuta dell'importo pagato 

gli avvisi. } 
Le eventuali iettere o cif 

colarì reclamistiche con 1° 


capito alle cassette sarann® 


cestinate. 
Le otferte debbono, a no! 
ma di legge essere affrancate 


(con affrancatura semplice ® | 


mon raccomandata 0 esp 
80) e spedite per posta. 


APPARTAMENTI 


VIALE ROMOLO GESSI 

e. VIA BELLOSGUARDO 

Palazzine signorili, finiture 

eccezionali, ampie terrazze, 

parco e ,campo. giochi. per 
ragazzi 

Salone, 2, 3, 4 stanze, doppi 
servizi 


PAGAMENTO: 
40% in corso d'opera, 


in 10 annì 
PROSSITE CONSEGNE 


VIA GATTERI 

Casa signorile: ottime finiture 

1, 23, 4 stanze e dopp! | 
ì 


PAGAMENTO: 

25% in corso d'opera, 
15% tn 15 anni 

SSR NSA A 

APPARTAMENTI E LOCALI DI 


AFFARI PER INVESTIMENTO | 


CAPITALE 
REDDITO GARANTITO 


PRENOTAZIONI PRESSO GLI UFFICI pe 
DIAZ 7 - Tel, 30088 . 35107 


CIVIDIN & ROSENWASSER, 


La 


AAGTABOANOCLAR*2e<” o0atcc'o 


